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IMPORTANTE

Al momento di effettuare la prima accensione dell’apparecchio & buona norma procedere ai seguenti controlli:

- Controllare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della caldaia.

- Accertarsi che il collegamento elettrico sia stato effettuato in modo corretto e che il filo di terra sia collegato ad
un buon impianto di terra.

- Aprire il rubinetto del gas e verificare la tenuta degli attacchi compreso quello del bruciatore.

- Accertarsi che la caldaia sia predisposta al funzionamento per il tipo di gas erogato.

- Verificare che il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione sia libero.

- Verificare che le eventuali saracinesche siano aperte.

- Assicurarsi che l'impianto sia stato caricato d'acqua e risulti ben sfiatato.

- Sfiatare I'aria esistente nelle tubazioni gas agendo sull'apposito sfiatino presa pressione posto all’entrata della valvola

gas.

La FONDERIE SIME S.p.A sita in Via Garbo 27 - Legnago (VR]) - Italy dichiara che le proprie caldaie ad acqua calda, mar-
cate CE ai sensi della Direttiva Gas 90,396/ CEE e dotate di termostato di sicurezza tarato al massimo a 110°C, sono
escluse dal campo di applicazione della Direttiva PED 97/23/CEE perché soddisfano i requisiti previsti nell’articolo 1
comma 3.6 della stessa.
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11 INTRODUZIONE

Le “BMG MKk.II” sono dei generatori ad ac-
gua calda adatti per impianti di riscaldamen-
to di media potenzialita.

Sono complete di tutti gli organi di sicurezza
e di controllo previsti dalle Norme UNI-CIG

DESCRIZIONE DELL APPARECCHIO

ed in linea con i dettami delle direttive euro-

pee 90,/396,/CEE, 89,336/ CEE,
73/23/CEE, 92/42/CEE e norma euro-
pea EN B56.

Possono essere alimentate a gas naturale
(metano) e a gas butano (G30) o propano
(G31).

Attenersi alle istruzioni riportate in questo
manuale per una corretta installazione e un
perfetto funzionamento dell’apparecchio.

NOTA:
La prima accensione va effettuata da per-
sonale autorizzato.

1.2 DIMENSIONI
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13 DATI TECNICI
70 Mk.ll 80 Mk.lI 90 Mk.ll 100 Mk.ll 110 MK.II
Potenza termica kW 491-701 56,0-78,7 63,0-90,0 69,9-98,6 74,7-107.9
Portata termica kW 54,5-779 62,2-874 70,0-100,0 777-108,5 85,5-120,5
Elementi di ghisa n° 8 9 10 " 12
Potenza elettrica assorbita W 16 16 16 16 69
Pressione max esercizio bar 4 4 4 4 4
Pressione di collaudo bar 6 6 6 6 6
Contenuto acqua | 25 28 31 34 37
Categoria I12H3+ 12H3+ 12H3+ 112H3+ 12H3+
Tipo B11BS B11BS B11BS B11BS B11
Temperatura fumi °C 158 160 160 144 140
Portata fumi kg/h 170 180 230 287 330
Temperatura max esercizio °C 95 95 95 95 95
Campo regolazione riscaldamento °C 40+85 40+85 40+85 40+85 40+85
Ugelli gas principale
Quantita n° 7 8 9 10 "
Metano 2 mm 2,95 2,95 2,95 2,95 2,95
G30-G31 g mm 1,70 1,70 1,70 1,70 1,70
Portata gas*
Metano m3st/h 8,2 9,2 10,6 11,6 12,7
Butano (G30) kg/h 6,0 6.8 77 8.5 9.3
Propano (G31) kg/h 59 8,7 76 8,3 91
Pressione gas bruciatori
Metano mbar 45-9.3 46-91 4,7-9,3 4,7 -9,3 4,6-9,3
Butano (G30) mbar 12,2-25,.2 12,3-254 12,0- 25/ 12,5-25/1 12,6-25,86
Propano (G31) mbar 16,4 - 32,6 16,1 - 30,2 15,6 - 30,0 18,6 - 32,7 16,6-34,3
Pressione alimentazione gas
Metano mbar 20 20 20 20 20
Butano (G30) mbar 30 30 30 30 30
Propano (G31) mbar 37 37 37 37 37
Peso kg 238 266 294 322 350

* Le portate gas sono riferite al potere calorifico inferiore in condizioni standard a 15°C - 1013 mbar.
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14 COMPONENTI PRINCIPALI
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Valvola gas

Guaina 1/2"

Termostato sicurezza

Sblocco apparecchiatura
Interruttore generale

Termostato regolazione a gradino
Termometro

Dispositivo sicurezza fumi

(vers. “RMG 70-80-90-100 Mk.II")

10 9 Presa pressione 1/8”
(vers. “RMG 110 Mk.II”)
10 Presa pressione 1/8”
11 Collettore bruciatori
1
Fig. 2

2 INSTALLAZIONE
L'installazione deve intendersi fissa e dovra 0,60 m. 211 Movimentazione
essere effettuata esclusivamente da ditte E consentito che piti apparecchi siano posti
specializzate e qualificate, secondo quanto tra loro in adiacenza, a condizione che tutti i Una volta inserita la caldaia nell’apposito
prescrive la Legge 46,90, ottemperando a dispositivi di sicurezza e di controllo siano locale, tolto Iimballo, la movimentazione si
tutte le istruzioni e disposizioni riportate in facilmente raggiungibili. € inoltre necessa- effettua procedendo come segue (fig. 3/a):
guesto manuale. Si dovranno inoltre osser- rio, per I'afflusso dell'aria al locale, realizzare - rimuovere il coperchio mantello;
vare tutte le disposizioni dei Vigili del Fuoco, sulle pareti esterne delle aperture di aera- - agganciare le due staffe di sollevamento
guelle dell’Azienda del Gas, quanto richiama- zione la cui superficie, calcolata secondo (poste sulla parte posteriore della cal-
to dalla Legge 10/91 relativamente ai guanto impartito nel punto 4.1.2 dello stes- daia) bloccandole con le viti a corredo;
Regolamenti Comunali e dal DPR 412,/93. so DM, non deve essere in ogni caso infe- - inserire due tubi 3/4” nei fori previsti

riore di 3.000 cm? e nel caso di gas di den- sulle staffe, sollevare con cautela la cal-

sita maggiore di 0,8 a 5.000 cm2. daia ed effettuare la movimentazione.
21 LOCALE CALDAIA
Le caldaie “RMG Mk.II", di potenzialita supe- P

riore ai 35 kW, devono disporre di un locale
tecnico con caratteristiche dimensionali e
requisiti in conformita al DM 12,/04,/96 n.
74 "Approvazione della regola tecnica di pre-
venzione incendi per la progettazione, la
costruzione e I'esercizio degli impianti ter-
mici alimentati da combustibili gassosi”.
Laltezza minima del locale caldaia deve cor-
rispondere a quella indicata in fig. 3, in fun-
zione della portata termica complessiva.

La distanza minima fra le pareti del locale e
i punti esterni della caldaia (lato dx, sx,
posteriore) non deve risultare inferiore a

It

H in funzione della portata
termica complessiva:
- non superiore a 116 kW: 2,00 m
- superiore a 116 kW
fino a 350 kW: 2,30 m
- superiore a 350 kW fino a
580 kW: 2,60 m
- superiore a 580 kW: 2,90 m

Fig. 3




Fig. 3/a

2.2 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Prima di procedere al collegamento della
caldaia & buona norma far circolare acqua
nelle tubazioni per eliminare gli eventuali
corpi estranei che potrebbero compromet-
tere la buona funzionalitd del’apparecchio.
L'allacciamento allimpianto deve essere
eseguito con raccordi rigidi che non devono
provocare sollecitazioni di alcun genere al-
I'apparecchio. E opportuno che i collega-
menti siano facilmente disconnettibili a mez-
z0 bocchettoni con raccordi girevoli. E sem-
pre consigliabile montare delle idonee sara-
cinesche di intercettazione sulle tubazioni di
mandata e di ritorno impianto.

Per poter ottenere una buona distribuzio-
ne d'acqua all'interno del corpo in ghisa &
necessario che le tubazioni di mandata e
ritorno impianto siano collegate sullo
stesso lato della caldaia. Di serie la cal-
daia viene fornita con gli attacchi sul lato
sinistro, con la possibilitd che gli stessi
possano essere portati sul lato destro. In
tal caso spostare sullo stesso lato sia il di-
stributore d'acqua, posto sul collettore di
ritorno, che i bulbi dei termostati posti
nella guaina.

E consigliabile che il salto termico tra la tu-
bazione di mandata e ritorno impianto non
superi i 20°C. E pertanto utile a tale scopo
installare una valvola miscelatrice.

ATTENZIONE: E necessario che la pompa o
pit pompe di circolazione dell'impianto sia-
no inserite contemporaneamente all'ac-
censione della caldaia.

A tale proposito & consigliato 'uso di un si-
stema automatico di precedenza.

L'allacciamento gas deve essere realizzato
con tubi di acciaio senza saldatura (tipo
Mannesmann), zincati e con giunzioni filetta-
te e guarnite, escludendo raccordi a tre
pezzi salvo per i collegamenti iniziali e finali.
Negli attraversamenti dei muri la tubazione
deve essere posta in apposita guaina. Nel

dimensionamento delle tubazioni gas, da
contatore a caldaia, si dovra tenere conto
sia delle portate in volumi (consumi) in
m3/h che della relativa densita del gas
preso in esame.
Le sezioni delle tubazioni costituenti I'm-
pianto devono essere tali da garantire una
fornitura di gas sufficiente a coprire la mas-
sima richiesta, limitando la perdita di pres-
sione tra contatore e qualsiasi apparecchio
di utilizzazione non maggiore di:
- 1,0 mbar per i gas della seconda fami-
glia (gas naturale)
- 2,0 mbar per i gas della terza famiglia
(butano o propano).

All'interno del mantello é applicata una tar-
ghetta adesiva sulla quale sono riportati i
dati tecnici di identificazione e il tipo di gas
per il quale la caldaia é predisposta.

2.3 CARATTERISTICHE
ACQUA DI ALIMENTAZIONE

Lacqua di alimentazione del circuito riscal-

damento deve essere trattata in confor-

mita alla Norma UNI-CTI 80865.

E opportuno ricordare che anche piccole

incrostazioni di qualche millimetro di spes-

sore provocano, a causa della loro bassa

conduttivitd termica, un notevole surriscal-

damento delle pareti della caldaia, con con-

seguenti gravi inconvenienti.

E assolutamente indispensabile il tratta-

mento dellacqua nei seguenti casi:

- Impianti molto estesi (con elevati conte-
nuti d'acqua).

- Frequenti immissioni d'acqua di reinte-
gro nellimpianto.

- Nel caso si rendesse necessario lo svuo-
tamento parziale o totale dell'impianto.

2.31 Filtro sulla tubazione gas

La valvola gas monta di serie un filtro all'in-

gresso che non & comunque in grado di trat-
tenere tutte le impurita contenute nel gas e
nelle tubazioni di rete. Per evitare il cattivo
funzionamento della valvola, o in certi casi
addirittura I'esclusione delle sicurezze di cui
la stessa e dotata, si consiglia di montare al-
l'entrata della tubazione gas della caldaia un
adeguato filtro.

24 RIEMPIMENTO IMPIANTO

Il riempimento va eseguito lentamente per
dare modo alle bolle d'aria di uscire attra-
verso gli opportuni sfoghi posti sullimpianto
di riscaldamento.

La pressione di caricamento a freddo del-
limpianto e la pressione di pregonfiaggio del
vaso di espansione, dovranno corrisponde-
re o comungue non essere inferiori all'altez-
za della colonna statica dellimpianto (Esem-
pio: per una colonna statica di 5 metri la
pressione di precarica del vaso e la pressio-
ne di caricamento dellimpianto dovranno
corrispondere almeno al valore minimo di
0,5 bar).

2.5 CANNA FUMARIA

Una canna fumaria per I'evacuazione nell’at-

mosfera dei prodotti della combustione di

apparecchi a tiraggio naturale deve rispon-

dere ai seguenti requisiti:

- essere a tenuta dei prodotti della com-
bustione, impermeabile e termicamente
isolata;

- essere realizzata in materiali adatti a
resistere nel tempo alle normali solleci-
tazioni meccaniche, al calore ed all’azio-
ne dei prodotti della combustione e delle
loro eventuali condense;

- avere andamento verticale ed essere
priva di qualsiasi strozzatura in tutta la
sua lunghezza;

- essere adeguatamente coibentata per
evitare fenomeni di condensa o di raf-
freddamento dei fumi, in particolare se
posta all’'esterno dell’edificio od in locali
non riscaldati;

- essere adeguatamente distanziata
mediante intercapedine d’aria o isolanti
opportuni, da materiali combustibili e
facilmente inflammabili;

- avere al di sotto dellimbocco del primo
canale da fumo una camera di raccolta
di materiali solidi ed eventuali condense,
di altezza pari almeno a 500 mm.
L'accesso a detta camera deve essere
garantito mediante un'apertura munita
di sportello metallico di chiusura a tenu-
ta d'arig;

- avere sezione interna di forma circolare,
guadrata o rettangolare: in questi ultimi
due casi gli angoli devono essere arro-
tondati con raggio non inferiore a 20
mm; sono ammesse tuttavia anche
sezioni idraulicamente equivalenti;

- essere dotata alla sommita di un comi-
gnolo, il cui sbocco deve essere al di
fuori della cosiddetta zona di reflusso al

an
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fine di evitare la formazione di contro-
pressioni, che impediscano il libero sca-
rico nellatmosfera dei prodotti della
combustione. & necessario quindi che
vengano rispettate le altezze minime
indicate in fig. 4;

- essere priva di mezzi meccanici di aspi-
razione posti alla sommita del condotto;

- in un camino che passa entro od &
addossato a locali abitati non deve esi-
stere alcuna sovrappressione.

2.51 Dimensionamento

canna fumaria

Il corretto dimensionamento della canna
fumaria & condizione essenziale per il buon
funzionamento della caldaia.

Per calcolare la sezione utile della canna
fumaria & necessario fare riferimento alla
norma UNI9615-90.

| fattori principali da considerare per il cal-
colo della sezione sono: la portata termica
della caldaia, il tipo di combustibile, il valore

in percentuale di COg2, la portata in massa
dei fumi al carico nominale, la temperatura
fumi, la rugosita della parete interna, I'effet-

to della gravitad sulla pressione di tiraggio
che dovra tenere conto della temperatura
esterna e dell'altitudine.

2.6 ALLACCIAMENTO
ELETTRICO

La caldaia e fornita con cavo elettrico di ali-
mentazione che, in caso di sostituzione,
dovra essere richiesto alla Sime.
Lalimentazione dovra essere effettuata con
tensione monofase 230V - 50Hz attraverso
un interruttore generale protetto da fusibili
con distanza tra i contatti di almeno 3 mm.
Il termostato ambiente da utilizzare deve
essere solamente di classe Il in conformita
alla norma EN 607301 (contatto elettrico
pulito).

NOTA:

L'apparecchio deve essere collegato a un
efficace impianto di messa a terra. La SI-
ME declina qualsiasi responsabilita per
danni a persone o cose derivanti dalla
mancata messa a terra della caldaia.
Prima di effettuare qualsiasi operazione
sul quadro elettrico disinserire I'alimenta-
zione elettrica.

2.61 Collegamento elettrico

RVA43.222 (optional)

Nel circuito elettrico & prevista una serie di
connettori per l'installazione di una centrali-
na optional, contrassegnati da diversi colo-
ri: nero, rosso e marrone (fig. 5).

| connettori sono polarizzati cosicche non e
possibile invertirne I'ordine.

Per installare la centralina & necessario
collegare tali connettori e rimuovere dalla
morsettiera i ponti 4-5 e 11-12 (contrasse-
gnati in grassetto nello schema di fig. B).

La centralina consente inoltre I'utilizzo di
sonde e unitd ambiente i cui connettori,
polarizzati e colorati, si trovano in un sac-
chetto all'interno del quadro comandi.

MARRONE
\

N
n— 4

LEGENDA

1 Filtro antidisturbo

2 Connettori centralina
(nero/rosso/marrone)

3 Apparecchiatura
4 Morsettiera

Fig. 5




2.6.2 Schema elettrico
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2.7 CENTRALINA RVA43.222
(optional)

Tutte le funzioni della caldaia possono esse-
re gestite dalla centralina cod. 8096303,
fornita con sonda temperatura esterna
(SE) e sonda immersione caldaia (SC) (fig.
7). La centralina prevede il collegamento di
una ulteriore serie di connettori a bassa
tensione per il collegamento delle sonde e
dell'unita ambiente (i connettori si trovano
in un sacchetto all'interno del quadro
comandi). Il bulbo della sonda dell’'eventuale
bollitore esterno (SS), optional cod.
6277110, deve essere inserito nella guaina
del bollitore e quello della sonda caldaia
(SC]) nella guaina di caldaia.

Per il montaggio della sonda temperatura
esterna (SE) seguire le istruzioni riportate
nellimballo della sonda stessa.

Per effettuare i collegamenti elettrici fare
riferimento allo schema di fig. 6.

ATTENZIONE: Per garantire il corretto
funzionamento della cantrale porre il ter-
mostato di regolazione della caldaia al
massimo.

2.71 Caratteristiche e funzioni

“RVA43” & realizzato come regolatore di
singola caldaia mono e bi-stadio o come
regolatore di cascata per gestire fino a
sedici caldaie.

Economia di esercizio

- Abilitazione o non della produzione calore
in presenza di integrazione con accumulo.

- Gestione climatica della temperatura di
caldaia con possibilita di compensazione

3 CARATTERISTICHE

31 APPARECCHIATURA
ELETTRONICA

La “RMG Mk.II” ad accensione automatica
(senza fiamma pilota) dispone di una appa-
recchiatura elettronica di comando e prote-
zione tipo FM 11 o DTM 12, con trasforma-
tore incorporato, posta all'interno della sca-
tola di protezione del pannello strumentato.
L'accensione e rivelazione di fiamma & con-
trollata da un gruppo elettrodi posto sul
bruciatore in grado di garantire la massima
sicurezza, con tempi di intervento per spe-
gnimenti accidentali o mancanza gas,
rispettivamente di 8 e 4 secondi (fig. 8).

2 1

@ ® ®

LEGENDA

1 Copriforo in plastica

2 Centralina (optional)
@ €] @

Fig. 7
ambiente. minimo di funzionamento.

- Gestione di un circuito di riscaldamento
diretto (con pompa) per ogni regolatore.

- Funzione di autoadattamento della curva
climatica in base all'inerzia termica dell’e-
dificio ed alla presenza di “calore gratui-
to” (con compensazione ambiente).

- Funzione di ottimizzazione all'accensione
ed allo spegnimento (riscaldamento
accellerato e prespegnimento).

- Funzione di economia giornaliera calcola-
to sulla base delle caratteristiche dinami-
che delle strutture.

- Commutazione estate/inverno automatica.

Funzioni di protezione

- Temperatura minima e massima di man-
data tarabili.

- Protezione antigelo differenziata di cal-
daia, accumulo acqua calda sanitaria ed
impianto.

- Protezione al surriscaldamento della cal-
daia.

- Protezione antigrippaggio delle pompe.

- Protezione del bruciatore con tempo

Funzioni operative

- Messa in funzione semplificata.

- Tutte le tarature sono effettuabili sul
regolatore.

- Standard per la programmazione setti-
manale.

- Tutte le tarature e regimi di funziona-
mento riscontrabili tramite display e leds
luminosi.

- Test dei relais e delle sonde.

Produzione acqua sanitaria

- Programmazione orari giornalieri.

- Possibilita di impostare la temperatura
minima di consegna acqua calda sanita-
ria per il periodo di riduzione.

- Possibilita comando pompa di carico
accumulo.

- Priorita del circuito sanitario selezionabile.

Altre caratteristiche tecniche
- Facile connessione con un’unita ambien-
te di tipo digitale (RAA7Q).

LEGENDA
1 Supporto elettrodi
2 Gruppo elettrodi
3 Cavo elettrodo accensione
4 Cavo elettrodo rivelazione




311 Ciclo di
funzionamento

Prima di accendere la caldaia accertarsi
con un voltmetro che il collegamento elettri-
co alla morsettiera sia stato fatto in modo
corretto rispettando le posizioni di fase e
neutro come previsto dallo schema.
Premere linterruttore generale posto sul
guadro comandi rilevando presenza di ten-
sione con |'accensione della lampada spia.
La caldaia a questo punto si mettera in fun-
zione inviando, attraverso il programmato-
re, una corrente di scarica sull'elettrodo di
accensione ed aprendo contemporanea-
mente la valvola gas.

L'accensione del bruciatore normalmente si
ha nel tempo di 2 o 3 secondi.

Si potranno comungue manifestare manca-
te accensioni con conseguente attivazione
del segnale di blocco dell'apparecchiatura
che possiamo cosi riassumere:

- Mancanza di gas
L'apparecchiatura effettua regolarmen-
te il ciclo inviando tensione sull'elettrodo
di accensione che persiste nella scarica
per 8 o 4 sec. max, non verificandosi
l'accensione del bruciatore I'apparec-
chiatura va in blocco.

Si pud manifestare alla prima accensio-
ne o dopo lunghi periodi di inattivita con
presenza d'aria nella tubazione. Puo es-
sere causata dal rubinetto gas chiuso o
da una delle bobine della valvola che pre-
senta l'avwolgimento interrotto non con-
sentendone 'apertura.

- L'elettrodo di accensione non emette
la scarica
Nella caldaia si nota solamente l'apertu-
ra del gas al bruciatore, trascorsi 8 o0 4
sec. l'apparecchiatura va in blocco.

Puod essere causato dal cavo dell'elettro-
do che risulta interrotto o non & ben fis-
sato al morsetto dell’apparecchiatura;
oppure l'apparecchiatura ha il trasfor-
matore bruciato.

- Non c'e rivelazione di fiamma
Dal momento dell'accensione si nota la
scarica continua dell'elettrodo nono-
stante il bruciatore risulti acceso. Tra-
scorsi 8 0 4 sec. cessa la scarica, si spe-
gne il bruciatore e si accende la spia di
blocco dell'apparecchiatura.

Si manifesta nel caso in cui non & stata
rispettata la posizione di fase e neutro
sulla morsettiera. Il cavo dell'elettrodo di
rivelazione e interrotto o I'elettrodo stes-

so & a massa; l'elettrodo e fortemente
usurato, necessita sostituirlo.
L'apparecchiatura e difettosa.

Per mancanza improwvisa di tensione si ha
l'arresto immediato del bruciatore, al ripri-
stino della tensione la caldaia si rimettera
automaticamente in funzione.

31.2 Circuito di ionizzazione

Il controllo del circuito di ionizzazione si ef-
fettua con un microamperometro del tipo a
guadrante o meglio ancora se di tipo a lettu-
ra digitale con scala da O a 50 pA. | termi-
nali del microamperometro dovranno esse-
re collegati elettricamente in serie al cavo
dell'elettrodo di rivelazione. In funzionamen-
to normale il valore oscilla intorno ai 6+10
uA. Il valore minimo di corrente di ionizzazio-
ne per il quale I'apparecchiatura puo entra-
re in blocco oscilla intorno ai 1 pA. In tal ca-
S0, occorrera accertarsi che vi sia un buon
contatto elettrico e verificare il grado di usu-
ra dell'elettrodo di rilevazione.

3.2 TERMOSTATO REGOLAZIONE
A GRADINO

La caldaia & fornita con termostato di rego-
lazione a doppio contatto di scambio a tara-
tura differenziata (6 fig. 2) che consente di
ottenere, prima dello spegnimento totale
del bruciatore, una riduzione di potenza
attraverso il gruppo bobina montato sul
regolatore della valvola gas. Questo siste-

ma di modulazione a gradino permette di

ottenere i seguenti vantaggi:

- Un piu elevato rendimento globale della
caldaia.

- Contenere entro valori accettabili I'au-
mento di temperatura che si manifesta
nel corpo ghisa (inerzia termica) allo
spegnimento del bruciatore.

3.3 DISPOSITIVO SICUREZZA FUMI
“RMG 70-80-90-100 Mk.II”

E una sicurezza contro il reflusso dei fumi in
ambiente per inefficienza od otturazione par-
ziale della canna fumaria (8 fig. 2).
Interviene bloccando il funzionamento della
valvola gas quando il rigetto dei fumi in
ambiente & continuo, e in quantita tali da ren-
derlo pericoloso.

Per poter consentire la ripartenza della cal-
daia sara necessario svitare la copertura del
termostato e riarmare il pulsante sottostan-
te. Prima di effettuare questa operazione
accertarsi che sia stata tolta tensione al
guadro comando.

Qualora il dispositivo dovesse intervenire in
continuazione, sara necessario effettuare un
attento controllo alla canna fumaria, appor-
tando tutte le modifiche e gli accorgimenti
necessari perché possa risultare efficiente.

3.4 PERDITE DI CARICO
CIRCUITO CALDAIA

Le perdite di carico sono rappresentate
dal grafico di fig. S.
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4 USO E MANUTENZIONE

41 VALVOLA GAS (fig. 10)

La “BRMG Mk.II” & prodotta di serie con val-
vole gas HONEYWELL VR48605 C (vers.
“70 - 80”), VR 4605 CB (vers. “90 - 100”)
e VR 420 PB (vers. “110”).

Alla prima accensione della caldaia & sem-
pre consigliabile effettuare lo spurgo della
tubazione agendo sulla presa pressione a
monte della valvola gas (7 fig. 10 - 8 fig. 2).

4.2 REGOLAZIONE VALVOLA GAS

“VR 4605 C - VR 4605 CB”

La taratura delle pressioni di lavoro della
valvola gas, impiegata nelle vers. “RMG 70-
80-90-100 Mk.II”, viene eseguita dalla
SIME in linea di produzione; se ne sconsiglia
pertanto la variazione.

Solo in caso di passaggio da un tipo di gas
d'alimentazione (metano) ad un altro (buta-
no o propano) sara consentita la variazione
delle pressioni.

Tale operazione dovra necessariamente
essere eseguita da personale autorizzato,
pena la decadenza della garanzia.
Effettuata la variazione delle pressioni di
lavoro sigillare i regolatori.

Nel procedere alla taratura delle pressioni &
necessario seguire un ordine prestabilito
regolando prima la pressione massima e
poi la minima.

421 BRegolazione pressione

massima (fig. 11)

Per effettuare la taratura procedere nel

seguente modo:

- Collegare la colonnina prova pressione
alla presa posta sul collettore bruciatore.

- Svitare completamente la vite (4).

- Porre la manopola del termostato sul
valore massimo.

- Fornire tensione alla caldaia.

- Allentare il controdado (1) e ruotare il
raccordo (3): per ridurre la pressione
girare il raccordo in senso antiorario,
per aumentarla girare il raccordo in
senso orario.

- Serrare il controdado (1).

- Azionare piu volte l'interruttore generale
e verificare che la pressione max. corri-
sponda ai valori indicati in Tabella 1.

HONEYWELL VR 4605 C - VR 4605 CB
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LEGENDA
1  Bobina EV1
.* T _' 2 Regolatore di pressione
3 Gruppo bobina
4  Bobina EV2
UG = < = 5 Adattatore GPL
6 Tappo in plastica
7  Presa pressione a monte
HONEYWELL VR 420 PB 8 Presa pressione a valle
9 Bobina EV1-EV2

Fig. 10
TABELLA 1

70 Mkl 80 Mkl 90 Mkl 100 Mkl 110 Mk.ll
Metano (G20)
Pressione max. bruc. mbar 9,3 91 9.3 9,3 9.3
Pressione min. bruc. mbar 4,5 4,6 4,7 4,7 4.6
Butano (G30)
Pressione max. bruc. mbar 25,2 254 251 25/1 25,6
Pressione min. bruc. mbar 12,2 12,3 12,0 12,5 12,6
Propano (G31)
Pressione max. bruc. mbar 32,6 30,2 30,0 32,7 34,3
Pressione min. bruc. mbar 16,4 16,1 15,6 18,6 16,6

4.2.2 Regolazione pressione
minima (fig. 11)

Per effettuare la taratura procedere nel
seguente modo:

- Disinserire I'alimentazione della babina (2).
- Accendere la caldaia e dopo un breve

1F
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1

2
3
4

Controdado M13

Bobina

Raccordo regolazione pressione max.
Vite regolazione pressione minima

Fig. 11

periodo di funzionamento alla potenza
nominale ruotare lentamente la mano-
pola del termostato verso la posizione di
minima finché non si sente lo scatto del
primo contatto del termostato.

- Lasciare la manopola in quella posizione
e ruotando la vite (4] ricercare il valore
di pressione minima indicato in Tabella 1
a seconda del tipo di gas in questione:
per diminuire la pressione girare la vite
in senso antiorario, per aumentarla ruo-
tare la vite in senso orario.

- Reinserire l'alimentazione elettrica della
bobina.

- Azionare piu volte l'interruttore generale
e verificare che la pressione minima cor-
risponda al valore impostato.

4.3 REGOLAZIONE VALVOLA GAS

“VR 420 PB”

La taratura delle pressioni di lavoro della




valvola gas, impiegata nella vers. “RMG 110
Mk.II”, viene eseguita dalla SIME in linea di
produzione; se ne sconsiglia pertanto la
variazione. Solo in caso di passaggio da un
tipo di gas d'alimentazione (metano) ad un
altro (butano o propano) sara consentita la
variazione delle pressioni.

Tale operazione dovra necessariamente
essere eseguita da personale autorizzato,
pena la decadenza della garanzia.
Effettuata la variazione delle pressioni di
lavoro sigillare i regolatori.

Nel procedere alla taratura delle pressioni &
necessario seguire un ordine prestabilito
regolando prima la pressione massima e
poi la minima.

4.31 Regolazione pressione
massima (fig. 11/a)

Collegare il manometro alla presa di pres-
sione posta sul collettore bruciatori, accen-
dere la caldaia ed aspettare finché la pres-
sione letta sul manometro si & stabilizzata.
Confrontare questa lettura con le pressioni
di Tabella 1.

Se é necessaria una correzione utilizzare
una chiave da 8 mm sul dado di regolazione
pressione max (1): ruotare in senso orario
per incrementare la pressione ed in senso
antiorario per diminuirla.

4.3.2 BRegolazione pressione
minima (fig. 11/a)

Spegnere la caldaia e togliere alimentazione
alla bobina. Accendere la caldaia ed aspet-
tare finché la pressione letta sul manome-
tro si e stabilizzata. Confrontare questa let-
tura con le pressioni di Tabella 1. Se e
necessaria una correzione utilizzare un cac-
ciavite ad intaglio per ruotare la vite di rego-
lazione della pressione minima (2); ruotare
in senso orario per incrementare la pres-
sione ed in senso antiorario per diminuirla.
Completate le regolazioni reinserire [I'ali-
mentazione elettrica alla bobina e rimettere
la copertura.

4.4 TRASFORMAZIONE
AD ALTRO GAS

Per effettuare la trasformazione a gas buta-
no (G30) o propano (G31) & necessario
sostituire gli ugelli principali forniti nel kit a
richiesta e, per evitare che la caldaia vada in
blocco nelle partenze a freddo, applicare
sulla valvola I'adattatore cod. 6248301 (5
fig. 10). Per regolare la potenza riscalda-
mento fare riferimento ai punti 4.2 e 4.3.
Effettuata la variazione delle pressioni di
lavoro sigillare i regolatori.

Ad operazioni ultimate applicare sul pannel-
lo del mantello I'etichetta indicante la predi-
sposizione gas, fornita sempre a corredo
nel kit.

NOTA: Dopo il montaggio tutte le connes-
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Dado regolazione pressione max
2 Vite regolazione pressione minima
3 Copertura

Fig. 11/a
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sioni gas devono essere collaudate a tenu-
ta, usando acqua saponata o appositi pro-
dotti, evitando 'uso di fiamme libere.

La trasformazione deve essere effettuata
solo da personale autorizzato.

4.5 SMONTAGGIO
MANTELLO

Per procedere allo smontaggio del mantello

eseguire le seguenti operazioni (fig. 12):

- Togliere la porta (1) del mantello fissata
con pialini a pressione.

- Per togliere il coperchio (3) svitare le
due viti che lo fissano alla camera fumo
e sollevario.

- Togliere il pannello anteriore superiore
(2) appoggiandolo alla camera fumo.

- Smontare il fianco sinistro (4] svitando i
dadi che lo fissano ai tiranti.

- La stessa operazione si esegue per lo
smontaggio del fianco destro (5).

- Togliere la parete interna (B) tirandola in
avanti.

- Svitare i dadi che bloccano la parete po-
steriore (7] per toglierla dai tiranti.

4.6 PULIZIA E MANUTENZIONE

E obbligatorio effettuare, alla fine della sta-

gione di riscaldamento, la pulizia e un con-

trollo alla caldaia operando nel seguente

modo:

- Togliere tensione alla caldaia e chiudere
il rubinetto di alimentazione gas.

- Togliere la porta e il coperchio mantello.

- Togliere il pannello superiore della came-
ra fumo fissato alla stessa con viti auto-
filettanti.

- Togliere il gruppo gas.
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Fig. 13

- Con apposito scovolo entrare nelle file di
piolini dello scambiatore ghisa dalla par-
te superiore e, con movimento verticale,
rimuovere le incrostazioni esistenti.

- Togliere il bruciatore dal collettore porta
ugelli ed indirizzare un getto d'aria verso
linterno dei bruciatori in modo da far
uscire l'eventuale polvere accumulatasi.
Assicurarsi che la parte superiore fora-
ta dei bruciatori sia libera da incrostazio-
ni (fig. 13).

- Togliere dal fondo della caldaia le incro-
stazioni accumulatesi e rimontare i par-
ticolari tolti controllando la posizione del-
le guarnizioni.

- Controllare il camino assicurandosi che
la canna fumaria sia pulita.

- Controllare il funzionamento delle appa-
recchiature.

- Dopo il montaggio tutte le connessioni
gas devono essere collaudate a tenuta,
usando acqua saponata o appositi pro-
dotti, evitando 'impiego di fiamme libere.

La manutenzione preventiva ed il controllo

della funzionalita delle apparecchiature e
dei sistemi di sicurezza, dovra essere
effettuata esclusivamente dal Servizio
Tecnico Autorizzato, in ottemperanza al
DPR 26 agosto 1993 n° 412.

4.7 INCONVENIENTI DI
FUNZIONAMENTO

Il bruciatore principale non si accende.

- Eintervenuto il dispositivo sicurezza fumi
(vedere punto 3.3).

- Controllare che arrivi tensione alla valvo-
la gas.

- Sostituire l'operatore elettrico della val-
vola.

- Sostituire la valvola.

La caldaia arriva in temperatura ma i

radiatori non si riscaldano.

- Controllare che non vi siano bolle d'aria
nellimpianto, eventualmente spurgare
dagli appositi sfoghi.

- Il regolatore climatico & regolato troppo

basso o necessita sostituirlo in quanto
difettoso.

- | collegamenti elettrici del regolatore cli-
matico non sono esatti (verificare che i
cavetti siano posti ai morsetti 6 e 7 del-
la morsettiera caldaia).

La caldaia lavora solamente alla pressione

nominale e non effettua la riduzione di

pressione.

- Controllare se ai capi della bobina c'e
tensione.

- La bobina ha l'awolgimento interrotto,
necessita sostituirla.

- La scheda raddrizzatrice che alimenta la
bobina € interrotta, occorre sostituirla.

- Non c'e differenziale sulla taratura dei
due contatti del termostato di regolazio-
ne, occorre sostituirlo.

- Controllare la taratura della vite regolazio-
ne pressione minima del gruppo bobina.

La caldaia si sporca facilmente provocando
lo sfogliamento del corpo ghisa e ripetuti
interventi del termostato sicurezza fumi.

- Controllare che la fiamma del bruciatore
principale sia ben regolata e che il con-
sumo del gas sia proporzionale alla po-
tenza della caldaia.

- Scarsa aerazione dell'ambiente ove & in-
stallata.

- Canna fumaria con tiraggio insufficiente
0 non corrispondente ai requisiti previsti.

- La caldaia lavora a temperature troppo
basse, regolare il termostato caldaia a
temperature piu elevate.

Il termostato riaccende con scarto di tem-

peratura troppo elevato.

- Sostituire il termostato di regolazione
perché starato.



PER LUTENTE

AVVERTENZE

- In caso di guasto /0 cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di ripa-
razione o d’intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente al Servizio Tecnico Autorizzato di zona.

- L'installazione della caldaia e qualsiasi altro intervento di assistenza e di manutenzione devono essere eseguiti da per-
sonale qualificato secondo le indicazioni della legge 05,0390 n.46. E’ assolutamente vietato manomettere i dispo-
sitivi sigillati dal costruttore.

- E’ assolutamente vietato ostruire le griglie di aspirazione e I'apertura di aerazione del locale dove e installato I'appa-

recchio.

ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

ACCENSIONE CALDAIA

Aprire il rubinetto del condotto di alimenta-
zione gas e per effettuare I'accensione della
“RMG MKk.II” premere il tasto dell'interrut-
tore generale perché la caldaia si metta a
funzionare automaticamente (fig. 14).

ot o
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REGOLAZIONE TEMPERATURA Fig. 14

La regolazione della temperatura riscalda-
mento si effettua agendo sulla manopola del

termostato con campo di regolazione da 40
a 85°C. Il valore di temperatura impostata
si controlla sul termometro. Per garantire
un rendimento sempre ottimale del genera-
tore si consiglia di non scendere al di sotto
di una temperatura minima di lavoro di
B60°C; si eviteranno cosi le possibili forma-
zioni di condensa che possono produrre nel
tempo il deterioramento del corpo ghisa
(fig. 15).

TERMOSTATO SICUREZZA

Il termostato di sicurezza a riarmo manuale
interviene, provocando limmediato spegni-
mento del bruciatore principale, quando la
temperatura in caldaia supera i 95°C. Per

Fig. 15

poter ripristinare il funzionamento della cal-
daia é necessario svitare la copertura nera

e premere il pulsantino sottostante (fig. 16).
Se il fenomeno si verifica frequentemente
richiedere 'intervento del Servizio Tecnico
Autorizzato per un controllo.

x &

DISPOSITIVO SICUREZZA FUMI
“RMG 70-80-80-100 Mk.II”

E una sicurezza contro il reflusso dei fumi in
ambiente per inefficienza od otturazione
parziale della canna fumaria. Interviene
bloccando il funzionamento della valvola gas AN
guando il rigetto dei fumi in ambiente & con- /@
tinuo, e in quantita tali da renderlo pericolo-

so. Per poter ripristinare il funzionamento

T

Fig. 16
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della caldaia & necessario svitare la coper-
tura del termostato e premere il pulsantino
sottostante (fig. 17).

Qualora dovesse ripertersi il blocco della
caldaia sara necessario richiedere I'inter-
vento del Servizio Tecnico Autorizzato di
zona.

SBLOCCO APPARECCHIATURA
ELETTRONICA

Nel caso di mancata accensione del brucia-
tore si accendera la spia rossa del pulsante
di sblocco. Premere il pulsante perche la
caldaia si rimetta automaticamente in fun-
zione (fig. 18). Se si dovesse verificare nuo-
vamente il blocco della caldaia, richiedere
I'intervento  del Servizio Tecnico
Autorizzato per un controllo.

SPEGNIMENTO CALDAIA

Per spegnere completamente la caldaia
togliere tensione premendo il tasto dell'in-
terruttore generale (fig. 14). Nel caso di un
prolungato periodo di non utilizzo della cal-
daia si consiglia di togliere tensione elettri-
ca, chiudere il rubinetto del gas e se sono
previste basse temperature, svuotare la
caldaia e I''mpianto idraulico per evitare la
rottura delle tubazioni a causa del congela-
mento dell’'acqua.

TRASFORMAZIONE AD ALTRO GAS

Nel caso si renda necessaria la trasformazio-
ne ad un gas diverso da quello per il quale la
caldaia & stata prodotta, rivolgersi esclusiva-
mente al personale tecnico autorizzato SIME.

® ® ®
@ €]
Fig. 17
] ]
ACCENSIONE
SPIA ROSSA
PULSANTE
DI SBLOCCO
] ®
Fig. 18
PULIZIAE della funzionalita delle apparecchiature e
MANUTENZIONE dei sistemi di sicurezza dovra essere effet-

E obbligatorio effettuare, alla fine della sta-
gione di riscaldamento, la pulizia e un con-
trollo alla caldaia secondo quanto previsto
dal D.PR. 26 agosto 1993 n°412.

La manutenzione preventiva ed il controllo

tuata esclusivamente dal Servizio Tecnico
Autorizzato SIME, richiedendola nel periodo
aprile-settembre.

La caldaia & corredata di cavo elettrico di
alimentazione che, in caso di sostituzione,
dovra essere richiesto solamente alla Sime.




CENTRALINA

Per sfruttare appieno tutte le potenzialita del regolatore “RVA 43.222” seguire le istruzioni di seguito riportate:

PER ACCENDERE IL RISCALDAMENTO

- Accendere linterruttore di rete.
- Impostare I'ora esatta del giorno e data della settimana. ON
- Selezionare il modo automatico tramite il pulsantem.
PER IMPOSTARE LORA

Effettuare la regolazione

Selezionare Visualizzare

la riga

2
2

tramite i pulsanti

E ora del giorno
= =2

PER UTILIZZARE IL MODO AUTOMATICO

@)

giorno della
settimana

Nel modo automatico la temperatura del locale & regolata
in base ai periodi di riscaldamento selezionati.

Auto@®)

- Premere il pulsante.

NOTA: Selezionare i periodi di riscaldamento a seconda
delle proprie esigenze quotidiane; in questo modo sara
possibile ottenere un notevole risparmio energetico.

PER ATTIVARE IL RISCALDAMENTO CONTINUO

Il modo riscaldamento continuo mantiene la temperatura del
locale al livello impostato mediante la manopola di regolazione. @

- Premere il pulsante “Funzionamento continuo” & .
- Regolare la temperatura del locale mediante la manopo-
la di regolazione.

PER PREDISPORRE IL MODO ATTESA
(qualora l'utente sia assente per un piu lungo periodo di tempo)

Il modo attesa mantiene la temperatura del locale al livello
di protezione antigelo. C)

- Premere il pulsante “Modo attesa” ().

SIGNIFICATO DEI SIMBOLI

Sopra il display alcuni simboli indicano lo stato di funziona-
mento attuale. La comparsa di una barra sotto uno di que- ’?
sti simboli segnalera che il corrispondente stato di funzio-
namento & “attivo”.

i@c Riscaldamento alla temperatura nominale
(manopola di regolazione)

@ Riscaldamento alla temperatura ridotta (riga ].

:°I¢ Riscaldamento alla temperatura di protezione antigelo

(rigal 25]).

NOTA: Per ulteriori informazioni sui simboli e gli stati di
funzionamento si rinvia alla documentazione dettagliata
dell’impianto di riscaldamento.

PER VARIARE LA PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA

La produzione di acqua calda sanitaria puo essere abilitata )
o disabilitata premendo un pulsante. a =

=
- Premere il pulsante “Acqua calda sanitaria” .

SE LACQUA SANITARIA E TROPPO CALDA O TROPPO FREDDA

Selezionare Visualizzare

la riga

2

Impostare la v}
temperatura desiderata n

<

SE | LOCALI SONO TROPPO CALDI O TROPPO FREDDI

- Verificare I'attuale stato di funzionamento sul display.
- In caso di temperatura nominalei{(D,.
Aumentare o ridurre la temperatura del locale utilizzando

la manopola di regolazione.
- In caso di temperatura r‘idotta@.

Selezionare Visualizzare Correggere la temperatura

la riga

2

mediante i pulsanti
EE -

NOTA: Dopo ogni regolazione attendere almeno due ore

affinché la nuova temperatura si diffonda nel locale.

PER VARIARE | PERIODI DI RISCALDAMENTO

Preselezionare il blocco
settimanale o il singolo giorno

T - =

Selezionare Visualizzare

la riga

2

Con riferimento al giorno selezionato impostare le

1-7 = settimana
1 =Lu/7 = Do

variazioni come segue:

Periodo Premere Visualizzare Impostare

richiesto

pulsante Fora

:g nizio <P~ g - O]
5 Fine PN 7 -
% nizio <P~ - =)
5 Fne P ] -
S izo @ B
5o P < E

NOTE: | periodi di riscaldamento si ripetono automatica-
mente su base settimanale. A questo scopo selezionare il
modo automatico.

E possibile ripristinare il programma standard sulla riga
23 premendo contemporaneamente i tasti + e -.

SE IL RISCALDAMENTO NON FUNZIONA CORRETTAMENTE

- Fare riferimento alla documentazione dettagliata dell'im-
pianto di riscaldamento, seguendo le istruzioni per la solu- LI
zione dei problemi.

PER MISURARE | GAS DI COMBUSTIONE

- Premere il pulsante “spazzacamino”m. i

Il riscaldamento funzionera secondo il livello richiesto.

PER RISPARMIARE ENERGIA SENZA RINUNCIARE AL COMFORT

- Nei locali abitato si consiglia una temperatura di 21°C '
circa. Ogni grado in pit aumentera i costi di riscaldamen- H
to del 6-7%.

- Aerare i locali soltanto per breve tempo, aprendo com-
pletamente le finestre.

- Nei locali non occupati predisporre le valvole di regolazio-
ne in posizione antigelo.

- Lasciare libera l'area antistante i radiatori (rimuovere
mobili, tende...).

- Chiudere le imposte e le tapparelle per ridurre la disper-
sione di calore.
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GARANZIA CONVENZIONALE

. CONDIZIONI DI GARANZIA

La garanzia convenzionale, fornita da Fonderie Sime SpA
attraverso i propri Centri Assistenza Autorizzati, oltre a garan-
tire i diritti previsti dalla garanzia legale secondo la direttiva
44/99 CE, offre all’Utente la possibilita di usufruire di ulteriori
vantaggi inclusa la verifica iniziale gratuita dell’apparecchio.
La garanzia convenzionale ha validita 24 mesi dalla compila-
zione del presente documento da parte del Centro
Assistenza Autorizzato; copre i difetti originali di fabbricazio-
ne e non conformita dell’apparecchio con la sostituzione o
riparazione, a titolo gratuito, delle parti difettose o, se neces-
sario, con la sostituzione dell’apparecchio qualora piu inter-
venti, per il medesimo difetto, abbiano avuto esito negativo.
La garanzia convenzionale da inoltre diritto all’Utente di usu-
fruire di un prolungamento di 12 mesi di garanzia specificata-
mente per gli elementi di ghisa e scambiatori acqua/gas, con
il solo addebito delle spese necessarie per 'intervento.

Le parti e i componenti sostituiti in garanzia sono di esclusiva
proprieta della Fonderie Sime SpA, alla quale devono essere
restituiti dal Centro Assistenza Autorizzato, senza ulteriori
danni. Le parti danneggiate o manomesse, malgrado difetto-
se, non saranno riconosciute in garanzia.

La sostituzione o riparazione di parti, incluso il cambio del-
’apparecchio, non modificano in alcun modo la data di
decorrenza e la durata della garanzia.

. VALIDITA DELLA GARANZIA

La garanzia convenzionale di 24 mesi, fornita da Fonderie
Sime SpA, decorre dalla verifica iniziale effettuata dal Centro
Assistenza Autorizzato, a condizione che sia richiesta entro
30 giorni dall’installazione dell’apparecchio.

In mancanza della verifica iniziale da parte del Centro
Assistenza Autorizzato, I'Utente potra ugualmente usufruire
della garanzia di 24 mesi con decorrenza dalla data d'acqui-
sto dell’apparecchio, purché sia documentata da fattura,
scontrino o altro documento fiscale.

La garanzia & valida a condizione che siano rispettate le istru-
zioni d’'uso e manutenzione a corredo dell’apparecchio, e che
I'installazione sia eseguita nel rispetto delle norme e leggi
vigenti.

La presente garanzia ha validita solamente per gli apparecchi
installati nel territorio della Repubblica Italiana.

. ISTRUZIONI PER RENDERE OPERANTE LA GARANZIA

Richiedere al Centro Assistenza Autorizzato piu vicino la veri-
fica iniziale dell’apparecchio.

Il certificato dovra essere compilato in modo chiaro e leggibi-
le, e 'Utente dovra apporre la propria firma per accettazione.
L’Utente dovra conservare la propria copia da esibire al
Centro Assistenza Autorizzato in caso di necessita, oppure,
nel caso non sia stata effettuata la verifica iniziale, dovra esi-

bire la documentazione fiscale rilasciata all’acquisto dell’ap-
parecchio.

Per le caldaie a gasolio (esclusi i gruppi termici) e scaldaba-
gni gas, non € prevista la verifica iniziale gratuita. L'Utente,
per rendere operante la garanzia, dovra compilare il certifica-
to e inviare la prima copia, con I'apposita busta, a Fonderie
Sime SpA entro 8 giorni dall’installazione. Oppure, dovra esi-
bire al Centro Assistenza Autorizzato un documento fiscale
che attesti la data d'acquisto dell’apparecchio.

Qualora il certificato non risulti compilato dal Centro
Assistenza Autorizzato o I’'Utente non sia in grado di esibire la
documentazione fiscale che ne attesti la data d'acquisto, la
garanzia & da considerarsi decaduta.

. ESCLUSIONE DALLA GARANZIA

Sono esclusi dalla garanzia i difetti e i danni all’apparecchio

causati da:

e mancata manutenzione periodica prevista per Legge,
manomissioni o interventi effettuati da personale non abili-
tato.

e formazioni di depositi calcarei o altre incrostazioni per man-
cato o non corretto trattamento dell’acqua di alimentazione.

e mancato rispetto delle norme nella realizzazione degli
impianti elettrico, idraulico e di erogazione del combustibile,
e delle istruzioni riportate nella documentazione a corredo
dell’apparecchio.

e operazioni di trasporto, mancanza acqua, gelo, incendio,
furto, fulmini, atti vandalici, corrosioni, condense, aggressi-
vita dell’acqua, trattamenti disincrostanti condotti male,
fanghi, inefficienza di camini e scarichi, forzata sospensione
del funzionamento dell’apparecchio, uso improprio dell’ap-
parecchio, installazioni in locali non idonei e usura anodi di
magnesio.

. PRESTAZIONI FUORI GARANZIA

Trascorsi i termini di durata della garanzia, I’assistenza sara
effettuata addebitando all’Utente le eventuali parti sostituite e
tutte le spese di manodopera, viaggio, trasferta del personale
e trasporto dei materiali sulla base delle tariffe in vigore.

La manutenzione annuale prevista per Legge non rientra nella
garanzia.

. RESPONSABILITA

La verifica iniziale del Centro Assistenza Autorizzato non &
estesa all'impianto termico, né pud essere assimilata al col-
laudo, verifiche ed interventi sul medesimo che sono di com-
petenza dell’installatore.

Nessuna responsabilita & da attribuirsi al Centro Assistenza
Autorizzato per inconvenienti derivanti da un’installazione
non conforme alle norme e leggi vigenti, e alle prescrizioni
riportate nel manuale d’uso dell’apparecchio.

Fonderie SIME SpA si riserva di variare in qualungue momento e senza preawiso i propri prodotti nell'intento di migliorarli senza pregiudicarne le caratte-
ristiche essenziali.



ELENCO CENTRI ASSISTENZA aggiornato al 10/2004

VENETO
VENEZIA
Venezia

Caorle

Chioggia

Lido Venezia
Mestre

Noventa di Piave
Oriago
Portogruaro
Portogruaro

S. Dona di Piave
S. Pietro di Stra
Jesolo
BELLUNO

Colle S. Lucia
Cortina DAmpezzo
Feltre

Pieve di Cadore
Ponte nelle Alpi
PADOVA
Padova
Correzzola
Fontaniva
Legnaro
Monselice
Montagnana
Vigodarzere
ROVIGO

Rovigo

Adria

Badia Polesine
Fiesso Umbertiano
Porto Viro
Sariano di Trecenta
TREVISO
Treviso

Vittorio Veneto
Montebelluna
Oderzo

Pieve Soligo
Preganziol
Ramon di Loria
San Fior

Tarzo
Valdobbiadene
VERONA
Verona

Verona

Castel d’Azzano
Garda

Lavagno
Legnago
Legnago

S. Stefano Zimella
S. Ambr: Valpolicella

Frattini G. e C. 041 912453
System Gas 0421 211555
Zambonin Guerrino 041 481400

Rasa Massimiliano 041 2760305

Vighesso Stefano 041 914296
Pivetta Giovanni 0421 658088
Giurin Italo 041 472367
Vit Stefano 0421 72872
Teamcalor 0421 274013
Orlando Renzo 0421 54443

Desidera Giampaolo 049 503827
Tecnositem 0421 953222

Bernardi Benno 348 6007857

Barbato Lucio 0436 2298
David Mario 0439 305065
De Biasi 0435 32328

Tecno Assistence 0437 999362

Duo s.rl. 049 8962878
Maistrello Gianni 049 5808008
Climatek 049 9471932
Paccagnella Mauro 049 8961332
Flli Furlan 0429 778250
Zanier Claudio 0442 21163
Giangiulio Claudio 049 8873775
Calorclima 0425 471584
Calorterm 0426 23415

Vertuan Franco 0425 580110
Zambonini Paolo 0425 754150
Tecnoclimap 0426 322172

Dalla Villa Francesco 0425 712212

Caldo Casa

Della Libera Renzo
Clima Service
Thermo Confort
Falcade Fabrizio
Fiorotto Stefano
Sbrissa Renzo

0422 490859
0438 59467
0348 7480058
0422 710660
0438 840431
0422 331039
0423 485059

Tecno 2000 0438 260033
Rosso e Blu 0438 925077
Pillon Luigi 0423 975602

045 8868132
045 8105012
045 8520839

Marangoni Nadir
AQ.
Tecnoidraulica

Dorizzi Michele 045 6270053
Termoclima 045 983148
De Togni Stefano 0442 20327
Zanier Claudio 0442 21163

Palazzin Giuliano 0442 490398
Fontana Assistenza 045 6861936

VICENZA

Vicenza Climax 0444 511348
Arcugnano Dal Lago Alessandro 0444 241146
Arzignano Pegoraro Mario 0444 671433
Barbarano Vicentino R.D. di Rigon 0444 776148
Bassano del Grappa Gianello Stefano 0444 657323
Marano Vicentino ~ AD.M. 0445 623208
Noventa Vicentina  Furlan Service 0444 787842
Sandrigo Gianello Alessandro 0444 657323
Sandrigo GR Savio 0444 658098
Thiene - Valdagno  Girofletti Luca 0445 381109
Valdagno Climart 0445 412748
FRIULI VENEZIA GIULIA

TRIESTE

Trieste Priore Riccardo 040 638269
GORIZIA

Monfalcone Termot. Bartolotti 0481 412500
PORDENONE

Pordenone Elettr. Cavasotto 0434 522989
Bannia di Fiume Vito O.A.B. impianti 0434 560077
Casarza della Delizia Gas Tecnica 0434 867475
Cordenons Raffin Mario 0434 580091
S. Vito Tag./to Montico Silvano 0434 833211
UDINE

Udine .M. di lob 0432 281017
Cervignano D. Friuli Catto Renato 0431 35478
Codroipo Mucignato Raffaele 0432 908055
Latisana Vidal Firmino 0431 50858
S. Giorgio Nogaro  Tecnical 0431 65818
San Daniele Not Gianpietro 0432 954406
TRENTINO ALTO ADIGE

TRENTO

Trento Eurogas di Bortoli 0461 920277

Trento

Ala

Borgo Valsugana
Cavareno
Gardolo

Pieve di Bono
Riva del Garda

LOMBARDIA

MILANO

Milano

Bovisio Masciago
Cesano Maderno
Paderno Dugnano
Pogliano M.se
Rozzano (Ml citta)
Vimercate
BERGAMO
Bergamo

Bonate Sopra
Costa Volpino
Leffe

Treviglio
BRESCIA
Brescia

Gussago

Sonico

como

Como

Como

Canzo

Olgiate Comasco
CREMONA
Gerre de’ Caprioli
Madignano
Mandello del Lario
Romanengo
LECCO

Garlate

Merate

LODI

MANTOVA
Mantova

Asola

Castigl. Stiviere
Castigl. Stiviere
Commessaggio
Felonica Po
Gazoldo degli Ippoliti
Guidizzolo

Poggio Rusco
Porto Mantovano
S. Giorgio

S. Silvestro Curtatone
Suzzara

Viadana
Villimpenta
PAVIA

Pavia

Gambolo
VARESE
Carnago
Casorate Sempione
Cassano Magnago
Gazzada Schianno
Induno Olona
Induno Olona
Luino

Sesto Calende
Tradate

PIEMONTE

TORINO

Torino

Torino

Borgofranco D'lvrea
Bosconero

Ivrea

Leini

None

Orbassano
Settimo Torinese
Venaria Reale
Villafranca Belvedere
Villar Perosa
ALESSANDRIA
Acqui Terme
Bosco Marengo
Castelnuovo Bormida
Novi Ligure
Tortona

0461 820385
0464 670629
0461 751145
0463 830113
0461 961880
0465 674737
0464 554735

Zuccolo Luciano
Termomax
Borgogno Fabio
General Service
Energia 2000
Armani lvan
Grottolo Lucillo

La Termo Impianti 02 27000666

SATIL 0362 593621
Biassoni Massimo 0362 552796
SM. 02 99049998
Gastecnica Peruzzo 02 8342121
Meroni Flli 02 90400677
Savastano Matteo 039 6080341
Tecno Gas 035 403147
Mangili Lorenzo 035 981788
SACR 035 870240
Termoconfort 035 727472

Belloni Umberto 0363 3046893

Atri 030 320235
CM.C. 030 2522018
Bazzana Carmelo 0364 75344

Pool Clima 8002 031 3306832

STAC. 031 482848
Lario Impianti 031 683571
Comoclima 031 947517
Ajelli Riccardo 0372 430226

0373 658248
0341 700247
0373 72416

Cavalli Lorenzo
M.C. Service
Fortini Davide

Lario Calor 0341 651818
Ass. Termica 039 8906538
Termoservice 0371 610465

0376 390547
0376 710345
0376 672554

Ravanini Marco
Facchinetti e Carrara
Andreasi Bassi Guido

S.0.S. Casa 0376 638486
Somenzi Mirco 0376 98251
Romanini Loris 0386 916055
Franzoni Bruno 0376 857727
Gottardi Marco 0376 819268
Zapparoli William 0386 51457

0376 390108
0376 372013

Clima Service
Rigon Luca

Longhi Gilberto e C. 0376 47026
Franzini Mario 0376 533713
Giri Pierguido 0375 781478
Eredi Polettini 0376 667241
Ferrari & C. 0382 423306

Carnevale Secondino 0381 839431
C.TA. di Perotta
Bernardi Giuliano
Service Point
C.S.T. Pastrello
Gandini Guido
SAGI

Ceruti Valerio
Calor Sistem
Baldina Luciano

0331 981263
0331 295177
0331 200976
0332 461160
0332 201602
0332 202862
0332 530294

0322 45407
0331 840400

AC di Curto

D'Elia Service

R.V. di Vangelisti
PF di Pericoli
Sardino Adriano
R.T.I. di Gugliermina
Tecnica gas

C.G. di Correggia
M.G.E. Tecnoservice
M.B.M. di Bonato
S.AG.T. di Druetta
Gabutti Silvano

800312060
011 8121414
0125 751722
011 9886881
0125 49531
011 9981037
011 9864533
011 9015529
011 9137267
011 4520245
011 8800271
0121 315564

Punto Service 0144 323314
Bertin Dim. Assist. 0131 2897383
Elettro Gas 0144 714745

Pittaluga Pierpaolo 0143 323071
Poggi Federico 0131 813615

AOSTA

Aosta Zancanaro Ulderico 0165 552734
Issogne Borettaz Stefano 0125 920718
ASTI

Asti Fars 0141 595640
Asti Appendino Roberto 0141 4368426
BIELLA

Biella Bertuzzi Adolfo 015 2573980
Biella Fasoletti Gabriele 015 402642
CUNEO

Cuneo Idroterm 0171 411333
Alba Montanaro Paolo 0173 33681
Borgo S. Dalmazzo Near 0171 266320
Bra Testa Giacomo 0172 415513
Manta Granero Luigi 0175 85536
Margarita Tomatis Bongiovanni 0171 793007
Mondovi Gas 3 0174 43778
NOVARA

Novara Ecogas 0321 467293
Arona Calor Sistem 0322 45407
Cerano Termocentro 0321 726711
Grignasco Sagliaschi Roberto 0163 418180
Nebbiuno Sacir di Pozzi 0322 58196
VERBANIA

Villadossola Progest-Calor 0324 547562
VERCELLI

Bianze AB.C. Service 0161 49260
Costanzana Brignone Marco 0161 312185
LIGURIA

GENOVA

Genova Dore Franco 010 826372
Genova Idrotermogas 010 212517
Genova Gullotto Salvatore 010 711787
Montoggio Maccio Maurizio 010 838340
Sestri Levante Elettrocalor 0185 485675
IMPERIA Eurogas 0183 275148
LA SPEZIA

Sarzana Faconti Giovanni 0187 673476
SAVONA

Savona Murialdo Stelvio 019 8402011
Cairo Montenotte  Artigas 019 501080
EMILIA ROMAGNA

BOLOGNA

Bologna MCG. 051 532498
Baricella UB. Gas 051 6600750
Casalecchio di Reno Nonsologas 051 573270
Crevalcore ACL. 051 880281
Galliera Balletti Marco 051 812341
Lagaro MBC 0534 897060
Pieve di Cento Michelini Walter 051 826381
Porreta Terme ABC. 0534 24343
S.Agata Bolognese  C.R.G. 2000 051 957115
FERRARA

Ferrara Arvey Gas 0532 84355
Ferrara Guerra Alberto 0532 742092
Bondeno Sgarzi Maurizio 0532 54675
Bosco Mesola ADM. Calor 0533 795176
Marrara Simoni Renzo 0532 421067
S. Agostino Vesturzo Pasquale 0532 350117
Vigarano Pieve Fortini Luciano 0532 715252
Viconovo Occhiali Michele 0532 258101
FORLI-CESENA

Forli Vitali Ferrante 0543 780080
Forli Tecnotermica 0543 774826
Cesena Antonioli Loris 0547 383761
Cesena ATEC. CLIMA 0547 335165
Gatteo GM 0541 818315
Misano Adriatico ARDA. 0541 613162

S. Pietro in Bagno
MODENA

Gaggio di Piano
Finale Emilia
Medolla

Novi

Pavullo

Sassuolo

Savignano sul Panaro
Zocca

PARMA

Parma

Monchio D.C.

Ronco Campo Canneto
Vigheffio
PIACENZA
Piacenza

Carpaneto Piacentino
RAVENNA
Ravenna

Faenza

Savio di Cervia

Nuti Giuseppe 0543 918703

Ideal Gas 059 938632
Bretta Massimo 0535 90978
Tassi Claudio 0535 53058
Ferrari Roberto 058 677545
Meloncelli Marco 0536 21630
Mascolo Nicola 0536 884858
Eurogas 059 730235
Giesse 059 986565

0521 992106
347 7149278
0521 371214
0521 959333

Sassi Massimo
Lazzari Stefano
Ratclif Matteo
Morsia Emanuele

Bionda
Ecologia e Calore

0523 481718
0335 8031121

Nuova CAB. 0544 465382
Berca 0546 22808
Bissi Riccardo 0544 927547
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RIMINI

REGGIO EMILIA
Reggio Emilia
Guastalla
Quattro Castella
REP. S. MARINO
Borgo Maggiore

TOSCANA
FIRENZE

Firenze

Firenze

Barberino Mugello
Fucecchio
Martignana
AREZZO

Arezzo

Castiglion Fiorentino
Monte San Savino
Montevarchi

S. Giovanni Valdarno
GROSSETO
Grosseto
Grosseto
Follonica
LIVORNO

Livorno

Livorno

Cecina
Portoferraio
Venturina

LUCCA

Lucca

Acqua Calda
Gallicano

Stiava

Viareggio
MASSA CARRARA
Marina di Carrara
Pontremoli
Villafranca Lunigiana
PISA

Pisa

Bientina
Pontedera

S. Miniato
Volterra

PISTOIA

Massa e Cozzile
Spazzavento
PRATO

Prato

Prato - Mugello
SIENA

Siena

Casciano Murlo
Chianciano Terme

LAZIO

ROMA

Roma Centro-Montes.
Roma-Casilina
Prenest. (oltre GRA))
Roma EUR-Castelli
Roma Monte Mario
Roma Prima Porta
Roma Fiumicino
Val Mont. Zagarolo
Cerveteri
Monterotondo
Nettuno

Pomezia

S. Oreste

Santa Marinella
Tivoli

LATINA

Latina

Latina Scalo

RIETI

Amatrice

Monte S. Giov. Sabina
Vazia

FROSINONE
Cassino
Castelmassimo
Monte S. Giov. Campano
Sora

VITERBO

Viterbo

Viterbo
Acquapendente
Civita Castellana

Idealtherm 0541 388057
Casa Gas 0522 341074
Assicalor 0522 822045

Nuova Clima Service 0522 881302

Titankalor 0548 902162

Calor System 055 7320048
SAB 2000 055 706091
C.AR. Mugello 055 8416864
SGM. 0571 23228
Sabic 0571 929348
Artegas 0575 901931
Sicur-Gas 0575 657266
CM. 0575 844657
Rossi Paolo 055 984377

Manni Andrea 055 9120145

Acqua e Aria Service 0564 410579
Tecnocalor 0564 454568
M.TE. di Tarassi 0566 51181

AB. Gas di Boldrini 0586 867512

Moro 0586 882310
Climatic Service 0586 630370
SEA. Gas 0565 945656
COM.T. 0565 855117
Termoesse 0583 8957098
Lenci Giancarlo 0583 48764
Valentini Primo 0583 74316
DAMA. 0584 971032
Raffi e Marchetti 0584 433470

0585 856834
0187 830131

Tecnoidr. Casté
Berton Angelo

Galeotti Lino 0187 494238
Gas 2000 050 573468
Centro Calore 0587 756700
Gruppo SB 0587 52751
Climas 0571 366456
Etruria Tepor 0588 85277
Tecnigas 0572 72601

Serv. Assistenza FM. 0573 572249

0574 813794
0574 630293

Lazzerini Mauro
Kucher Roberto

0577 330320
0577 817443
0578 30404

Idealclima
Brogioni Adis
Chierchini Fernando

Climatron 06 79841885
Idrokalor 2000 06 2055612
Idrothermic 06 22445337
Termorisc. Antonelli 08 3381223
Di Simone Euroimp. 08 30892426
M.PR. 06 5673222
Termo Point 06 20761733
De Santis Augusto 06 9951576
C.& M. Caputi 06 8068555
Clima Market Mazzoni 06 9805260
Tecnoterm 06 9107048
Fioretti Mario 0781 579620
Ideal Clima 0766 533824

AG.T. Magis-Impresit 0774 411634

0773 241694
0773 631164

Scapin Angelo
Esse 2

Palombini Massimo 0746 826249
Termot. di Mei 0765 333274
Idroterm. Confalone 0746 280811

SATA.

Clima Service
Silo Massimo
Santini Errico

0776 312324
0775 271074
0775 282088
0776 830616

Bernabucci Alberto 0761 343027
CABT. 0761 263449
Electronic Guard 0763 734325
Tardani Riccardo 0761 513868

Montefiascone
Orte Scalo
Sutri

Tuscania
Vetralla

UMBRIA
PERUGIA
Perugia
Gubbio
Moiano
Pistrino
Ponte Pattoli
S. Martino in Colle
Spoleto
TERNI
Terni
Baschi
Ficulle
Porano

MARCHE
ANCONA
Loreto
Osimo
Serra S. Quirico
ASCOLI PICENO
Ascali Piceno
Centobuchi
Comunanza
Montegranaro
Offida
Porto S. Giorgio
S. Ben. del Tronto
S. Ben. del Tronto
S. Ben. del Tronto

Stefanoni Marco
SIT

Mosci Eraldo
CATIC.

Di Sante Giacomo

Tecnogas

PAS di Radicchi
Elettrogas
Electra

Rossi Roberto
Professionalgas
Termoclima

AET

ASI di Anselmi
Maschi Adriano
Breccia Bernardino

Tecmar
Azzurro Calor
Ruggeri Cesare

Idrotermo Assist.
Leli Endrio

LM.E. Maravalli
SAR.

Ciabattoni Claudio
Pomioli

Sate 85

Tecnoca

Thermo Servizi 2001

MACERATA

Morrovalle Scalo Cast

S. Severino M. Tecno Termo Service
PESARO-URBINO

Pesaro Paladini Claudio

S. Costanzo S.TA.C. Sadori
Lucrezia Cartoceto Pronta Ass. Caldaie Gas
S. Costanzo Capoccia e Lucchetti
Urbino A M Clementi
ABRUZZO0 - MIOLISE
LAGQUILA

Avezzano Massaro Antonello
Carsoli Proietti Vittorio
Cesaproba Cordeschi Berardino

Cese di Preturo
Pratola Peligna
CAMPOBASSO
Termoli
Campobasso
CHIETI

Chieti

Fara S. Martino
Francavilla al Mare
Francavilla al Mare
Lanciano
Paglieta

Scerni
ISERNIA
PESCARA
Pescara
Montesilvano
Villa Raspa
TERAMO
Teramo
Giulianova Lido
Tortoreto Lido

CAMPANIA

NAPOLI

Napoli
Boscotrecase
San Vitalino
Sorrento

Volla
AVELLINO
BENEVENTO
CASERTA
Lusciano

Villa Literno
SALERNO
Salerno
Baronissi
Castel S. Giorgio
Cava dei Tirreni
Padula Scalo

Maurizi Alessio
Giovannucci Marcello

G.S.D. di Girotti
Catelli Pasqualino

Disalgas

Valente Domenico
Almagas
Italtermica
Franceschini Maurizio
Ranieri Raffaele
Silvestri Silverio
Crudele Marco

Il Mio Tecnico .M.T.
Fidanza Roberto
Ciafardo Terenzio

Stame
Smeg 2000
Gest Point

Metan Termica
Tecnoclima

Tecno Assistenza
Cappiello Giosué
Termoidr. Galluccio
Termo Idr. Irpina
C.AR. di Simone

Eurotecno
Elettr. Ucciero

IRIV

S.CS. Gas
Chierchia Giovanni
Flii di Martino
Uniterm

0761 827061
0761 400678
0761 600804
0761 443507
0761 461166

075 5052828
075 9292216
0578 294047
075 8582463
0755941482
0756079137
0743 222000

0744 401131
0744 957610
0763 86580
0763 374411

071 976210
071 7108024
0731 86324

0736 814168
0735702724
0736 844610
0734 889015

0736 41360
0734 676563
0735 757439
0735 581746
347 8176674

0733 865271
0733 637098

0721 405055
0721 787060
0721 898621
0721 860606
0722 330628

0863 416070
0863 995381
0862 908182
0862 461866
0864 272449

0875 702244
0874 64468

085 4910409
0872 984107

085 810938

085 810906
0872 714167
0872 808714
0873 919898
0865 457013

085 4711220
085 4452109
085 4157111

0861 240667
085 8004893
0861 788590

081 7677641
081 8586984
081 8441941
081 8785566
081 7742234
0825 610151

0824 61576

081 8140529
081 8920406

089 724173
088 956986
081 952825
089 345696
0975 74515

S. Pietro al Tanagro
Vallo della Lucania

BASILICATA
MATERA

Matera

Pisticci

POTENZA

CALABRIA
REGGIO CALABRIA
Reggio Calabria
CATANZARO
Catanzaro

Lamezia Terme
Lamezia Terme
COSENZA
Cosenza

Belvedere Marittimo
Morano Calabro

S. Sofia d’Epiro

PUGLIA
BRINDISI
BARI

Bari

Bari

Acquaviva Fonti
Adelfia
Barletta
Bisceglie
Castellana Grotte
Gravina Puglia
Grumo

Mola di Bari
Mola di Bari
FOGGIA
Foggia
Cerignola

S. Fer. di Puglia
Torremaggiore
LECCE

Lecce

Lecce
TARANTO
Ginosa
Grottaglie
Manduria
Martina Franca
Talsano

SICILIA
PALERMO
CATANIA
Acireale
Biancavilla
Caltagirone
Mascalucia
S. Giovanni la Punta
ENNA
Piazza Armerina
MESSINA
Messina
Giardini Naxos
S. Lucia del Mela
RAGUSA
Comiso
SIRACUSA
Siracusa
Carlentini

SARDEGNA
CAGLIARI

Cagliari

Villaputzu
ORISTANO
SASSARI

Sassari

Olbia

Olmedo

Siligo

TECH di Tuzia
Ottati Vittorio

0975 45042
0974 75404

0835 335971
0835 585880
0971 444071

Acito Tommaso
Sicurezza Imp.
OK Gas

Progetto Clima 0865 712268
0961 772041
0968 436516
0968 451019

Imp. Costr. Cubello
Teca
Etem di Mastroianni

Magic Clima 0984 22034
Tecnoimpianti s.nl. 0985 88308
Mitei 0981 31724
Sulfaro Impianti 0984 957676

Galizia Assistenza 0831 961574

TRE.ZC. 080 5022787
AlS. 080 5576878
L. e B. Impianti 080 757032
Eracleo Vincenzo 080 4591851
Dip. F. Impianti 0883 333231
Termogas 080 3928711
Climaservice 080 4961496
Nuove Tecnologie 080 3267834
Gas Adriatica 080 622696
Masotine Luca 080 4744569
D'Ambruoso Michele 080 4745680

0881 835503
0330 327023
0883 629960
0882 382497

Delle Donne Giuseppe
Raffaele Cosimo
Nuova Imp. MC
Idro Termo Gas

0832 643792
0832 302466

De Masi Antonio
Martina Massimiliano

Clima SAT

Lenti Giovanni
Termotecnica Quiete
Palombella Michele
Carbotti Angelo

099 82944386
099 5610396
098 9796378
080 4301740
099 7716131

Pl. Service 091 6886801
095 7632448
338 2670487

0933 53865
095 7545041
095 7513843

Planet Service
Pinnale Giacomo
Siciltherm Impianti
Distefano Maurizio
Thermotecn. Impianti
ID.EL.TER. Impianti 0935 686553
090 2939438
0942 52886
090835708

Metano Market
Puglisi Francesco
Rizzo Salvatore

I TEEL. 0932 963235
Novaterm 0931 782080
Miceli Armando 085 991515
Riget 070 494006
Cen. Imp. Villaputzu-Concas 070 997682
Corona Giuseppe 0783 73310
Lovisi Antonio 078 260430
Centro Impianti 0789 598103
Energia Risparmio 079 802705
Elettrotermica Coni 0789 836058
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IMPORTANTE

En el momento de efectuar el primer encendido de la caldera es conveniente proceder a los controles siguientes:

- Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

- Controlar que la conexién eléctrica se haya llevado a cabo de manera correcta y que el cable de tierra esté
conectado con un buen sistema de puesta a tierra.

- Abrir el grifo del gas y controlar la estanqueidad de las conexiones, incluida la que del quemador.

- Asegurarse gue la caldera esté predispuesta para funcionar con el tipo de gas de la red local.

- Controlar que el conducto de evacuacion de los productos de la combustion esté libre.

- Controlar que las eventuales vélvulas estén abiertas.

- Asegurarse que la instalacion este llena de agua y bien purgada.

- Purgar el aire que se encuentra en el conducto de gas, purgando a través de la toma de presion que se

e

encuentra en la entrada de la valvula gas.

FONDERIE SIME S.p.A ubicada en Via Garbo 27 - Legnago (VR] - Italia declara que sus propias calderas de agua
caliente, marcadas CE de acuerdo a la Directiva Gas 90,396/ CEE y dotadas de termdstato de seguridad cali-
brado al méximo de 110°C, estan excluidas del campo de aplicacion de la Directiva PED 97 /23/CEE porque sati-
sfacen los requisitos previstos en el articulo 1 apartado 3.6 de la misma.



1 DESCRIPCION DE LA CALDERA

11 INTRODUCCION por gas natural (metano) y por gas butano
(G30) o propano (G31).

Seguir las instrucciones incluidas en este
manual para una correcta instalacion y un

perfecto funcionamiento del aparato.

Son aparatos proyectados y construidos en
conformidad con las directivas europeas
90,396/ CEE, 89,336,/ CEE,
73/23/CEE, 92/42/CEE y con la norma
europea EN B656. Pueden ser alimentadas

Las calderas “RMG Mk.II” son generadores
de agua caliente aptos para instalaciones
de calefaccion de mediana potencia.
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12 DIMENSIONES
P D
[ ] T T 4 [ T 1
I I og || R Retorno instalacion 11/
‘ oo M  Ida instalacion 11/5"
I i I G Alimentacién gas 1"
I © : : ,@i, h M S Descarga caldera 3/4"
o) L D P A
- o 5 @ € mm gmm mm mm
1 To] 70Mkill 8B40 180 645 415
‘ 0 8 80 Mkl 940 180 645 415
| 2 90 Mkl 1040 200 645 415
S=====—-——— \ 100 Mkl 1140 225 645 415
@< S I —— | gjiﬂ@ ] T 10 Mkl 1240 250 670 400
475 ‘ L ‘ »jAEA ‘
Fig. 1
13 DATOS TECNICOS
70 Mk.ll 80 Mk.ll 90 Mk.ll 100 Mk.lI 110 Mk.lI
Potencia térmica kW 491-701 56,0-78,7 63,0-90,0 69,9-98,6 74,7-1079
Caudal térmico kW 54,5779 62,2-874 70,0-100,0 777-109,5 85,5-120,5
Elementos de hierro fundido n° 8 9 10 " 12
Potencia eléctrica absorbida W 16 16 16 16 69
Presion maxima de servicio bar 4 4 4 4 4
Presién de prueba bar 6 6 6 6 6
Contenido de agua | 25 28 31 34 37
Categoria [12H3+ [12H3+ lI2H3+ I2H3+ [12H3+
Tipo B11BS B11BS B11BS B11BS B11
Temperatura de los humos °C 158 160 160 144 140
Caudal de los humos kg/h 170 180 230 287 330
Temperatura maxima de servicio °C 95 95 95 el5 95
Campo de regulacion calefaccién °C 40+85 40+85 40+85 40+85 40+85
Inyectores gas principales
Cantidad n° 7 8 9 10 "
Metano @ mm 2,95 2,95 2,95 2,95 2,95
G30-G31 2 mm 1,70 1,70 1,70 1,70 1,70
Caudal gas*
Metano m3st/h 8,2 9,2 10,6 11,6 12,7
Butano (G30) kg/h 6.0 6.8 77 8.5 9,3
Propano (G31) kg/h 59 6,7 76 8,3 91
Presion gas en los quemadores
Metano mbar 45-93 46-9/1 4,7 -9,3 4,7-9.3 46-93
Butano (G30) mbar 12,2-25.2 12,3-254 12,0 - 251 12,5 - 251 126 -25,6
Propano (G31) mbar 16,4 - 32,6 161 - 30,2 15,6 - 30,0 16,6 - 32,7 16.6 - 34,3
Presion de alimentacion gas
Metano mbar 20 28 20 20 20
Butano (G30) mbar 28 28 28 28 28
Propano (G31) mbar 37 37 37 37 37
Peso kg 238 266 294 322 350

* Los caudales del gas se refieren al poder calorifico en condiciones estandard a 15°C - 1013 mbar.




14 COMPONENTES PRINCIPALES

E
6 4 F oo (S, = 7/
5 — 21 g 06
_* ot

b o(? LEYENDA

3 e . - 8 1 Valwula gas
2 Vaina 1/2"
3 Terméstato de seguridad

ot 4  Desbloqueo caja de control de llama
g 5 Interruptor general
2 6 Termostato de regulacion

con doble contacto
Termoémetro
Dispositivo de seguridad de los humos
[vers. “70-80-90-100 Mk.II")
9 Toma de presion 1/8”

10 [vers. “110 Mk.II")

10 Toma de presién 1,/8"

11 Colector quemadores

w N

Fig. 2
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2 INSTALACION

La instalacién debe entenderse fija y debera
ser realizada exclusivamente por empresas
especializadas y cualificadas cumpliendo
todas las instrucciones detalladas en este
manual. Ademas, la instalacién debe ser
efectuada en conformidad con las normas
nacionales actualmente en vigor

21 SALA CALDERA

Las calderas “RMG Mk.II” con pontencia
superior a los 70 kW, deben disponer de
una sala con determinadas caracteristicas
en sus dimensiones y con requisitos confor-
mes a las normas de seguridad actualmen-
te en vigor La distancia minima entre las
paredes del local y de los puntos externos
de la caldera (lado derecho, izquierdo, pos-
terior) no debe resultar inferior a 0,5 m.
Para la entrada de aire en la sala es ade-
mas necesario realizar sobre las paredes
exteriores aberturas de aireacion cuyas
superficies vienen marcadas por la Norma
UNE 60-601.

211 Manejo

Una vez posicionada la caldera en el local
adecuado y sacado el embalaje, el manejo
se realiza pocediendo como sigue (fig. 3):

- quitar la tapa de la envolvente;

- enganchar los dos estribos de elevacion
(puestos en la parte posterior de la cal-
dera) bloqueadolos con los tornillos en
dotacion;

- introducir dos tubos de 3/4” en los ori-
ficios previstos sobre los estribos, levan-
tar la caldera con cautela y efectie el
manejo.

2.2 CONEXION INSTALACION

Antes de conectar la caldera, aconsejamos
dejar circular agua en las tuberias para eli-
minar eventuales cuerpos extrafos que
podrian comprometer el buen funciona-
miento del aparato.

La conexion de la instalacién debe ser reali-
zada con empalmes rigidos que no deben
provocar ningun tipo de esfuerzos al equipo.
Es mejor que las conexiones sean faciimen-
te desconectables por medio de bridas con
racores giratorios. Siempre se aconseja
montar llaves de compuerta de intercepta-
cién adecuadas en los conductos de ida y
retorno de la instalacion.

Para obtener una buena distribucion del
agua en el interior del cuerpo de fundicion
es necesario que los conductos de ida y
retorno de la instalacién estén conecta-
dos en el mismo lado de la caldera. Los
modelos de serie se suministran con los
empalmes en el lado izquierdo, con la posi-
bilidad que los mismos puedan transladar-
se al lado derecho. En tal caso desplazar
sobre el mismo lado ya sea el distribuidor
del agua, colocado sobre el colector de
retorno, asi como también los bulbos de

Fig. 3

los terméstatos colocados en la vaina.
Aconsejamos que la diferencia térmica
entre el conducto de ida y el de retorno de
la instalacion, no supere los 20°C. Por eso
es (til instalar una valvula mezcladora.

ATENCION: Es necesario que la bomba o
las bombas de circulacién de la instala-
cién estén conectadas al mismo tiempo
del encendido de la caldera. Por eso acon-
sejamos el uso de un sistema automatico
de precedencia.

La conexion gas debe ser realizada por
tubos de acero sin soldaduras (tipo
Mannesmann), galvanizados y con uniones
roscadas con juntas, sin uniones de tres
partes que solo pueden utilizarse para las
conexiones iniciales y finales.
Atravesando las paredes habra que poner
la tuberfa en una vaina apropiada.
Para calcular las dimensiones de las tuberi-
as entre contador y caldera, habré que con-
siderar tanto los caudales en volumen (con-
sumos) en m3/h cuanto la densidad relati-
va del gas que se utilice. Las secciones de
las tuberias que constituyen la instalacion
tienen que ser aptas para asegurar un
suministro de gas suficiente para cubrir el
consumo maximo, mientras la pérdida de
presion entre contador y cualquier aparato
de uso no puede ser superior a:
- 1,0 mbar para los gases de la segunda
familia (gas natural)
- 2,0 mbar para los gases de la tercera
familia (butano o propano).

En la pared interior de la envolvente se
encuentra una placa adhesiva que lleva los
datos técnicos de identificacion y el tipo de
gas para el que la caldera se ha producida.

2.3 CARACTERISTICAS DEL
AGUA DE ALIMENTACION

El agua de alimentacion del circuito de cale-

faccién tiene que tratarse en conformidad

con la norma UN-CTI 8085. Es absolutamen-

te indispensable tratar el agua en los casos

siguientes:

- Instalaciones muy amplias (con alto con-
tenido de agua).

- Inmisién frecuente de agua para relle-
nar la instalacion.

- En caso que fuera necesario vaciar com-
pletamente o parcialmente la instalacion.

2.31 Filtro en el conducto gas

La vélvula gas se produce en serie con un fil-
tro en la entrada que, de todas formas, no
puede retener todas las impuridades conte-
nidas en el gas y en las tuberias de red.
Para evitar un mal funcionamiento de la val-
vula o, en algunos casos, la pérdida de la
seguridad de la misma, aconsejamos mon-
tar en el conducto gas un filtro apropiado.

2.4 RELLENADO DE
LA INSTALACION

El rellenado debe efectuarse despacio para
permitir al aire su completa salida através
de los purgadores puestos en la instalacion
de calefaccion.

La presion de carga en frio de la instalacién
y la presién de preinflado del vaso de expan-
sion deben corresponder - 0 no ser inferio-
res - a la altura de la columna estética de la
instalacion (por ejemplo, para una columna
estéatica de 5 metros la presion de precar-
ga del vaso y la presion de carga de la ins-
talacion deben corresponder por lo menos
al valor minimo de 0,5 bar).

2.5 CONEXION CHIMENEA

El tubo de la chimenea para la evacuacion
de los productos de la combustion de apa-
ratos de tiro natural debe respetar los



siguientes requisitos:

- ser estanco para los productos de la
combustion, impermeable y térmica-
mente aislado;

- estar realizado por materiales aptos
para resistir en el tiempo a las normales
solicitaciones mecaénicas, al calor y a la
accion de los productos de la combus-
tién y de sus eventuales condensados;

- estar puesto verticalmente y no tener
estrechamientos por toda su longitud;

- tener aislamiento apropiado para evitar
fenémenos de condensacién o de enfria-
miento de los humos, particularmente si
esta puesto en el exterior del edificio o
en cuartos no calentados;

- estar distanciado adecuadamente de
materiales combustibles o facilmente
inflamables mediante una capa de aire
intermedia o aislantes adecuados;

- tener debajo de la entrada del primer
tramo de tubo de humos, una cdmara
de deposito de materiales sélidos y even-
tuales condensaciones, de altura igual
por lo menos a 500 mm.

El acceso a esta cdmara debe asegu-
rarse por una abertura con una puerta
metalica con cierre estanco al aire;

- tener una seccion interior de forma cir-
culan, cuadrada o rectangular: en estos
dos Ultimos casos los &ngulos tienen que
estar redondeados, con un radio no infe-
rior a los 20 mm; de todas formas, se
admiten también secciones hidréulica-
mente equivalentes;

- tener por encima una capucha, cuya
salida tiene que estar fuera de la asi lla-
mada zona de reflujo, para evitar la for-
macién de contrapresiones, que impidan
la descarga libre en la atmésfera de los
productos de la combustion.

Es necesario por consiguiente que sean
respetadas las alturas minimas indica-
das en la fig. 4;

- no tener medios mecanicos de aspira-
cién puestos por encima del conducto;

- en una chimenea que pase dentro, o
esté al lado de cuartos habitados, no
debe existir sobrepresion alguna.

2.51 Medidas tubo chimenea

La justa medida del tubo de la chimenea es
una condicién indispensable para un buen
funcionamiento de la caldera. Los factores
mas importantes que hay que considerar
para el célculo de la seccién son: el caudal
térmico de la caldera, el tipo de combusti-
ble, el valore de CO, en porcentaje, el caudal
del volimen de los humos a la carga nomi-
nal, la temperatura de los humos, la rugosi-
dad de la pared interior, el efecto de la gra-
vedad atmosférica sobre la presion de tiro
gue tendré que tener en cuenta la tempe-
ratura del exterior y la altitud.

2.6 CONEXION ELECTRICA

La caldera se suministra con un cable eléctri-

Cubierta plana

1.5 m

50 m a edificio
mas proximo

15 m

Cubierta inclinada 30 °

50 m a edificio
mas préximo

Fig. 4

co que en caso de sustitucion deberd ser
suministrado por Sime. Lalimentacion debera
ser realizada con corriente monofasica 230V
- 50Hz a través de un interruptor general con
distancia minima entre los contactos de 3
mm y protegido por fusibles. El terméstato
ambiente que se debe utilizar debe ser de
clase Il, de conformidad con la norma EN
607301 (contacto eléctrico limpio).

NOTA: El equipo debe ser conectado a una
instalacién de puesta a tierra eficaz. SIME
declina toda responsabilidad por dafios a
personas o cosas causados de la no ins-
talacion de la toma de tierra de la caldera.
Desconecte la alimentacion eléctrica
antes de efectuar cualquier operacion
sobre el cuadro eléctrico.

2.61 Conexidn centralita

RVA43.222 (opcional)

En el circuito eléctrico estd prevista una
serie de conectores para la instalacion de
una centralita opcional, marcados por diver-
sos colores: negro, rojo y marron (fig. 5).
Los conectores son polarizados del modo
gue no sea posible invertir el orden. Para
instalar la centralita es necesario conectar
tales conectores y quitar del tablero de bor-
nes los puentes 4-5 y 11-12 (marcados en
negritas en el esquema de la fig. 6).

La centralita permite ademas la utilizacién
de sondas y unidades ambiente en donde
conectores, polarizados y coloreados, se
encuentran en una bolsa en el interior del
cuadro de mandos.

NERO

MARRONE
\\\~\‘

n— 1

LEYENDA
1 Filtro anti-interferencia
2 Conectores centralita
(negro - rojo - marrén)

3 Caja de control de llama
4  Tablero de bornes

Fig. 5
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2.6.2 Esquema eléctrico

Vers. “RMG 70-80-90-100 Mk.II”

CODIGOS REPUESTOS
CONECTORES:
J1 cod. 6278669
J2 cod. 6278670
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230 VU - 50 Hz-16 U

Vers. “RMG 110 Mk.II”

CODIGOS REPUESTOS
CONECTORES:
J1 cod. 6293511
J3 cad. 6293512
J4 cod. 6293510
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230 VU - 50 Hz-63 V

LEYENDA

G Interruptor general

TC  Termdstato de regulacion
con doble contacto

EA  Electrodo de encendido

EV2 Bobina valvula gas

EV1 Bobina vélvula gas

TA  Termdstato ambiente

R Pulsador desblogueo caja
de control de llama

B Grupo bobina

Electrodo de deteccién

TS

TF
FA
P
PB
TEL
SE
sC
ss

-n

Termostato de seguridad

Caja de control de llama

Dispositivo de seguridad de los humos
Filtro anti-interferencia

Bomba instalacién (no suministrada)
Bomba acumulador (no suministrada)
Unidad ambiente GAA7O (opcional)
Sonda temperatura externa (opcional)
Sonda caldera QAZ21 (opcional)
Sonda acumulador QAZ21 (opcional)
Conectores centralita (negro - rojo - marrén)
Fusible (T 200mA)

Tl Transformador de aislamiento
(sélo para FR/BE)
PBY Bomba de by-pass

TM  Terméstato de temperatura minima

NOTA: Cuando no se utiliza la centralita
para conectar el TA quite el puente de los
bornes B6-7. Conectando la centralita quite
los puentes 4-5 y 11-12. Efectuie la conexion
de las bombas (PB-PI) como se indica en el
esquema solo en el caso que se utilice la
centralita RVA 43.222.

Fig. 6




2.7 CENTRALITA RVA 43.222
(opcional)

Todas las funciones de la caldera pueden
ser controladas desde la centralita opcional
cod. 8096303, suministrada con sonda de
temperatura exterior (SE) y sonda de inmer-
sion caldera (SC] (fig. 7). La centralita prevé
la conexién de una ulterior serie de conec-
tores de baja tensién para la conexion de
las sondas y de la unidad ambiente (los
conectores se encuentran en una bolsa en
el interior del cuadro de mandos). El bulbo
de la sonda del acumulador (SS), opcional
cod. 6277110, debe ser introducido en la
vaina del acumulador y la sonda de la calde-
ra (SC) en la vaina de la caldera. Para el
montaje de la sonda de temperatura exter-
na (SE) seguir las instrucciones que se
encuentran en el mismo embalaje. Para
efectuar la conexion eléctrica ver el esque-
ma de la fig. B.

ATENCION: Para garantizar el correcto
funcionamiento de la central, ponga el ter-
mostato de regulacién de la caldera al
maximo.

2.71  Caracteristicas y funciones

“RVA43.222" estad realizado como regu-
lador de calderas individuales mono y bi-
estadio, 0 como regulador de cascada para
administrar hasta dieciséis calderas.

Economia de ejercicio

- Habilitacién o no de la produccién de
calor en presencia de integracién con
acumulacion.

- Gestion climatica de la temperatura de la

3 CARACTERISTICAS

31 CAJA DE CONTROL DE LLAMA

Las calderas “RMG Mk.II” tienen encendido
automatico (sin llama piloto), y tienen por
esto una caja de control de llama de mando
y proteccion de tipo FM 11 o DTM 12 con
transformador incorporado, puesta en la
caja de proteccion del panel de los instru-
mentos.

El encendido y la deteccién de llama se con-
trolan por un grupo de electrodos, puestos
en el quemador, que garantizan la méaxima
seguridad con tiempos de intervencién por
apagados accidentales o falta de gas infe-
riores a 8 y 4 segundos (fig. 8).

LEYENDA
1 Cubre orificio en plastico
2 Centralita (opcional)

Fig. 7

caldera con la posibilidad de compensa-
cién ambiente.

- Gestion de un circuto de calefaccion
directo (con bomba) para cada regulador.

- Funcién de autoadaptacién de la curva
climatica en base a la inercia térmica del
edificio y a la presencia de “calor gratui-
to” (con compensacién ambiente).

- Funciones de optimizacién en el encendi-
do y el apagado (calefaccién acelerada y
pre-apagado).

- Funcién de economia diaria calculada
sobre la base de las caracteristicas dina-
micas de las estructuras.

- Conmutacioén verang/invierno automatica.

Funciones de proteccién

- Temperatura minima y méxima de ida
con posibilidad de calibracion.

- Proteccion antihielo diferenciada de la
caldera, acumulacién de agua caliente
sanitaria e instalacion.

- Proteccién contra sobrecalentamientos
de la caldera.

- Proteccién contra el agarrotamiento de
las bombas.

- Proteccién del quemador con tiempo
minimo de funcionamiento.

Funciones operativas

- Puesta en funcionamiento simplificada.

- Todas las calibraciones se efectuan
sobre el regulador.

- Estandar para la programacion semanal.

- Todas las calibraciones y regimenes de
funcionamiento se controlan mediante
display y leds luminosos.

- Test de los relé y de las sondas.

Produccién de agua sanitaria

- Programacién horarios diarios.

Posibilidad de configurar la temperatura

minima de entrega del agua caliente sani-

taria para el periodo de reduccion.

Posibilidad de mando bomba de carga

acumulacion.

- Prioridad del circuito sanitario seleccio-
nable.

Otras caracteristicas técnicas
- Facil conexién con una unidad ambiente
de tipo digital (QAA7Q).

LEYENDA
1 Soporte electrodo
2 Grupo electrodos
3 Cable electrodo de encendido
4 Cable electrodo de deteccion
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311 Ciclo de funcionamiento

Antes de encender la caldera aseglrense
por medio de un voltimetro que la conexién
eléctrica a la caja de bornes sea correcta y
respete las posiciones de fase y neutro
como previsto en el esquema eléctrico.
Apretar el interruptor general puesto en el
cuadro de mandos comprobando la presen-
cia de tensién por medio del encendido de la
luz de la espia. En este momento la caldera
se enciende y envia, a través del programa-
dor; una corriente de descarga al electrodo
de encendido; al mismo tiempo abre la val-
vula gas. El encendido del quemador sigue
normalmente 2 o 3 segundos después.

De todas formas, podra fallar el encendido,
con sucesiva activacion de la sefial de blo-
gueo de la caja de control de llama que
resumimaos aqui:

- Falta de gas
La caja de control de llama efectia regu-
larmente el ciclo y envia tension al elec-
trodo de encendido que sigue descargan-
do por méx. 8 o0 4 segundos; como el que-
mador no se enciende, la caja de control
de llama se bloquea.

Puede pasar con el primer encendido o
después de largos periodos de inactivi-
dad con presencia de aire en los conduc-
tos. Puede ser causada por el grifo del
gas cerrado o por una de las bobinas de
la valvula que tiene el bobinado interrum-
pido y no permite su abertura.

- El electrodo de encendido no emite la
descarga
En la caldera se produce solamente la
abertura del gas hacia el quemador; des-
pués de 8 o0 4 segundos la caja de control
de llama se bloquea.

Puede ser causado por el cable del elec-
trodo que estd interrumpido o no esta
bien fijado al borne de la caja de control
de llama; o bien la caja de control de
llama tiene el transformador quemado.

- No hay deteccion de llama

Al momento del encendido se nota la des-
carga continua del electrodo, aunque el
quemador esté encendido. Después de 8
0 4 segundos se interrumpe la descarga,
se apaga el quemador y se enciende la
luz de bloqueo de la caja de control de
llama.

Ocurre cuando no se hayan respetado
las posiciones de fase y neutro en el
tablero de bornes. El cable del electrodo
de deteccion esta interrumpido o bien el
mismo electrodo estd a masa; el electro-

do estd muy deteriorado y es preciso
substituirio. La caja de control de llama
es defectuosa.

Por falta improvisa de tensién el quemador
se bloquea inmediatamente; la caldera se
enciende automaticamente cuando vuelve
la tension.

31.2 Circuito de ionizacion

El control del circuito de ionizacion se efec-
tua por medio de un microamperimetro del
tipo con cuadrante o, mejor adn, con repre-
sentacion visual con escala de O a 50 pA.
Los terminales del microamperimetro
deben conectarse eléctricamente en serie
al cable del eléctrodo de deteccion. En caso
de funcionamiento normal el valor se
encuentra entre los 6+10 uA. El valor mini-
mo de corriente de ionizacién con el que el
aparato puede bloquearse es aproximada-
mente de 1 pA. En este caso, es necesario
controlar la eficiencia de la conexién eléctri-
ca y el grado de deterioro de la parte ter-
minal del electrodo de deteccion.

3.2 TERMOSTATO DE REGULACION
CON DOBLE CONTACTO

Las calderas estan equipadas con un ter-
mastato de regulacion con doble contacto
de intercambio de regulacién diferenciado
(B fig. 2) que permite obtener, antes del
apagado total del quemador, una reduccién
de la potencia por medio del grupo bobina
montado en el regulador de la valvula gas.

Este sistema de modulaciéon de potencia

permite obtener las ventajas siguientes:

- Un rendimiento global mas elevado de la
caldera.

- Limitar entre valores aceptables el
aumento de la temperatura que se da en
el cuerpo de fundicion (inercia térmica) al
apagado del quemador.

3.3 DISPOSITIVO DE SEGURIDAD
DE LOS HUMOS
VERS. “70-80-90-100 Mk.II”

Se trata de una seguridad para eliminar la
salida de los productos de la combustion en
el ambiente, por ineficiencia, o obstruccion
parcial del tubo de la chimenea (8 fig. 2).
Interviene bloqueando el funcionamiento de
la valvula gas cuando la emisién de los
humos en el ambiente es continua y en can-
tidades peligrosas. Para permitir un nuevo
encendido de la caldera se necesita destor-
nillar la tapa del termoéstato y rearmar el
botén puesto por debajo. Antes de efectuar
esta operacion, asegurense de haber quita-
do la tensidn al cuadro de mandos. Si el dis-
positivo interviene repetidamente, sera
necesario un control cuidadoso del tubo de
la chimenea, efectuando todas las substitu-
ciones y modificaciones necesarias para
gue pueda funcionar con eficiencia.

34 ALTURA DE ELEVACION
DISPONIBLE EN LA INSTALACION

La prevalencia residual estd representada
del grafico de la fig. S.
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4 USOY MANTENIMIENTO

41 VALVOLA GAS (fig. 10)

La caldera "RMG Mk.II” estd equipada con
valvula gas HONEYWELL VR 4605 C (vers.
“70 - 80”), VR 4605 CB (vers. “90 - 100”)
y VR 420 PB (vers. “110”).

En el primer encendido de la caldera siem-
pre aconsejamos purgar el conducto
actuando en la toma de presién entrada de
la valvula (7 fig. 10 - 9 fig. 2).

4.2 REGULACION VALVULA GAS
“VR 4605 C - VR 4605 CB”

La regulacién de las presiones de trabajo de
la vélvula gas estd hecha efectuada por
SIME durante la produccién; por eso acon-
sejamos no variarla. Sélo en caso de cambio
de un gas de alimentacién (metano) a otro
(butano o propano) se admite la variacién
de las presiones de trabajo. Esta operacion
debera efectuarse exclusivamente por
personal autorizado. Después de haber
regulado las presiones de trabajo sellar
los reguladores. Al efectuar la regulacion
de las presiones es preciso seguir un orden
preestablecido, regulando la presién maxi-
ma antes y la minima después.

421 Regulacion presién maxima (fig. 11)

Para efectuar la regulaciéon actuar de la

manera siguiente:

- Conectar la columna de prueba de pre-
sién a la toma puesta en el colector del
quemador.

- Destornillar completamente el tornillo (4).

- Poner la manopla del termdstato en el
valor maximo.

- Proporcionar tension a la caldera.

- Aflojar la contratuerca (1) y girar el racor
(3): para reducir la presién girar el racor
en sentido antihorario, para aumentarla
girar el racor en sentido horario.

- Apretar la contratuerca (1).

- Accionar el interruptor general varias
veces, y controlar que la presién maxima
corresponda a los valores de la Tabla 1.

LEYENDA
1 Contratuerca M13
2 Bobina

3 Racor regul. presion maxima
4 Tornillo regul. presién minima

Fig. 11

HONEYWELL VR 4605 C - VR 4605 CB

LEYENDA

Bobina EV1

Regulador de presion
Grupo bobina

Bobina EV2

Adaptador GPL

Capucha da plastico
Toma de presién entrada
Toma de presion salida
Baobina EV1- EV2

OONOOOPMWLWMNO -

Fig. 10
TABLA 1
70 Mkl 80 Mk.l 90 Mk.lI 100 Mk.l 110 Mk.ll

Metano - G20

Presién max. quemador mbar 9,3 91 9,3 9,3 9,3
Presién min. quemador mbar 4,5 4.6 4,7 4,7 4,6
Butano - G30

Presién max. quemador  mbar 25,2 25,4 251 251 25,6
Presién min. guemador mbar 12,2 12,3 12,0 12,5 12,6
Propano - G31

Presién max. quemador mbar 32,6 30,2 30,0 32,7 34,3
Presién min. quemador mbar 16,4 16,1 15,6 16,6 16,6

4.2.2 BRegulacién presion
minima (fig. 11)

Para efectuar la ragulacion actuar de la

manera siguiente:

- Desconectar la alimentacion de la bobi-
na (2).

- Encender la caldera y, después de un
rato de funcionamiento con potencia
nominal, girar lentamente la manopla del
termaostato hacia la posicién de minima
hasta que se oiga el disparo del primer
contacto del termastato.

- Dejar la manopla en aquella posicién y, al
girar el tornillo (4), buscar el valor de pre-
sién minima establecido en la Tabla 1
para el gas correspondiente: para redu-
cir la presioén girar el tornillo en sentido
antihorario, para aumentarla girar el tor-
nillo en sentido horario.

- Encender de nuevo la alimentacién eléc-
trica de la bobina.

- Accionar el interruptor general varias
veces, y controlar que la presién minima
corresponda al valor establecido.

4.3 REGULACION VALVULA GAS
“VR 420 PB”

La regulacién de las presiones de trabajo
estd hecha efectuado por SIME durante la
produccién; por eso aconsejamaos no variar-
la. Sélo en caso de cambio de un gas de ali-
mentacién (metano) a otro (butano o pro-
pano) se admite la variacion de las presio-
nes de trabajo. Esta operacién debera
efectuarse exclusivamente por personal
autorizado. Después de haber regulado
las presiones de trabajo sellar los regula-
dores. Al efectuar la regulacién de las pre-
siones es preciso seguir un orden preesta-
blecido, regulando la presién maxima antes
y la minima después.

4.31 Regulacion presion
maxima (fig. 11/a)

Conecte el manémetro al toma de presion
colocado en el colector quemadores,
encienda la caldera y espere hasta que la
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presion leida en el manémetro se estabilice.
Compare esta lectura con las prestaciones
de la Tabla 1. Si es necesario una correc-
cién utilice una llave de 8 mm sobre la tuer-
ca de regulacién presion max. (1): gire en
sentido horario para incrementar la presion
y en sentido antihorario para disminuirla.

4.3.2 BRegulacion presion
minima (fig. 11/a)

Apague la caldera y quite la alimentacion de
la bobina. Encienda la caldera y espere
hasta que la presion leida en el manémetro

se estabilice. Compare esta lectura con las
presiones de la Tabla 1. Si es necesario una
correccion utilice un destornillador con
ranura para girar el tornillo de regulacién
de la presion minima (2); gire en sentido
horario para incrementar la presion y en
sentido antihorario para disminuirla.

Complete las regulaciones, conecte nueva-
mente la alimentacion eléctrica en la bobina
y coléguele nuevamente la cubierta.

4.4 TRANSFORMACION GAS

Para efectuar la transformacién a gas buta-

N =W

|
LEYENDA
| 1 Tuerca de regulacion presién maxima
2 Tornillo de regulacién presién minima
(@) 3 Capucha de plastico
L] Fig. 11/a
7
Fig. 12
LEYENDA
1 Cuerpo caldera
2 Quemador
3 Inyector principal
4 Arandela en aluminio
5 Colector quemadores

Fig. 13

no (G30) o propano (G31) es necesario sus-
tituir los inyectores principales con otros
suministrados en el kit de transformacion
(bajo pedido) y, para evitar que la caldera se
bloguee en los arranques en frio, aplicar
sobre la valvula el adaptador cad. 6248301
(5 fig. 10). Para regular la potencia de cale-
faccion, proceder como explicado en el
punto 4.2 y 4.3. Después de haber regula-
do las presiones de trabajo sellar los regu-
ladores. Terminadas las operaciones colo-
car, sobre el panel de la envolvente, la tarje-
ta que indica la predisposicion del gas, sumi-
nistrada junto con el kit de transformacién.

NOTA: Después del montaje hay que ensa-
yar la estanqueidad de todas las conexio-
nes gas, empleando agua y jabén o pro-
ductos adecuados, evitando el uso de lla-
mas libres. La transformaciéon debera
efectuarse exclusivamente por personal
autorizado.

4.5 DESMONTAJE DE LA ENVOLENTE

Para llevar a cabo el desmontaje de la envol-

vente seguir las operaciones siguientes (fig. 12):

- Sacar la puerta de la envolvente (1) fijada
con espigas a presion.

- Para quitar la tapa (3) destornillar los
dos tornillos que la fijan a la cdmara de
humo y alzarla.

- Sacar el panel delantero superior (2)
apoyandolo en la cdmara de humos.

- Desmontar el panel izquierdo (4) destorni-
llando las tuercas que lo fijan a los tirantes.

- La misma operacién se realiza para el
desmontaje del panel derecho (5).

- Quitar la pared interior (8) mandandola
hacia adelante.

- Destornillar las tuercas gque bloguean la
pared posterior (7) para quitarla de los
tirantes.

4.6 LIMPIEZA Y MANTENIMIENTO

Al final de la temporada de calefaccion, es

obligatorio llevar a cabo la limpieza y un con-

trol de la caldera, actuando de la manera
siguiente:

- Quitar la corriente a la caldera y cerrar el
grifo de la alimentacion gas.

- Sacar la puerta y la tapa de la envolvente.

- Quitar el panel superior de la cdmara de
humo fijado a la misma mediante torni-
llos auto-enroscables.

- Quitar el grupo gas.

- Con un deshollinador entrar en las filas de
espigas del intercambiador de fundicion,
desde arriba, y con movimientos vertica-
les, eliminar los depésitos de hoallin.

- Quitar los quemadores del colector y diri-
jan un chorro de aire hacia el interior de
los mismos, para que salga el polvo que se
haya acumulado. Asegurarse que la parte
superior con agujeros de los quemadores,
no tenga incrustaciones (fig. 13).

- Quitar de la parte inferior de la caldera los
depdsitos que se hayan acumulado y mon-



ten los componentes quitados teniendo
cuidado de la posicion de las juntas.

- Controlar la chimenea y asegurarse que
el conducto de humos esté limpio.

- Controlar el buen funcionamiento de los
aparatos.

- Después del montaje hay que ensayar la
estanqueidad de todas las conexiones de
gas, utilizando agua y jabén o productos
apropiados, evitando el uso de llamas
libres.

El mantenimiento preventivo y el control
del funcionamiento de los aparatos y de
los sistemas de seguridad deberan ser lle-
vados a cabo por técnicos autorizados.

4.7 ANOMALIAS DE
FUNCIONAMIENTO

El quemador principal no se enciende.

- Ha intervenido el dispositivo de seguridad
de los humos (véase punto 3.3).

- Controlar gue llegue tension a la vélvula
gas.

- Substituir la bobina eléctrica de la valvula.

- Substituir la valvula.

La caldera llega a su temperatura pero los

radiadores no se calientan.

- Controlar que no haya bolsas de aire en
la instalacion, eventualmente purguen
por medio de los purgadores.

- El termdéstato ambiente estd regulado
demasiado bajo o hay que substituirlo
porque es defectuoso.

- Las conexiones eléctricas del termdstato
ambiente no son correctas (controlar
que los cables estén conectados a los
bornes 6 y 7 del tablero de la caldera).

La caldera trabaja solamente a su presion
nominal y no lleva a cabo la reduccién de
presion.

- Controlar si hay tensién en las extremi-
dades de la bobina.

- La bobina tiene el bobinado interrumpido,
se necesita substituirla.

- La ficha electronica de mando que ali-
menta la bobina esta interrumpida, se
necesita substituirla.

- No hay diferencial en la regulacién de los
dos contactos del termostato de regula-

cién, se necesita substituirlo.

- Controlar la regulacion del tornillo de
regulacion presién minima del grupo
bobina.

La caldera se ensucia facilmente causan-

do el recubrimiento del cuerpo de fundi-

cion y sucesivas intervenciones del ter-
méstato humos.

- Controlar que la llama del quemador prin-
cipal esté bien regulada y que el consumo
de gas sea proporcional a la potencia de
la caldera.

- Ventilaciéon insuficiente del cuarto donde
esta instalada.

- Tuberia de salida de humos con tiro insu-
ficiente o no correspondiente a los requi-
sitos previstos.

- La caldera trabaja a temperaturas dema-
siado bajas, regular el termdstato de la
caldera a temperaturas mas altas.

El terméstato provoca el encendido con

diferencias de temperatura demasiado

elevadas.

- Sustituir el termoéstato de regulacion;
habra perdido su regulacién.

&
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PARA EL USUARIO

ADVERTENCIAS

- Desactivar el equipo en caso de rotura y,/0 mal funcionamiento, absteniéndose de realizar cualquier intento de repa-

racion o de intervencion directa. Para esto dirigirse exclusivamente a personal técnico autorizado.

- La instalacion de la caldera y cualquier otra operacion de asistencia y mantenimiento deben ser realizadas por per-

sonal cualificado. Queda absolutamente prohibido abrir abusivamente los dispositivos sellados de fabrica.

- Esta absolutamente prohibido obstruir las rejillas de aspiracion y la abertura de aireacion del local donde esta instala-

do el aparato.

ENCENDIDO Y FUNCIONAMIENTO

ENCENDIDO DE LA CALDERA

Abrir el grifo del conducto de alimentacién
gas y para realizar el encendido de la calde-
ra “RMG Mk.II” apretar el interruptor gene-
ral: la caldera se pondra en marcha automa-
ticamente (fig. 14).

REGULACION DE LA TEMPERATURA

Le regulacion de la temperatura se efectia
girando la manopla del termdstato, con un
campo de regulacion de 40 a 85°C. El valor
de la temperatura establecida se controla
en el termoémetro. Para garantizar un rendi-
miento siempre 6ptimo del generador, acon-
sejamos no bajar por debajo de una tempe-
ratura minima de funcionamiento de 60°C;
asi se podra evitar la posible formacion de
condensaciones que con el tiempo pueden
causar el deterioro del cuerpo de fundicién
(fig. 15).

TERMOSTATO DE SEGURIDAD

El termostato de seguridad con rearme
manual interviene, provocando el inmediato
apagado del quemador principal, cuando en
la caldera se superan los 95°C. Para ree-
stablecer el funcionamiento de la caldera,
sera necesario desenroscar el tapén y rear-
mar el pulsador que esta debajo (fig. 16)

Si el fenémeno se verifica frecuentemen-
te requerir la intervencion de personal
técnico autorizado para un control.

DISPOSITIVO DE SEGURIDAD DE LOS
HUMOS VERS. “70-80-90-100 MK.II"

Se trata de una seguridad para eliminar la
salida de los productos de la combustion en
el ambiente, por ineficiencia, o obstruccién
parcial del tubo de la chimenea. Interviene
bloqueando el funcionamiento de la valvula
gas cuando la emision de los humos en el
ambiente es continua y en cantidades peli-
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grosas. Para volver a poner en funciona-
miento la caldera se necesita destornillar la
tapadera del termdéstato y rearmar el pulsa-
dor puesto debajo (fig. 17).

Si la caldera volviera a bloquearse, sera
necesario pedir la intervencion de un técni-
co autorizado.

DESBLOQRUEO CAJA DE
CONTROL DE LLAMA

En el caso de falla en el encendido del que-
mador, se encendera la luz indicadora roja
del pulsador de desbloqueo.

Presionar el pulsador para que la caldera
se vuelva a poner en funcién automatica-
mente (fig. 18).

Si la caldera volviera a bloquearse, pedir
la intervencién de un técnico autorizado.

APAGADO CALDERA

Para apagar la caldera poner el interruptor
general en posicion OFF (fig. 14).

En el caso de un prolongado periodo de inu-
tilizacién de la caldera se aconseja quitar
tension eléctrica, cerrar el grifo del gas y si
se preven bajas temperaturas, vacie la cal-
dera y la instalacién hidrdulica para evitar
la rotura de las tuberias a causa del conge-
lamiento del agua.

TRANSFORMACION GAS

En el caso que sea necesaria la transfor-
macién para un gas diferente al que la cal-
dera ha sido fabricada es necesario dirigir-
se a personal técnico autorizado.

BRG]

@* 0Ot QF

Fig. 17

ENCENDIDO
LUZ ROJA
PULSADOR DE

DESBLORGUEO

Fig. 18

LIMPIEZA'Y MANTENIMIENTO

Al final de la temporada de calefaccion es
obligatorio efectuar un control de la celde-
ray llevar a cabo su eventual limpieza.

El mantenimiento preventivo y el control

del funcionamiento de los aparatos y de
los sistemas de seguridad podran efec-
tuarse por un técnico autorizado.

La caldera se suministra con un cable
eléctrico que en caso de sustitucion
debera ser suministrado por SIME.
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CENTRALITA

Para aprovechar al maximo todas las potencialidades del regulador “RVA 43.222” siga las instrucciones seguientes:

PARA ACCEDER A LA CALEFACCION

- Encienda el interruptor de red.
- Configure la hora exacta y el dia de la semana.
- Seleccione el modo automético mediante el pulsador.

ON

PARA CONFIGURAR LA HORA

Efectiie la regulacién
la linea mediante los pulsadores

P <
@3 E dia de la semana

PARA UTILIZAR EL MODO AUTOMATICO

Visualice

Seleccione

En el modo automatico la temperatura del local esta regu-
lada en base a los periodos de calefaccién seleccionados.

Auto@)

- Presione el pulsadorm.

NOTA: Seleccione los periodos de calefaccién segun las
exigencias diarias; de este modo sera posible obtener un
ahorro notable de energia.

PARA ACTIVAR LA CALEFACCION CONTINUA

El modo de calefaccién continua mantiene la temperatura de

&

la sala al nivel configurado, mediante el pomo de regulacion.

- Presione el pulsador “Funcionamiento continuo”&X .
- Regule la temperatura de la sala mediante el mando de
regulacion.

PARA PREDISPONER AL MODO ESPERA (siempre que el usuario
este ausente por un periodo mas largo de tiempo)

El modo espera mantiene la temperatura de la sala al nivel
de proteccion antihielo. C)

- Presione el pulsador “Modo esper‘a”(').
SIGNIFICADO DE LOS SIMBOLOS

En el display algunos simbolos indican el estado de funcio-
namiento actual. La aparicion de una barra por debajo de ?
uno de estos simbolos sefalaré que el estado de funciona-
miento correspondiente esté “activado”.

@c Calefaccion a la temperatura de proteccién nominal
(mando de regulacién)

@ Calefaccion a la temperatura reducida (linea ].

391‘: Calefaccion a la temperatura de proteccion antihielo

(Iinea ].

NOTA: Para informaciones suplementarias sobre los sim-
bolos y los estados de funcionamiento remitirse a la docu-
mentacion detallada por la instalacion de calefaccion.

PARA VARIAR LA PRODUCCION DE AGUA CALIENTE SANITARIA

La produccion de agua caliente sanitaria puede ser habilita-
da y deshabilitada presionando un pulsador.

vj

=

o

=
- Presione el pulsador “Agua caliente sanitaria”[_].

S| EL AGUA SANITARIA ES MUY CALIENTE O MUY FRIA

Seleccione Visualice Configure la V)

la linea temperatura deseada h

2 =

S| LAS SALAS ESTAN MUY CALIENTES O MUY FRIOS

- Verifique en el display el actual estado de funcionamiento.

Aumente o reduzca la temperatura de la sala utilizando el
mando de regulacion.
- En caso de temperatura reducida@.

Corrija la temperatura
mediante los pulsadores

=

NOTA: Después de cada regulacion espere al menos dos horas
con la finalidad que la temperatura se difunda en la sala.

Visualice

Seleccione

v {5

PARA VARIAR LOS PERIODOS DE CALEFACCION

Seleccione Visualice Pre-seleccione el bloqueo

% o solamente el diario

Con referencia al dia seleccionado, configure las

1-7 = semana
1=Lu/7 = Do

variaciones de la siguiente manera:

Visualice Configure Para

la hora °C

Presione

pulsador

% nicio <GP~ |« =IO}
g B & C
S Inicio g |« =IO}
e R EE C
S o g |« =3O}
g B EE C

NOTAS: Los periodos de calefaccién se repiten automati-
camente con base semanal. Con este objetivo seleccione
el modo automatico.

Es posible restablecer el programa estandar en la linea 23,
presionando al mismo tiempo las teclas + vy -.

Sl LA CALEFACCION NO FUNCIONA CORRECTAMENTE

- Remitirse a la documentacién detallada de la instalacién
de calefaccién, siguiendo las instrucciones para la solu- LI
cién de los problemas.

PARA MEDIR LOS GASES DE COMBUSTION

- Presione los pulsadores “deshollinador” m &
La calefaccion funcionara segun el nivel requerido. f

PARA RESTABLECER LA ENERGIA SIN RENUNCIAR AL CONFORT

- En las salas habitados se aconseja una temperatura de '
aproximadamente 21°C. Todo grado de mas aumentara H
los costes de calefaccion de un 6-7 %.

- Airee las salas durante un breve tiempo, abriendo com-
pletamente las ventanas.

- En las salas no ocupadas predisponga las vélvulas de
regulacién en posicién anticongelante.

- Deje libre el espacio alrededor de los radiadores [quite
muebles, cortinas...).

- Cierre la ventana y las persianas para reducir la disper-
sién de calor.
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IMPORTANTE

Antes de acender o aparelho pela primeira vez, € conveniente fazer os seguintes controlos:

- Verifigue que ndo haja liquidos ou materiais inflamaveis perto da caldeira.

- Certifique-se gue a ligacéo eléctrica tehna sido efectuada de modo correcto e que o fio de terra esteja ligado a
uma boa instalacéo de terra.

- Abra a torneira do gas e verifique as unides, incluindo as do queimador.

- Certifique-se que o aparelho esteja preparado para o tipo de gas correcto.

- Verifique se a conduta de evacuacéao dos produtos de combustéao esteja livre.

- Certifique-se que as eventuais valvulas de corte estejam abertas.

- Certifique-se gue a instalacdo tenha sido cheia de dgua e esteja sem ar nos tubos.

- Faca sair o ar dos tubos do gés usando a propria saida da toma de pressao colocada na entrada da valvula gas.

A FONDERIE SIME S.p.A situada na Via Garbo 7 -Legnago (VR]}-ltaly declara que as proprias caldeiras de
agua guente, com a marca CE nos termos da Directriz Gas 90/ 396/ CEE e fornecidas com termdsta-
to de seguranca calibrado no méaximo a 110 °C, estao excluidas do campo de aplicacdo da Directriz PED
97 /23/CEE porqgue satisfazem os requisitos previstos pelo artigo 1 paragrafo .36 da mesma.
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1 DESCRICAO DA CALDEIRA

11 INTRODUGAO

As caldeiras “RMG Mk.II” sdo geradores de
agua quente apropriados para instalacoes
de aquecimento com capacidade média.

Séo aparelhos desenhados e construidos
em conformidade com as directivas euro-
peias 90,/396/CEE, 83,/336/CEE,
73/23/CEE, 92/42/CEE e com a norma
europeia EN 656. Podem ser alimentadas

com gés natural (metano) e com gas buta-
no (G30]) ou propano (G31).

Siga as instrucées deste manual para uma
correcta instalacdo e um perfeito funciona-
mento do aparelho.

1.2  DIMENSOES
P D 195
C ] B \ C i |
rye T R Retorno instalacao 1/5"
oo ‘ M Ida instalacéao 11/5"
Y ‘ H G Alimentac&o gas 1”
I @ ’@*’ :*’& S Descargé Calgeira 3/4”
O = é - G L D P A
! mm @mm mm mm
‘ o @ 70Mkll 840 180 645 415
s 80MkIl 940 180 645 415
< 90 Mkl 1040 200 645 415
[} §§§§§§§§§ R % ! 100 Mkl 1140 225 645 415
ﬂ" o \ > %ﬁ—@ — 110 MkIl 1240 250 670 400
475 L L J 75 ‘
A .
Fig. 1
13 DATOS TECNICOS
70 Mk.ll 80 Mk.ll 90 Mk.ll 100 Mk.lI 110 Mk.ll
Poténcia térmica kW 491-70) 56,0-78,7 63,0-90,0 69,9-98,6 74,7-1079
Caudal térmico kW 54,5-779 62,2-874 70,0-100,0 777-109,5 85,5-120,5
Elementos n° 8 9 10 11 12
Poténcia eléctrica absorvida W 16 16 16 16 69
Pressdo maxima de funcinamento bar 4 4 4 4 4
Presséo de ensaio bar 6 6 6 6 6
Conteudo de agua | 25 28 31 34 37
Categoria 112H3+ 112H3+ 12H3+ 12H3+ [12H3+
Tipo B11BS B11BS B11BS B11BS B11
Temperatura dos fumos °C 158 160 160 144 140
Caudal dos fumos kg/h 170 180 230 287 330
Temperatura max. de funcionamento °C 95 95 95 95 95
Campo de regulacao do aquecimento °C 40+85 40+85 40+85 40+85 40+85
Injectores gas principais
Quantidade n° 7 8 9 10 11
Metano 2 mm 2B 2B 2,95 2,95 2,95
G30-G31 g mm 1,70 1,70 1,70 1,70 1,70
Caudal gas *
Metano m3st/h 8,2 9,2 10,6 11,8 12,7
Butano (G30) kg/h 6.0 6.8 77 8,5 9,3
Propano (G31) kg/h 5,9 6,7 76 8,3 91
Pressao gas queimadores
Metano mbar 45-9.3 46-91 4,7-9,3 4,7-9,3 46-9,3
Butano (G30) mbar 12,2-25,2 12,3-254 12,0 - 25/ 12,5-25/1 126 -25,6
Propano (G31) mbar 16,4 - 32,6 18,1 - 30,2 15,6 - 30,0 16,6 - 32,7 16,6 - 34,3
Presséao de alimentacéo gas
Metano mbar 20 20 20 20 20
Butano (G30) mbar 30 30 30 30 30
Propano (G31) mbar 37 37 37 37 37
Peso kg 238 266 294 322 350

* Os caudais de gas indicados foram obtidos tendo em conta o poder calorifico em condicées normais a 15°C - 1013 mbar.



14 COMPONENTES PRINCIPAIS
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oo bhown -

Valvula gas com grupo bobina

Bainha 1/2”

Termostato de seguranca

Rearme sistema de controlo de chama
Interruptor geral

Termostato de regulacéo

com duplo contacto

7 Termoémetro
1 8 Dispositivo dos fumos
(vers. “70 - 80 - 90 - 100 Mk.1I")
10 9 Tomada de presséo 1/8”
(vers. “110 Mk.II")
10 Tomada de presséo 1,/8”
11 Colector queimadores
11
Fig. 2
A instalacao deve enterder-se fixa e deve ser uns aos outros, na condicdo que todos os deve ser inferior a 5.000 cm=.
efectuada exclusivamente técnicos especiali- dispositivos de seguranca e controlo sejam
zados e qualificados respeitando todas as de féacil acesso. Para que o sitio seja ventila-
instrucées e disposicdes deste manual, do, também é necessario que hajam orifi- 211 Movimentacao
devendo a instalacdo ser efectuada cum- cios nas paredes externas para passagem
prindo rigorosamente as normas e regula- de ar, cuja superficie, em todo caso, ndo Depois de introduzida a caldeira no respecti-
mentos nacionais actualmente em vigor. deve ser inferior a 3.000 cm?2, e em caso vo local, retirada a embalagem, a movimen-
de gas com densidade superior a 0,8, ndo tacédo efectua-se do seguinte modo (fig. 3/a):
21 LOCAL DA CALDEIRA
iy

As caldeiras “RMG Mk.lI”, cuja poténcia é
superior a 35 kW devem dispor de um sitio
técnico com medidas, dimensdes e requisi-
tos em conformidade com as normas de
seguranca actualmente em vigor.

A altura minima do sitio onde seré instalada
a caldeira deve corresponder aquela que
estd indicada na fig. 3 em funcéo do caudal
térmico total. A distancia minima entre as
paredes do local e as extremidades da cal-
deira (lado dx. sx. posterior) ndo deve ser
inferior a 0,60 m. E consentido que sejam
colocados diversos aparelhos adjacentes

T

H em funcéo da capacidade

térmica total:

- ndo superior a 116 kW: 2,00 m

- superior a 116 até 350 kW: 2,30 m
- superior a 350 até 580 kW: 2,60 m
- superior a 580 kW: 2,90 m

Fig. 3
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Fig. 3/a

- retirar a tapa do envélucro;

- encaixar as duas chapas de levanta-
mento (situadas na parte traseira da
caldeira) fixando-as com os parafusos
fornecidos;

- introduzir dois tubos de 3/4” nos furos
previstos nas chapas, levantar a caldeira
com cuidado e efectuar a movimentacao.

2.2 LIGACAO DO APARELHO

Antes de proceder & ligacdo do aparelho é
bom deixar circular dgua nos tubos para eli-
minar eventuais corpos estranhos que
poderiam comprometer o bom funciona-
mento do aparelho.

A ligacdo do equipamento a rede deve ser
executada com tubos rigidos que néo
devem provocar pressdes de nenhum tipo
no aparelho. E conveniente que as ligacdes
sejam feitas por flanges com juntas giraté-
rias. E sempre aconselhavel montar abertu-
ras apropriadas nos tubos de entrada e
retorno do aparelho.

Para se obter uma boa distribuiciao de
agua no interior do corpo de ferro fundido,
€ necessario ligar os tubos de entrada e
retorno no mesmo lado da caldeira. A cal-
deira leva de série as ligacdes no lado
esquerdo, com a possibilidade de por as
mesmas no lado direito. Nesse caso,
deslocar para o mesmo lado quer o distri-
buidor de agua situado no colector de
retomo, quer os botées dos terméstatos
situados no flange.

Aconselha-se nao deixar a diferenca térmi-
ca entre os tubos de saida e retorno supe-
rar os 20°C. A este propésito € Util montar
uma valvula misturadora.

ATENCAQ: E aconselhavel que a bomba ou
as bombas de circulacdao da instalacao
sejam inseridas ao mesmo tempo do acen-
dimento da caldeira. A este proposito
aconselha-se a utilizacdo um sistema

automatico de prioridade.

A ligacdo do gas deve ser realizada com
tubos de aco sem soldaduras (tipo
Mannesmann), zincados e com unides file-
tadas e revestidas, excluindo juncées de
trés pecas salvo para as ligacées iniciais e
finais. Ao atravessar paredes o0s tubos
devem ser protegidos com mangas ade-
guadas. No dimensionamento dos tubos de
gés desde o contador até a caldeira, deve-
se considerar a capacidade em volume
(consumos) em m3/h e a densidade do gas.
As seccoes dos tubos do aparelho devem
ser capazes de garantir um abastecimento
de gas suficiente para cobrir o maximo
requerido, limitando a perda de presséo
entre o contador e qualquer aparelho de uti-
lizacdo néo superior a:

- 1,0 mbar para gases da segunda familia

(gés natural);
- 2,0 mbar para gases da terceira familia
(butano ou propano).

No interior do painel frontal hd uma etique-
ta adesiva com os dados técnicos de identi-
ficacéo e o tipo de gas para o qual a caldei-
ra esta preparada.

23 CARACTERISTICAS DA
AGUA DE ALIMENTACAO

E absolutamente indispensavel tratar a

agua usada para a instalacdo de aqueci-

mento Nos seguintes casos:

- Instalacdes muito extensas (com eleva-
dos conteddos de agua).

- Frequentes introducées de &agua para
reencher a instalacao.

- Se for necessario esvaziar parcialmente
ou totalmente a instalacéo.

2.31 Filtro do tubo do gas

A vélvula gés dispée de série um filtro na

entrada, o que nao é suficiente para reter
todas as impurezas do gés e dos tubos.
Para um melhor funcionamento da valvula e
para evitar que seja anulado o controle de
seguranca da valvula, aconselha-se a mon-
tar um bom filtro no tubo do gas.

24 ENCHIMENTO
DO APARELHO

O enchimento deve ser feito devagar para
que o ar através das aberturas nos purga-
dores existentes na instalacdo de aqueci-
mento. A pressao de carga a frio da insta-
lacdo e a pressdo de preenchimento do
vaso de expansdo deverdo ser iguais, ou
pelo menos néo inferiores da altura da colu-
na estética da instalacao (por exemplo, com
uma coluna estética de 5 m, a presséo de
precarga do vaso e a de carregamento da
instalacdo deverdo ser pelo menos iguais
ao valor minimo de 0,5 bar).

25 LIGACAO DA CHAMINE

A chaminé para evacuar na atmosfera os
produtos da combustdo dos aparelhos
com tiragem natural deve ter os seguin-
tes requisitos:

- deve ser estanque aos produtos da com-
bustdo, impermeavel e termicamente
isolada;

- deve ser realizada com materiais capa-
zes de resistir no tempo as normais soli-
citacdes mecénicas, ao calor e & accao
dos produtos da combustdo e das even-
tuais condensacées;

- deve ter uma posicdo vertical, sem
nenhum estrangulamento em todo o seu
comprimento;

- deve ser adequadamente isolada para
evitar fenémenos de condensacéo ou de
arrefecimento dos fumos, especialmente
quando colocada no exterior do edificio
ou em locais ndo aquecidos;

- deve ser adequadamente distanciada
dos materiais combustiveis e facilmente
inflamaveis através de um isolamento de
ar ou de oportunos isolantes;

- deve ter debaixo do tubo da chaminé
uma camara de recolha de materiais sdli-
dos e eventuais condensacées, com uma
altura de pelo menos 500 mm.

O acesso a esta cdmara deve ser garan-
tido através duma abertura com uma
porta metélica de fecho, estanque ao ar;

- deve ter a seccao interior de forma cir-
cular, quadrada ou rectangular: nestes
Gltimos dois casos os angulos devem ser
arredondados com raio ndo inferior a 20
mm; sdo admitidas também seccdes
hidraulicamente equivalentes;

- deve ter por cima um chapéu, cuja saida
deve ficar fora da zona de refluxo para
evitar a formacéo de contrapressoes
que possam impedir a livre evacuacéo na
atmosfera dos produtos da combustéo.
E necessario portanto que sejam
respeitadas as alturas minimas indica-
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3 Sistema de controlo de chama
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Fig. 5

das na fig. 4;

- nado deve ter meios mecénicos de aspi-
racao colocados no topo da conduta;

- numa chaminé que passa por dentro ou
fica encostada a locais habitados nao
deve existir nenhuma sobrepresséo;

2.51 Dimensoes do tubo

da chaminé

As dimensées correctas do tubo da cha-
miné & uma condicdo indispensavel para
obter um bom funcionamento da caldeira.
Os factores mais importantes que devem
ser tomados em consideracao para calcu-
lar a seccéo séo os seguintes: o caudal tér-
mico, o tipo de combustivel, o valor de COo
em percentagem, o caudal do volume dos
fumos na carga nominal, a temperatura
dos fumos, a rugosidade da parede inte-
rior, o efeito da gravidade atmosférica
sobre a pressdo de tiragem que devera
tomar em consideracdo a temperatura
exterior e a altitude.

2.6 LIGACAO ELECTRICA

A caldeira é fornecida com um cabo eléctri-
co que em caso de substituicdo devera ser
fornecido pela SIME.

A alimentacao devera ser feita com corren-
te monofasica 230V-50Hz, através de um
interruptor geral com distancia minima
entre os contactos de 3 mm e protegido
com fusiveis.

O termdstato a utilizar deve ser de classe |l
em conformidade com a norma EN
607301 (contacto eléctrico limpo).

NOTA: O aparelho deve ser ligado a um
equipamento eficaz de ligacao a terra.

A SIME declina qualquer responsabilidade
em caso de danos a pessoas, animais e
outras coisas devidos @ ndo ligacdo a
terra do aparelho.

Antes de efectuar qualquer operacédo no
quadro eléctrico desligar a alimentacao
eléctrica.

2.61 Ligacao

da central opcional

Estd prevista no circuito eléctrico uma
série de conectores para a instalacéo de
uma central opcional, caracterizados por
diferentes cores: preto, vermelho e castan-
ho (fig. 5).

Os conectores sao polarizados de modo
gue ndo é possivel inverter a ordem. Para
instalar a central é necessario ligar esses
conectores e retirar da placa de juncoes as
pontes 4-5 e 11-12 (marcadas em negrito
no esquema da fig. B).

A central permite também a utilizacdo de
sondas e unidades de ambiente cujos
conectores, polarizados e coloridos, se
encontram num saco dentro do quadro de
comandos.

35



2.6.2 Esquema eléctrico
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LEGENDA TS  Termdstato de seguranca C Conectores da central
G Interruptor geral A Sistema de controlo de chama (preto - vermelho - castanho)
TC  Termoéstato de regulacéo FA  Filtro suppressor de radio interferéncia F Fusivel (T 200mA)

com duplo contacto Pl Bomba instalacéo Tl Transformador de aislamiento (s6 para FR/BE)
EA  Eléctrodo de acendimento PB  Bomba acumulador PBY Bomba de by-pass
EV2 Bobina valvula gas TEL Unidade de ambiente tipo QAA70O (opcional) TM  Terméstato de temper. minima
EV1 Bobina véalvula gas SE  Sonda de temperatura exterior (opcional)
TA Termadstato ambiente SC Sonda de imersao da caldeira NOTA: Quando néo se utiliza a central para ligar o TA,
R Botao desbloqueio sistema tipo QAZ21 (opcional) retirar a ponte dos bornes 6-7. Ligando a central,

de controlo de chama SS  Sonda de imerséao do retirar as pontes 4-5 e 11-12. Efectuar a ligacdo das
B Grupo bobina acumulador tipo QAZ21 (opcional) bombas (PB-PI) como indicado no esquema somente
ER  Eléctrodo de revelacdo TF  Terméstato fumos quando se utilizar a central RVA 43.222.

Fig. 6




2.7 CENTRAL RVA43.222 (optional)

As funcées da caldeira podem ser todas con-
troladas pela central opcional cod.
8096303, fornecida com sonda de temper-
atura (SE), sonda de imerséo da caldeira
(SC) (fig. 7).

A central prevé a ligacdo de outra série de
conectores a baixa tensdo para a ligacao
das sondas e da unidade de ambiente (os
conectores encontram-se num saco dentro
do quadro de comandos).

A ampola da sonda do eventual ebulidor
externo (SS), opcional céd. 6277110,

Deve ser introduzida na bainha do fervedor
e 0 da sonda da caldeira (SC) na bainha da
caldeira. Para a montagem da sonda de
temperatura exterior (SE) devem-se seguir
as instrucoes que se encontram na embal-
agem dessa mesma sonda. Para efectuar
as ligacoes eléctricas, consultar o esquema
da fig. B.

ATENCAO: Para garantir o correcto fun-
cionamento da central colocar o termdsta-
to de regulacéo da caldeira no maximo.

2.71 Caracteristicas e funcoes

“RVA43” é realizado como regulador de
uma unica caldeira mono e bifase ou
como regulador de cascata para a gestao
até dezasseis caldeiras.

Economia de funcionamento

- Activacdo ou ndo da producéo de calor
na presenca de integracdo com acumu-
lacéao.

- Gestao climatica da temperatura da cal-
deira com a possibilidade de compen-

3 CARACTERISTICAS

31 SISTEMA DE CONTROLO
DE CHAMA

As caldeiras “RMG MKk.II” sdo do tipo com
acensdo automatica (sem chama piloto),
dispondo portanto de um programador
eléctrico de comando e proteccéo tipo FM
11 ou DTM 12, com transformador interior,
colocado na caixa de proteccéo do quadro
de instrumentos. A acenséo e revelacédo de
chama é controlada por um grupo de eléc-
trodos colocados no queimador; que garan-
tem a maxima seguranca com tempos de
intervencdo, em caso de falta de gas ou
apagamento acidental, dentro de 8 ou 4
segundos (fig. 8).
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Fig. 7

sacdo ambiente.

- Gestao de um circuito de aquecimento
directo (por bomba) por cada regulador.

- Funcéo de auto-adaptacédo da curva
climatica em funcéo da inércia térmica
do edificio e na presenca de “calor gra-
tuito” (com compensacéo ambiente).

- Funcéo de optimizacdo no acendimento
e no apagamento (aguecimento acelera-
do e pré-apagamento).

- Funcéo de economia didria calculada em
funcdo das caracteristicas dindmicas
das estruturas.

- Comutacédo Verdo/Inverno automatica.

Funcodes de proteccéao

- Temperatura minima e maxima de distri-
buicdo regulaveis.

- Proteccéo anti-congelamento diferencia-
da de caldeira, acumulacdo de agua
guente e equipamento.

- Proteccéo contra o sobreaquecimento
da caldeira.

- Proteccao anti-gripagem das bombas.

- Proteccédo do queimador com tempo

minimo de funcionamento.

Funcées operativas

- Acendimento simplificado.

- Todas as calibragens podem ser efectua-
das no regulador.

- Standard para a programacéao semanal.

- Todas as calibragens e regimes de fun-
cionamento podem ser verificados em
visores e leds luminosos.

- Teste dos relés e das sondas.

Producao de agua quente

- Programacéao de horarios diarios.

- Possibilidade de programar a tempera-
tura minima de distribuicdo da agua
guente para o periodo de reducéo.

- Possibilidade de comando da bomba de
carga da acumulacéo.

- Prioridade do circuito de dgua quente
seleccionavel.

Outras caracteristicas técnicas
- Ligacéo facil a uma unidade ambiente de
tipo digital (QAA70O).

LEGENDA
1 Placa de apoio para eléctrodos
2 Grupo eléctrodos
3 Cabo do eléctrodo de acendimento
4 (Cabo do eléctrodo de deteccao
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311 Ciclo de funcionamento

Antes de acender a caldeira, deve-se asse-
gurar por meio de um voltimetro, se a
ligacéo eléctrica na caixa de ligacdes esta
correcta e respeita as posices de fase e
neutro como indicado no esquema.
Carregar no interruptor geral do quadro de
instrumentos e verificar a presenca de
energia através do acendimento da luz. A
caldeira por-se-a em funcionamento envian-
do, através do programador, uma corrente
de descarga no eléctrodo de acendimento e
abrindo simultaneamente a valvula de gas.
O tempo de acendimento do queimador &
normalmente 2 ou 3 segundos. Todavia, &
possivel que o queimador ndo se acenda;
neste caso entrard em funcédo o sinal de
blogueio do sistema de controlo de chama,
gue se pode resumir da maneira seguinte:

- Falta de gas
O sistema de controlo de chama efectua
regularmente o ciclo enviando tensao no
eléctrodo de acensdo que continua na
descarga por 8 ou 4 segundos max.; ndo
havendo acendimento o sistema para.

Pode acontecer durante o primeiro acen-
dimento ou depois de longo periodo de
inactividade e presenca de ar nos tubos.
Pode ser provocada pela torneira do gas
fechada ou por uma das bobinas da val-
vula que apresenta o enrolamento parti-
do ndo permitindo a abertura.

- O eléctrodo de acendimento ndo emite
descarga
Na caldeira nota-se somente a abertura
do gas ao queimador; depois de 8 ou 4
segundos o sistema de controlo de
chama para.

Pode ser provocado pelo cabo do eléc-
trodo que esta partido ou ndo esta bem
amarrado ao grampo do sistema de con-
trolo; também, o transformador do siste-
ma de controlo pode estar queimado.

- Falta de chama reveladora
A partir do momento do acendimento
nota-se a descarga continua do eléctro-
do apesar do queimador continuar ligado.
Passados 8 ou 4 segundos a descarga
acaba, o queimador desliga-se e acende-
se a luz que indica que o sistema de con-
trolo de chama estéa parado.

Manifesta-se quando néo foi respeitada a
posicdo de fase e neutro na caixa de
ligacées. O cabo do eléctrodo de revelacdo
estd partido ou o mesmo eléctrodo liga a
massa; neste caso 0 eléctrodo € muito

gasto e é preciso substitui-lo. O sistema de
controlo de chama tem defeito.

Se houver uma falta de energia, o queima-
dor péara de imediato; ao regressar a ener-
gia, o queimador poér-se-a em funcionamen-
to automaticamente.

31.2 Circuito de ionizacao

O controlo do circuito de ionizacéo é efec-
tuado por um microamperimetro (tipo relé-
gio, ainda melhor se de leitura digital, esca-
la de O a 50 pA). Os terminais do microam-
perimetro deverdo ser ligados electricamen-
te, em série, ao cabo do eléctrodo de reve-
lacdo. Durante o funcionamento normal, o
valor coloca-se aprox. entre 6+10 pA.

O valor minimo da corrente de ionizacéo,
com perigo da aparelhagem parar, coloca-se
por volta de 1 pA.

Neste caso, é necessério assegurar-se que
0 contacto eléctrico esteja correcto e verifi-
car o grau de desgaste da parte terminal do
eléctrodo de revelacao.

3.2 TERMOSTATO DE REGULACAO

A caldeira estd equipada com um termaé-
stato com regulacéo de duplo contacto de
mudanca de ajustamento diferenciado (6
fig. 2), que Ihe permite obter; antes do desli-
gamento total do queimador, uma reducao
da poténcia através do grupo bobina colo-
cado no regulador da vélvula gés. Este siste-

ma de modulacdo da poténcia permite

obter as seguintes ventagens:

- melhores prestacées da caldeira;

- conter dentro de valores minimos aceita-
veis 0 aumento da temperatura atingida
dentro do corpo de ferro fundido (inércia
térmica) ao desligar o queimador.

3.3 DISPOSITIVO DE
SEGURANCA FUMOS VERS.
“70 - 80 -90 - 100 Mk.II”

E um dispositivo de seguranca que impede a
evacuacdo dos fumos no ambiente devida &
ineficiéncia ou obturacao parcial da conduta
de evacuacao dos gases queimados (8 fig. 2).
Este sistema de seguranca interrompe o fun-
cionamento da vélvula de gas quando a emis-
sdo de fumos no ambiente & continua e em
quantidade tal que a pode tornar perigosa.
Para que a caldeira volte a funcionar, desa-
pertar a cobertura do termdstato e regular o
botdo situado por baixo. Antes de efectuar
esta operacéo, assegurar-se que a corrente
do quadro de instrumentos tenha sido corta-
da. Se o dispositivo entrar continuamente em
funcionamento, serd necessario um controlo
da chaminég, realizando todas as modificacées
necessarias para uma melhor eficiéncia.

34 PREVALENCIA DISPONIVEL
AO APARELHO

A prevaléncia residua é representada pelo
grafico da fig. 9.
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4 USOE MANUTENCAO

41 VALVULA GAS (fig. 10)

A caldeira "RMG Mk.II” esté equipada com
valvula gds HONEYWELL VR 4805 C (vers.
“70 - 80"), VR 4605 CB (vers. “90 - 100”) e
VR 420 PB (vers. “110"). Durante o primei-
ro acendimento da caldeira aconselha-se a
purgar o tubo condutor, utilizando a tomada
de pressédo em baixo (7 fig. 10 - 9 fig. 2).

4.2 REGULACAO DA VALVULA GAS

“VR 4605 C - VR 4605 CB”

A regulacéo das pressées de trabalho cabe &
SIME durante a producéo; aconselha-se por-
tanto de nao efectuar variacdes. A variacao
das pressdes de trabalho, &€ permitida
somente na passagem de um tipo de gas
[metano) para outro (bitano ou propano).
Esta operacéo deve necessariamente ser
executada por pessoal autorizado.
Efectuada a variacado das pressées de tra-
balho, deve selar os reguladores.

Durante a regulacéo das pressées é neces-
sario seguir por ordem, regulando primeiro
a pressao maxima, e depois a minima.

421 Regulacado da

poténcia nominal (fig. 11)

Para ajustar a pressdo maxima, seguir as

indicacoes:

- Ligar a coluna de prova de presséo a toma-
da colocada no colector do queimador.

- Desaperter completamente o parafuso (4).

- Colocar o indicador do terméstato no
valor maximo.

- Fornecer energia a caldeira.

- Desaperter a contraporca (1) e rodar a
junta (3): para reduzir a pressdo rodar
no sentido anti-horario, para aumentar
rodar no sentido horario.

- Apertar a contraporca (1).

- Accionar vérias vezes o interruptor geral,
verificando que a pressdo maxima corre-
sponda aos valores indicados na Tabela 1.

4.2.2 Regulacado da poténcia
minima (fig. 11)

Para ajustar a pressado minima procede-se
da maneira a seguir:

HONEYWELL VR 4605 C - VR 4605 CB

» =
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] - all it
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LEGENDA
1 Bobina EV1
‘*“ _’ 2 Regulador de presséo
3 Grupo bobina
4 Bobina EV2
u@ = < = 5 Adaptador GPL
6 Capsula de plastico
7 Tomada de presséao entrada
HONEYWELL VR 420 PB 8 Tomada de pressao saida
9 Bobina EV1-EV2

Fig. 10
TABELA 1

70 Mkl 80 Mk.lI 90 Mk.l 100 Mkl 110 Mk.ll
Metano - G20
Pressao max. queimador mbar 9,3 91 9,3 9,3 9,3
Pressao min. queimador mbar 4,5 4.6 4,7 4,7 4,6
Butano - G30
Pressao max. queimador mbar 25,2 254 25/ 25/1 25,6
Pressao min. queimador mbar 12,2 12,3 12,0 12,5 12,6
Propano - G31
Pressao max. queimador mbar 32,6 30,2 30,0 32,7 34,3
Pressao min. queimador mbar 16,4 16,1 15,6 16,6 18,6

- Cortar a alimentacéo da bobina (2).

- Ligar a caldeira e, depois de um breve
tempo de funcionamento a poténcia
nominal, rodar devagar o botdo do
termostato para a posicdo minima, até
se aperceber do disparo do primeiro con-
tacto do termostato.

N
H

1F

LEGENDA

1

2
3
4

Contraporca M13

Bobina

Juncéo reg. pressdo maxima
Parafuso regulacéo pressdo minima

Fig. 11

- Deixar o botao nesta posicéo e, rodando
o parafuso (4), buscar o valor de presséao
minima estabelecido na Tabela 1 para o
gas em questado: para reduzir a pressao
rodar o parafuso no sentido anti-horario,
para aumentar a pressdo rodar o para-
fuso no sentido horario.

- Inserir novamente a alimentacéao eléctri-
ca na bobina.

- Carregar vérias vezes o interruptor geral
procurando que a pressdo minima cor-
responda ao valor estabelecido.

4.3 REGULACAO DA VALVULA

GAS “VR 420 PB”

A regulacéo das pressdes de trabalho cabe a
SIME durante a producéo; aconselha-se por-
tanto de ndo efectuar variacées. A variacao
das pressoes de trabalho, € permitida somen-
te na passagem de um tipo de gas (metano)
para outro (bitano ou propano).

39



40

Esta operacéo deve necessariamente ser
executada por pessoal autorizado.
Efectuada a variacao das pressées de tra-
balho, deve selar os reguladores.

Durante a regulacéo das pressées é neces-
sario seguir por ordem, regulando primeiro
a pressao maxima, e depois a minima.

4.31 Regulacao da
poténcia nominal (fig. 11/a)

Ligar o manémetro a tomada de pressdo
situada no colector dos queimadores, acen-
der a caldeira e aguardar até que a pressao
lida no manémetro se tenha estabilizado.
Comparar esta leitura com as pressoes da
Tabela 1. Se for necessaria uma correccao,
utilizar uma chave de 8 mm na porca de
regulacéo da pressdo maxima (1): girar no
sentido dos ponteiros do relégio para
aumentar a pressao e no sentido inverso
para a diminuir.

4.3.2 Regulacédo da poténcia
minima (fig. 11/a)

Apagar a caldeira e desligar a alimentacédo
da bobina. Acender a caldeira e aguardar até
gue a presséo lida no manémetro se tenha
estabilizado. Comparar esta leitura com as
pressoes da Tabela 1. Se for necessaria uma
correccao, utilizar uma chave de fendas para
girar o parafuso de regulacdo da pressao
minima (2}; girar no sentido dos ponteiros do
relégio para aumentar a pressao e no senti-
do inverso para a diminuir Terminadas as
regulacées ligar novamente a alimentacdo
eléctrica da bobina e montar a cobertura.

4.4 TRANSFORMACAO GAS

Para efectuar a transformacao para géas
butano (G30) ou propano (G31) é necessario
substituir os injectores principais com
outras fornecidas no kit de transformacéao
da caldeira (a pedido) e, para evitar que a cal-
deira se blogueie nos arranques a frio, apli-
car na valvula o adaptador cod. 6248301 (5
fig. 10). Para ajustar a poténcia do aqueci
mento seguir as indicacées do paragrafo
4.2 e 4.3. Efectuada a variacdo das pres-
soes de trabalho, sele os reguladores. Por
fim aplicar no painel da carcaca a etiqueta
indicativa do gas para que esta afinado que é
fornecido no kit de transformacao.

NOTA: Depois da montagem deve verificar a
estanquidade de todos os tubos utilizando
dgua com sabdo ou produtos adequados,
evitando o emprego de chamas livres. A
transformacao devera ser efectuada exclu-
sivamente pelos técnicos autorizados.

4.5 DESMONTAGEM DO ENVOLUCRO

Para desmontar o envoélucro efectuar as
seguintes operacoes (fig. 12):
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Porca regulacéo presséo méaxima

2 Parafuso regulacéo pressdo minima
3 Tampa em pléstico

Fig. 11/a
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- Tirar a porta do envélucro (1) fixada por
cavilhas a presséao.

- Tirar a tampa (3] soltar os dois parafu-
sos que o prendem a cdmara de fumo e
levanta-la.

- Tirar o painel anterior superior (2) e

apoia-lo na cdmara de fumo

Desmontar o lado esquerdo (4] tirando o

parafusos de fixacéo.

- Efectua-se a mesma operacdo para
desmontar a lateral direita (5).

- Tirar a parede interna (B) puxando-a para
frente.

- Desaparafusar as porcas que prendem a
parede posterior (7) para soltala dos
tirantes.

4.6 LIMPEZA E MANUTENCAO

E obrigatério controlar a caldeira e, se

necessaério, efectuar uma limpeza no fim da

estacao fria. Proceder de maneira seguinte:

- Desligar a energia eléctrica e feche a tor-
neira do gas.

- Tirar a porta e a tampa do envélucro da
caldeira.

- Tirar o painel superior da cémara de
fumo preso a mesma com parafusos
auto-reguladores.

- Tirar o grupo gas.

- Utilizando o escovilhdo apropriado, com
movimento vertical tirar as incrustacoes
entre as cavilhas do permutador de ferro
fundido, entrando pela parte superior.

- Tirar o queimador do colector porta
injectores e dirigir um jacto de ar na
parte inferior dos queimadores, de
maneira que o po saia.

Assegurar-se que n&o haja incrustacoes
na parte furada superior dos queimado-
res (fig. 13).
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- Eliminar do fundo da caldeira as incru-
stacGes e montar novamente todas as
partes tiradas controlando a posicéo das
guarnicoes.

- Controlar a chaminé e assegurar-se que
o tubo esteja bem limpo.

- Controlar o funcionamento do aparelho.

- Depois da montagem deve ser verificada
a estanquidade de todos os tubos utili-
zando dgua com sab&o ou produtos ade-
qguados, evitando o emprego de chamas
livres.

A manutencéo preventiva e o controlo da
funcionalidade do aparelho e dos sistemas
de seguranca devem ser efectuados exclu-
sivamente pelo técnico autorizado.

4.7 ANOMALIAS DE
FUNCIONAMENTO

O queimador principal ndo acende.
- Houve intervencdo do termdstato de
fumos (ver ponto 3.3).

- Verificar se chega corrente a valvula de gas.
- Substituir a bobina eléctrica da vélvula.
- Substituir a valvula.

A caldeira chega a sua temperatura mas

os radiadores ndo aquecem.

- Verificar se ndo existem bolsas de ar na
instalacdo e, eventualmente, fazer uma
purga utilizando purgadores.

- O termoéstato ambiente estd regulado
demasiado baixo ou é necessario substi-
tuilo por estar com defeito.

- As ligacdes eléctricas do termostato
ambiente ndo estdo correctas (verificar
se 0s cabos estao ligados aos bornes 6 e
7 do quadro da caldeira).

A caldeira trabalha somente a sua pres-

sdo nominal ou nao efectua a reducéo de

pressao.

- Verificar se ha corrente nas extremida-
des da bobina.

- A bobina tem a bobinagem interrompida,
€ preciso substituf-la.

- A ficha electrénica de comando que ali-

menta a bobina estd interrompida e é
necessario substitui-la.

- Nao ha diferencial na regulacéo dos con-
tactos do termostato de regulacdo, é
necessario substitui-lo.

- Controlar a regulacdo do parafuso de
pressdo minima, do grupo da bobina.

A caldeira suja-se facilmente, causando o
isolamento do corpo de fundicédo e suces-
sivas intervencdoes do termodstato de
fumos.

- Verificar se a chama do queimador princi-
pal estéd bem regulada, e se o consumo de
gés e proporcional a poténcia da caldeira.

- Se a ventilacdo do compartimento onde
estd instalada a caldeira é insuficiente.

- Tubagem de saida de fumos com tiragem
insuficiente ou ndo correspondente aos
requisitos previstos.

- Acaldeira trabalha a temperaturas dema-
siado baixas, regular o terméstato da cal-
deira para temperaturas mais altas.

O termdstato provoca o acendimento

com diferencas de temperatura demasia-

do elevadas.

- Substituir o termdéstato de regulacao;
deve estar desregulado.
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PARA O UTENTE

ADVERTENCIAS

- Em caso de defeito e/0u mal funcionamento do aparelho, desactiva-lo, sem fazer nenhuma tentativa de conserta-lo.

Dirigir-se exclusivamente ao Servico Tecnico Autorizado do bairro.

- A instalacédo da caldeira e qualquer outra intervencdo de assisténcia e manutencdo devem ser efectuadas por pes-

soal técnico qualificado. E absolutamente proibido alterar os dispositivos selados pelo fabricante.

- E terminantemente proibido obstruir as grelhas de aspiracdo e a abertura de ventilacdo do sitio em que estd coloca-

do o aparelho.

ACENSAO E FUNCIONAMENTO

ARRANGUE DA CALDEIRA

Abra a torneira do gas e para proceder ao
acendimento da caldeira “RMG Mk.II” colo-
car o interruptor geral na posicéo ON: a cal-
deira arrancara automaticamente (fig. 14).

REGULACAO DA TEMPERATURA

A temperatura de aquecimento regula-se
colocando o bot&o do terméstato entre 40
e 85°C. O valor estabelecido para a tempe-
ratura pode ser controlado através do
termémetro.

Para garantir sempre o melhor funciona-
mento possivel do gerador;, € aconselhavel
n&o trabalhar com uma temperatura infe-
rior aos 60°C; desta forma evitam-se as
possiveis formacées de vapor que ao longo
do tempo podem causar o deterioramento
do corpo de ferro fundido (fig. 15).

TERMOSTATO DE SEGURANCA

O termostato de seguranca do tipo de
rearme manual actua, provocando a
extincdo imediata do queimador principal,
guando a caldeira sobe além dos 95°C.
Para restabelecer o funcionamento da cal-
deira, serd necessario desenroscar o
tampé&o e rearmar o botdo que estd por
baixo (fig. 16).

Se o fenémeno se verificar com frequén-
cia, solicitar uma inspeccdo ao pessoal
técnico autorizado.

DISPOSITIVO DE
SEGURANCA FUMOS
VERS. “70-80-90-100 Mk.II”

E um dispositivo de seguranca que impede a
evacuacao dos fumos no ambiente devida a
ineficiéncia ou obturacdo parcial do tubo-
fumo. Interrompe o funcionamento da val-
vula gés quando a emiss&o de fumos no
ambiente € continua e em quantidade tal
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gue a pode tornar perigosa. Para a caldeira
voltar a funcionar, seré preciso desaparafu-
sar a cobertura do termostato e carregar
no bot&o por debaixo (fig. 17). Se o aparelho
parar de novo, serd necessario dirigir-se
ao pessoal técnico autorizado.

REARME DO SISTEMA DE
CONTROLO DE CHAMA

Se o queimador ndo se acender, acender-
se-4 0 sinal luminoso encarnado do botao
de desbloqueio.

Carregar no botdo para que a caldeira
volte automaticamente a funcionar (fig. 18).

Se a caldeira parar novamente, dirigir-se
ao pessoal técnico autorizado.

DESLIGAR A CALDEIRA

Para desligar a caldeira colocar o interrup-
tor na posicéo OFF (fig. 14).

No caso de um periodo prolongado de ndo
utilizacdo do aparelho, aconselha-se de
desligar a tensé&o eléctrica, fechar a tornei-
ra do gés e se forem previstas temperatu-
ras baixas, esvaziar a caldeira e a insta-
lacdo hidraulica para evitar a ruptura das
tubagens devido a congelacdo da agua.

TRANSFORMACAO GAS

Para fazer a transformacédo para um gas
diferente daquele para que a caldeira esta
afinada é necessario dirigir-se ao pessoal
técnico autorizado.

®@* Ot Q°

Fig. 17

ACENDE-SE O
SINAL LUMINOSO
PARA INDICAR O

DESBLOQUEIO

Fig. 18

LIMPEZA E MANUTENGCAO
E obligatério efectuar, no fim da estacao de
aquecimento, um controlo da instalacéo e

a eventual limpeza.

A manutencéao preventiva e o controlo do

funcionamento dos aparelhos e dos siste-
mas de seguranca devera ser efectuada
exclusivamente pelos pessoal técnicos
autorizados.

A caldeira é fornecida com um cabo eléc-
trico que em caso de substitucdo devera
ser fornecido por SIME.
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CENTRALITA

Para aprovechar al maximo todas las potencialidades del regulador “RVA 43.222" siga las instrucciones seguientes:

PARA ACENDER O AGUECIMENTO

- Acender o interruptor de rede.
- Programar a hora exacta do dia e da semana. ON
- Seleccionar o modo automatico com o botao MRS

PARA PROGRAMAR A HORA

Seleccionar Visualizar Efectuar a regulacdo

SE 0S LOCAIS ESTIVEREM MUITO QUENTES OU MUITO FRIOS

- Verificar o estado de funcionamento actual no visor.

- Em caso de temperatura nominal{@.
Aumentar ou reduzir a temperatura do local utilizando o
manipulo de regulacéo.

- Em caso de temperatura reduzida@.

Seleccionar Visualizar Corrigir a temperatura

nos botoes

E> hora do dia
E> dia da semana

PARA UTILIZAR O MODO AUTOMATICO

a linha

2z [
2 2

No modo automatico, a temperatura do local & regulada em
funcéo dos periodos de aguecimento seleccionados.

Auto@)
- Carregar no botao (EE).

NOTA: Seleccionar os periodos de aquecimento em
funcéo das préprias exigéncias diarias; deste modo sera
possivel obter uma poupanca energética consideravel.

PARA ACTIVAR O AQUECIMENTO CONTINUO

0 modo de aquecimento continuo mantém a temperatura
do local ao nivel programado no manipulo de regulacéo. @

- Carregar no botdo “Funcionamento continuo” & .
- Regular a temperatura do local no manipulo de regu-
lacao.

PARA PREPARAR O MODO DE ESPERA

(no caso em que o utente esteja ausente por muito tempo)

0 modo de espera mantém a temperatura do local ao nivel
de proteccéo anti-congelamento. C)

- Carregar no botdo “Modo esper‘a"@.
SIGNIFICADO DOS SIMBOLOS

Por cima do visor, alguns simbolos indicam o estado actual
de funcionamento. O aparecimento de uma barra por baixo ’?
de um destes simbolos assinalaré que esta “activo” o cor-
respondente estado de funcionamento.

(manipulo de regulacéo)
@ Agquecimento a temperatura reduzida (linha ].
:*: Aguecimento & temperatura de proteccdo anti-conge-

lamento (linha ].

NOTA: Para mais informacoes sobre os simbolos e os
estados de funcionamento, consultar a documentacéao
detalhada do equipamento de aquecimento.

PARA VARIAR A PRODUCAO DE AGUA QUENTE

A producéo de agua quente pode ser activada ou desacti-

o N
3 =N
- Carregar no botdo “Agua quente” .

vada carregando num boté&o.

SE A AGUA ESTIVER MUITO QUENTE OU MUITO FRIA

Seleccionar Visualizar Programar a )

a linha temperatura desejada R

2 =

a linha nos botoes

NOTA: Depois de cada regulacao, aguardar pelo menos duas
horas para que a nova temperatura si difunda no local.

PARA VARIAR 0S PERIODOS DE AQUECIMENTO

Pré-seleccionar o bloco
semanal ou cada dia

Seleccionar Visualizar

a linha

2 & B

1-7 = semana
1=Lu/7 = Do

Com referéncia ao dia seleccionado, programar as

variacées do seguinte modo:

Periodo
desejado

Carregar Visualizar

no botdo

2
Fm <P~
2
Fim %
2
Fim %

NOTAS: Os periodos de aquecimento repetem-se automa-

Inicio

Inicio

Inicio

g L/l ]

Periodo 3 Periodo 2 Periodo 1

ticamente em base semanal. Para esse efeito, seleccio-
nar o modo automatico.

E possivel restabelecer o programa standard na linha 23
carregando ao mesmo tempo nos botdes + e -.

SE O AQUECIMENTO NAO FUNCIONA CORRECTAMENTE

- Consultar a documentacéo detalhada do equipamento de
aguecimento, seguindo as instrucées para a solucéo dos LI

problemas.

PARA MEDIR 0OS GASES DE COMBUSTAO

- Carregar no botéo “limpa-chaminés” m b2
0O aquecimento funcionara ao nivel desejado. ,f

PARA POUPAR ENERGIA SEM RENUNCIAR AO CONFORTO

- Nos locais habitados aconselha-se uma temperatura '
aproximada de 21°C. Cada grau a mais aumentara os
custos de aquecimento de 6 a 7%.

- Arejar os locais apenas por pouco tempo, abrindo com-
pletamente as janelas.

- Nos locais ndo ocupados, colocar as valvulas de regu-
lacdo na posicao anti-congelamento.

- Deixar livre a area diante dos radiadores (retirar moveis,
cortinas, ...).

- Fechar as portadas e os estores para reduzir a disper-
sao de calor.



INSTALLER INSTRUCTIONS
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IMPORTANT

When carrying out commissioning of the boiler, you are highly recommended to perform the following checks:

- Make sure that there are no liquids or inflammable materials in the immediate vicinity of the boiler.

DESCRIPTION OF THE BOILER . . . .. ... .
INSTALLATION .
CHARACTERISTICS . ... .
USE AND MAINTENANGCE . . .. ...
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- Make sure that the electrical connections have been made correctly and that the earth wire is connected to a

good earthing system.
- Open the gas tap and check the soundness of the connections, including that of the burner.
- Make sure that the boiler is set for operation for the type of gas supplied.
- Check that the flue pipe for the outlet of the products of the combustion is unobstructed.
- Make sure that any shutoff valves are open.

- Make sure that the system is charged with water and is thoroughly vented.

- Purge the system, bleeding off the air present in the gas pipe by operating the pressure relief valve on the

gas valve inlet.

FONDERIE SIME S.p.A of Via Garbo 7 -Legnago (VR}-taly declares that its hot water boilers, which bear the EC mark
under Gas Directive S0/396/EEC and are fitted with a safety thermostat calibrated to a maximum of 110 °C, are
excluded from application of Directive PED 97,/23/EEC in that they satisfy the requirements of article 1 paragraph

3.6 of this Directive.

RMG Mk.ll - ENGLISH

e
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1

11 INTRODUCTION

The “RMG Mk.II” are hot water generators
designed for medium-sized heating plants.
Are designed and built in accordance with

DESCRIPTION OF THE BOILER

the european directives 90/396/CEE,
89,/336/CEE, 73/23/CEE, 92/42/CEE
and with the european specification EN
656.

These appliances can be fired by natural

gas (methane) and butane gas (G30) or
propane gas (G31). The instructions given in
this manual are provided to ensure proper
installation and perfect operation of the
appliance.

12 DIMENSIONS

P D 195
| — ————— | — ;
C B \ C i |
rye T R CH.return 1/5"
oo ‘ M CH. flow 1/
Y ‘ H G Gas connection 1”
I @ ’@*’ :*’& S Boiler/filling drain 3/4”
O é - G L D P A
! mm @mm mm mm
‘ o @ 70 Mkl 8B40 180 645 415
s 80MkIl 940 180 645 415
~ 90 Mkl 1040 200 645 415
[} §§§§§§§§§ R ! 100 Mkl 1140 225 645 415
ﬂ" o \ > ﬁjﬁ—@% — 110 MkIl 1240 250 670 400
\
475 L L J 75 ‘
A .
Fig. 1
13 TECHNICAL FEATURES
70 Mk.ll 80 Mk.lI 90 Mk.ll 100 Mk.lI 110 Mk.lI
Heat output kw 491-701 56.0-78.7 63.0-90.0 69.9-98.6 74.7-107.9
Heat input kW 54.5-779 62.2-874 70.0-100.0 77.7-109.5 85.5-120.5
Sections n° 8 9 10 11 12
Power consumption W 16 16 16 16 69
Maximum water head bar 4 4 4 4 4
Test pressure bar 6 6 6 6 6
Water content | 25 28 31 34 37
Category 12H3+ 112H3+ [12H3+ 12H3+ I12H3+
Type B11BS B11BS B11BS B11BS B11
Smokes temperature °C 158 160 160 144 140
Smokes flow kg/h 170 180 230 287 330
Maximum temperature °C 95 95 95 95 95
C.H. setting range °C 40+85 40+85 40+85 40+85 40+85
Main burner nozzles
Quantity n° 7 8 9 10 1
Natural gas 2 mm 2.85 2.95 2.95 2.85 2.95
G30-G31 g mm 1.70 1.70 1.70 1.70 1.70
Gas consumption *
Natural gas m3st/h 8.2 9.2 10.6 11.8 12.7
Butane (G30) kg/h 6.0 6.8 77 8.5 9.3
Propane (G31) kg/h 59 6.7 76 8.3 91
Burner gas pressure
Natural gas mbar 45-93 46-91 47-9.3 47-9.3 46-9.3
Butane (G30) mbar 12.2-25.2 12.3-254 12.0- 251 12.5-251 126 -256
Propane (G31) mbar 16.4 - 32.6 161 - 30.2 15.6-30.0 16.6 - 32.7 16.6 - 34.3
Gas supply pressure
Natural gas mbar 20 20 20 20 20
Butane (G30) mbar 30 30 30 30 30
Propane (G31) mbar 37 37 37 37 37
Weight kg 238 266 294 322 350

* The gas consumptions refer to the calorific value at standard conditions at 15°C - 1013 mbar.




14 MAIN COMPONENTS
6 < ® & 7
:@ t b [ ] \

- T

4 -® @?‘ ' KEY

3 1 Gas valve with coil assembly
2 1/2” bulb holder
3 Safety stat
4 Lock out reset button

2 5 Main switch
6 Regulation sta with double contact
7 Thermometer
8 Smoke stat

(“70-80 - 90 100” models)

9 1,/8” pressure test point
10 (“110” models)
10 1/8" pressure test point
11 Burner manifold
11
Fig. 2
The boiler must be installed in a fixed loca- tus next to each other, on condition that all 211 Handling
tion and only by specialized and qualified the safety and control devices can be
firms in compliance with all instructions easily reached. In addition, to circulate air Once the boiler is in its place of installation
contained in this manual. in the room, air vents must be made on and the packaging has been removed, pro-
Furthermore, the installation must be in the outside walls for which the surface ceed as follows if it must be moved (fig. 3/a):
accordance with current standards and area must never be less than 3,000 cm?2 - remove the casing cover;
regulations. and 5,000 cm? for gas with a density - attach the lifting brackets (located on the
greater than 0.8. rear of the boiler) and fasten it in place
21 BOILER ROOM
g

The “BMG Mk.II” boilers with a rating of
more than 35 kW must be equipped with a
technical room whose dimensions and
requirements correspond to the current
safety standards.

The minimum height of the boiler room
must comply with what is indicated in fig. 3
in relation to the overall thermal capacity.
The minimum distance between the walls of
the room and the external points of the boi-
ler (right, left side, rear) must not be less
than 0.60 m.

It is possible to place a number of appara-

T

Il
1

H in relation to the overall

thermal capacity:

- not greater than 116 kW: 2.00 m

- greater than 118 kW and less
than 350 kW: 2.30 m

- greater than 350 kW and less
580 kW: 2.60 m

- greater than 580 kW: 2.80 m

Fig. 3
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Fig. 3/a

with the screws provided;

- insert two 3/4” pipes in the holes in the
brackets, lift the boiler carefully and place
into position.

2.2 CONNECTING
UP SYSTEM

Before proceeding to connect up the boi-
ler, you are recommended to make the
water circulating in the piping in order to
eliminate any foreign bodies that might be
detrimental to the operating efficiency of
the appliance.

The unit must be connected up with rigid
pipe fittings which will not subject it to
stress of any kind.

The connections should be easy to discon-
nect using pipe unions with orientable con-
nections. You are recommended to install
suitable shutoff valves on the system flow
and return pipes.

In order to achieve a good water distribu-
tion inside the cast-iron body, the system
flow and return pipes should be connec-
ted to the same side of the boiler.

The boiler comes supplied standard with
the attachments on the right-hand side,
with the possibility of them being tran-
sferred to the left-hand side.

In that case, move the water distributor,
located on the return header, and the
thermostat bulbs located in the sheathe,
to the same side.

The thermal jump between the system flow
and return pipes should not exceed 20°C.
For this purpose, it is advisable to install a
mixer valve with corresponding anti-conden-
sation pump.

CAUTION: The system circulation pump or
pumps must go into action at the time of
boiler ignition.

For this purpose, you are recommended
to use an automatic system of prece-
dence.

The gas connection must be made using
seamless steel pipe (Mannesmann type),
galvanized and with threaded joints provi-
ded with gaskets, excluding three-piece con-
nections, except for initial and end connec-
tions. Where the piping has to pass through
walls, a suitable insulating sleeve must be
provided.

When sizing gas piping, from the meter to
the boiler, take into account both the volume
flow rates (consumption) in m3/h and the
relative density of the gas in question. The
sections of the piping making up the system
must be such as to guarantee a supply of
gas sufficient to cover the maximum
demand, limiting pressure loss between the
gas meter and any apparatus being used to
not greater than:

- 1.0 mbar for family Il gases (natural gas);
- 2.0 mbar for family Il gases (butane or

propane).

An adhesive data plate is sticked inside the
front panel; it contains all the technical data
identifying the boiler and the type of gas for
which the boiler is arranged.

2.3 CHARACTERISTICS
OF FEEDWATER

It is absolutely essential that the water used

for the central heating system should be

treated in the following cases:

- Very extensive systems (with high con-
tents of feedwater).

- Frequent addition of makeup water into
the system.

- Should it be necessary to empty the
system either partially or totally.

2.31 Filter on the gas pipe
The gas valve is supplied ex factory with an

inlet filter, which, however, is not adequate
to entrap all the impurities in the gas or in

gas main pipes.

To prevent malfunctioning of the valve, or in
certain cases even to cut out the safety
device with which the valve is equipped,
install an adequate filter on the gas pipe.

24 SYSTEM FILLING

Filling must be done slowly so as to allow
any air bubbles to be bled off through the air
vents provided on the heating system.

The pressure of cold charging of the
system, and the pressure of pre-pressuri-
zation of the expansion vessel, must corre-
spond, or in any case must not be less than,
the height of the static column of the
system (e.g., for a static column of 5 m, the
pre-pressurization pressure of the expan-
sion vessel and the charging pressure must
correspond to at least 0.5 bar).

2.5 CONNECTING
UP FLUE

The flue for the atmospherical expulsion of

the combustion products from natural

draught appliances must meet the following
requirements:

- Be gastight to the combustion products,
waterproof and thermally insulated.

- Be built of materials suitable for keep
resisting to normal mechanical stresses,
heat, and the action of combustion pro-
ducts and their possible condensates.

- Follow a vertical path and not present
any throttling throughout its entire
length.

- Be adequately insulated to prevent phe-
nomena of condensation or smokes coo-
ling, in particular if located outside the
building or in unheated ambiences.

- Be set at an adequate distance from
combustible or easily inflammable mate-
rial by means of an air gap or suitable
insulating material.

- Have beneath the mouth of the first
smoke duct a chamber for collecting
solid material and any condensate; the
height of the chamber must be at least
500 mm.

Access to the chamber must be guaran-
teed by means of an opening provided
with an airtight metal door.

- Have a circulan, square, or rectangular
internal cross section; in the case of
square or rectangular sections, the cor-
ners must be rounded off with a radius
of not less than 20 mm. However,
hydraulically equivalent cross sections
are allowed.

- Be equipped with a chimney-pot at the
top, which must be outside the so-called
back-flow zone, so as to prevent the for-
mation of backflow, which prevents free
discharge of the products of combustion
into the atmosphere.

Therefore, conform to the minimum hei-
ghts indicated in fig. 4.
- Be devoid of mechanical means of suc-
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Fig. 4

tion located at the top of the pipe.

- No overpressure should be present in a
chimney that passes within or close up
to inhabited rooms.

2.51 Sizing of flue

The correct sizing of the flue is an essential
condition for efficient boiler operation.

The main factors to be taken into conside-
ration for calculating the section are the
heat input of the boiler, the type of fuel, the
percentage of COp, the mass flow of smoke
at nominal load, the temperature of the
smoke, the roughness of the internal wall,
and the effect of gravity on the draught
pressure, which must take into account the
external temperature and the altitude.

2.6 ELECTRICAL

CONNECTION

The boiler is supplied with an electric cable.
Should this require replacement, it must be
purchased exclusively from SIME. The elec-
tric power supply to the boiler must be
230V-50Hz single-phase through a fused
main switch, with at least 3 mm spacing
between contacts.

The room stat must be class Il as specified
by standard EN 807301 (clean contact).
NOTE: Device must be connected to an
efficient earthing system.

SIME declines all responsibility for injury
or damage to persons, animals or things,
resulting from the failure to provide for
proper earthing of the appliance.

Always turn off the power supply before
doing any work on the electrical panel.

2.61 Control system

connection (optional)

In the electrical circuit a series of connec-
tors are provided for the installation of an
optional control system, marked by differ-
ent colours black, red and brown (fig. 5).
The connectors are polarised in such a way
that the order cannot be inverted. To install
the control system these connectors must
be connected and jumpers 4-5 and 11-12
must be removed from the terminal board
(marked in bold in fig. B).

The control sustem allows for the use of
sensors and environment units whose con-
nectors, polarised and coloured, are found
in a bag inside the control board.

3 4

o |:
-Et KEY

o ﬁ 1 EMCfilter
e 2 Control system connectors (black- red- brown)
?E 0 3 Control box
t m 4 Terminal board
0]

T @
NERO
R0OSSO
MARRONE

nN ——

Fig. 5
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2.6.2 Wiring diagram

“RMG 70-80-90-100 Mk.II” models

CONNECTOR SPARE PART CODES:
J1 code 6278669
J2 code 6278670
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“RMG 110 Mk.II” models

CONNECTOR SPARE PART CODES:
J1 code 6293511
J3 code 6293512
J4 code 6293510
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KEY A
G Main switch TF
TC  Regulation stat with FA
double contact Pl
EA  Ignition electrode PB
EV2 Gas valve coil TEL
EV1 Gas valve coil SE
TA  Room stat SC
R Lock out reset button SS
B Coil assembly
ER  Sensing electrode Cc

TS  Safety stat

Control box

Smoke stat

EMC filter

C.H. pump

D.H.W. pump

Environment unit QAA70 type (optional)
External temperarure sensor (option)

Boiler immersion sensor QAZ21 type (optional)

D.H.W. tank immersion

sensor QAZ21 type (optional)
RVA.222 contral system connectors
(black - red - brown)

F Fuse (T 200mA)

Tl Isolated transformer
(only for FR/BE)
PBY By-pass pump

TM  Minimum temperature stat

NOTE: When not using the unit to connect up the

TA, remove the jumper from terminals 6-7.

When connecting the control system remove jum-

pers 4-5 and 11-12.

Connect up the pumps (PB-PI) as shown in the dia-

gram only if using the RVA 43.222 unit.

Fig. 6




27  CONTROLSYSTEM
RVA43.222 (optional)

All the boiler functions can be operated by
the optional control system code
8096303, supplied with external tempera-
ture sensor (SE), boiler immersion sensor
(SC) (fig. 7). Another series of low tension
connectors may be connected to the con-
trol system, these are used for the con-
nection of the sensors and the environment
unit (the connectors are to be found in a
bag inside the control board). The bulb of
the sensor of the external D.H.W. tank (SS),
optional code 6277110, must be inserted
in the hot water sheath and the boiler probe
(SC) in the boiler sheath. To assemble the
external temperature sensor (SE] follow the
instructions given on the packaging of the
sensorn.

For the electrical connection refer to the
diagram in fig. 6.

WARNING: to grant the correct opera-
tion of the plant set the boiler thermostat
at the maximum value.

2.71 Characteristics and functions

“RVA 43" is realized as regulator of one boi-
ler mono or bi-stadium or regulator of
cascade connections to manage 16 boilers
maximum.

Operating Efficiency

- Qualification or not of the heat produc-
tion in the presence of integration with
storage.

- Climatic control of the temperature of

3 CHARACTERISTICS

31 CONTROL BOX

The “RMG MKk.II” boilers are provided with
automatic ignition (without pilot burner).
They are therefore equipped with FM 11
and DTM 12 electronic control and protec-
tion, with a built-in transformer, located insi-
de the instrument panel protection box.
Ignition and flame detection is controlled by
two electrodes located on the burner.
These guarantee maximum safety with
intervention times, for accidental switching
off or gas failure, within 8 and 4 seconds
(fig. 8).

o

@ O o

® ®

/l
®
KEY
1 Plastic hole cover
2 Control system
@

Fig. 7

the boiler, with the possibility of room
compensation.

- Operation of a direct heating circuit (with
pump) for each regulator.

- Auto-adjusting function of the climatic
curve on the basis of the thermal inertia
of the building and the presence of “free
heat” (with compensation).

- Optimising function of the ignition and
turning off (speeded up heating and tur-
ning off before time).

- Saving function calculated on a daily
basis according to the dynamic charac-
teristics of the structures.

- Automatic summer,/winter switching

Safety Functions

- Minimum and maximum adjustable tem-
perature of return

- Differentiated antifreeze protection, hot
water storage and plant.

- Protection from overheating of the boiler.

- Antiscuff protection of the pumps.

- Protection of the burner with minimum

operating time.

Operating functions

- Simplified starting procedure.

- All the settings may be carried out on
the regulator.

- Standard for weekly programming.

- All the settings and operating regimes
available on display and lit up leds.

- Relay and sensor test.

Hot water production

- Programming of day hours.

- Possibility of setting the minimum tempe-

rature for the hot water during the

reduction period.

Possibility of controlling the storage loa-

ding pump.

- Hot water circuit priority can be selec-
ted.

Other technical characteristics
- Easy connection with a digital environ-
ment unit (JAA70O).

KEY
1 Electrode support
2 Electrode unit
3 Electrode ignition cable
4 Electrode detection cable
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311  Operating cycle

Before igniting the boiler; use a voltmeter to
make sure that the electrical connection to
the terminal block has been made properly,
respecting the position of live and neutral,
as shown in the diagram. Then press the
switch on the control panel detecting volta-
ge and lighting the led lamp.

The boiler is now ready to start working; a
discharge current is sent to the ignition
electrode through the programmer; and the
gas valve opens at the same time.

Burner ignition normally takes place within
2 or 3 seconds. However, it is possible for
ignition failures to occur, with consequent
activation of signal indicating that the equip-
ment has “locked out”.

Failures may be due to one of the following
causes:

- Gas failure
The control box runs through the cycle
normally sending electric power to the
ignition electrode. The electrode conti-
nues spark discharge for a maximum of
8 and 4 sec. If the burner does not igni-
te, the control box “locks out”.

This may occur upon first ignition or
after long periods of boiler lay-off when
there is air in the pipes. It may be caused
by the failure of the gas valve to open
owing to a break in the electric coil.

- Ignition electrode fails to spark
In the boiler; only opening of gas to the
burner is seen to occur. After 8 and 4
sec. the control cox “locks out”.

This may be due to there being a break
in the wire of the electrode or the wire
not being properly fastened to the termi-
nal of the control box; or else, the tran-
sformer has burnt out.

- No detection of flame

The continuous spark discharge of the
electrode is noted starting from ignition
even though the burner is lit.

After 8 and 4 seconds have elapsed, the
sparks cease, the burner goes out, and
the warning lamp indicating equipment
“lock-out” lights up.

This occurs when the position of live and
neutral has not been respected on the
terminal block. There is a break in the
wire of the sensing electrode or the elec-
trode itself is earthed: the electrode is
worn out and needs replacing.

The control box is falty

When there is a sudden voltage failure, the
burner shuts out immediately; when power
supply returns, the boiler will start up again
automatically.

31.2 lonization circuit

The ionization circuit is to be checked using
a dialtype micro-ammeter, or preferably a
digital micro-ammeter with a O to 50 yA
scale. The micro-ammeter terminals must
be series-connected to the wire of the sen-
sing electrode. Under normal operating con-
ditions, the value oscillates between 6 - 10
JA. The minimum value of the ionization cur-
rent for which the equipment can “lock out”
is about 1 pA.

In this case, make sure that there is a good
electrical contact and check the degree of
wear of the end part of the electrode and
the corresponding ceramic protection.

3.2 REGULATION THERMOSTAT

“RMG MKk.II” boilers are equipped with a
regulating thermostat with a double con-
tact having differentiated setting (B fig. 2).
This makes it possible to obtain a reduction
of heat output before the burner goes out
completely, by means of the coil assembly
installed on the gas valve regulator.

This step-modulation system affords the fol-

lowing advantages:

- higher overall boiler efficiency;

- containment within acceptable values of
the increase in temperature that takes
place in the cast-iron body (heat inertia)
when the burner goes out.

3.3 SMOKE SAFETY DEVICE
“70-80-90 - 100 Mk.II”
MODELS

This is a safety device against possible
smoke emission into the ambience (8 fig. 2).
The safety device goes into action by
blocking operation of the gas valve when the
return of the smoke into the ambience is
continuous and in quantities that might con-
stitute a danger.

To restart the boiler; the cover of the ther-
mostat must be unscrewed and reset the
underlying button.

Make sure the control panel is disconnec-
ted before carrying out this operation.
Should the boiler continue to “lock out”, it will
be necessary to make a careful check on
the flue pipe, making all the necessary modi-
fications and amendments so that it can
work properly.

3.5 SYSTEM AVAILABLE HEAD

The head available is shown in graph in fig. S.
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4 USE AND MAINTENANCE

41 GAS VALVE (fig. 10)

“RMG MKk.II” boilers come equipped stan-
dard with a HONEYWELL VR 4805 C gas
valve (for “70 - 80” models), VR 4605 CB
gas valve (for “80 - 100” models) and VR
420 PB gas valve (for “110” models).
When the boiler is ignited the first time, it is
always recommended to bleed the piping by
using the pressure outlet upstream from
the valve (7 fig. 10 - 9 fig. 2).

4.2 GAS VALVE ADJUSTMENT

“VR 4605 C - VR 4605 CB”

Calibration of the operating pressures is
done by SIME in the factory. Consequently
they should not be altered. Only when you
switch to another type of gas (butane or
propane] is it permitted to alter the opera-
ting pressures.

It is essential that this operation be car-
ried out exclusively by authorized techni-
cal staff.

When the working pressures have been
adjusted, reseal the regulators.

When the gas pressures are to be reset,
this must be done following a set order: first
the maximum pressure and then the mini-
mum.

421 Nominal pressure

adjustment (fig. 11)

To set the maximum pressure, proceed as

follows:

- connect the pressure column or a pres-
sure gauge to the pressure intake loca-
ted on the burner manifold;

- unscrew the screw (4) completely;

- set the knob of the thermostat to the
maximum value;

- supply electric power to the boiler;

- loosen the locknut (1) and turn the con-
nection (3):
to reduce the pressure, turn the connec-
tion counterclockwise; to increase the
pressure, turn the connection clockwise;

- tighten the locknut (1);

- operate the main switch a number of
times, making sure that the maximum
pressure corresponds to the values
given in Table 1.

HONEYWELL VR 4605 C - VR 4605 CB

3
2
] - all | [
|
I e I | — 4
L) |
7—=1 \ 8
KEY
1 EV1 cail
‘*‘” _’ 2 Pressure regulator
3 Coil assembly
4  EVR2 coil
u‘; = < = 5 LPG adaptor
6 Plastic cap
7 Pressure inlet upstream
HONEYWELL VR 420 PB 8 Pressure inlet
downstream
9 EV1-EV2 coil
Fig. 10
TABLE 1
70 Mkl 80 Mkl 90 Mkl 100 Mk.l 110 Mk.ll
Methane - G20
Burner max. pressure mbar 9.3 91 93 9.3 9.3
Burner min. pressure mbar 4.5 46 4.7 4.7 4.6
Butane - G30
Burner max. pressure mbar 25.2 254 251 251 25.6
Burner min. pressure mbar 12.2 12.3 12.0 12.5 12.6
Propane - G31
Burner max. pressure mbar 326 30.2 30.0 32.7 34.3
Burner min. pressure mbar 16.4 161 15.6 16.6 18.6

4.2.2 BReduced pressure
adjustment (fig. 11)

To set the reduced pressure, proceed as
follows:

- deactivate the coil (2) electric supply;

- switch on the boiler and after a short

N
H

1F

LEYENDA

1

2
3
4

Locknut M13

Coil

Max. press. adjust. connection
Min. pressure adjust. screw

Fig. 11

period of operation at nominal output,
turn the thermostat knob slowly
towards the minimum position until you
hear the click of the first contact of the
thermostat;

- leave the knob in that position and, tur-
ning the screw (4), seek the minimum
pressure value according to Table 1 for
the gas in question: to reduce the pres-
sure, turn the screw counterclockwise;
to increase the pressure, turn the screw
clockwise;

- restore electric power to the coil;

- operate the main switch a number of
times, making sure that the minimum
pressure corresponds to the value given
in Table 1.

4.3 GAS VALVE ADJUSTMENT

“VR 420 PB”

Calibration of the operating pressures is
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done by SIME in the factory. Consequently
they should not be altered. Only when you
switch to another type of gas (butane or
propane) is it permitted to alter the opera-
ting pressures.

It is essential that this operation be car-
ried out exclusively by authorized techni-
cal staff. When the working pressures
have been adjusted, reseal the regulators.
When the gas pressures are to be reset,
this must be done following a set order: first
the maximum pressure and then the mini-
mum.

4.31 Nominal pressure
adjustment (fig. 11/a)

Connect the manometer to the pressure
test point located on the burner manifold,
turn boiler ON, and wait until a steady read-
ing on the manometer is obtained. Compare
this reading with that shown in Table 1. If any
correction is required, use an 8mm spanner
on the high pressure adjuster (1) turning
clockwise to increase, counter-clockwise to
decrease the pressure.

4.3.2 BReduced pressure
adjustment (fig. 11/a)

Turn the boiler OFF, and remove the plug
from the High - Low Coil. Turn the boiler ON
and wait until a steady reading on the
manometer is obtained. Compare this read-
ing with that shown in Table 1.

If any correction is required, use a 3.5 mm
flat blade screwdriver to rotate the low
adjust screw (2), turning clockwise to
increase and counter-clockwise to decrease
the pressure.

When all adjustments are completed,
replace the plug on the coil, and the cap over
the adjustment screws.

44 GAS CONVERSION

To convert to butane gas (G30) or propane
gas (G31), the main nozzles must be repla-
ced with another supplied in the boiler gas
conversion kit and apply the LPG adaptor
code 6248301 onto the gas valve (5 fig. 10).
To adjust the operating pressures, refer to
section 4.2.

When the working pressures have been
adjusted, reseal the regulators.

After have ultimated the conversion of the
boiler, please stick onto the casing panel
the plate showing the relevant feeding gas
which is included into the conversion kit.

NOTE:

After assembling all the gas connections,
a test for gas tightness must be carried
out using soapy water or special pro-
ducts.

Do not use naked flames. The conversion
to different gas must be carried out exclu-
sively by authorized technical personnel.

N =W

KEY
1

Maximum pressure adjusting nut
2 Minimum pressure adjusting screws
3 Plastic cap

Fig. 11/a
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4.5 SHELL
DISASSEMBLY

Follow the steps described below to disas-
semble the shell (fig. 12):

- Remove the shell door (1) which is atta-
ched with pressure fit pins.

- To remove the cover (3] loosen the two
screws that attach it to the flue gas
chamber and lift.

- Remove the top front panel (2) placing it
against the flue gas chamber.

- Disassemble the left side (4) unscrewing
the nuts that attach it to the tie rods.

- Do the same operation to disassemble
the right side (5).

- Remove the inner wall (B) by pulling it
forward.

- Unscrew the nuts that secure the rear
wall (7) to remove it from the tie rods.

4.6 CLEANING AND
MAINTENANCE

At the end of each heating season, it is
essential to have the boiler thoroughly
checked and cleaned out.

Proceed as follows:

- Turn the main switch off to stop electric
power reaching the boiler and close the
gas feed cock.

- Remove the shell door and cover.

- Remove the top panel of the flue gas
chamber attached to it with selfthrea-
ding screws.

- Remove the gas unit.

- Insert a special brush from the top into
the rows of pins in the cast iron exchan-
ger and move the brush up and down to
remove the scales.

- Remove the burner from the nozzle hea-
der and aim a jet of air toward the inside




KEY
1 Boiler body
2 Burner
3 Main nozzle
4 Aluminium washer
5 Burner manifold

Fig. 13

of the burners to remove any dust. Make
sure that there are no scales on the top
drilled part of the burners (fig. 13).

- Remove any scales from the bottom of
the boiler and replace the items that
were removed, checking the position of
the gaskets.

- Check the chimney to make sure that
the flue is clean.

- Check operation of the equipment and
the main burner.

- After assembly of all the gas connec-
tions, these must be tested for sound-
ness, using soapy water or appropriate
products. DO NOT USE NAKED FLAMES.

Preventive maintenance and checking of
efficient operation of equipment and
safety devices must be carried out exclu-
sively by authorized technical personnel.

4.7 FAULT FINDING

The main burner does not ignite.

- This means that the flue smoke stat has
tripped off (point 3.3).

- Make sure power arrives to the gas
valve.

- Replace the electric operator of the
valve.

- Replace the valve.

The boiler reaches the set temperature,

but the radiators do not heat up.

- Make sure there are no air bubbles in the
system, if so purge from appropriate air
vents.

- The room stat is too low or must be
replaced if faulty.

- The connections of the room stat are not
correct (make sure the cables are placed

on terminals 6 and 7 of the boiler termi-
nal board).

Boiler operates only at nominal pressure

and does not reduce pressure.

- Check whether there is voltage at both
ends of cail.

- The coil has a break in the winding; replace.

- The rectifier card that supplies the coil is
interrupted; replace.

- There is no differential on setting of the
two contacts of the regulating thermo-
stat; replace.

- Check calibration of reduced pressure
adjusting screw of coil assembly.

The boiler gets dirty easily causing scaling
of cast iron exchanger and cutting off of
smoke stat.

- Check that the flame of the main burner
is well regulated and that gas consump-
tion is proportional to boiler output.

- Poor ventilation of premises where boiler
is installed.

- Flue with insufficient draught or not mee-
ting requirements.

- The boiler works at too low temperatu-
res. Adjust the boiler thermostat to
higher temperatures.

Thermostat switches boiler back on with

too high temperature difference.

- Replace regulating thermostat since it is
out of calibration.
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USER INSTRUCTIONS

WARNINGS

- In case of fault and/or incorrect equipment operation, deactivate it, without making any repairs or taking any direct

action. Contact the nearest Authorised Technical Service Centre.

- The installation of the boiler and any servicing or maintenance job must be carried out by qualified personnel. Under

no circumstances, the devices sealed by the manufacturer can be tampered with.

- It is absolutely prohibited to block the intake grilles and the aeration opening of the room where the equipment is

installed.

LIGHTING AND OPERATION

BOILER IGNITION

Open the gas valve and press the main swit-
ch to ignite the “BRMG Mk.II” boailer (fig. 14).

TEMPERATURE
ADJUSTMENT

t

ot oFf

@

The heating temperature can be adjusted

Fig. 14

by turning the knob of the thermostat,
which has a range of between 40°C and

85°C. The temperature setting can be
checked on the thermometer To ensure
optimal boiler efficiency at all times, we
recommend not to drop below a minimum
working temperature of 60°C. In this way,
any formation of condensate that might
cause deterioration of the cast-iron body
over time will be avoided (fig. 15).

SAFETY THERMOSTAT
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The safety thermostat is of the manually
resetting type and opens, causing the main
burner to turn off immediately, whenever
the temperature of 95°C is exceeded in the
boiler. To restore boiler operation, unscrew
the black cap and reset the button (fig. 186).
Should the appliance again “lock out”,

Fig. 15

please approach the authorized technical
staff.

SMOKE SAFETY DEVICE
“70-80-90 - 100 Mk.II"” MODELS

This is a safety device against possible
smoke emission into the ambience.

The safety device switches off the gas valve ®

3o

x 6

ﬁ

@

when the return of the smokes into the
ambience is continuous and then dange-
rous.

To restart the boiler, the cover of the ther-
mostat must be unscrewed and then press
the underlying button (fig. 17).

Should the boiler “lock out” again, you
must call the authorized technical staff.

o

Fig. 16




LOCK OUT RESET OF
THE CONTROL BOX

If the burner does not ignite, the red led on
the reset button will turn on. Press the but-
ton to restart the boiler automatically (fig.
18). Should the boiler “lock out” again, you
must call the authorized technical staff.

TURNING OFF BOILER

To turn off the “RMG” boiler completely, cut
off electricity supply to the equipment by
operating the main switch (fig. 14).

If the boiler is not going to be used for a
lengthy period it is advised to turn off the
electricity supply, close the gas cock, and if
low temperatures are foreseen, empty the
boiler and the hydraulic system to avoid
breakage in the tubes due to the freezing of
the water.

GAS CONVERSION

Should it be necessary to convert the
appliance to a different gas from the one
for which the boiler has been equipped,
approach the technical staff.

CLEANING AND MAINTENANCE

At the end of each heating season, it is
essential to have the boiler thoroughly
checked and cleaned out.
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Fig. 18

Preventive maintenance and checking of
the efficient operation of the equipment
and safety devices must be carried out
exclusively by the authorized technical

staff. The boiler is supplied with an elec-
tric cable. Should this require replace-
ment, contact exclusively with the autho-
rized technical staff.
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CONTROL SYSTEM

In order to get the highest potential out of the “RVA 43.222” regulator follow the instructions given below:

TO TURN ON THE HEATING

- Turn on the main switch.
- Set the correct hour of the day and the day of the week.
- Place in automatic mode with the button 8.

TO SET THE HOUR

Select the
line

Display Set the regulation

with the buttons

@l E hour of the day
E day of the week

HOW TO USE THE AUTOMATIC MODE

In the automatic mode the temperature of the room is regu-
lated on the basis of the periods of heating chosen.

- Push the button 228}

NOTE: Select the heating periods according to one’s daily
requirements; in this way it is possible to significantly
save on energy.

TO ACTIVATE CONTINUOUS HEATING

The continuous heating mode keeps the temperature of the
room at the set level via the regulating knob.

- Push the “Continuous Operation” button&X{ .
- Regulate the room temperature with the
regulating knob.

TO SET THE STANDBY MODE
(when the user is away for a long period of time)

The standby mode keeps the temperature of the room at
the level of antifreeze protection.

- Push the “Standby mode” button .

MEANING OF THE SYMBOLS

On the display a few of the symboals indicate the current ope-
rating state. The appearance of a line under one of these
symbols signals that the corresponding operating state is
“active”.

@c Heating at the nominal temperature
(regulating knob)

@ Heating at reduced temperature (line ].

:’I‘ﬁ Heating at antifrost protection temperature

(line [ 35]).

NOTE: For further information on the symbols and the
operating state refer to the detailed description of the
heating plant.

TO VARY THE HOT WATER PRODUCTION

The production of hot water can be activated or deactivated

by the push of a button. a

=
- Push the button “Hot water”[ 1.

IF THE HOT WATER IS TOO HOT OR TOO COLD

Set the desired
temperature

& -

Select the
line

2 3

Display

ON

Auto®

IF THE ROOMS ARE TOO HOT OR TOO COLD

- Check that current operating state on the display.
- In the case of nominal temper‘atur‘e{@';.
Increase or reduce the temperature of the room with the

regulating knob.
- In the case of reduced temperature@.

Select the Display Change the temperature

line with the buttons
2 e -

NOTE: After each regulation wait at least two hours for
the new temperature to expand through the room.

TO CHANGE THE HEATING PERIODS

Select the Display Pre-select the weekly block
line or the single day

1-7 = week
@3 E 1 =Lu/7 = Do
With reference to the day chosen set the changes
as following:
Period Push Display Set For
requested button hour °C
Tk -
'Z
ces <@ 3 BB C
=
S s P < ¥
‘T
ged <@ [ B Cc
'c
§ e <@ B C
NOTE: The heating periods automatically repeat on a
weekly basis.
To this end select the automatic mode.
It is possible to reset the standard programme on line 23
by pushing the buttons + and - at the same time.
IF THE HEATING DOES NOT WORK PROPERLY
- Refer to the detailed documentation

on the heating system, following the fault finding LI
instructions.

TO MEASURE GAS COMBUSTION

- Push the “chimneysweep” button . )
The heating will work according to the level requested. ,f/
HOW TO SAVE ENERGY WITHOUT FOREGOING ON COMFORT

- A temperature of around 21°C is advised in the rooms l
that are used. Every degree above this will increase hea- H
ting costs by 6-7%.

- Aerate the rooms only for a brief period, opening the win-
dows completely.

- Inthe rooms that are not used place the regulating valve
in the antifreeze position.

- Leave the space in front of the radiators free from
obstructions (remove furniture, curtains...).

- Close windows and blinds to reduce
dispersion of heat.
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Die komplette technische Dokumentation in deutscher Sprache
des Gerits steht beim Importeur zur Verfiigung.

Note valables uniquement pour les chaudiéres installées en Belgique

POUR ASSURER UN FONCTIONNEMENT CORRECT
DE LA CHAUDIERE, IL EST OBLIGATOIRE D’'INSTALLER
LE KIT TRANSFORMATEUR D'ISOLATION COD. 8099400

IMPORTANT

u moment de mettre la chaudiere en marche pour la premiere fois, il convient de procéder aux contréles

suivants:

Contréler gu’aucun liguide ni matériau inflammables ne se trouvent a proximité immeédiate de la chau-
diere.

S’assurer que le raccordement électrique a été effectué correctement et que le cable de terre est relié
a une bonne installation de terre.

Ouvrir le robinet du gaz et verifier la tenue des raccords y compris celui du braleur.

S’assurer que la chaudiere est prédisposée pour le fonctionnement avec le type de gaz distribué.
Veérifier que le conduit d’évacuation des produits de la combustion est libre.

S’assurer que les vannes éventuelles sont ouvertes.

S’assurer que I'appareil a été rempli d’'eau et gu'il est bien purge.

Evacuer I'air résiduel dans le tuyau du gaz en actionnant la vanne de prise de pression située sur I'arrivée

de la vanne du gaz.
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1 DESCRIPTION DE LA CHAUDIERE

11 INTRODUCTION

Les "RMG Mk.II" sont des générateurs a
eau chaude concus pour des appareils
de chauffage de potentialité moyenne. lls
sont conformes aux directives européen-

nes 80/396/CEE, 88,/336/CEE,
73/23/CEE, 92/42/CEE et a la norme
européenne EN 656.

lls peuvent étre alimentés au gaz natu-
rel (G20 - G25) et au gaz butane (G30)

ou propane (G31).

Le présent manuel contient toutes les
instructions pour I'emploi et I'entretien
indispensables au fonctionnement cor-
rect et a la longue durée de vie de la
chaudiére.

1.2 DIMENSIONS
< P N D 195
‘ — — B — i ! R Retour chauffage 115"
M ‘ ‘ I oo ] M Départ chauffage 115"
E“:? ‘ s G Alimentation gaz 1"
i | ] S Vidange chaudiere 3/4"
1o &
o L D P A
O g 5 @— G mm @ mm mm mm
i o 70Mkll 840 180 645 415
‘ o 8 80MklIl 940 180 645 415
' Q 90 Mkl 1040 200 645 415
s === — n -@r \ 100 Mkl 1140 225 B45 415
@; - ‘ ) gL — 110MkIl 1240 250 670 400
475 L Sl 175 |
‘“ ”‘ - A Fig. 1
13 DONNEES TECHNIQUES
70 Mk.ll 80 Mk.ll 90 Mk.ll 100 Mk.lI 110 Mk.lI
Puissance utile kW 491-701 56,0-78,7 63,0-90,0 69,9-98,6 74,7-1079
Débit calorifique kW 54,5779 62,2-874 70,0-100,0 777-108,5 85,5-120,5
Eléments n° 8 9 10 " 12
Puissance eléctrique W 16 16 16 16 69
Pression maxi de service bar 4 4 4 4 4
Pression de vérification bar 6 6 6 6 6
Contenance eau | 25 28 31 34 37
Catégorie en France |I2Esi3+ |I2Esi3+ |I2Esiz+ |I2Esiz+ |I2Esiz+
Catégorie en Belgique |2E(R)B, 13+ |2E(R)B, 13+ |2E(R)B, I3+ |2E(R)B, I3+ |2E(R)B, I3+
Type B11Bs B11Bs B11Bs B11Bs B1
Température fumées °C 158 160 160 144 140
Débit fumées kg/h 170 180 230 287 330
Température maxi de service °C 95 95 95 95 95
Plage de régulation chauffage °C 40+85 40+85 40+85 40+85 40+85
Injecteurs gaz principal
Quantite n° 7 8 S 10 "
G20-G=25 g mm 2,95 2,95 2,95 2,95 2,95
G30-G31 2 mm 1,70 1,70 1,70 1,70 1,70
Débit gaz *
Gaz naturel (G20 - G25) m3st/h 8.2 9,2 10,6 11,6 12,7
Gaz liquide (G30) kg/h 6,0 6.8 77 8,5 9,3
Gaz liquide (G31) kg/h 59 6,7 76 8,3 91
Pression brileur
Gaz naturel (G20) mbar 45-93 46 -9 4,7-9,3 4,7-93 46-9,3
Gaz naturel (G25) mbar 45-9,3 4,6-91 4,7-9,3 4,7-9,3 6,9-138
Gaz liquide (G30) mbar 12,2-25.2 12,3-254 12,0 - 25/ 12,5-25/1 12,6 - 25,6
Gaz liguide (G31) mbar 16,4 - 32,6 161 - 30,2 15,6 - 30,0 16,6 - 32,7 16,6 - 34,3
Pression d’alimentation gaz
Gaz naturel (G20/G25) mbar 20/25 20/25 20/25 20/25 20/25
Gaz liquide (G30) mbar 30 30 30 30 30
Gaz liquide (G31) mbar 37 37 37 37 37
Poids kg 238 266 294 322 350

* Les débits de gaz se rapportent au pouvoir calorifique inférieur dans des conditions standard & 15°C - 1013 mbar.
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Aguastat de sécurité

Bouton de réarmement
Interrupteur général

Aguastat de réglage a double contact
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(modéles “110 Mk.II”)

Prise de pression 1,/8”

Collecteur braleurs

Fig. 2

2 INSTALLATION

Linstallation doit étre considérée
comme fixe et devra étre réalisée
exclusivement par les soins d’entre-
prises spécialisées et qualifices en
conformité avec les instructions et
les dispositions figurant dans le pre-
sent manuel. En outre, linstallation
devra étre effectuée dans le respect
des normes et des reglements
actuellement en vigueur.

21 LOCAL DE LA CHAUDIERE

Les chaudieres "BRMG Mk.II" de poten-
tialité supérieure & 35 kW doivent
disposer d'un local technique aux
dimensions et aux caractéristiques
conformes aux normes de Sécurités
en vigueur La hauteur minimum du
local de la chaudiére doit correspondre
a celle indiquée dans la figure 3, en
fonction du débit thermique total. La
distance minimum entre les murs du
local et les points externes de la
chaudiére (cotés droit, gauche et
arriere) ne doit pas étre inférieure a
0,60 m. Il est possible de placer plu-
sieurs appareils a proximité I'un de I'au-
tre, @ condition que tous les dispositifs
de sécurité et de contréle puissent
étre facilement atteints.

En outre, il est nécessaire, pour per-
mettre |'afflux de I'air dans le local, de

meénager sur les parois externes des
ouvertures d'aération dont la surface
ne doit en aucun cas étre inférieure a
3.000 cm2 et, si le gaz utilisé est plus
dense, de 0,8 a 5.000 cm=.

211 Manutention

Une fois que la chaudiere a été intro-

duite dans le local prévu a cet effet,

gue I'emballage a été retiré, on proce-
de a la manutention de la maniéere sui-

vante (fig. 3/a):

- retirer le couvercle de la jaquette;

- accrocher les deux étriers de soule-
vement (placées sur la partie posteé-
rieure de la chaudiere]) en les blo-
quant avec les vis fournies comme
accessoires;

- introduire deux tuyaux 3/4 “dans les

ouvertures prévues sur les étriers,
soulever la chaudiere avec prudence
et procéder a la manutention.

2.2  BRANCHEMENT INSTALLATION
Avant de procéder au raccordement
de la chaudiéere, il convient de faire cir-
culer I'eau dans les tuyaux pour élimi-
ner les éventuels corps étrangers qui
pourraient compromettre le bon fonc-
tionnement de I'appareil. Le raccorde-
ment de l'installation doit étre effectué
avec des raccords rigides qui ne doi-
vent provoquer aucun type de sollicita-
tions a I'appareil. Il est recommandé de
faire en sorte que les connexions
soient facilement débranchables a l'ai-
de d'embouts a raccords pivotants. |l
est toujours conseillé de monter des

H en fonction du débit

4 thermique total:

- supérieur a 116 kW: 2,00 m

- supérieur a 116 kW jusqu'a
350 kwW: 2,30 m

- supérieur a 350 kW jusqu'a
580 kW: 2,60 m

- supérieur a 580 kW: 2,90 m

Fig. 3
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vannes d'interception sur les tuyaux de
refoulement et de retour de I'appareil.
Pour une bonne distribution de I'eau a
l'intérieur du corps en fonte, les
tuyaux de refoulement et de retour
doivent étre connectés du méme
coté de la chaudiére. La chaudiére
est fournie de série avec les raccor-
dements du c6té gauche mais elle est
prédisposée pour les recevoir égale-
ment du coté droit. Dans ce cas,
déplacer du méme coté le distribu-
teur d'eau, placé sur le collecteur de
retour, et les bulbes des thermostats
situés dans la gaine.

Il est conseillé de maintenir I'écart
thermique entre le tuyau de refoule-
ment et le retour a l'appareil en deca
de 20°C. Pour ce faire, installer une
soupape mélangeuse.

ATTENTION: il faut que la pompe ou
les pompes de circulation de I'appa-
reil soient enclenchées en méme
temps que l'allumage de la chaudiére.
A ce propos, il est conseillé d'utiliser
un systéme automatique de priorité.

Le branchement du gaz doit étre realise
avec des tuyaux d’acier sans soudure
(type Mannesmann), zingués, avec des
jonctions filetées et garnies; ne pas utili-
ser de raccords en trois morceaux sauf
pour les raccordements initiaux et
finaux. Lorsqu’elle traverse les murs, la
tuyauterie doit étre protégée par une
gaine appropriée. Lors du dimensionne-
ment des tuyaux du gaz, du compteur a
la chaudiere, il faudra tenir compte
aussi bien du deébit en volumes (con-
sommations) en m3/h que de la densité
relative du gaz pris en considération.
Les sections des tuyaux constitutifs de
I'appareil doivent étre en mesure de
garantir une fourniture de gaz suffisan-
te pour couvrir la demande maximale,
en limitant la perte de pression a tra-
vers le compteur et tout appareil d'utili-
sation non supérieure de:

- 1,0 mbar pour les gaz de la seconde

famille (gaz naturel)
- 2,0 mbar pour les gaz de la troisie-
me famille (butane ou propane).

A lintérieur de la jaguette se trouve
une plaquette adhésive sur laguelle
figurent les données techniques d’iden-
tification et le type de gaz pour lequel la
chaudiere est prédisposée.

2.3 CARACTERISTIQUES DE
LEAU D’ALIMENTATION

Le traitement de I'eau utilisée dans I'in-

Fig. 3/a

stallation de chauffage est absolument

indispensable dans les cas suivants:

- Installations tres étendues (contenu
en eau élevé).

- Introductions fréquentes d’eau de
réintégration dans les installations.

- S'il faut vider linstallation, partielle-
ment ou complétement.

2.31 Filtre sur le tuyau du gaz

La vanne de gaz est équipée de série
d’un filtre d’entrée qui n'est toutefois
pas en mesure de retenir toutes les
impuretés contenues dans le gaz et
dans la tuyauterie du réseau.

Pour éviter le mouvais fonctionnement
de la vanne, voire dans certains cas
pour éviter I'exclusion de la sécurité
dont elle est équipée, il est conseillé de
monter sur le tuyau du gaz un filtre
approprié.

24  REMPLISSAGE INSTALLATION

Le remplissage doit étre effectué len-
tement pour permettre aux bulles d'air
de s'échapper a travers les évents pré-
vus a cet effet situés sur l'appareil de
chauffage. La pression de chargement
a froid de l'installation et la pression de
prégonflage du vase a expansion
devront correspondre ou du moins ne
pas étre inférieures a la hauteur de la
colonne statique de I'appareil (exemple:
pour une colonne statique de 5
metres, la pression de préchargement
du vase et la pression de chargement
de linstallation devront correspondre
au moins a la valeur de 0,5 bar).

2.5 RACCORDEMENT
DU CARNEAU

Le carneau d’évacuation dans I'atmo-
sphere des produits de la combustion
d’appareils a tirage naturel devra
répondre aux criteres suivants:

- étre étanche aux produits de la com-
bustion, imperméable et isolé ther-
miquement;

- étre réalisé dans des matériaux
aptes a résister dans le temps aux
sollicitations mécanigues normales,
a la chaleur et a I'action des produits
de la combustion et de leurs éven-
tuelles condensations;
avoir une progression verticale et
étre dépourvu de tout étranglement
sur toute sa longueur;
étre correctement calorifugé pour
éviter des phénomenes de conden-
sation ou de refroidissement des
fumées, notamment si le carneau
est installé a I'extérieur de I'édifice
ou dans des locaux non chauffés;

- étre suffisamment éloigné, au
moyen d’'une gaine d’air ou d'isolants
appropriés, des matériaux combusti-
bles et facilement inflammables;

- avoir sous I'embouchure du premier
canal de fumée une chambre de
recueil des mateériaux solides et de
condensations eéventuelles, d’une
hauteur d’au moins 500 mm.
L'acces a cette chambre doit étre
assuré par une ouverture munie
d’un portillon métallique de fermetu-
re étanche a l'air;

- avoir une section interne de forme
circulaire, carrée ou rectangulaire:
dans ces deux derniers cas, les
angles devront étre arrondis avec



un rayon non inférieur a 20 mm;
toutefois, les sections hydraulique-
ment équivalentes sont également
admises;

- étre équipé au sommet d'une che-
minée débouchant hors de la zone
dite de reflux afin d’éviter la forma-
tion de contre-pressions empéchant
la libre évacuation dans I'atmosphe-
re des produits de combustion.

Il est donc nécessaire de respecter
les hauteurs minimum indiquées
en fig. 4;

- étre privé de moyens mécaniques
d’aspiration situés au sommet du
conduit;

- il ne doit exister aucune surpres-
sion dans une cheminée qui traver-
se ou est adossée a des non locaux
habités.

- avoir un troncon de cheminée verti-
cal minimum de 1 m avant de se
relier au carneau.

2.51 Dimensionnement du carneau
Le dimensionnement correct du car-
neau est une condition essentielle au
bon fonctionnement de la chaudiere.
Les principaux facteurs intervenant
dans le calcul de la section sont: le débit
thermique de la chaudiere, le type de
combustible, la valeur en pourcentage
de CO,, le débit en masse des fumées
en charge nominale, la température des
fumées, la rugosité de la paroi interne
et l'effet de la gravité sur la pression de
tirage qui devra tenir compte de la
température externe et de l'altitude.

2.6 RACCORDEMENT ELECTRIGUE

La chaudiere est livrée avec un céble
électrique d’alimentation qui, en cas de
remplacement, doit é&tre commandé a
Sime. Lalimentation doit étre effectuée
avec une tension monophasée 230V -
50Hz au moyen d'un interrupteur
général protégé par des fusibles étant
distants des contacts d’au moins 3
mm. Le thermostat a utiliser doit
appartenir a la classe Il conformément
a la norme EN 607301 (contact élec-
trigue propre).

NOTE: Lappareil doit étre relié a une
installation de mise a la terre effica-
ce. SIME décline toute responsabilité
en cas de dégats matériels ou de
dommages causés aux personnes
suite a la non-exécution de la mise a
terre de la chaudiére.

Avant de procéder a toute opération
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sur le tableau électrique, débrancher
I'alimentation électrique.

2.61 Raccordement régulation

électronique optionnelle

On a prévu, dans le circuit électrique,
une série de connecteurs permettant
I'installation d’'une régulation électron-
ique optionnelle, ceux-ci se distinguant
par différentes couleurs: nair, rouge et
brun (fig. B). Les connecteurs sont

polarisés de maniere qu'il ne soit pas
possible d’en intervertir I'ordre. Pour
installer la réegulation électronique, il
est nécessaire de relier ces con-
necteurs et de retirer de la boite a
bornes les ponts 4-5 et 11-12 [mar-
gués en caracteres gras dans le sche-
ma de la fig. B). La régulation électron-
igue permet en outre l'utilisation de
sondes et d'unités de milieu ambiant
dont les connecteurs, polarisés et col-
oreés, se trouvent dans un sachet a l'in-
térieur du tableau de commande.

LEGENDE
1 Filtre antiparasites

o

2 Connecteurs régulation
électronique
(noir - rouge - brun)

3 Appareillage
4 Boite a bornes

Fig. 5
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2.6.2 Schéma électrique

Modéles “RMG 70-80-90-100 Mk.II”

Modéles “RMG 110 Mk.II”
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a double contact PB  Pompe ballon TM Aquastat temperature minimale
EA  Electrode d'allumage TEL Unité ambiant type QAA7O (optionnelle)
EV2 Bobine vanne gaz SE  Sonde température externe (optionnelle) NOTE: Quand on n’utilise pas la centrale
EV1 Bobine vanne gaz SC Sonde immersion chaudiére pour relier le TA, il faut retirer le cavalier
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ER Electrode de détection C Connecteurs pour pes (PB-Pl) conformément a ce qui figure
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Fig. 6




2.6.3

Installation transformateur d’isolement code 8099400

Montage

Bevestig de transformator met de
twee meegeleverde vijzen.

Pour le branchement électrique, il
faut consulter les schémas de la
figure B.
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2.7 REGULATION ELECTRONIQUE o
RVA43.222 (optionnelle)
® ® ®
Toutes les fonctions de la chaudiere peu- ! u LEGENDE
. . . L @ 1 Couvre-ouverture
vent étre gereées par la régulation élec- en plastique
tronique optionnelle code 8096303, . {D S Centrale
fournie avec la sonde de température @* or °
externe (SE), sonde immersion o o o Fig. 7

chaudiere (SC) (fig. 7). La régulation
electronique prévoit le branchement
d’'une autre série de connecteurs a
basse tension pour le branchement des
sondes et de 'unité milieu ambiant (les
connecteurs se trouvent dans un
sachet a l'intérieur du tableau de com-
mande]. Le bulbe de la sonde de
bouilleur extérieure éventuelle (SS),
optional cod. 6277110, doit étre intro-
duit dans la gaine du ballon et celui de la
sonde chaudiére (SC) dans la gaine de la
chaudiére. Pour le montage de la sonde
de tempeérature externe (SE), respecter
les instructions figurant sur I'emballage
de la sonde elle-méme. Pour procéder
au branchement électrique, se référer
au schéma de la figure B.

ATTENTION: Pour garantir le fonctio-
nements correct de la centrale, met-
tre le thermostat de régulation de la
chaudiére a la limite.

2.71 Caractéristiques et fonction
“RVA 43" est réalisé comme régolateur
de chaudiere mono et bi-stade ou
comme régolateur de cascade pour
gérer jusqu’a les 16 chaudieres.

Economie de fonctionnement
- Activation ou non de la production

de chaleur en présence d’'une inté-
gration avec accumulation

- Gestion climatique de la températu-
re de la chaudiere, avec possibilité
de compensation milieu ambiant.

- Gestion d’'un circuit de chauffage
direct (avec pompe] pour chaque
régulateur.

- Fonction d’adaptation automatique
de la courbe climatique sur la base
de l'inertie thermique de I'édifice et
en présence de “chaleur gratuite”
(avec compensation milieu ambiant).

- Fonction d’optimisation a l'allumage
et a I'extinction (chauffage accéléré
et pré-extinction).

- Fonction d’économie quotidienne
calculée sur la base des caractéri-
stiques dynamiques des structures.

- Commutation été/hiver automatique.

Fonctions de protection

- Température minimale et maximale
de refoulement pouvant étre calibrée.

- Protection antigel différenciée de la
chaudiere, accumulation de I'eau chau-
de sanitaire et de I'eau de l'installation.

- Protection contre une surchauffe
de la chaudiere.

- Protection contre le grippage de la
pompe.

- Protection du brileur avec délai
minimum de fonctionnement.

Fonctions opérationnelles

- Mise en fonction simplifiee.

- Tous les calibrages peuvent étre
réalisés sur le regulateur

- Standard pour la programmation
guotidienne.

- Tous les calibrages age et les régi-
mes de fonctionnement peuvent
étre veérifies par le biais d'un affi-
cheur et de Dels lumineuses.

- Test des relais et des sondes

Production eau sanitaire

- Programmation des horaires quoti-
diens

- Possibilité de prédisposer la tempeé-
rature minimum de livraison de 'eau
chaude sanitaire pour la période de
réduction.

- Possibilité de commande de la pompe
de chargement accumulation

- Priorité du circuit sanitaire suscepti-
ble d’étre sélectionnée.

Autres caractéristiques techniques

- Connexion aisée avec une unité
milieu ambiant de type numeérique
(QAA70).

65



66

3 CARACTERISTIQUES

31 APPAREILLAGE ELECTRONIGUE

Les “RMG MKk.II” a allumage automa-
tique (sans flamme pilote) dispose
d’'un appareillage électronique de
commande et de protection du type
FM 11 ou DTM 12, avec transforma-
teur incorporé, situé a lintérieur du
boitier de protection du tableau de
commande.

Lallumage et la détection de la flam-
me sont contrdlés par un groupe d'é-
lectrodes placées sur le braleur qui
assurent un maximum de sécurité et
interviennent, en cas d’extinction
accidentelle ou de manque de gaz,
dans un laps de temps de 8 et 4
secondes (fig. 8).

311 Cycle de fonctionnement

Avant d'allumer la chaudiere contréler
a 'aide d’un voltmetre que la connexion
électrique a la boite & bornes a été
effectuée de facon correcte en respec-
tant les positions de phase et neutre
comme cela est prévu sur le schéma.
Appuyer sur linterrupteur geénéral
situé sur le tableau de commande en
relevant la présence de tension grace
a I'éclairage de la lampe témoin.

La chaudiere est alors préte a fonc-
tionner en envoyant, au moyen du pro-
grammateur; une décharge de courant
sur [I'électrode d’allumage et en
ouvrant simultanément la vanne du
gaz. Lallumage du brileur s'effectue
normalement dans les 2 ou 3 secon-
des suivantes.

Il peut y avoir des pannes d'allumage
relevées par le signal de blocage de
'appareillage, qui peuvent étre
résumeées de la facon suivante:

- Manque de gaz
Lappareillage effectue réguliere-
ment le cycle en envoyant la tension
sur I'électrode d’allumage qui conti-
nue a décharger pendant 8 ou 4
secondes max. sans que le brdleur
ne s'allume, I'appareillage se bloque.

Cela peut se produire au premier
allumage ou apres une longue pério-
de d'inactivité a cause de la présen-
ce d’air dans la tuyauterie.

Cet inconvénient peut étre egale-
ment cause par le robinet du gaz qui
est fermé ou par une des bobines de
la vanne dont I'enroulement est
interrompu empéchant ainsi l'ouver-
ture de cette derniere.

- Lélectrode d’allumage n’émet pas

LEGENDE
a 1 Support électrodes
2 Groupe électrodes
3 Cable électrode allumage
4 Cable électrode détection

Fig. 8

de décharge

Dans la chaudiere on remargue seu-
lement I'ouverture du gaz au brdleur
et au bout de 8 ou 4 secondes I'ap-
pareillage se blogue.

Cela peut dépendre du fait que le
cable électrique est interrompu ou
n'est pas convenablement fixé a la
borne de I'appareillage, ou bien que
le transformateur de I'appareillage
est grillé.

- Absence de flamme

Des l'allumage on remarque la
décharge continue de I'électrode
bien que le brdleur soit allume.

Au bout de 8 ou 4secondes la
décharge cesse, le brileur s'éteint
et le voyant lumineux de blocage de
I'appareillage s'allume.

Cet inconvénient se présente si les
positions de phase et du neutre sur
la borne n'ont pas été respecteées.
Le cable de I'électrode de détection
est interrompu ou I'électrode est a
la masse: I'électrode est gravement
déetérioree, il faut la remplacer
L'appareillage est défectueux.

En cas de manque de tension subit, le
brdleur s'arréte immédiatement; dés que
la tension est rétablie, la chaudiere se
remettra automatiquement en marche.

3.1.2 Circuit ionisation

Le contrdle du circuit d’'ionisation se
fait a I'aide d'un micro-amperemetre a
cadran ou mieux encore a lecture digi-
tale avec échelle de O a 50 pA.

Les bornes du micro-amperemetre
doivent étre branchées électrique-
ment en série au cable de I'électrode
de détection.

En phase de fonctionnement normal,
la valeur est comprise entre 6 - 10 yA.

La valeur minimale de courant d’ionisa-
tion est d’environ 1 pA, en-dessous de
cette valeur la chaudiere se bloque.
Dans ce cas, vérifiez gu'il y ait un bon
contact électrigue, controlez I'état d'u-
sure de la partie finale et de la protec-
tion en céramique de I'électrode.

3.2 AQUASTAT DE REGLAGE
A DOUBLE CONTACT

La chaudiére est livrée avec un ther-

mostat de réglage a double contact

d'échange a tarage différencié (6 fig.

2] qui permet d'obtenir, avant l'extinc-

tion totale du brdleur; une réduction

de puissance a travers le groupe
bobine monté sur le régulateur de la
vanne du gaz.

Ce systeme de modulation graduelle

permet de bénéficier des avantages

suivants:

- meilleur rendement global de la
chaudiere,

- maintien dans des valeurs accepta-
bles de I'augmentation de tempéra-
ture qui se manifeste dans le corps
en fonte (inertie thermique) lors de
I'extinction du brdleur.

3.3 DISPOSITIF FUMEES
MODELES
“70-80-90-100 Mk.II”

C’est une sécurité contre le reflux des
fumées dans la piece a cause d’'un
manque d’efficacité ou de I'obturation
partielle du carneau (8 fig. 2).

Il blogue le fonctionnement de la vanne
du gaz lorsque le reflux des fumées
dans la piece est continu et en quan-
tités telles gu'il devient dangereux.
Pour permettre a la chaudiere de redé-
marrer, dévisser le couvercle du ther-
mostat et réarmer le bouton qui se
trouve dessous.

Avant d'effectuer cette opération, s'as-



surer que le tableau de commande
n'est plus sous tension.

Si la chaudiere se bloque continuelle-
ment, il faudra contrdler minutieuse-
ment le carneau, en effectuant des
modifications et en prenant les pré-
cautions nécessaires afin de lui rendre
son efficacité.

3.4 DEPRESSION
DISPONIBLE POUR

LINSTALLATION

La dépression résiduelle est représen-
tée sur le graphique de la fig. 9.
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4 UTILISATION ET ENTRETIEN

41  VANNE DU GAZ (fig. 10)

La chaudiere “RMG MKk.II” est produite
en série avec la vanne gaz
HONEYWELL VR 4605 C (modéles
“70 - 80”), VR 4605 CB [modéles “90
-100”) et VR 420 PB [(modeles “110”).
Lors du premier allumage de la chau-
diére, il est toujours conseillé de pur-
ger la tuyauterie en actionnant la prise
de pression en amont de la vanne (7
fig. 10 - 9 fig. 2).

4.2  REGLAGE DE LA VANNE GAZ

“VR 4605 C - VR 4605 CB”

L'étalonnage de les pressions de travail
est réalisé par SIME dans l'atelier de
production: il est donc déconseillé de le
madifier. C'est seulement en cas de pas-
sage a un autre type de gaz d'alimenta-
tion (méthane] ou autre (butane ou pro-
pane) qu'il est autorisé de modifier les
pressions de travail. Cette opération
doit impérativement étre effectuée
par un personnel agréé. Une fois la
modification des pressions de travail
effectuée, sceller les régulateurs.
Lors de l'étalonnage des pressions, il
est nécessaire de suivre un ordre préé-
tabli en réglant d'abord la pression
maximale puis la pression minimale.

4.21 Réglage de la

pression nominale (fig. 11)

Pour effectuer le tarage, procéder de

la maniere suivante:

- Connecter la colonne d'essai de
pression a la prise située sur le col-

HONEYWELL VR 4605 C - VR 4605 CB

LEGENDE

NOoOog,rown -

(0]

Bobine EV1
Régulateur de pression
Groupe bobine

Bobine EV2
Adaptateur GPL
Capuchon en plastique
Prise de pression

en amont

Prise de pression

en aval

Bobine EV1-EV2

Fig. 10

TABLEAU 1

Gaz naturel - G20/G25
Pression max. brileur
Pression min. brdleur
Gaz liquide - G30
Pression max. braleur
Pression min. brdleur
Gaz liquide - G31
Pression max. brileur
Pression min. brdleur

mbar
mbar

mbar
mbar

mbar
mbar

70 Mk.ll

9,3
45

25,2
12,2

32,6
16,4

80 Mk.ll

91
4,6

254
12,3

30,2
161

9,3
47

251
12,0

30,0
15,6

90 Mkl 100 Mk.ll 110 Mk.lI

93 93/138
47  48/69
25/ 256
125 126
327 343
16,6 16,6
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LEGENDE 1 3
1 Contre-écrou M 13

2 Bobine
3 Raccord réglage pression max.
4 Vis de réglage

pression min. Fig. 11

lecteur du brdleur.

- Deévisser completement la vis (4).

- Mettre la poignée du thermostat sur
le maximum.

- Mettre la chaudiere sous tension.

- Dévisser le contre-écrou (1) et faire
pivoter le raccord (3): pour réduire la
pression, tourner le raccord (3] dans
le sens inverse des aiguilles d'une
montre; pour augmenter la pression,
tourner le raccord (3) dans le sens
des aiguilles d'une montre.

- Serrer le contre-écrou (1).

- Actionner plusieurs fois linterrup-
teur général et verifier que la pres-
sion maximale correspond aux
valeurs indiquées dans le Tableau 1.

4.2.2 Réglage de la
pression minimum (fig. 11)

Pour effectuer le tarage, procéder de

la maniére suivante:

- Couper l'alimentation de la bobine (2).

- Allumer la chaudiere et, aprés une
courte période de fonctionnement a
la puissance nominale, tourner len-
tement la poignée du thermostat
vers le minimum jusqu'au déclic du
premier contact du thermostat.

- Laisser la poignée dans cette posi-
tion et tourner la vis (4) pour cher-
cher la valeur de pression minimum
indiquée dans le Tableau 1 en fonc-
tion du type de gaz: pour diminuer la
pression, tourner la vis dans le sens
inverse des aiguilles d'une montre,
pour l'augmenter; tourner la vis dans
le sens des aiguilles d'une montre.

Rétablir l'alimentation électrique de

la babine.

- Actionner plusieurs fois linterrup-
teur général et vérifier que la pres-
sion minimale correspond a la valeur
programmee.

LEGENDE
1 Ecrou pression maximum
2 Vis pression minimum
3 Capuchon en plastique

Fig. 11/a

4.3 REGLAGE DE LA VANNE GAZ
“VR 420 PB”

De instelling van de gasdruk op de max-
imum en de minimum waarden wordt
door SIME tijdens de productie gedaan:
het wordt dan ook afgeraden om dit te
veranderen. Alleen als er van de ene
voedingsgassoort (aardgas) op een
andere gassoort (butaan of propaan)
overgegaan wordt is het toegestaan
om de bedrijfsdruk te veranderen.

Dit moet absoluut door erkende vak-
mensen gedaan worden op straffe.
Na het veranderen van de bedrijfs-
druk moeten de regelaars verzegeld
worden. Bij het instellen van de druk
moet een van te voren vastgestelde
volgorde aangehouden worden waarbij
eerst de maximum en daarna de mini-
mum druk afgesteld moet worden.

4.31 Réglage de la
pression nominale (fig. 11/a)

Connecter le manometre a la prise de
pression montée sur le collecteur des
brdleurs, allumée la chaudiere et atten-
dre jusqu'a ce que la pression lue sur le
manometre est stabilisée. Comparer
cette lecture avec les pressions du
Tableau 1. Si une correction est néces-
saire, utiliser une clé de 8 mm en agis-
sant sur I'écrou de réglage de la pression
maxi. [1] : tourner dans le sens horaire
pour augmenter la pression et dans le
sens anti-horaire pour la diminuer.

4.3.2 Réglage de la
pression minimum (fig. 11 /a)

Eteindre la chaudiere et couper lali-
mentation sur la bobine.

Allumer la chaudiere et attendre
jusqu'a ce que la pression lue sur un
tournevis a fente pour tourner la vis de
réglage de la pression mini. [2]: tour-

ner dans le sens horaire pour augmen-
ter la pression et dans le sens anti-
horaire pour la diminuer.

Quand les réglages sont achevés,
remettre la bobine sous tension et
remonter le couvercle.

4.4 TRANSFORMATION POUR
L'UTILISATION D'UN
AUTRE GAZ

Le passage d'un gaz de la 2éme famil-
le @ un gaz de la 3eme famille est
autorisé en France mais non en Belgi-
que. Par conséquent, les opérations
décrites dans le paragraphe suivant
sont valables uniquement pour les
chaudieres installées en France.

Pour effectuer la transformation au
gaz butane (G30) ou propane (G31), il
faut remplacer les injecteurs principa-
les livrés en kit sur demande et, pour
éviter que la chaudiere se blogue lors
des démarrages a froid, appliquer I'a-
daptateur code 6248301 sur la vanne
gaz (5 fig. 10). Pour régler la puissance
du chauffage, se conformer aux
instructions du point 4.2 et 4.3.
Aprés avoir maodifié les pressions de
travail, sceller les régulateurs.

Une fois ces opérations terminées, appli-
guer sur le panneau de la jaquette I'éti-
guette livrée avec le kit de transforma-
tion indiquant la prédisposition du gaz.

NOTE: Apreés le montage, I'étanchéité
de toutes les connexions gaz doit étre
testée au moyen d'eau savonneuse ou
de produits spéciaux, en évitant d'em-
ployer des flammes libres.

La transformation ne doit étre effec-
tuée que par un personnel agréeé.

45 DEMONTAGE DE
LA JAQUETTE

Pour démonter la jaquette, effectuer



Fig. 12

les opérations suivantes (fig. 12):

- Retirer la porte (1) de la jaquette
fixée par des tétons a pression.

- Pour 6ter le couvercle (3], dévisser
les deux vis qui le fixent a la chambre
des fumées et le soulever.

- Retirer le panneau avant supérieur
(2) et l'appuyer a la chambre des
fumeées.

- Démonter le flanc gauche (4] en
dévissant les écrous qui le fixent aux
tirants.

- Répéter cette opération
démonter le flanc droit (5).

- Oter la paroi interne (B) en la tirant
vers l'avant.

- Dévisser les écrous qui bloquent la paroi
arriere (7) pour la retirer des tirants.

pour

4.6 NETTOYAGE ET ENTRETIEN

Il est obligatoire d’effectuer, a la fin de

la saison de chauffage, le nettoyage

ainsi que le controéle de la chaudiere en

opérant de la maniere suivante:

- couper la tension a la chaudiere et fer-
mer le robinet d’alimentation du gaz.

- Enlever la porte et le couvercle de la
jaquette.

- Oter le panneau supérieur de la
chambre des fumées fixé par des vis

auto-fileteuses.

- Enlever le groupe du gaz.

- A l'aide de I'écouvillon approprié,
entrer dans les files de tétons de I'é-
changeur en fonte du coté supérieur
et, d'un mouvement vertical, éliminer
les incrustations présentes.

- Enlever le braleur du collecteur
porte-buses et diriger un jet d'air
vers lintérieur des brdleurs de
maniere a faire sortir la poussiere
qui a pu s'y accumuler. S'assurer que
la partie supérieure perforée des
brileurs est exempte d'incrusta-
tions (fig. 13).

- Eliminer les incrustations au fond de
la chaudiere et remonter les pieces
enlevées en veillant a placer les gar-
nitures correctement.

- Vérifier la cheminée en s'assurant
de la propreté du carneau.

- Contréler le fonctionnement de I'ap-
pareillage.

- Apres le montage, veérifier I'étan-
chéité de toutes les connexions de
gaz au moyen d’eau savonneuse ou
de produits appropriés et en évitant
d’utiliser des flammes libres.

Lentretien préventif et le contréle du
bon fonctionnement des appareillages
et des systémes de sécurité devront

)

<> <)
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LEGENDE

Corps de chauffe
Braleur

Injecteur principal
Rondelle en aluminium
Collecteur braleurs

o -

Fig. 13

étre effectués a la fin de chaque saison
exclusivement par un personnel agréeé.

4.7 ANOMALIES DE
FONCTIONNEMENT

Le braleur principal ne s’allume pas.

- Le thermostat de sécurité fumeées
est intervenu (ver point 3.3).

- Controlez qu'il y ait tension a la vanne
a gaz.

- Remplacez l'opérateur électrique de
la vanne.

- Remplacez la vanne gaz.

La chaudiére atteint la juste tempéra-

ture mais les radiateurs restent froids.

- Air dans [linstallation, éventuelle-
ment, purgez.

- Le thermostat d’ambiance est mal
reglé ou defectueux.

- Les branchements électriques du
thermostat ambiance ne sont pas
corrects (vérifiez que les cables
soient reliés aux bornes B et 7 du
bornier de la chaudiere).

La chaudiére travaille uniquement en
pression nominale et n'effectue pas
de réduction de pression.

- Vérifier que les extrémités de la bobi-
ne sont sous tension.

- L'enroulement de la bobine est inter-
rompu; il faut le changer.

- La fiche de redressement qui ali-
mente la bobine est interrompue; il
faut la changer.

- Il n'y a pas de différentiel sur le tara-
ge des deux contacts du thermostat
de réglage; il faut le changer.

- Vérifier le tarage de la vis de réglage
de pression réduite du groupe babine.

La chaudiére se salit facilement

endommageant le corps en fonte et

provoquant l'intervention fréquente du
thermostat de sécurité des fumées.

- Controélez que la flamme du brdleur
principal soit bien réglée et la con-
sommation de gaz proportionnelle a
la puissance de la chaudiere.

- Aération insuffisante du lieu ou se
trouve la chaudiere.

- Tirage insuffisant du carneau ou tira-
ge n‘ayant pas les qualités requises.

- La chaudiere fonctionne a des
températures trop basses, réglez
I'aquastat chaudiere a des tempéra-
tures plus élevées.

Laquastat se rallume avec un écart

de température trop élevé.

- Remplacez l'aquastat de réglage
parce gue son etalonnage est altéreé.
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POUR LUSAGER

MISES EN GARDE

- En cas de panne et/ou de dysfonctionnement de l'appareil, le désactiver et s'abstenir de toute tentative de répara-

tion ou d'intervention directe.

S'adresser exclusivement au Service Apres-Vente le plus proche.

- Linstallation de la chaudiere ainsi que toute autre intervention d’assistance et d’entretien devront étre effectuées

par un personnel qualifié. Il est strictement interdit d'altérer les dispositifs scelles par le constructeur.

- Il est formellement interdit d'obstruer les grilles d'aspiration et l'ouverture d'aération du local ot est installé I'appareil.

ALLUMAGE ET FONCTIONNEMENT

ALLUMAGE DE LA CHAUDIERE

Ouvrir le robinet du conduit d'alimenta-
tion du gaz et, pour allumer la "RMG
Mk.II", appuyer sur la touche de linter-
rupteur géneral pour que la chaudiere
se mette en marche automatiquement
(fig. 14).

REGLAGE DES TEMPERATURES

Le réglage de la température de chauf-
fage s’effectue en actionnant la poi-
gnée de chauffage qui possede une
amplitude de 40° a 85°C. Vous pouvez
contréler la valeur de température
choisie en consultant le thermometre.
Pour garantir le rendement optimal du
geéneérateur, il est conseillé de ne pas
descendre au-dessous d’une tempéra-
ture minimale de travail de B0°C; on
évitera ainsi la formation éventuelle de
condensation qui peut, avec le temps,
détériorer le corps en fonte (fig. 15).

AQUASTAT DE SECURITE

L'aguastat de sécurité a réarmement
manuel se deéclenche automatique-
ment, provocant ainsi I'extinction
immeédiate du braleur principal, lorsque
la température dépasse 95°C. Pour
pouvoir faire repartir la chaudiere, il
faut devisser le capuchon noir et
appuyer sur le petit bouton qui se trou-
ve dessous (fig. 16). Si ce phénomeéne
se reproduit fréquemment, il con-
vient de faire contrdler I'appareil par
un personnel technique agréé.
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Fig. 16

DISPOSITIFS DES FUMEES
MODELES “70-80-90-100 Mk.II”

Il s'agit d'une sécurité contre le reflux
des fumeées dans le local dd a l'ineffica-
cité ou a l'obturation partielle du car-
neau. Elle se déclenche pour bloguer le
fonctionnement de la vanne du gaz lor-
sque le rejet des fumées dans le local
est continu et en quantité telle qu'il
représente un danger.

Pour rétablir le fonctionnement de la
chaudiere, dévisser le couvercle du

thermostat et appuyer sur le petit bou-
ton qui se trouve dessous (fig. 17).

Si le blocage de la chaudiére devait se
répéter, il sera nécessaire de faire
appel au personnel technique agréeé.

DEBLOCAGE DE LAPPAREILLAGE
ELECTRONIQUE

Si le brdleur ne se déclenche pas, le
voyant rouge du bouton de blocage

0o

@ Ob

ﬁ

Fig. 17

s'allume.

Appuyer sur le bouton pour que la
chaudiere se remette automatique-
ment en fonction (fig. 18).

Si la chaudiéere devait se bloquer de
nouveau, faire appel au personnel
technique agréé.

EXTINCTION DE LA CHAUDIERE

Pour éteindre la chaudiere, il suffit
d’appuyer sur le bouton de l'interrup-
teur général (fig. 14).

En cas de longue période d’inactivité de
la chaudiere, nous conseillons de la
mettre hors tension, de fermer le robi-
net du gaz et si des basses tempéra-
tures sont prévues, videz la chaudiere
et l'installation hydraulique afin d’éviter
la rupture des tuyauteries par effet de
la congélation de I'eau.

TRANSFORMATION DU GAZ

S'il devait étre nécessaire de transfor-
mer la chaudiere pour la faire fonction-
ner avec un gaz différent de celui pour
lequel elle a été concue, s’adresser
exclusivement au personnel technique
agree.

NETTOYAGE ET ENTRETIEN

Il est obligatoire d’effectuer le nettoya-
ge et le contréle de la chaudiere a la fin
de la saison de chauffage.

Lentretien préventif et le contréle du
bon fonctionnement des appareilla-
ges et des systémes de sécurité
devront étre effectués a la fin de cha-
que saison exclusivement par un per-
sonnel agréé.

La chaudiére est équipée d’'un cable
électrique d’alimentation qui, en cas
de remplacement, devra étre
demandé a SIME.

ALLUMAGE DU

VOYANT ROUGE

DU BOUTON DE
BLOCAGE

A/
? & ﬁ

@ ®

Fig. 18
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CENTRALE

Pour exploiter au mieux toutes les potentialités du régulateur “RVA 43.222", se conformer aux instructions figurant ci-dessous:

POUR ALLUMER LE CHAUFFAGE

- Allumer l'interrupteur de réseau.

- Prédisposer I'heure exacte de la journée et la date de la ON
semaine.

- Sélectionner le mode automatique par le biais du

bouton (8.
POUR PREDISPOSER LHEURE
Visualiser

Sélectionner Procéder au réglage

par le biais des boutons

E> heure de la journée
E> jour de la semaine

la ligne

2
2

POUR UTILISER LE MODE AUTOMATIQUE

En mode automatique, la température du local est réglée
sur la base des périodes de chauffage sélectionnées
- Appuyer sur le bouton 28).

Auto@)

NOTE: Sélectionner les périodes de chauffage selon les exi-
gences quotidiennes personnelles; de cette maniére, il sera
possible d’obtenir des économies d’énergie considérables

POUR ACTIVER LE CHAUFFAGE EN MODE CONTINU

Le mode chauffage continu maintient la température du

local au niveau prédisposé par le biais du bouton de réglage.

- Appuyer sur le bouton “Fonctionnement continu” & .

- Régler la température du local par le biais du bouton de
réglage.

POUR PREDISPOSER LE MODE VEILLE (au cas ou
I'utilisateur serait absent pendant un long laps de temps)

Le mode veille maintient la température du local au niveau
d’'une protection antigel.
- Appuyer sur le bouton “mode veille .

SIGNIFICATION DES SYMBOLES

Au-dessus de I'afficheur, certains symboles indiquent I'état
actuel du fonctionnement. Lapparition d’'une barre sous un
de ces symboles sert a signaler que I'état de fonctionne-
ment correspondant est “actif”.

(bouton de réglage)
@ Chauffage & température réduite (ligne ].
;%: Chauffage a la température de protection antigel

(ligne [ 35]).

NOTE: Pour de plus amples informations sur les symboles
et les états de fonctionnement, on renvoie a la documen-
tation détaillée concernant l'installation de chauffage.

POUR FAIRE VARIER LA PRODUCTION D’EAU CHAUDE SANITAIRE

La production de I'eau chaude sanitaire peut étre activée ou o

désactivée en appuyant sur un bouton. =
- Appuyer sur le bouton “Eau chaude sanitaire”[].

S| LEAU SANITAIRE EST TROP CHAUDE OU TROP FROIDE

Prédisposer la
température souhaitée

Sélectionner Visualiser

la ligne

S| LES LOCAUX SONT TROP CHAUDS OU TROP FROIDS

- Vérifier I'état de fonctionnement actuel sur I'afficheur.

- En cas de température nominalei:@;.
Augmenter ou réduire la température du local, en utili-
sant le bouton de réglage.

- En cas de température réduite@.

Sélectionner Visualiser Corriger la température

la ligne
2
NOTE: Aprés chaque réglage, il faut attendre au moins

deux heures afin que la nouvelle température se propage
dans le local.

par le biais des boutons

=

POUR MODIFIER LES PERIODES DE CHAUFFAGE

Présélectionner le bloc
hebdomadair e ou le jour singulier

Sélectionner Visualiser

P 5 EPE

En se référant au jour sélectionné, prédisposer les

1-7 = semaine
1="Lu/7 =Do

variations comme suit:

Prédisposer

Période Appuyer Visualiser

demandée bouton

Prog

(W)
(0N
o
c

5

Il
5

g
(0N
o
c

5

anRND
ARAAAN

S 1 e e I

Période 3 Période 2 Période 1

I
=]

NOTE: Les périodes de chauffage se répétent de maniére
automatique sur une base hebdomadaire. Pour ce faire, il
faut sélectionner le mode automatique. Il est possible de
rétablir le programme standard sur la ligne 23 en
appuyant simultanément sur les touches + et -.

S| LE CHAUFFAGE NE FONCTIONNE PAS CORRECTEMENT

- Consulter la documentation détaillée concernant l'instal-
lation de chauffage, en suivant les instructions pour la LI

résolution des problemes.

POUR MESURER LES GAZ DE COMBUSTION

- Appuyer sur le bouton "ramoneur”m. ¥
Le chauffage fonctionnera sur la base du niveau exigé. /f
POUR ECONOMISER DE LENERGIE SANS RENONCER AU CONFORT

- Dans les locaux occupés, on conseille de maintenir une '
température de 21° C environ. Chague degré en plus .
augmentera les codts de chauffage de B - 7%.

- N’aérer les locaux que pendant de bref laps de temps, en
ouvrant completement les fenétres.

- Dans les locaux qui ne sont pas occupés, placer les van-

nes de réglage en position antigel.

Meénager une zone bien degagée autour des radiateurs

(retirer les meubles, les tentures ...).
Fermer les persiennes et les volets afin de limiter le plus

possible la dispersion de chaleur
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Op het moment dat het toestel voor de eerste keer in werking gesteld wordt verdient het aanbeveling om de vol-

gende controles te verrichten:

- Nagaan of er zich geen ontvlambare vloeistoffen of materialen in de onmiddellijke nabijheid van de ketel bevin-

den.

- Zich ervan verzekeren dat de elektrische aansluiting op de juiste wijze uitgevoerd is en dat de ketel op een deug-

delijk geaard stopcontact aangesloten is.
- De gaskraan opendraaien en alle aansluitingen, inclusief die van de brander, op dichtheid controleren.
- Zich ervan verzekeren dat de ketel ingesteld is om op de beschikbare gassoort te functioneren.
- Controleren of de afvoerleiding van de verbrandingsproducten vrij is.
- Zich ervan verzekeren dat eventuele afsluiters open zijn.

- Zich ervan verzekeren dat de installatie met water gevuld is en goed ontlucht is.

- De lucht die in de gasleiding zit ontluchten door middel van de speciale ontluchter van de drukmeetaansluiting

die op de inlaat van de gasklep gemonteerd is.

RMG Mk.Il - NEDERLANDS

e
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1

11 INLEIDING

De toestellen “BMG Mk.II” zijn
warmwaterketels die geschikt zijn voor
verwarmingsinstallaties met een
gemiddelde capaciteit. De ketels zijn
uitgerust met alle veiligheids- en

12 AFMETINGEN

BESCHRIJVING VAN HET TOESTEL

regelorganen die door de betreffende
normen voorgeschreven worden en de
ketels zijn in overeenstemming met de
bepalingen van de Europese richtlijnen
90,/396/EEG, 88,/336/EEG,
73/23/EEG, 92/42/EEG en de
Europese norm EN B56. De ketels kun-

nen met aardgas (G20 - G25) en met
butaan (G30] of propaan (G31) gevoed
worden. Neem de aanwijzingen die in
deze handleiding opgenomen zijn in
acht om er zeker van te zijn dat het
toestel op de juiste manier gein-
stalleerd wordt en goed functioneert.

| P | D 195
) ) — ‘ y :
C —— ——— — = % m :j/l _I?etourl(?l(?lcljrjg cv :|| :/2”
— T oevoerleiding cv /o
2 ? ‘ °e G Gastoevoer 1
i i i ! U S Aftapleiding ketel 3/4"
| @ 7@77 :%7& p g /
g G L D P A
O . e @"’ mm @ mm mm mm
1 1B 70Mkll 840 180 645 415
! ) © 80MklIl 940 180 645 415
‘ < 90 Mkll 1040 200 645 415
E H S . L;@r | 100 Mkl 1140 225 645 415
0 Il
L‘ JJQ Loii e - ] E 110 Mkl 1240 250 670 400
475 L »;Lf
) ‘ <#J Fig. 1
1.3  TECHNISCHE GEGEVENS
70 Mk.ll 80 Mk.ll 90 Mk.ll 100 Mk.lI 110 Mk.lI
Nutting vermogen kW 491-701 56,0-78,7 63,0-90,0 69,9-98,6 74,7-1079
Warmtedebiet kW 54,5-779 62,2-874 70,0-100,0 777-108,5 85,5-120,5
Gietijzeren elementen aantal 8 9 10 11 12
Elektrisch opgenomen vermogen W 16 16 16 16 69
Max. bedrijfsdruk bar 4 4 4 4 4
Beproevingsdruk bar 6 6 6 6 5]
Waterinhoud | 25 28 31 34 37
Categorie in Frankijk Il2Esig+ II2Esig+ II2Esiz+ II2Esiz+ II2Esig+
Categorie in Belgié |2E(R)B, I3+ |2E(R)B, I3+ [2E(R)B, I3+ [2E(R)B, I3+ |2E(R)B, I3+
Type B11Bs B11Bs B11Bs B11Bs B11
Rookgastemperatuur °C 158 160 160 144 140
Rookgasdebiet kg/h 170 180 230 287 330
Max. bedrijfstemperatuur °C 95 95 95 95 95
Regelbereik verwarmingstemperatuur °C 40+85 40+85 40+85 40+85 40+85
Inspuitstukken hoofdgas
Aantal n° 7 8 g 10 "
Aardgas (G20 - G25) g mm 2,95 2,95 2,95 2,95 2,95
G30-G31 2 mm 1,70 1,70 1,70 1,70 1,70
Gasdebiet*
Aardgas (G20 - G25) m3st/h 8,2 9,2 10,6 11,6 12,7
Butaan (G30) kg/h 6,0 6.8 77 8,5 9,3
Propaan (G31) kg/h 59 6.7 76 8,3 91
Branderdruk
Aardgas (G20) mbar 45-93 46 -9/ 47-93 47-93 46-9,3
Aardgas (G25) mbar 45-93 46 -9/ 4,7 -9,3 4,7 -9,3 6,9-13,8
Butaan (G30) mbar 122-252 12,3-254 12,0- 25/ 12,5- 25/ 12,6 - 25,6
Propaan (G31) mbar 164-326 161-30.2 15,6 - 30,0 16,6 - 32,7 16,6 - 34,3
Gasvoedingsdruk
Aardgas (G20-G25) mbar 20/25 20/25 20/25 20/25 20/25
Butaan (G30) mbar 30 30 30 30 30
Propaan (G31) mbar 37 37 37 37 37
Gewicht kg 238 266 294 322 350

* Het gasdebiet heeft betrekking op een calorische onderwaarde onder standaard omstandigheden bij 15°C - 1013 mbar.
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Gasklep met spoelblok

Ombhulsel 1,/2”

Veiligheidsthermostaat
Resetknop apparaat
Hoofdschakelaar

Trapsgewijze regelthermostaat

Thermometer
Rookgasbeveiliging

(model “70-80-90-100 Mk.II")
9 Drukmeetaansluiting 1,/8”

(model “110 Mk.II")
10 Drukmeetaansluiting 1,/8”
11 Branderverdeelstuk

ONOO ML -
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2 INSTALLATIE

De installatie moet als vast
beschouwd worden en mag uitsluitend
door gespecialiseerde en deskundige
bedrijven tot stand gebracht worden
in overeenstemming met de betref-
fende wettelijke voorschriften en de
aanwijzingen die in deze handleiding
opgenomen zijn.

Bovendien  moeten  hierbij de
voorschriften en de reglementen van
de brandweer, het gasbedrif en de
gemeente in acht genomen worden.

21 KETELRUIMTE

De ketels “RMG Mk.II” met een hogere
capaciteit dan 35 kW moeten in een
technische ruimte geplaatst worden
waarvan de afmetingen en de overige
eigenschappen aan de veilighei-
dsvoorschriften moeten voldoen die op
dit moment van kracht zijn. De minimum
hoogte van de ruimte moet overeen-
stemmen met datgene wat op fig. 3 is
aangegeven, al naar gelang het totale
warmtedebiet. De minimum afstand
tussen de wanden van de ruimte en de
externe punten van de ketel (de
rechter-, de linker- en de achterkant)
mag niet minder bedragen dan 0,60 m.
Het is toegestaan om meerdere

toestellen naast elkaar te plaatsen,
mits alle veiligheids- en regelsystemen
makkelijk bereikbaar zijn.

Het is bovendien noodzakelijk om voor
de toevoer van verse lucht in de
ruimte ventilatieopeningen in de
buitenmuren te maken, waarvan het
oppervlak in ieder geval niet kleiner
mag zijn dan 3.000 cm?2 en bij een
gasdichtheid van meer dan 0,8 niet
kleiner dan 5.000 cmz=.

211 Verplaatsing

Zodra de ketel in het speciaal daarvoor
bestemde vertrek geplaatst is en de
doos verwijderd is, moet de ketel als

volgt verplaatst worden (fig. 3/a):

- verwijder het deksel van de mantel;

- maak de twee hijsbeugels [die aan de
achterkant van de ketel geplaatst
zijn) vast en borg ze met de meege-
leverde schroeven;

- steek twee buizen van 3/4” in de
gaten die aangebracht zijn in de beu-
gels, til de ketel voorzichtig op en ver-
plaats de ketel.

2.2 AANSLUITING VAN DE
INSTALLATIE

Voordat u overgaat tot het aansluiten
van de ketel doet u er goed aan om
water door de leidingen van de installatie

H afhankelijk van het totale
warmtedebiet:
- niet meer dan 116 kW: 2,00 m
- meer dan 116 kW

tot 350 kW: 2,30 m
- meer dan 350 kW

tot 580 kW: 2,60 m
- meer dan 580 kW: 2,90 m

Fig. 3

75



76

te laten stromen om eventuele vreemde
voorwerpen, waardoor de goede werk-
ing van het toestel aangetast kan wor-
den, te verwijderen. De aansluiting van
de installatie moet tot stand gebracht
worden met onbuigzame koppelingen die
op geen enkele wijze een belasting voor
het toestel mogen vormen. Het is belan-
grik dat de verbindingen makkelijk los-
gekoppeld kunnen worden door middel
van verbindingsstukken met draaibare
fittingen. Het verdient altijd aanbeveling
om geschikte afsluiters op de toevoerlei-
ding en op de retourleiding van de instal-
latie te monteren.

Om een goede spreiding van het water
in het gietijzeren lichaam te krijgen
moet de toevoer- en de retourleiding
van de installatie aan dezelfde kant van
de ketel aangesloten worden. De ketel
wordt standaard met de aansluitingen
aan de linkerkant geleverd, maar de
mogelijkheid bestaat om deze
aansluitingen naar de rechterkant te
verplaatsen. In dit geval moet u de
waterverdeler, die op de retourverza-
melleiding gemonteerd is en de voelers
van de thermostaten die in de
omhulsels geplaatst zijn, ook naar
dezelfde kant verplaatsen.

Het verdient aanbeveling om ervoor te
zorgen dat het warmteverschil tussen
de toevoerleiding en de retourleiding van
de installatie niet boven de 20°C stijgt.
Met het oog hierop is het dan ook zinvol
om een mengklep te monteren.

LET OP: Het is noodzakelijk dat de circu-
latiepomp of de circulatiepompen van
de installatie gelijktijdig met de ketel in
werking treedt/treden. Met het oog
hierop adviseren wij om een automa-
tisch voorrangssysteem toe te passen.
De gasaansluiting moet met verzinkte
stalen leidingen zonder lasnaden (type
Mannesmann] en met schroefdraad-
koppelingen en afdichtingen tot stand
gebracht worden. Het gebruik van
driedelige koppelingen behalve voor de
begin- en de eindaansluitingen dient
vermeden te worden. Bij de doorvoer
door muren moet de leiding ter
bescherming in een speciaal omhulsel
gedaan worden. Bij het bepalen van de
afmetingen van de gasleidingen, van de
meter naar de ketel, moet er zowel
rekening gehouden worden met het
debiet in volume (verbruik]) in m3/h als
met de betreffende dichtheid van hetin
aanmerking genomen gas. De
doorsneden van de leidingen waar de
installatie uit bestaat moeten zodanig
zijn dat er voldoende gas toegevoerd
wordt om aan de maximale vraag te
voldoen en om het drukverlies tussen
de meter en ongeacht welk gebruik-

Fig. 3/a

stoestel te beperken tot max.:

- 1,0 mbar voor de gassen van de
tweede familie (aardgas)

- 2,0 mbar voor de gassen van de
derde familie (butaan of propaan).

In de mantel is een zelfklevend plaatje

aangebracht waar de technische

gegevens van de ketel op vermeld

staan en de gassoort waar de ketel op

ingesteld is.

2.3 KENMERKEN VAN
HET VOEDINGSWATER

HET GEBRUIK VAN ONTHARD WATER

IN DE VERWARMINGSINSTALLATIE IS

ABSOLUUT NOODZAKELIJK IN DE VOL-

GENDE GEVALLEN:

- grote installaties (grote waterinhoud);

- veelvuldige toevoer van water ter
aanvulling in de installatie;

- indien de installatie geheel of gedeel-
telijk leeggemaakt moet worden.

2.31 Filter op de gasleiding

De gasklep die toegepast wordt is
standaard voorzien van een inlaatfilter
dat echter niet in staat is om al het vuil
dat het gas bevat en dat in de leidingen
van het net zit tegen te houden. Om te
voorkomen dat de klep niet goed func-
tioneert of in sommige gevallen zelfs de
beveiligingen waar de klep mee uit-
gerust is uitgeschakeld worden, wordt
geadviseerd om een geschikt filter op
de gasleiding van de ketel te monteren.

2.4  DE INSTALLATIE VULLEN

Het vullen van de installatie moet langza-
am gebeuren zodat eventuele lucht-
bellen de gelegenheid hebben om via de
speciale ontluchters die op de verwarm-
ingsinstallatie geplaatst zijn te ontsnap-

pen. Als de installatie koud is moet de
vuldruk van de installatie en de
vooruitzettingsdruk van het expansievat
gelijk zijn aan of in ieder geval niet lager
ziin dan de hoogte van de statische
kolom van de installatie. (Bijvoorbeeld: bij
een statische kolom van 5 meter moet
de voorvuldruk van het vat en de vuldruk
van de installatie tenminste gelijk zijn
aan de min. waarde van 0,5 bar).

25 ROOKKANAAL

Het rookkanaal voor het uitstoten in
de atmosfeer van de verbranding-
sproducten van toestellen met natu-
urlijke trek moet aan de volgende
eisen voldoen:

- mag geen verbrandingsproducten
doorlaten, moet ondoordringbaar
zijn en thermisch geisoleerd zijn;

- moet van geschikt materiaal
gemaakt zijn dat ook op den duur
bestand is tegen normale mecha-
nische belasting, tegen hitte en de
inwerking van verbrandingspro-
ducten en eventueel condensaat
daarvan;

- moet een verticaal verloop hebben
en vrij zijn van elke vernauwing over
de gehele lengte;

- moet naar behoren geisoleerd zijn
om condensatie- of afkoelingsver-
schijnselen van de rookgassen te
voorkomen, met name indien het
rookkanaal aan de buitenzijde van
het gebouw of in een onverwarmde
ruimte is geinstalleerd;

- moet door middel van luchtruimten of
passende isolatie op de nodige
afstand van brandbare of licht ontv-
lambare materialen geplaatst worden;

- moet onder de inlaat in het eerste
rookgaskanaal een opvangkamer
van vaste materialen en eventueel



condensaat hebben die minimaal
500 mm hoog moet zijn. De toegang
tot genoemde kamer moet gegaran-
deerd worden door middel van een
opening met een metalen klep met
een luchtdichte sluiting;

- moet een ronde, vierkante of
rechthoekige binnendoorsnede heb-
ben: in deze laatste beide gevallen
moeten de hoeken afgerond worden
met een straal van niet minder dan
20 mm; er zijn echter ook doorsne-
den toegestaan die vanuit hydrauli-
sch oogpunt gelijkwaardig zijn;

- moet aan de bovenkant voorzien zijn
van een schoorsteen waarvan de uit-
monding zich buiten het zogenaam-
de terugstroomgebied moet bevin-
den om de vorming van tegendruk te
voorkomen waardoor de verbran-
dingsproducten niet vrijuit in de
atmosfeer uitgestoten zouden kun-
nen worden;

- moet vrij zijn van mechanische
afzuigsystemen aan de bovenkant
van de leiding;

- in een schoorsteen die door bewoon-
de vertrekken loopt of daar tegen
aan loopt mag geen enkele overdruk
aanwezig zijn.

2.51 Bepaling van de afmetingen
van het rookkanaal

De bepaling van de juiste afmetingen
van het rookkanaal is van essentieel
belang voor de goede werking van de
ketel. Om de nuttige doorsnede van het
rookkanaal te berekenen moeten de
betreffende voorschriften in acht
genomen worden. De belangrijkste fac-
toren waar bij het berekenen van de
doorsnede rekening mee moet worden
gehouden zijn: het warmtedebiet van
de ketel, het type brandstof, de pro-
centuele waarde van CO,, het mas-
sadebiet van de rookgassen bij nomi-
nale belasting, de temperatuur van de
rookgassen, de ruwheid van de binnen-
wand, het effect van de zwaartekracht
op de trekdruk waarbij rekening
gehouden moet worden met de buiten-
temperatuur en de hoogte.

2.6  ELEKTRISCHE AANSLUITING

De ketel wordt geleverd met een elek-
trische voedingskabel die, als deze aan
vervanging toe is, bij Sime besteld
moet worden. Voor de voeding is één-
fasige spanning van 230V - 50Hz
nodig via een hoofdschakelaar die
beschermd moet worden door zekerin-
gen en die een contactafstand van min-

Plat dak

0,50 m

Volume

tecnico I

2 m min.

Colmo

oltre il colmo

Zona di reflusso

Colmo

oltre il colmo

y Fig. 4

imaal 3 mm moet hebben. De klimaa-
tregelaar die toegepast moet worden,
mag uitsluitend van klasse Il zijn in
overeenstemming met de norm EN
607301 (schoon elektrisch contact).

OPMERKING: Het toestel moet op een
deugdelijk geaard stopcontact aanges-
loten worden. Gebeurt dit niet, dan wijst
SIME elke aansprakelijkheid voor
schade of lichamelijk letsel van de hand.
Alvorens welke werkzaamheden dan
ook aan het elektrische schakelpaneel
uit te voeren moet eerst de elektrische
stroomtoevoer uitgeschakeld worden.

2.61 Aansluiting van de
optionele regeleenheid

In het elektrische schakelcircuit is een

aantal connectors aangebracht voor
de installatie van een optionele
regeleenheid, die met verschillende
kleuren gemarkeerd zijn: zwart, rood
en bruin (fig. 5).

De connectors zijn voorzien van polen
zodat het niet mogelijk is om de volgo-
rde ervan te verwisselen. Om de
regeleenheid te installeren moeten
deze connectors aangesloten worden
en moeten de bruggen 4-5 en 11-12
(vet gedrukt aangegeven in het
schema op fig. 6) van het kiemmenblok
verwijderd worden.

Met de regeleenheid is het bovendien
mogelik om voelers en omgeving-
sunits te gebruiken waarvan de van
polen voorziene en gekleurde connec-
tors in een zakje in het bedieningspa-
neel zitten.

° LEGENDE

1 Parasietwerend filter
2 Connectors
regeleenheid
(zwart - rood - bruin)

MARRONE %E

~—

3 Apparaat
o 4 Klemmenblok

Fig. 5
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2.6.2 Elektrisch schema

Model “RMG 70-80-90-100 Mk.II”
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Model “RMG 110 Mk.II”
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LEGENDE

IG
TC
EA
EVe
EV1
TA

ER
TS

TF

Hoofdschakelaar

Trapsgewijze regelthermostaat

Ontstekingselektrode
Gasklepspoel
Gasklepspoel
Klimaatregelaar
Resetknop apparaat
Spoelblok
Detectie-elektrode
Veiligheidsthermostaat
Apparaat
Rookgasbeveiliging

FA  Parasietwerend filter

Pl Pomp installatie

PB  Pomp boiler

TEL Omgevingsunit GAA70 (optie)
SE  Buitentemperatuurvoeler (optie)

SC Dompelvoeler ketel GAZ21 (optie)
SS  Dompelvoeler boiler QAZ21 (optie)

C Connectors regeleenheid

RVA 43.222 (zwart-rood-bruin)

F Zekering (T 200mA)

Tl Isolatietransformator
(alleen voor FR/BE)

PBY Recirculatiepomp

TM  Minimum temperatuurthermostaat

NB: Als de klimaatregelaar aangesloten
wordt dan moet de brug tussen de klem-
men B6-7 verwijderd worden.

Als de regeleenheid aangesloten wordt
dan moeten de bruggen tussen de klem-
men 4-5 en 11-12 verwijderd worden.
Breng de aansluiting van de pompen (PB-
Pl) zoals aangegeven op het schema
alleen tot stand als de regeleenheid RVA
43.222 gebruikt wordt.

Fig. 6




2.6.3

Installatie isolatietransformator bestelnr. 8099400

Montage

Bevestig de transformator met de
twee meegeleverde vijzen.

Voor de elektrische aansluitingen
wordt verwezen naar de schema's
van figuur B.
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2.7  REGELEENHEID
LEGENDE 2 1
Alle functies van de boiler kunnen 1 Plastic afdekking
bediend worden door de verwarmin- 2 Regeleenheid ) )
ginstallatie code 8096303, die voor- 7 l
zien is van een sonde buitentempera- @
tuur (SE) en een sonde gedompeld in
de boiler (SC).(fig. 7). Voor de rege- ®* E OM
leenheid moet een extra serie laagspan-
ningsconnectors aangesloten worden ® ® ® Fig. 7

om de voelers en de omgevingsunit aan
te sluiten (de connectors zitten in een
zakje in het bedieningspaneel).

De ballon van de sonde van de even-
tuele buitenketel (SS) code 6277110
(naar keuze) moet in de mantel van de
ketel gevoegd worden en de ballon
van de sonde boiler (SC) in de mantel
van de boiler. Ten aanzien van de mon-
tage van de buitentemperatuurvoeler
(SE) moeten de aanwijzingen in de ver-
pakking van de voeler opgevolgd wor-
den. Om de elektrische aansluitingen
tot stand te brengen moet u het op
fig. B aangegeven schema aanhouden.

ATTENTIE: Stel de thermostaat die
de ketel regelt op zijn hoogst om een
correcte werking van de verwar-
mingsinstallatie te garanderen.

2.71 Kenmerken en functies

De “RVA43.222” is ontworpen als
regelaar van een enkele één- of twee-
trapsketel of als regelaar van een
cascade om tot aan zestien ketels
toe te regelen.

Spaarzaam gebruik
- Mogelijkheid om de warmtevoorzie-

ning tijdens het aanvullen van de
watervoorraad wel of niet in te
schakelen.

- Klimaatregeling van de keteltempe-
ratuur met mogelijkheid van omge-
vingscompensatie.

- Besturing van een direct verwarming-
scircuit (met pomp) voor elke regelaar.

- Automatische aanpassingsfunctie
van de klimaatcurve op basis van de
warmtetraagheid van het gebouw en
de aanwezigheid van “gratis warmte”
(met omgevingscompensatie).

- Optimaliseringsfunctie tijdens de ont-
steking en het doven (versnelde
verwarming en vooruitschakeling).

- Dagspaarfunctie berekend op basis
van de dynamische kenmerken van
het gebouw.

- Automatische
omschakeling.

zomer / winter

Beveiligingsfuncties

- Instelbare minimum en maximum
temperatuur van de toevoer.

- Aparte vorstbeveiliging voor de ketel,
de sanitaire warmwatervoorraad en
de installatie.

- Oververhittingsbeveiliging van de ketel.

- Vastloopbeveiliging van de pompen.
- Branderbeveiliging met minimum
werkingstijd.

Werkingsfuncties

- Eenvoudige inbedrijfstelling.

- Alle instellingen kunnen via de rege-
laar uitgevoerd worden.

- Standaard programma voor de
weekprogrammering.

- Alle instellingen en werkingsregimes
ziin zichtbaar aan de hand van het
display en led-indicatielampjes.

- Test van de relais en de voelers.

Sanitaire watervoorziening

- Programmering van de dagtijden.

- Mogelijkheid om tijdens dalperioden
de minimum temperatuur van de
sanitaire warmwatervoorziening in
te stellen.

- Mogelijkheid om de toevoerpomp
van de watervoorraad te bedienen.

- Instelbare voorrang van het sanitai-
re circuit.

Overige technische kenmerken
- Makkelijk aan te sluiten met een digi-
tale omgevingsunit (JAA70).
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3 KENMERKEN

31 ELEKTRONISCH APPARAAT

De ketel “RMG Mk.II” met automatis-
che ontsteking (zonder waakvlam) is
uitgerust met een elektronisch bedien-
ings- en beveiligingsapparaat type FM
11/DTM 12, met een ingebouwde
transformator; dit apparaat is in de
beschermingskast van het instru-
mentenpaneel geplaatst.

De ontsteking en de detectie van de
vlam wordt gecontroleerd door een
groep elektroden die op de brander
gemonteerd zijn en die maximale zek-
erheid bieden omdat zj in geval van
onverhoeds doven of gasgebrek binnen
8/4 seconden inschakelen (fig. 8).

311 Werkingscyclus

Alvorens de ketel aan te zetten moet u
met een voltmeter controleren of de
elektrische aansluiting op het klem-
menblok op de juiste manier uitgevo-
erd is en of de fase- en de nulposities in
acht genomen zijn zoals blijkt uit het
schema. Druk op de hoofdschakelaar
op het bedieningspaneel en controleer
aan de hand van het feit dat het con-
trolelampje gaat branden of de ketel
onder stroom staat.

Dan zal de ketel in werking treden en
via het programmeersysteem een ont-
ladingsstroom naar de ontstekingse-
lektrode sturen en tegelijkertijd de
gasklep openen. De ontsteking van de
brander vindt doorgaans binnen een
tijd van 2 of 3 seconden plaats.

Er kunnen storingen optreden waar-
door het kan gebeuren dat de ontstek-
ing uitblijfft, als gevolg waarvan het
blokkeringssignaal van het toestel
afgegeven wordt; deze storingen kun-
nen als volgt samengevat worden:

- Gasgebrek

Het toestel voert de cyclus naar
behoren uit en stuurt spanning naar
de ontstekingselektrode die gedu-
rende max. 8/4 sec. blijft doorgaan
met ontladen, als de brander niet
ontstoken wordt dan wordt het toe-
stel geblokkeerd.

Het kan gebeuren dat er bij een eer-
ste ontsteking of nadat de ketel
lange tijd niet heeft gefunctioneerd
lucht zit in de gastoevoerleiding. Dit
kan veroorzaakt zijn doordat de
gaskraan dicht is of doordat de
wikkeling van één van de spoelen van
de klep onderbroken is waardoor de
opening niet mogelijk is.

- De ontstekingselektrode geeft de

LEGENDE

1 Elektrodensteun
Elektrodenblok
Kabel ontstekingselektrode
Kabel detectie-elektrode

4

Fig. 8

ontlading niet af

In de ketel wordt alleen de opening
van het gas naar de brander waar-
genomen, na 8/4 sec. wordt het
toestel geblokkeerd. Dit kan veroor-
zaakt worden doordat de kabel van
de elektrode onderbroken is of niet
goed vastzit aan de klem van het toe-
stel of doordat de transformator van
het toestel doorgebrand is.

- Er vindt geen vlamdetectie plaats
Vanaf het moment van de ontsteking
wordt de continu ontlading van de
elektrode waargenomen ondanks
het feit dat de brander blijkt te bran-
den. Na 8/4 sec. houdt de ontlading
op, dooft de brander en gaat het
blokkeringscontrolelampje branden.
Dit gebeurt indien de fase- en de nul-
posities op het klemmenblok niet in
acht genomen zijn. De kabel van de
detectie-elektrode is onderbroken of
de elektrode zelf ligt aan de massa;
de elektrode is in sterke mate ver-
sleten en moet vervangen worden.
Het toestel is defect.

Als de stroom plotseling uitvalt dan
stopt de brander onmiddellijk, zodra de
stroom weer ingeschakeld is treedt de
ketel automatisch weer in werking.

31.2 lonisatiecircuit

Om het ionisatiecircuit te controleren
gebruikt u een microamperemeter
met een wijzerschaal of nog beter met
een digitale display met een schaal van
0 tot 50 pA.

Sluit de klemmen van de microam-
peremeter elektrisch in serie aan op
de kabel van de detectie-elektrode. Bij
een normale werking ligt de waarde
tussen de 6-10 pA.

De minimale waarde van de ionisatie-
stroom bedraagt ongeveer 1 A,
daaronder blokkeert de ketel. Controleer

in dat geval of er een goed elektrisch
contact is en controleer de mate van sli-
jtage van detectie-elektrode.

3.2 TRAPSGEWIJZE
REGELTHERMOSTAAT
MODEL “70-80-90-100 Mk.II”

De ketel wordt geleverd met een
regelthermostaat met een dubbel wis-
selcontact met een verschillende
afstelling (6 fig. 2) waarmee het
mogelijk is, voordat de brander hele-
maal dooft, het vermogen te vermin-
deren door middel van een spoelblok
dat op de regelaar van de gasklep
gemonteerd is.
Dit trapsgewijze modulatiesysteem
biedt de volgende voordelen:
- een hoger totaal rendement van de
ketel
- de temperatuurverhoging die in het
gietijzeren lichaam optreedt op het
moment dat de brander dooft
(warmtetraagheid) binnen aanvaard-
bare waarden te houden.

3.3 ROOKGASBEVEILIGING

Dit betreft een beveiliging tegen het
terugstromen van de rookgassen in de
ruimte omdat het rookkanaal niet doel-
matig is of gedeeltelijk verstopt is (8
fig. 2). Deze beveiliging treedt in werk-
ing en blokkeert de werking van de
gasklep als de terugslag van de rook-
gassen in de ruimte continu is en in
een dusdanige hoeveelheid dat het
gevaarlijk wordt.

Om de ketel opnieuw in werking te kun-
nen stellen moet de afdekking van de
thermostaat eraf gedraaid worden en
moet de knop die zich daaronder bevin-
dt ingedrukt worden om de ther-
mostaat te resetten.

Alvorens dit te doen moet u zich ervan
verzekeren dat de stroomtoevoer naar



het bedieningspaneel uitgeschakeld is.
Als deze beveiliging voortdurend 140 ]
inschakelt dan moet het rookkanaal 110
aan een grondige controle onderwor- o0
pen worden waarbij alle nodige veran-
deringen aangebracht moeten worden
en alle nodige maatregelen getroffen
moeten worden zodat het rookkanaal
weer doelmatig wordt.
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3.4  DRUKVERLIEZEN
KETELCIRCUIT

Drukverliezen ketelcircuit (mbar)

8] 2000 3.000 4.000 5000 6000 7000 8000 9.000 10.000 11.000
De drukverliezen zijn weergegeven aan Debiet en I/h Fig. 9

de hand van de grafiek op fig. 9.

4 GEBRUIK EN ONDERHOUD

41 GASKLEP (fig. 10)
HONEYWELL VR 4605 C - VR 4605 CB
De ketel “BMG Mk.II” wordt standaard
geproduceerd met een gasklep HON-
EYWELL VR 4805 C (modellen “70- 3
80", VR 4605 CB ([modellen “90-
100”) en VR 420 PB (modellen “110”). 2 N
Bij de eerste ontsteking van de ketel

verdient het altijd aanbeveling om de 1

leidingen te ontluchten door middel van 4

de drukmeetaansluiting die zich

stroomopwaarts van de klep bevindt (7 7 N 8
il —

fig. 10 - 9 fig. 2).
4.2  INSTELLING VAN DE GASKLEP
“VYR 4605 C - VR 4605 CB”
= =l = =
-

De instelling van de gasdruk op de max-
imum en de minimum waarden wordt HONEYWELL VR 420 PB
door SIME tijdens de productie gedaan:
het wordt dan ook afgeraden om dit te
veranderen. Alleen als er van de ene |
voedingsgassoort (aardgas) op een * <
andere gassoort (butaan of propaan)
overgegaan wordt is het toegestaan
om de bedrijfsdruk te veranderen. Dit
moet absoluut door erkende vak-

mensen gedaan worden op straffe.
Na het veranderen van de bedrijfs-

LEGENDE

Spoel EV1
Drukregelaar
Spoelblok

Spoel EV2
LPG-verloopstuk
Plastic kapje
Drukmeetaansluiting
stroomopwaarts
Drukmeetaansiluiting
stroomafwaarts

9 Spoel EV1EV2

NOoOop,oww-

[s9}

Fig. 10

druk moeten de regelaars verzegeld TABEL 1
worden. Bij het instellen van de druk
moet een van te voren vastgestelde 70 Mk.lI 80 Mkl 90 Mk.l 100 Mk.ll 110 Mk.ll
volgorde aangehouden worden waarbij Aardgas - G20/G25
eerst de maximum en daarna de mini- Max. branderdruk  mbar 9.3 91 9.3 9,3 9,3/13.8
mum druk afgesteld moet worden. Min. branderdruk  mbar 4,5 4.6 4,7 4,7 46/6,9
Vloeibaar gas - G30
Max. branderdruk  mbar 25,2 254 251 251 25,6
4.21 Instelling van de nominale Min. branderdruk  mbar 12,2 12,3 12,0 12,5 12,6
druk (fig. 11) Vloeibaar gas - G31
Max. branderdruk  mbar 32,6 30,2 300 32,7 34,3
Om de nominale druk in te stellen moet Min. branderdruk  mbar 16,4 161 15,6 16,6 18,6
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LEGENDE 1 3
1 Contramoer M13

2 Spoel
3 Instelnippel max. druk
4 Instelschroef min. druk
Fig. 11

u als volgt te werk gaan:

- Sluit de druktestkolom aan op de
drukmeetaansluiting op het brander-
verdeelstuk.

- Draai de schroef (4) helemaal los.

- Zet de thermostaatknop op de hoog-
ste stand.

- Schakel de stroomtoevoer naar de
ketel in.

- Draai de contramoer (1] los en draai
de nippel (3) tegen de wijzers van de
klok in (naar links) om de druk te ver-
lagen en draai de nippel (3) met de
wijzers van de klok mee (naar rechts)
om de druk te verhogen.

- Draai de contramoer (1) weer aan.

- Druk een aantal keer op de hoofd-
schakelaar om te controleren of de
maximum druk overeenstemt met de
waarden die in Tabel 1 staan vermeld.

4.2.2 Instelling van de lagere

druk (fig. 11)

Om de lagere druk in te stellen moet u

als volgt te werk gaan:

- Schakel de stroomtoevoer van de
spoel (2] uit.

- Zet de ketel aan en draai nadat u de
ketel even op het nominale vermo-
gen heeft laten functioneren de ther-
mostaatknop op de laagste stand
totdat u een klik hoort van het eerste
contact van de thermostaat.

- Laat de knop op die stand staan en
zoek door aan de schroef (4) te
draaien de minimum drukwaarde die
in Tabel 1 staat vermeld al naar
gelang de gassoort in kwestie; om de
druk te verlagen moet u de schroef
tegen de wijzers van de klok in
draaien (naar links), om de druk te
verhogen moet u de schroef met de
wijzers van de klok mee draaien
(naar rechts).

T
<73

LEGENDE
1 Instelmoer maximum druk
2 Instelschroef minimum druk
3 Plastic kapje

Fig. 11/a

- Schakel de stroomtoevoer naar de
spoel weer in.

- Druk een aantal keer op de hoofd-
schakelaar om te controleren of de
minimum druk overeenstemt met de
ingestelde waarde.

4.3  INSTELLING VAN DE GASKLEP
“VR 420 PB”

De instelling van de gasdruk op de max-
imum en de minimum waarden wordt
door SIME tijdens de productie gedaan:
het wordt dan ook afgeraden om dit te
veranderen. Alleen als er van de ene
voedingsgassoort (aardgas) op een
andere gassoort (butaan of propaan)
overgegaan wordt is het toegestaan
om de bedrijfsdruk te veranderen. Dit
moet absoluut door erkende vak-
mensen gedaan worden op straffe.
Na het veranderen van de bedrijfs-
druk moeten de regelaars verzegeld
worden. Bij het instellen van de druk
moet een van te voren vastgestelde
volgorde aangehouden worden waarbij
eerst de maximum en daarna de mini-
mum druk afgesteld moet worden.

4.31 Instelling van de nominale

druk (fig. 11/a)

Sluit de manometer aan op de drukmee-
taansluiting op het branderverdeelstuk,
zet de ketel aan en wacht totdat de druk
die van de manometer afgelezen kan
worden zich gestabiliseerd heeft.
Vergelijk deze waarde met de in Tabel 1
vermelde drukwaarden.

Als de druk gecorrigeerd moet worden
moet u met een sleutel van 8 mm aan de
stelmoer van de max. druk (1) draaien:
om de druk te verhogen moet u de moer
met de wijzers van de klok mee draaien
(naar rechts) en om de druk te verlagen
moet u de moer tegen de wijzers van de
klok in draaien (naar links).

4.3.2 Instelling van de lagere

druk (fig. 11/a)

Zet de ketel uit en schakel de stroom
naar de spoel uit. Zet de ketel aan en
wacht totdat de druk die van de mano-
meter afgelezen kan worden zich
gestabiliseerd heeft. Vergelijk deze
waarde met de in Tabel 1 vermelde
drukwaarden. Als de druk gecorri-
geerd moet worden moet u met een
schroevendraaier met zaagsnede
gebruiken om aan de stelschroef van
de min. druk (2) te draaien: om de druk
te verhogen moet u de schroef met de
wijzers van de klok mee draaien (naar
rechts) en om de druk te verlagen
moet u de schroef tegen de wijzers van
de klok in draaien (naar links).

Na afloop van de instellingen moet u de
stroom naar de spoel weer inschake-
len en de mantel weer terugplaatsen.

44  OVERSCHAKELEN OP EEN
ANDERE GASSOORT

De omschakeling van een gas van de
2e familie op een gas van de 3e fami-
lie is toegelaten in Frankrijk, maar
niet in Belgié.

De ketel wordt in de fabriek gemon-
teerd voor het gebruik van gassen van
de 2e familie (aardgas) und de 3e fami-
lie (vloeibaar gemaakte gassen).

4.5 DEMONTAGE VAN DE MANTEL

Om de mantel te demonteren moet u

als volgt te werk gaan (fig. 12):

- Haal de deur (1), die met drukpen-
nen is bevestigd, van de mantel af.

- Om het deksel (3) te verwijderen moet
u de beide schroeven waarmee dit
aan de rookkamer vastzit eruit
draaien en moet u het deksel optillen.

- Verwijder het bovenste voorpaneel (2)
en leg dit paneel op de rookkamer.
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Fig. 12

- Demonteer het linkerzijpaneel (4)
door de moeren waarmee het
paneel aan de trekstangen vastzit
eraf te draaien.

- Ga op dezelfde manier te werk om het
rechterzijpaneel (5) te demonteren.

- Haal de binnenwand (6] eruit door
de wand naar voren te trekken.

- Draai de moeren waarmee de ach-
terwand (7] vastzit eraf om de wand
van de trekstangen af te halen.

4.6 REINIGING EN ONDERHOUD

Na afloop van het verwarmingsseizoen

moet de ketel absoluut gereinigd en

gecontroleerd worden waarbij u op de
volgende manier te werk moet gaan:

- Schakel de stroomtoevoer naar de
ketel uit en draai de gastoevoerk-
raan dicht.

- Verwijder de deur en het deksel van
de mantel.

- Verwijder het bovenste paneel van
de rookkamer dat met zelftappende
schroeven aan de rookkamer is
bevestigd.

- Haal het gasblok eruit.

- Zorg dat u via de bovenkant met een
speciaal borsteltje bij de rijen pennen
van de gietijzeren wisselaar kunt komen

en verwijder de aanwezige aanslag door
verticale bewegingen te maken.

- Haal de brander van het inspuitver-
deelstuk af en richt een straal lucht
op de binnenkant van de branders
zodat eventueel stof dat zich opeen-
gehoopt heeft eruit geblazen kan
worden. Verzeker u ervan dat de
bovenkant van de branders met
gaatjes vrij is van aanslag (fig. 13).

- Verwijder de aanslag die zich op de
bodem van de ketel afgezet heeft en
monteer de diverse onderdelen
weer die u gedemonteerd heeft,
waarbij u moet controleren of de
plaats van de dichtingen juist is.

- Controleer de schoorsteen en ver-
zeker u er daarbij van dat het rookka-
naal schoon is.

- Controleer de werking van het toestel.

- Na de montage moeten alle gasaan-
sluitingen op dichtheid gecontro-
leerd worden, gebruik daarbij een
sopje of speciale producten en ver-
mijd het gebruik van open vuur.

Het preventieve onderhoud en de con-
trole van de werking van de toestellen
en van de veiligheidssystemen moet
na afloop van elk seizoen uitgevoerd
worden en mag uitsluitend voor erk-
ende vakmensen verricht worden.

LEGENDE
Verwarmingslichaam
Brander
Hoofdinspuitstuk
Aluminium ringetje
Branderverdeelstuk

oahrhwn -

Fig. 13

4.7  STORINGEN IN DE WERKING

De hoofdbrander gaat niet branden.

- De rookgasbeveiliging is inge-
schakeld (zie punt 3.3).

- Controleer of er spanning aanwezig
is op de gasklep.

- Vervang de elektrische aandrijving
van de gasklep.

- Vervang de gasklep.

De ketel bereikt de juiste temperatu-

ur, maar de radiatoren blijven koud.

- Controleer of er luchtbellen in de
installatie zijn, ontlucht de installatie
eventueel via de speciale ontluchters.

- De klimaatregelaar is te laag afge-
steld of moet vervangen worden
omdat hij defect is.

- De klimaatregelaar is elektrisch niet
goed aangesloten (controleer of de
kabels aangesloten zijn op de klem-
men B en 7 van het klemmenblok
van de ketel).

De ketel functioneert uitsluitend op
de nominale druk en het is niet
mogelijk om de druk te verlagen.

- Controleer of er aan de uiteinden
van de spoel spanning is.

- De wikkeling van de spoel is onder-
broken en moet vervangen worden.

- De gelijkrichtkaart die de spoel voedt
is onderbroken en moet vervangen
worden.

- Er is geen verschil op de instelling
van de beide contacten van de
regelthermostaat, de thermostaat
moet vervangen worden.

- Controleer de instelling van de instel-
schroef van de lagere druk van het
spoelblok.

De ketel wordt snel vuil, wat schade
veroorzaakt aan het gietijzeren
lichaam en waardoor de rookgasvei-
ligheidsthermostaat vaak inschakelt.
- Controleer of de vlam van de hoofd-
brander goed afgesteld is en of het
gasverbruik in verhouding staat tot
het vermogen van de ketel.
- Het vertrek waarin de ketel geinstal-
leerd is, is onvoldoende geventileerd.
- Onvoldoende trek in het rookkanaal
of trek die niet aan de eisen voldoet.
- De ketel werkt op een te lage tem-
peratuur, stel de ketelthermostaat in
op een hogere temperatuur.

De thermostaat schakelt opnieuw

in met een te grote temperatuu-

rafwijking.

- Vervang de regelthermostaat omdat
de thermostaat ontregeld is.
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VOOR DE GEBRUIKER

BELANGRIJKE AANWIJZINGEN

- In geval van defecten en/of storingen in de werking van het toestel moet u het toestel uitschakelen en u onthouden

van elke poging om het toestel zelf te repareren of er zelf aan te sleutelen. Voor alle reparatiewerkzaamheden mag u

zich uitsluitend tot de Erkende Technische Servicedienst in uw regio wenden.

- De installatie van de ketel en alle andere service- en onderhoudswerkzaamheden moeten door vakmensen uitgevoerd

worden. Het is absoluut verboden de onderdelen die door de constructeur verzegeld zijn eigenmachtig te veranderen.

- Het is streng verboden om de luchtinlaatroosters en de ventilatieopeningen in het vertrek waar het toestel is gein-

stalleerd af te dekken.

INBEDRIJFSTELLING EN WERKING

DE KETEL IN BEDRIJF STELLEN

Draai de kraan op de gastoevoerleiding
open en om de ketel “BMG Mk.II” in
bedrijf te stellen moet u op de knop van
de hoofdschakelaar drukken zodat de
ketel vanzelf in werking treedt (fig. 14).

REGELING VAN DE TEMPERATUUR

De verwarmingstemperatuur kan
geregeld worden door aan de knop van
de thermostaat te draaien die een
regelbereik heeft van 40 tot 85°C. De
temperatuur die u ingesteld heeft kan
aan de hand van de thermometer
gecontroleerd worden. Om altijd een
optimaal rendement van de ketel te
garanderen adviseren wij u om de
bedrijffstemperatuur nooit onder een
minimum temperatuur van 60°C in te
stellen; op die manier is het mogelijk
om de vorming van condensaat, dat na
verloop van tijd schadelike gevolgen
voor het gietijzeren lichaam kan
hebben, te vermijden (fig. 15).

VEILIGHEIDSTHERMOSTAAT

Zodra de temperatuur van de ketel
boven de 95°C stijgt schakelt de vei-
ligheidsthermostaat, die een hand-
matige resetfunctie heeft, in waardoor
de hoofdbrander onmiddellijk gedoofd
wordt. Om de ketel weer in werking te

stellen moet u het zwarte kapje eraf
draaien en moet u op het knopje dat
zich daaronder bevindt drukken (fig.

18). Als dit vaak gebeurt moet u een
erkende vakman inschakelen om dit
na te laten kijken.

t
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Fig. 14

Fig. 15
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ROOKGASBEVEILIGING
MODEL “70-80-90-100 Mk.II”

Dit betreft een beveiliging tegen het
terugstromen van de rookgassen in de
ruimte omdat het rookkanaal niet doel-
matig is of gedeeltelijk verstopt is.

Deze beveiliging treedt in werking en
blokkeert de werking van de gasklep als
de terugslag van de rookgassen in de
ruimte continu is en in een dusdanige
hoeveelheid dat het gevaarlijk wordt.
Om de ketel weer in werking te stellen
moet u het kapje van de thermostaat
eraf draaien en moet u op het knopje

dat zich daaronder bevindt drukken
(fig. 17).

Als de ketel weer blokkeert dan moet
u de erkende technische dienst in uw
regio inschakelen.

HET ELEKTRONISCHE
APPARAAT RESETTEN

Als de brander niet brandt dan zal het
rode controlelampje van de resetknop
gaan branden. Druk op de knop zodat
de ketel automatisch weer in werking
treedt (fig. 18).

Fig. 17

Als de ketel weer blokkeert dan moet
u de erkende technische dienst in uw
regio inschakelen.

DE KETEL UITSCHAKELEN

Om de ketel uit te schakelen hoeft u
slechts op de hoofdschakelaar te
drukken (fig. 14). Als de ketel geruime
tijd niet gebruikt wordt, wordt gead-
viseerd om de elektrische stroom uit te
schakelen, de gaskraan dicht te draaien
en als er lage temperaturen verwacht
worden, de ketel en de waterleiding te
legen om te voorkomen dat er door
bevriezing van het water leidingen
breken.

HET VOEDINGSGAS

De ketel is in de fabriek ingesteld om te
functioneren op gas van de 2¢e familie
(aardgas) en de 3e familie (vloeibaar
gemaakt gas).

De omschakeling van een gas van de
2e familie op een gas van de 3¢ familie
is toegestaan in Frankrijk, maar niet in
Belgié.

REINIGING EN ONDERHOUD

Na afloop van het verwarmingsseizoen
moet de ketel absoluut gereinigd en
gecontroleerd worden waarbij volgens
de voorschriften te werk gegaan moet
worden.

Het preventieve onderhoud en de
controle van de werking van de
toestellen en van de veiligheidssyste-
men moet na afloop van elk seizoen
uitgevoerd worden en mag uisluitend
door de erkende technische dienst
van Sime verricht worden; vraag dit
in de periode van april tot september
aan. De ketel is uitgerust met een
elektrische voedingskabel die, als
deze aan vervanging toe is, uitslui-
tend bij Sime besteld mag worden.

HET RODE
CONTROLE-
LAMPJE VAN DE
RESETKNOP

o

® ®

Fig. 18
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REGELEENHEID

Om al het vermogen van de regelaar “RVA 43.222” ten volle te benutten moeten de hieronder vermelde aanwijzingen opgevolgd worden:

OM DE VERWARMING AAN TE ZETTEN

- Zet de netschakelaar op aan.
- Stel de juiste tijd van de dag en de datum van de week in.
- Stel met de knopde automatische stand in.

ON

OM DE TIJD IN TE STELLEN

Stel dit in met
de knoppen

% E tijd van de dag
@3 E dag van de week

OM DE AUTOMATISCHE STAND TE GEBRUIKEN

Kies de regel Toon

Op de automatische stand wordt de temperatuur in het vertrek
geregeld op basis van de ingestelde verwarmingsperioden.

Auto@)
- Druk op de knopm.

NB: Stel de verwarmingsperioden al naar gelang uw eigen
dagelijkse eisen in; op die manier is het mogelijk om een
aanzienlijke energiebesparing te verkrijgen.

OM DE CONTINUE VERWARMING IN TE SCHAKELEN

Op de continue verwarmingsstand wordt de temperatuur in
het vertrek gehandhaafd op het door middel van de regel- @
knop ingestelde niveau.

- Druk op de knop “Continue werking"@ .
- Stel de temperatuur in het vertrek met de regelknop in.

OM DE STAND-BY STAND IN TE STELLEN
(als de gebruiker gedurende langere tijd afwezig is)

Op de stand-by stand wordt de temperatuur in het vertrek
gehandhaafd op het vorstbeveiligingsniveau. C)

- Druk op de knop “Stand-by stand”O.
BETEKENIS VAN DE SYMBOLEN

Boven het display geven enkele symbolen de huidige
werkingsstand aan. Als er een streepje onder één van deze ?
symbolen verschijnt dan betekent dit dat de betreffende
werkingsstand “actief” is.

@c Verwarming op de nominale temperatuur

(regelknop]
@ Verwarming op de verlaagde temperatuur (regel ].
:’I‘: Verwarming op de vorstbeveiligingstemperatuur

(regel [ _5]).

NB: Voor nadere informatie over de symbolen en de
werkingsstanden wordt verwezen naar bijgevoegde docu-
mentatie van de verwarmingsinstallatie.

OM DE PRODUCTIE VAN SANITAIR WARM WATER TE VERANDEREN

De productie van sanitair warm water kan in- of ingeschakeld
worden door op een knop te drukken.

vj

v =

=)
- Druk op de knop “Sanitair warm water”[_].

ALS HET SANITAIRE WATER TE WARM OF TE KOUD IS

Kies de regel Toon Stel de gewenste V)

temperatuur in

2 =

ALS HET IN DE VERTREKKEN TE WARM OF TE KOUD IS

- Controleer de huidige werkingsstand op het display.

Verhoog of verlaag de temperatuur in het vertrek met
behulp van de regelknop.
- In geval van verlaagde temper‘atuur‘@.

Kies de regel Toon Corrigeer de temperatuur
met de knop
Pra
v ™ P .

NB: Na elke regeling moet u minimaal twee uur wach-
ten totdat de nieuwe temperatuur zich in het vertrek
verspreidt.

OM DE VERWARMINGSPERIODEN TE VERANDEREN

Kies de regel Toon Stel het weekblok
of een dag in e
1=Ma/7 =Zo

Stel op basis van de ingestelde dag de veranderin-
gen als volgt in:

Gewenste Druk op Stel de Voor
periode tijd in °C
—

o Begin

m
=]
o
)

2
2
2
2

= 8 |/ =] [ |-/ g

Periode 3 Periode 2 Period
m
=)
Q.
[0]

NB: De verwarmingsperioden worden automatisch op
weekbasis herhaald. Daartoe moet u de automatische
stand instellen. Het is mogelijk om het standaard pro-
gramma op regel 23 weer in te stellen door gelijktijdig op
de toetsen + en - te drukken.

ALS DE VERWARMING NIET GOED FUNCTIONEERT

- Raadpleeg de gedetailleerde documentatie van de
verwarmingsinstallatie en volg de aanwijzingen voor het LI

verhelpen van problemen op.

OM DE VERBRANDINGSGASSEN TE METEN

- Druk op de knop “schoorsteenveger” m &
De verwarming zal op het gewenste niveau functioneren. f

OM ENERGIE TE BESPAREN ZONDER AFSTAND TE DOEN VAN COMFORT

- In bewoonde vertrekken wordt een temperatuur van '
ongeveer 21°C geadviseerd. Door elke graad daarboven H
stijgen de verwarmingskosten met 6-7%.

- Lucht de vertrekken slechts korte tijd en zet daarbij de
ramen helemaal open.

- Stel de regelkleppen in niet bezette vertrekken in op de
antivriesstand.

- Laat de ruimte voér de verwarmingsradiatoren vrij
(verwijder meubelen, gordijnen enz.).

- Doe vensterluiken en rolluiken dicht om warmteverlies te
vermijden.
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lMoiv ©nv evauon tou Agfnua nopakaAolue rnoAU va eAeyEete ta NOPAKATE:

EAeyfte ow dev undpxouv uypd n eu@Aekta UAKG nAnoiov tou Aéfnua.

EAeyEve Oul O nAekupikeg OUVOECEIC Kal N Yeion TG OUOKEUNG €XOUV Vivel 0watd.

Avoifte wnv napoxn aepiou kar eAeyEte 0wl OAeg o1 OUVOECEIS Eival OTEYAVES, OUUNEQIAQUBaVOUEVWY aQuthVv
tou

Kauaotnea.

EXeyEve 0w o Agfnuac eivar katdAAnAog waove va Aeicoupynoel UE TO QEPI0 Kauoyo rou OIadeTouULE.
EAeyfte tov aywyo kauogepiwv kad oAn wnv Oiladpoun tou oul Oev eival @EAyUEVOS.

EAeyEuve oOul evOexdueves Paveg eival avoiXTec.

EXeyEte ow exel yiver nAnpwaon kai owotr) efagpwon tng €ykataotaorg.

Efaepwote to Oiktuo aepiou peacw tng PaABidac efagpcwonc rou Ppioketar aonv eicodo wng PaAfidag aepiou.

H evapeiac FONDERIE SIME S.p.A e £3pa ounv 060 Garbo 27 ovo Legnago (VR] ung lvadiag, dnAcwver
ot o AgPnueg zeovou vepou uapkapiouevol e CE ouupwva e tov Eupwnaiko Kavoviouo Aepiou
90/396/CEE diadevouv Gepuooudon aogaleias pexpr 1100 C kar dev unokeivoal oto nedio eQapuoyric

tng oodnyiac PED 897/23/CEE vyiaui kavornoiouv T anaicnoelc nou npofAenovoar ano to dpboo 1

napaypapog 3.6

RMG Mk.ll = EANHNIKA

e



88

1

11 EIEArs2rH

O "BMG Mk.II" eivar Aébnueg napaywyng

FIEPIFPA®H THz 2YZKEYH=

ouupwva e T eypwrnaikes  oonyieg
90/396/CEE, 89/396/ CEE, 73/23/CEE,
98/42/CEE ka tov kavoviguo Eupconaikng

rporavio (G317,

O akoAouBeg 0Onyiec autou tou eyxepidiou

Zeowou VEQOU oxediacuevol yia Evwong EN 656. Oivovoa vyia va efaopoliotel ua  owaotr)
eykataotdoes Géouavong Jeaaiou Leyedoug. Mrgpoov  va  googodotnfouv e QUOKO £yKQTAOTAON Ka a GEAe Aerwoupyia tou
Eivar  oxediaguevol  Kal  KQUAOKEUQOLEVO! céoio  (uebaviol ka  Poucavio (G30) n Agbnoa.
12 AIAETAEEIE
P D
[ ] T T A [ T ]
I I o8 I R Enogpogn eykavaotaong 195"
‘ °° M [Moooaywyn s
L | L G Tpogodooia aegpiou T
1T © : : ,@f, h M 5 Ekevwon Aéfroa 3/4°
8 L D P A
O = Q @_7 € mm e mm mm mm
' 0 70 Mkl 840 180 645 415
|| w8 somn s B0 645 a5
o < 80 Mkl 1040 200 645 415
s === A @ ‘ 100 Mkl 1140 225 645 415
@‘ - : : 3; gii‘ : T 10 Mkl 1240 250 670 400
475 ‘ L ‘ »jAEA ‘
Ex. 1
13 TEXNIKA XAPAKTHPIETIKA
70 Mk.ll 80 Mk.lI 80 Mk.lI 100 Mk.ll 110 Mk.ll
BepuiknA 10x06 kW 491-701 560-787 630-90,0 699-956 74,7-107,9
BOcspuikA napoxn kW 545-779 622-874 70,0-100,0 77,7-1085 855-1205
BOcpuikd otoixeia (péteg) nd 8 g 10 i 2
HAektpikn katavdAwon w 1B 1B 1B 1B 69
Méeyiotn nieon Aeicoupyiag bar 4 4 4 4 4
Migon Sokiung bar 6 6 6 6 6
MepiextikéTnta vepou / 25 28 31 34 37
Katnyopia lIeH3+ lIeH3+ lIeH3+ lIeH3+ lIeH3+
TlJnat; B11BS B11BS B118S B11BS B11
Bepuokpaocia kauoaepitv oc 158 160 160 144 140
Mapoxn kauoaepitav kg/h 170 180 230 287 330
Méyiotn 8epuokpaoia Aeicoupyiag oc g5 g5 95 g5 g5
Mepioxn pu8uiong 8epuokpaciag oc 40:85 40:85 40:85 40:85 40:85
Mnék kauotrpa
Noootnca no 7 8 g 10 17
Quako Agpio g mm 295 295 295 295 295
G30 - G31 g mm 170 170 170 170 170
Mapoxr aepiou”
Guoko Agpio m3st/h 82 gz 106 16 27
Bougavio (G30) kg/h 60 68 7.7 85 S5
Mponavio (G371 kg/h 59 67 76 83 91
Migon aepiou kauothpa
Quako Agpio mbar 45 - 93 46 - 91 47 - 83 47 - 83 46 - 93
Bouzavio (G30) mbar 22 - 252 123 - 854 120 - 251 125 - 251 126 - 256
Mponavio (G371 mbar 164 - 386 161 - 302 1B6 - 300 166 - 387 166 - 343
Mieon tpogodooiag aspiou
Guoko Agpio mbar 20 28 20 20 20
Boutavio (G30) mbar 28 28 28 28 28
Mponavio (G371 mbar 37 37 37 37 37
Bdpog kg 238 266 294 322 350

* H ngpoxn gepiou avapEPETal OE KAVOVIKEG

ouvérkeg 15 OC - 1013 mbar.



14 BAZIKA MEPH
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BoApida aepiou

Oodnyog 12"

Bepuootatng aopaleiag
Mroutov  EgunAokapiouatog
levikog  Oiakorong
Bepuootatng  puguUIons
Bepuouetoo

Aiguabn aopaAeias kauoaepicwv
(cun. "RMG 70-80-90-100 MK II"
Snueia Aryng rigons /8"

(con. "RMG 110 MK 1I"]

10 10 Znueia Aryng rigons 1/8"
11 SuMexong kauotrpa
11
Ek. 2
O Aefnoag  rperer va  eykadiovavar  oe Eivar duvatov va vyivel eykatdotaon 211 Mectapopd

ovabepry Geon kar povo aro eCeIOKEUUEVEG
Kal avayVvwOIOUEVES ETAPIE; Kal OUUPwVa
e TG o0nyieg Mou MEQIEXOVTAl OE QUTO TO
eyxepidio. ErrAeov, n eykataotaon rpere!
va eival ouu@ovn HE T Kaud  TOMoug
rpodiaypapes Kal Kavoviguous.

21 OEEH NEBHTA

O Aefnoec 'RAMG MK II' riou uriepBaivouv
va 35 kW nrpener va eykabiovavoar oe
eva Agfntootaoio tou oroiou o OlaotacEls
eival OUJ@PWVeES |UE TG Kaud TOrous oonyieg
ka rpodaypapeg ao@aleias. To eAaxioto
uyog tou ev AOyo Xwpou rperel va eival
ouupwvo e ool Oeixvel n exk. 3 oe oxeon
He ©nv oAkn Gegukn xwpnukoonoa. To
elaxioto  Upog wou  Agfnuoctaciou  oe
OXean e TV OAKn GgpuKr XwWENGKOTNTa

roerel  va  eival  OUU@POVO  UE  OTl
avagepetar ooy ek. 3. H eAdxioon
anoovaon  petabU  Twv  TOXWV  TOU
Agbntootaciou kai  twv  efwTEpKWV

onueiwyv wou Agfnua (Oe€j qoiotepd  kal
niow |EPog) Oev rpenel va eival |KPOtEDN
amo 60 cm.

MEQICOOTEQY  aro  id  OUCKEUWY 1] id
Kovoa aunv GAAn, @’ 000V OucG UNdoXel
duvatotnua rpogfacns  npos  OAeg TG
Oiavatel; aopaleias kar EAEyxou.

o ©nv KukAogopic twou ceEpa Oto
Agbnrootdoo 8o  rperel va  QUAXTOUV
Oupideg  aepiouou  otoug  EEWTEDIKOUG

toixous, Orou to gufadov TG enipaveias
toug Oev ripg€rel O Kauia repintwon va
eival uKpotepo ano 3000 cmé ka 5000
CMP yia QEpI0 [E MUKVOTNTa HEYAAUTEAN
armo 08

Ao ©n oty fou Yivel N eykawaouaon

tou Aéfnta ka apapefei n  ouokeuaoia,

MPOXwWPNoTe Orieg rNgoakate av roerel va

tov ecakivroete (ex. 3/al

- OQaPECTE TO ENAVW KOAUUUA.

- OuvBEOTE TOUG  yAvozZoug — QVUWOrnG
(Boiokovoar niow ano to Agbnual  kai
Oeove vwoug e TG Pidec rnou oag
rMpoopepovTal

- Eioayewe Ouo ocwAnves 3/4" ouic oreg
rnou Ppiokovoar otoug  yavozoug  Kal

T

H (Uyog) oe oxéon e tnv oAkn Gepukn

rgooxn:

- ox peyaduteon armo 116 kW: 200 m

- ueyaAutepon aro 116 kW ka ews 350
kW: 230 m

- eyaAuteon armo 350 kW ka  gwg
580 kW: 260 m

- ueyaAutepn aro 580 kW: 280 m.

Ek. 3

89
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Ek. 3/a

OrKawaote tov AEBnua rMpocEXTKA.

22 =YNAEZEH NEBHTA

lMov ©n ouvdeon tou Agfnua, ouviotatal
va rAuBei n eykatdooaon agrivovoac va
repacel apldovo vePO aro TG CwANVWOEG
€001 WOoTe va arouakpuv8ouv tuxov Eeva
owuata  fou  UriopeEl va  MpoKaAecouv
rpoPAnuaca  oonv  kaAn  Aeicoupyia  tou
Agbnea. O Agbnuag rperer va ouvioeetal
aonv gykataooaon e ocalepd
e€aporuaca,

O ouvéecelg twv owAnvawoewy Ga rpene
va yivouv lE TPEAd POKOP rMou Uropouv
va arnoouveedoly  eukoAa. Suviotatal va
eykavaovalouv KkacaAAnAeg Baveg
oPeUrnodions  Otls OwANVEOEIS MEooaywyric
Kar  €moTpo@ric TG EyKatdotaorg.
Mpokeipyévou va nectlixouue Kkadn
Siavour tou vepolU OTto £0LTEPIKG TOU
xutooidnpou ouatog, n npooaywyn
Kal enmiotpogri tng cykacdotaong 8a
npénel va ouvegoveal otnv idia nAsupd
tou AgBnta. O AéPntag napeéxctal ue
tig ouveEoelg otnv dpiotepn nAsupg,
ME tTnv duvacétnta va unopolv va
Metapep8ouv otn Oefid nAsupd. Ee
auth tnv nepintwon, UETAaKIVACTE Tov
Siavougéa vepou, nou PBpioketar otnv
eniotpon, Kal to aioéntrhpio tTtou
8epuootdcn, nou Bpioketar otnv 8nkn,
otnv  idla  nAeupd. H  diapopd
Oepuokpaciag  eTalU  Tou  KUKAWUATOg
rpooaywyrs Kai ong erogoogrig Sev 8a
roerel va urepPaiver toug 20°C. Na auto
TO OKOro eival KaAO va eyKataoUrioeTe i
avauekokn Pafida.

MPOE0OXH: O kukAoopntig R ol
KukAogopntég tng eykactdotaong
npéner va 8étovear oe Aeicoupyia
katd t©n otiyun avagpieEng tou
Aé€Bnta. MNa auté to Adyo cuviotdcar n
XpAon £vOG auTOUATOU OUCTHNATOG

npotepaidtntag.

O ouvieceg aepiou nrperel va  yivouv
XONOopornoioveag — OwAnveg  Aveu  pagris,
vaABaviguevoy, (curou  Mannesmann) e
BoAtes ka e to KataAAnAo OtEyavawuKo,
ariokAgiovtag POKOO  TOIV  GEUAXIV,
EKTOG yIO TIC QOXKEG KAl TEAKES OUVOECEL.
Oriou eival angpaicnto o 0wAnvaoes va
rgpacouV  |JEca ario  TOIXOUg, roerel va
Hovavoveal KawdAAnAa. Ma tov
uroAoyiguo  ong  Olatourc  Gou - awAnva
gepiou aro  tov egenu oto  Agfnua,
roerner  va An@@ei  unowlv - rgEoxn
(kavavaAwon) ce m3/h ka n  oxeokn
rnukvoonoa tou aepiou. O diatoues twv
OwANVWoeEwY Mpenel va eival GETOIES, WOTE
va efaopalizouv ia ngpoxn aepiou, Kavn
va KoAuwe  ©n  UEyiotn  anaicnon,
repiopizovoag tnv arwAea nieong Hecatu
TOU [IETONTN TOU Qepiou Kal Trg Kade
OUCKEUrG rou xpnajoroieica, n oroia 8ev
roener va uriepfaiver

- 10 mbar yia cepa ung kaonyopiag I

(puoko agpio]
- 20 mbar ya agpa ong kaonyopias Ml
(Boutavio ) rporiaviol,

300 EOWUEQKO [|JEQOG TOU  UroO0TIVOU
KaAUduatog  eival torofetnUevo  éva
QUTOKOAANTO Mou MeEpIEXEl OAQ TA TEXVIKA
XOPCOKTNOIOTKA TOU KaAUOoTrpa Kai Go €idog
TOU QEPIOU yia GO Orioio O KaQuOoTrpag EXel
pubuIoTE

23 MOIOTHTA NMAPOXHE NEPOY

Eivar  anoAuta  angpaicnon o xporon

KaTEPYaouEVOU  VEPOU yid TO  KUKAwua

Jépuavone otic Mo KAt MEQINTICEN:

- oAU peyoda kukAdata (ue aubnuevn
roootnta  vepoul.

- SUXVEC OUUnAnpaces vepou.

- 2T MepInohoel; nMou eival anapaicnon n
HEOIKI) 1) OAKKT) EKKEV@ON TOU OKTUOU Kal
eravanirpawan.

231 W@iicpo otn ypauun

napoxAg acpiou

H PBoAfida aqepiou rapéxetar aro  wO
goyooodoio e €va @Atpo aonv  €i0odo
g, GO oroio oguws  Oev  riopei va
ouykpaunoel  Odeg T akadgpoieg  mou
repIEXOVTal OGO agpio 1) ova Okoua autol.,
lMa va rpoAdfete wuxov Kakr Aeicoupyia
oG PoABidac  n akgua ka diakorr) Tng
Odoabng aopoleiag e wnv oroia  eival
efonAiguevn n PoABida, torobetriote e€va
avddoyo @iAtpo ounv  €ioodo rpo  tou
Agbnoa.

24 MNAHPS2EH NEPOY
ErKATAZETAZHE

H rArpwon neéner va yivetar e qoyo
pUdUO ote va agrivel T (PUOCAIBEG Tou
agpa va Pyaivouv arno ta eEQEQIOTKA Mou
urdoxouv  Oto  KUkAwua  Gépuavons.  H

rieon g nAnpwaong Tng  Kpuag
£yKataowaorng, Kan riean 789
rnpogaponong  tou  Ooxeiou  OIA0OTOAM,

roere va avoanokpivovoa, o Kade
repinoeon va pnv eivar UeyaAutepes, ano
TO UYoc Tnc  Osaukric  OtnAng  tou
KukAcuaoog (nx. yia ocaokn ooiAn 5
HETOWY N riean nMpopoptnong tou OoXeiou
0aotoAng kar n niean rANEwons reenel va
avoariokpiveta touAdxiocov ce 05 bar).

25 ZYNAEZEH KATFINArsroy

O kanvaywyog Vyia ©nv €eKKEVWON TwV

rpoiovowy  Kauong — Otnv — agHoo@apa

OUCKEUWYV  (PUOKOU EAKUCLOU  oEnel  va

OyUpaVE e Ta akoAoula:

- Vg eiva outeyavo; 000V apopd  ta
rpoiovoa kauans, adigfooxos kar GepuKkd
JHoveEVaG.

- va eiva  @uayuevog ano  UAKa

KatoAAnAa @wote va avoexouv  Oto

XpOVo, OUlG KAVOVIKEG [UNXQVIKEG TGACEL,

oon Gepuokpacia kar oon  0pAcn  TwvV

rpoiovowy  Kauong ka twv  ndavav

OUUINMUKVEUATY  TOUG.

Moerel va EXel Kauakopu@n TOrodetnan

Ka va pnv rgpouciazel Kauid OTEVEION

oe OAO TOU TO [NKOG.

roenel va eival KataAAnAa Lovauevog ool

wote  va  anopeuxfouv  pavoueva

OUUINUKVE@ONG N Wuxous TwV KAUOQEPIV,

edka av eival torodeonuevos 6w ano to

Koijplo 1) e xwpo rou Gev Geuaiveral

- roénel va eival toroGetnUEVOS OE EMNQOK)

anootacn ano Kauoa n gAAa eupAekta

UAKG, |e Keva agpog 1 KaodAAnAn

ovaan.

rpener va Urdexel KAtw aro tnv eioodo

TOU MPWToU aywyoUu Kauoaepiov &evag

foAauoc  nepIcUAAOYRC OTEPEGY  UAKWV

Kar nfavay  OuUnuKVeUAaTwy, to  UWog

ToU Oriolou rperel va eival touAaxiotov

500 mm. H rnpocfaon ce autov wo

GoAauo efaopalizear Leow iag Gupidag

rnou repAaubdver aepoateyEs UECAAAKO

KarioK.



- roErel va €Exel KUKAKM), TETpaywvn 1
opdoycvia eowtepkn Oatour). Sutg OUo
teAeutalec  neQINoicelc o ywvies Ga
roerel  va eival  OUOOYYUAELEVEG  |UE
akoiva oxi uKpoteon twv 20 mm. Eiva
arodexkte; Kal GAAE; UOPQUAKQ I00TIIES
OIQTOLES.

- reéner va eiva  epodiaguevo;  authv
Kopugr) e Karvodoxo, TO avolyua Trg
orioiag rpener va Ppioketal eKto; TG
EMovVOoUazOUEVNG  ZaVG  EMOToopns  |UE

okoro  va arogeux@ei n  Onuioupyia
avuifetwv rECEWV, ol orioieg
eurodizouve  wnv  eleufepn  arnofoln

Kauogepiov ooV aguoo@apa. - Eival
argpeaicnon N Trpnon TtV eAaxiotwv
UV rou Wropei va exel n Karnvodoxog
Ka ©ta oroia @aivovoa aonv eK. 4.

- va eiva  xwpic unxavika o Jeoa
avappognong, nou  Ppiokovoar  oonv
Kopugr] tou owAnva.

- Oev 0o nperer va rgpouciazeal
uriepriean oonv  Kauvada rou  repvdel
Heaa ) GiNnAa and KAtOoKriopoug Xwpoug.

251 Meéye8og kanvaywyou

To owowo éyeboc tou kanvaywyou eival
arigpaicnon reounofeon yia onv
arioteAequauikn Aercoupyia tou Agfnua.

0 PBaokoi ouvteAeotes rou rpeénel va
AguBavovoar un' oV yia tov  UNoAoyigUo
o Oauoung  eivar  Ggoukn  1I0XUG  TOU
Aéfnoa, o ©UNog KauojJou, TGO r0000TO
COsz n uEyiotn rMgooxr Kauogepiwv oe
Kavovko @opuio, n Gepuokpacia TV
KaQuOQeQIwV, N TPaxutnta GOU EOCWTEQIKOU
Toxauatog Kai n enidpaon tng Papucntag
oonv riean €AKUCOUOY, yia tnv orioia roene!
va AauBaveva un owv n  efwueokn
JepuoKkpaoia Kal To UWOLUETOO.

26 HAEKTPIKEE EYNAEZEIZE

O Aebnoag eiva epodiacuevos e KaAwoio
NAEKTOKrc  toopodooiag, TO oroio  Oe
rigpioeoon — rou  KEIVETAl  argpaicnon
avoKauaotaor) Tou, roeriel va Yivel uovo
aro onv Sime. H googodooia ovo Aéfnta
8o rperer va yivetal e PEUUA |JOVO@PATKO,
taong 230V-50Hz eow yevikou diakoron
rou rpOOTAGEUETal |JE QOPAAEESG, Kal N
arootaon Letall Twv OUuVOECEWV MPENE!
va eivar touAaxiotov 3 mm.

O Oepuootaong xwpou rogner va  eival
kAdong I orwg kafopizevar aro TV
noodiaypapry EN 6073011  (kabapn
eragpn).

EHM.: H ouokeurn npénel va eivai
OUVOESEUEVN OE EMOPKEG YEIWNEVO
KUkAwpa, H Sime J8ev anodéxetar
kauia euBlvn yia znuieg actducwv,
zedwv A npayudtwy, rMou anoppeouv
and c©nv €AAenpn yeiwong tTng
ouokeung. Mdvta va anoocuvdécte tnv
nAektpikn tpowodoocia tou AgBnta
npiv kdvete onoladnnote Eepyacia
otov nAektpikd nivaka eAgyxou.

Emnedn opogpn

1,20 m min.

2 m min.

> <
>5m : : £
e—————> o
c | | ! (<
2 | | | |
S | | |
-_—— I - -
Texvikog
—I oykog I
Opoepr 30°
>130m

oV Kopugn

0,50 m
navew aro

TNV Kopugr)

0,50 m
nave aro

Y8popor)

Ek. 4

2.6.1 Euvdeon ouothuatog
eAéyxou RVA 43.222
(katomv zrtnong)

300 NAEKTOKO  KUKAGUQ  rapexecal g
OEpd  OUVOECEWV yia TNV €yKatdouaon
EVOG MPOQIOETKOU OUOTNUAtO; EAEyXoU, O
oroieg  eival onueiUeEVES  |Je  OIaPOPETIKA
X00UaTa, LUaupo, KOKKIVO Kal kape (ex. 5).
O ouvieces eival NoAWUEVEG |JE TETOIO
tooro wote Oev OpEl va avuiotoae! n

cepad. o va €eykauaourjoete TO OUOTNUa
EAEYXOU, roeEnel va yivouv o OUVOECEIS Kal
va apapefouv aro tnv KAEUa O YEQPUOES
4-5 ka TM-12 (onuewvovoa e E€VTovo
Havpo conv ek. Bl To ouoonua eAeyxou
EMToeENel TNV xprjon  aodnonoiwyv  Kal
fepuootatyv  xcpou, Twv - ofoiov ol
OUVOECEIG, MOAGUEVES KOl XOWUATIOTES,
Ppiokovoar ce i@ oOakouAa HECa  otov
nivaka eAgyxou.

MEPIMrPAGH

7 AvTIrngoaoiko @IAToo
2 SUvOECEI; oUOTHIIaTOS
eleyxou
(Uavpo-KokkIvo-Kae)
3 HAexgpoviko eleyxou
4 KAgueg

MARRONE EE

Ek. 5

g1
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2.6.2 HAiektpiko Exgdio

Movzéio ‘RMG 70-80-90-100 Mk.II

KSAKOI ANTANNAKTIKSN:
SYNAESEIS:

J1 kwd. 6278669
J2 kwd. 6276670
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230 VU - 50 Hz-16 U

Movzéio ‘RMG 110 Mk.II

KSQAKOI ANTAANAK TIKSIN:
SYNAESEIZ:

J1 «kwd. 6293511
J3 «kwd. 6293512
Ja4 «wd. 6293510
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MEPIMPA®H FA
IG  Tlevikog diakontng Al
TC Bepuootdons puduUcns

e OirAn eragn PB
EA  HAektpodio evauong TEL
EV2 [nvio PaAfidas acepiou
EV1 [hvio BaABidag aepiou SE
TA  Oepuootaung xwpou
R ZgUrAoKdpIoLUa  NAEKTOOVIKOU sC
B nvio
ER  HAektpodio avixveuong 55
TS Oepuootauns aopaleiag
A HAektpoviko eAgyxou C
TF  Awgtabn aopaleiag kauoaepicov

AVTINgpaoiko  @iAgoo

KukAopopnurs eykataotaons

(6ev rpoopeperal

KuxkAopopnong prioAep (Bev rpoopepetal
Movada eleyxou Gepuokpaciag xwpou
OAA7O (katorv znonong)

Aiobnoripio  eSwuepkric Gepuokpacias
(kazoriv  zrjonong)

EBarioizauevo aobnonpo AéBnoa
OAZ21 (katorv znonong)
EjBarioizuevo aobnorpo  doxeiou
OAZ21 (katoriv znonong)

Suvoeces nivaka eAéyxou RVA 43222
(ualpo-KokKIvo-Kape)

F Aopaiea (T 200 mA)

Tl Movwuevos etaoxnuauotrs (uovo yia FR/BE)
PBY KukAopopnoric enavakukAo@opiag

TM  Bepuootdung eAdxiouns Geprokpaciag

EHMEIS2EH: ‘Otav Jev xpnoigonoisitar o
KEVTPIKOG nivakag eKEyxou yia th ouveeon tou
8epuootdrn xcpou (TAJ), anoocuvdéote tn
Yépupa ané tig kAéueg 6-7. ‘Otav ouvOEcte e
tov nivaka eAéyxou apaipéote tig yépupeg 4-5
kar 11-12. lMpayuactonomiote tn oUvdeon twv
KukAogpopnteyv (PB-Pl) dnwe avagpépetar oto
oxnua, uovo otnv nepinteon rou yivetal xpron

tou nivaka eAéyxou RVA 43.222,
Ek. B




27 FMINAKAZ ENEFX0Y RVA
43.222 (kacérv zritnong)

OXes o Aewoupyies tou AéBnua  urnopouv
va eleyxBouv ano TOV MPOQIOETKO Mivaka
eAeyxo ouotruacos kwdkog 8096303, rou
rpoogepetal e aolnurpio  eEWTEDKIG
Gepuokpaciac  (SE) ka e euanoiziuevo
aobnoripio Aéfnoa (SC) (ex. 7). O nivakag
eAeyxou rpoPAener o enmAeov  cepd
OUVOECEWV XaUNArg TAong yia on ouvoean
twv  aolnonpiov  kar tou  Ggouootann
xwpou (o ocuvoecer; Ppiokovoa ce €va
OaKOUAGKI ugoa otov rivaka eAeyxoul. To
aiofnoripio eVOEXOUEVOU €EQITEDKOU UNMOIAED
(S5) katonv  znonong  kwdkog 6277110,
roerel va eioax8ei otov 00nNyo ToU LNOAED
ka auto tou aobnonpiou tou Agfnoa (SCI
otov odnyo wou Aébnoa. Ma on
ouvapLoAGynon tou aiobnunpiou eCwTEOKNG
Gepuiokpaciac (SE) akoAoulbriote tig odnyieg
rou Oivovoar oo ouokeuaoia. o wg
nAexgokes ouvoeces avagpefte oto OxedIo
s ek B

MPOE0OXH: yia tn owotrh Acicoupyia
tou nivaka eAéyxou 8éote tov
8epuootdrn tou AéBnta octn péyiocn
TIuA Tou.

2.71 Xapaktnpiotikd kai

Aeicoupyieg

O "RVA 43" uriopei va torofeunfei wg
pubuiotnig  evoc Aéfnca e eva n duo
ovada r oav puduIoTr;  OUVOUAOUEVWV
Aebrivwov yia  ©n  Oaxejpion  exo 16
AegBnoeov.

Oikovouikn Aeicoupyia
- Tporiorioinon ©ng napaywyric GeouUotnTag
HE TNV oAokArpwon tng  arodrkeuons

3 XAPAKTHPIETIKA

3.1 HAEKTPONIKH
ErKATAZETAZEH

O AeéPnres wuou «RMG Mk.lly eival
autouacng evauorg (xwpic eAoya nAocol.
Enoueveog eivai e€onAiguevor e
NAEKTPOVKO €Aeyxo kai didtaln rpootaciag
cunou  FMI11 kar DTM 2 e
EVOWATWUEVO  [JECACXNUATIOT), O Orioiog
Ppioketar eoa oo MPOOTATEUTKO  KOUTI
tou nivaka opyavwyv. H evauon ka n
avixveuan trg @Aoya; eAeyxeta ano 6Uo
nAektpodia ta oroia Bpiokovoar
voriofetnueva OGOV KQuotnpa — Kai
eyyuwvtal tn |eyiotn duvatr) ao@aAeia e
xpovo enegufaons  yia wuxov gfrouo n
eMewns cepioy, leca ce 8 ka 4
OeutepoAenca (ex. 8).

MEPIMPA®H
1 [MAaouoko kaAuuua
2 [ivakag ereyxou

(kagorv  znjonong) ® ®
@ @ @
Ek. 7
VEQOU XOrong. - [pootaoia aro ELNAOKN re8)%

- Eleyxog tng Gepuokpacias tou Agbnta
EMGOENOVTAS TNV €navakonon oG
Gepuokpaociac tou XWpou.

- /\eltoupyia  €vOg  QUECOU  KUKAWUATOG
Gepuavons (ue KukAogpopnor) yia kale

oUGUIOTH,
- /eiwoupyia auto-pubLiong 7gle
KAatoAoykns  kauriuAng  PBaon  ong

BepuKnc adpaveias tou KTpiou Kal e Tnv
rigpoucia  «eAeudepns  Gepuotnuagy  (Ue
enavakoron).

- /\eicoupyia BeAwiotorioinong ong
avapAetng  kai  tou  ofnojuatog
(encaxuvouevn  Gepuavon  ka gfrioo
ano rpvl,

- /\eiwoypyia okovauias oe nuepnoa Paon
OE OXedn [E TNV XOOOKTrOIOGKN
OUVQUIKI)  TNG KAQGAOKEUrG.

- Autguaotn evaAdayn KaAokapy/xewvag.

Aeicoupyieg aopaleiag

- PuBuizduevn  eAaxioon  Kal
fepuokpacia rpooaywyrig.

- Ala@opikry  avuinaywoikn — fpootacia
Agfnoa,  arolrikeuong  zeotou  vePoU
X0rone Kal eykataotaors.

- [Mpootaoia ano unepdépuavan tou Agbnua.

Heyiotn

KUKAOOPNTEV.
- [pootacia tou Kauotrpa e €AAXIOto
XPOVOo Aermoupyiac.

Aeitoupyieg xprong

- AnAoronuevn Oadikaoia &vapéne.

- Oleg o pubuiceig popouv va  yivouv
otov rivaka EAEYXOU.

- Stafepog efdouadiaioc rpoyEaUUATIoHOC.

- Oleg o pubuicelg Kka  Aeicoupyieg
paivovoal  gtov  nivaka/display  ecw
pwtevwy evoeiewv.

- Eleyxog twv pele kai twv aobnunpiov.

Mapaywyn zeotou vepou

- Huepnoiog  rpoypauUatioLos.

- Auvarotnua  puduicng  Trg  eAaxioung
Gepuokpaociac tou zeawoU VEPOU XOIorg.

- Auvarounoa eAeyxou Tou KUKAO@OPNTr)
arnobnkeuans VePoU Xorang.

- Mropei va endex8ei  rpotepadtnta
KUKAGUaTog VepoU XOrornG.

AAAa texvikd xapaktnpiotiKd
- EukoAn ouvoeon e yneiako Gepuootatn
xawpou (BAA7O].

MEPIMPA®H

1 Badon nAextpodicov
2 Movadda nAextpodiou
3 KaAwdio nAektpodiou évauong
4  KaAwbio nAextpodiou avixveuons

Ek. 8

g3
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311 KuikAog Asicoupyiag

Mov amo o©nv évauon twou  Agbnoa
Befawbeive Le eva PoAvouerpo ou n paon
ka 0 oudétepo; exouv ouvOelei owotd
otV KAgua ouu@wva e TO NAEKTOKO
oxedo. Ev ouvexeio reote wov  yEVKO
OloKornon €t0l WOTE OToV Mivaka €eAgyxou
va avixveuetal n rgooucia taong e To
avayua tng Auxviag.

O Aéfnuac wopa eivar étopog va tedel oe
Aeicoupyia, o rpoypauuauiotri; 8a  oteilel
EVa PEYUa EKKEVWONG OTO NAEKTOodio
avduyuatog ka tautoxpova Ga avoiel n
BaABida aepiou.

H €vauon tou kauotrpa Kavovika yivetal
reoa ce 2 3 Oeutepolenta. §2otooco
eivar nbavov va unv enceuxfei n evauon
onoce 8o exoude  HnAokdpioua  Tng
Aeicoupyiag tou Agfnta kai evepyorioinon
on Auxviag rAokgpiouacog.

Auto  uropei va  rpokAnGei yia  toug
akOAoubouc  Aoyoug:

= 'EAdempn aepiou

To nNAeKToOVIKO EAEyXxoU rpayLatorole
Kavovika —Tov  KUKAO — OsEAvovoag
NAEKTOKO — peuua OO NAEKTEO0I0
gvauaori, TO Oroio  Ouvexizel  va
owvlnpizer wo moAu ya 8 n 4
OeutgpoAenca. Av o kauotrjpag Oev
avawer TOte TGO NAekgpoviko  Ga
HrAokdpel.

Auto propei va oudBei kaod otnv goxikr
gvauon n ocav o AgBnuag rgogueivel
QarevepyornonNuUEVog yia UeyaAo didotrua
Kar  €xel OUOCWPEUTEI QEPAC  OTIG
owAnvaces. Mropei kal va ogeAetal
oto oo n PaABida cepiou Oev avoiyel
efaiciac  diakorrc ToU KUKA@UATOG Tou
rnviou.

- To nAekcpddio éEvauong Oev

Snuioupyei omv8rpa

Avoiyer ovo n BaABida aepiou kar |etd

ao 8 n 4 deutepoAeriva o Agbnuag

HrAokdpel.

Auto  propei va  eival anoteAeoua

Kouugvou KaAwdiou, Kakrg enagrg oonv

KAgua n uriopel va €xel Kaei O

HetaoxnuUauiotris tou Agfnoa.

- Aev avixveuctal pAdya

Meva ©nv evaofn u©ng €vauong wo
nAekgoodio  ouvexizer  va  onvonpizel
aKoua Kal otav 0 Kauotrnpag exel non
avaye. Meva a0 8 n 4
OeutepoAerica, navel o onvenpiguog, o
kauotnpas gbriver kar avafer n Auxvia
HMAOKapIiouatog.

Auto ouydfaiver ocav n  @aon Ka o
oudetepo; Oev exouv ouvOelel owota
oonv  kAguua. To KkaAwdio  wou
nAekgpodiou eival Koyuevo 1 to ido to

nAekgpodio  eival yewugvo n eival
POaoUEVO KOl XPEIZETAl QVTKATAOTACH).

Se nepinowon anotouns Oiakorng taorns, o
KaQuOoTrPas OtaUatdel quUETS T AEitoupyia
tou. Me t©nv ernavagopd g Taong O
kauotnpas Eexivaer naAl on Aeicouypyia tou
autguaca.

312 KikAwua oviouou

O e€leyxo; ©TOU KUKA@UATOG — 10VIOUOU
rpayJatorioeical - XProjJoroivoas  eva
HIKOOQUINEPOUETPO  [JE  Kavgpav ) akoua
KOAUTEPO €va  Wn@IaKo  |UIKOOGHNEQOIETO0
e KAuaka armo O ewg 50 pA. O
OKOOOEKTEG  TOU  MIKPOQUNEQOUETooU — Ga
roerel va eival ouvOeCEUEVOl €V OEPd |UE
o KOAWOIO woU NAeKTPodioU aviXVeUors.
Se Kavovikn Aecoupyia n ory eival uetau
B ka 10 LA.

H eAaxiotn €voaon peyuatog  IoviouoU
Kgoa wnv oriold n  OUOKeun Uriopel  va
Hrdokaper eival nepimou UA. Av ouubei
auto, eAeyEoe ow undpxouv  KaAeg
NAEKTOKEG OuVOeECElE Kal eAeyEte To akpo
tou nAektpodiou  Kal TNV - KEPQUIKA
rpootaoia.

3.2 PYBMIEH TOY
OEPMOETATH

O AXebnuec wuou «RMG Mk.Il»  eival
eConAiguevor e évav  pUGLIZOUEVO
Oepuootaon e OnAEg enapes  SIaPOPKNG
pubuicong (6 ex. 2) nou engoénel rolv o
ofnouo  tou kauoorpa T WEidon  Tng
Gepukng 1oxug HEdw tng PaABidas agpiou.
Auto To ouotnua pPUGUIoNS rMoooQpECE! TA

MOpaKATw MAEOVEKTNUATA:

- YwnAotepn ouvoAkr) arnodoon tou Agfnua.

- H auvénon o©nc Gepuokpaciac  oto
Xxutoaidnpo cwua  Oiautrpeical JEca  OE
engoenta goa (Beoukry adpaveia) ovav
0 Agfnuac aobrve.

3.3 AIATAZH AZ@ANEIAZ
KAYEAEPIS2N
‘AMG 70-80-90-100 Mk.II’

Eiva o dduafn aogaAeiag  yia  onv
arioQuyn €enogpo@ric GV KauodepiwV Oto
Xwpo tou Agbntootaciou (8 ek. 2).

Autr) n dcuabn aogaleiag  diakoroel T
Aeicoupyia  ©ng  PaABidac  cepiou  otav
uridoxer ouvexng arofoAn Kauoagpiwv Oto
XWpo Twou Aefnuootaciou ka Ce  TETOQ
roocotnta Wote va urdpxel Kivouvog.

la va vyiver n enavekkivnon tou Kauotrjoa
eivar anapaicnto  va  Eefidwlei to  Karidki
tou Geguootdun kar va  OnAidouuE GO
Kouurii rou fpioketar and KAow.
BePaobeive ot exel aroouvOelei to peuua
ano tov rivaka EAEyxou MoV aro  thv
rpayarorioinon autng Trg  Epyaciac.

Sonv nepintwon rnou n diavabn UnAokape!
OUVeEXQUEVQ, €ival  arngpaitnto  va - yivel
MOOCEKTIKOG  EAEYXOG OTOV — Karvaywyo,
Kavovoag OAEg UG argpaitnteg aAAayes kal
TOOronoNcelc oUGG WOTE VA  AEILoUpYEl
owora.,

3.4 AlMSNEIEE ®OPTIOY
TOY KYKAS2MATO=E
TOY NAEBHTA

O arwAees  @opuiou  anekovizovoa  oto
akoAoubo didypauua (ex. 9l
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4 XPHzH KAl EYNTHPHZH

4.1 BAANBIAA AEPIOY (ex. 10)

O Aepnvegs 'RMG Mk.II" kavaokeudzovoal
e PoABides aepiou HONEYWELL VR
4605 C (ya toug cunous ‘70 - 807 VR
4605 CB lya toug wurous 90 - 1007
ka tc PaABides aepiov VR 420 PB (yia
vov oo “110°).

Kaod ©o npwto avauua twou  Agfnoa,
ouvviotgtal navoa  va  efCEpWvVETE TG
owAnvaoerg  eneyfaivovoas oo onueio
Afyews riecng oonv eicodo trg PaABidag
agpiou (7 exk. 10 - 9 ekl

4.2 PYBMIEH BANBIAAZ
AEPIOY VR 4605 C -
VR 4605 CB’

H pufuon twv rigcewv Aetoupyiag  tng
BaABidag  cepiou  yia TG exkdooeig
RMG 70-80-890-100 Mk.ll yiveva aro
tnv SIME kaod o©nv  rigoaywyn v
Aebnwov.  Suverwog Oev 8a  riperel va
oAMazovoa. Movo otav rpokeical va yivel
Hetarpor)  Aeiwouypyiac o dAAo  Turo
aepiou (Boutavio n rporniavio] Ga rpener va
oAaEete onv riean.

Auth n enéufaon eivai anapaitnto va
npayuactonoieital anokAeciotikd  kal
MOvo and eEouciodotnugvo TEXVIKO
npoownikd JSlapopetikd Sev IOXUEI n
egyyunon. ‘Otav o1 méoeig Acicoupyiag

puBuiotouv, oppayiote Eavéd toug
puBuiotEg,
Ovav o rneEceg agpiou  Xpeidzeoal  va

enavapuduiIotoly, auto rpenel va  yivetar
aKoAouBwvoag g OUYKEKOIEVR)  OE|pa:
rowca oV JeyIotn riedrn Ka |Jetd  thv
eAdxioon,

4.21 PuSuion ovouaotikiig
nieong (eix. 11)

Mo va pufdicece ©n EYIOTn  MiEan,

MPOXWPENOTE G aKOAOUBWG:

- evwaote n oonAn OoKprg reons oonv
uriodoxn) rou  Ppioketal oto  OUAAEKTn
ToU Kauatroa.

1 3
MEPIrPA®H
Kovgpa nauad M13
lnvio

Pakop pubuions eyiotng rieong
Bida pubuiong eAdxiotng nieong

DN

Ek. 1

HONEYWELL VR4605 C - VR 4605 CB

MEPIMPA®H

vio EV1

PuGuiotng  nieans

[nvio

Mvio EVE

Avranoopag GPL

M\aookn tana

SnyJeio LETONONG rieans e0o6ou
Snueio egpnong nieons e6o0ou
vio EV1-EV2

CONOO NN~

Ek. 10

MINAKAE 1

70 Mkl 80 Mk.lI S0 Mk.I 100 Mk.lI 110 Mk.ll
Me8advio (G20)
Meyioun mieon kauoorjpa  mbar 93 g1 93 93 93
EAaxioon nieon kauotripa  mbar 45 46 47 47 46
Boutdvio (G30)
Meyiotn rieon kauourjpa  mbar 252 254 251 251 256
EAaxioon nieon kauaoripa mbar 122 123 120 125 126
Mpondvio (G31)
Meyioun rieon kauoorjpa  mbar 326 302 300 327 343
EAaxioon nieon kauotripa mbar 164 161 156 166 166

- Eefidwore evoeAws wn Pida (4).

- puluiote o Kouuri tou GeQuo0TdTn Otn
Heyiatn Gn.

- gpopodotriote tov Agbnua e NAEKTOKO
pegua.

- XxoAgpwote o kovopa nafudd (1 kar
rnepiotpewse o naguad (3k
yia va [JEIOCETE TNV [1ECN MEPIOGOEYTE
to nabpad  gooteEpootpo@a,  yia  va
aubricete TV Miecn  MEQICTOEYTE GO
nauad Sefiootpopa.

- opifte wo kovroa naguad (1)

- EVEPYOrNOIOTE QPKETEG (POPEG TO YEVIKO
Oakoriory,  yia  va  Pefawleice oo n
eyiotn riecn avuotoixel OE QUTEG TOU
Mivaka 1

4.22 PuBuion eAdxiotng nicong
lec. 11

Ma va pubuicece wnv €eAdxioon  rieon,

rpOXcPrOTe Oredg  MOPaKATe:

- aroouvéecte to mvio (B) ao o
NAEKTOKO peuua.

- Geote oe Aeiwoupyia to Aéfnta kar Leta
ano UKPO XEovKO Siaotnua  Aeicoupyiag
OE 0OVOUQOTKr) I10XU, [EQICGOEYTE  TO
Kouuri tou BgpuUooTaTn gpyd rpog o
éan eAaxiotng TG LUEXOI VA OKOUOETE
GO Mpwto KAK — ©rg  ernagrg  tou
Gepuoozann,.

- agriote to Kouuni ce autr tn Géon kai
repiogpepovrag tn fida (4) entefoe onv
eAaxioon rieon oyupwva e tov Mivaka
1 avoAoya e wov wUMO TOU aepiou: yia
va [JEIOOETE TrV e, EQIOTOEWTE T
Bida goiotepdotpogpa, yia va aubnfei  n
rieon, repiogpewee tn Pida Sefivotpopa.

- OroKauaounote TV NAEKTOKr) ouvoeadn
oto rnvio.

- EVEPYOrIOrOTE COOKEGEG (POPEG TO YEVIKO
Oakoriory,  yia  va  Pefawleice oo n
eAaxioon riedn QvGIOTOIXEl OGNV Tir) nou

g5
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avapepeva ovov [ivaka 1

4.3 PYBMIEH BANBIAAZE

AEPIOY VR 420 PB’

H puluion twv rniecewv Aetoupyiag TG
BaABidag  aepiou  yia  Twic  exkOOCElg
‘BRMG 110 Mk.I' yiveva ano onv SIME
kawa ©nv - ngpaywyn  twv o Agfrvoov.
Suvenicg Oev Ba ripener va aAAazovoa
Movo ovav ripokercal va yivel JUetcagoor)

npayuaconoieital anokAeiotikd and
eEouoIod0TNUEVO TEXVIKO nNPOOniKo
diapopetikd Oev 10XUsl n gyyunon,

Ocav o1 méoeig  Asitoupyiag
puBuiotouv, oppayiote Eavd toug
puBuiotEg.

la ©nv puduon twv Mecewy roene va
akoAoUBNGei | OUYKEKOIUEV OERa: Mpata
Tn MEYIOTN rMiecn Kal |Jeta Tnv eAaxioun.

4.3.1 Pu8uion ugyiotng nieong

Aeigoupyias oe dAAo tuno aepiou ([Boutavio leix. 11/a)
n nporaviol 8a rperer va aAAakete wnv
rieon ong PaABidag aepiou. SuvOeote GO [OVOUETOPO OTO  Onueio
Autn n enéuPaon eivar anapaitnto va eAéyxou nmieons rou  Ppioketal  Oto
* t
P
MEPIMPA®H
1 [NMa&uad puduiong EyIotng rieans
N 2 Bida puduons eAaxiotns rieons
®) 3  Karaki
L 11 Ek. 11/a
Ex. 12
MERPIMPA®GH
1 Zoua Agbnoa
2 Kauotrpag
3 Kupo prex
4 PodeAa ano aAouuivio
5 KoMektep kauotripwv
Ex. 13

OUAeKTn tou kauotrpa, Geate tov Agfnta
OE Aeioupyia, Kai MEQEVETE UEXQI N rigan
rou avaypdgeta Oto  JAVOUETEO  va

ovabBeporiondei.  2UyKpivere  auurv. TV
avayvwaon |Je QuTEG Mou  avagepovoal
ocov  Mivaka 1 Eav  anarceivar

orooidnnote  Biop8an, XPNojJoNoEdtE eva
kAedi 8 mm oto naguad puduions  Tng
eyioong rieong (1 yypiote Oeiootpopa
yia va aufricete ©nv  nigon  Kal
QgpIOGELOCTLOMA yid VA TNV |JEIOETE.

4.3.2 Pd8uion eAdxiotng nigong
leik. 11/a)

Arevepyornonote to Agfnta ka apapeote
to Puouc ano to mnvio. Avayte tov
A€Bnta Kar MepIEVETE LEXOI N redn Moy

avaypagpesal ato |HaVOUETOO va
ovafeporiondei.  2UyKpIVETE  QUTV TV
avdyveon e auorv rou  Oivetal Otov
Mivaka 1

Eav  anaceicar  onoodnnoce  digpdwon,
Xonoporoeiote  eva  kavodfidi  yia  va

pubuicete twnv eAaxioon rieon (B yupioté
oeiootpopa yia va augnoete tnv niecn Ka
gpIoTEPOOTPOEA Yia va T |JEICIOETE.
Ocav  olokAnowlouv  oAec o puduicer,
EMNaVaQpECETE TNV NAEKTOKr) OUVOEDn TOoU
rnviou, Ka enavacorofetnote TO  KaridKi
navew aro ug Pidec pubuiong.

44 METATPOMNH EE AAND
AEPIO KAYEIMO

la va vyive pecagoorn) Aewoupyias oe
Boutavio (G30) n Mporavio (G371, rperel
va avokavaotadouv ta KUoa ek  rou
MPOCEEPOVTal KQTonv znorons Kal yia va
arogeuxfouv  unAokgpiouaca tou  Aébnta
BaAve outn PoABida cepiou tov avoantopa
He kwb. 6248301 (5 ex. 101

Ocav o rieceg  Aeicoupyiac  pubuiotouv
o@payiote toug PUGUIOTES.

Metd onv teAkr) pecagoorn tou Agbnua
rapaKaA@ KoAAroTe enave Oto Karaki thv
tauneAa rou ouunepiAgufavetal oto  OET
Jecatporng Kar nou UroOekVUE yia MooV
TUro agpiou rpoopizetal 0 Agfnuag.

EHMEI2EH: Metd tn ouvéeon OSAcwv
twv eEaptnudcwy, eAéyEte dAeg tig
ouvSEoeIG aepiou XpnolUomnoIvVTag
8idAunya  ocanouviod A npoidvta
avixveuong OJiapporig aepiou. Mnv
xpnoiuonoieite pAdyeg. H uetacponn
oc dAAo aépio npénel va yivetar udvo
and £EouciodoTtNUEVO NMPOOCINIKO.

45  AlMNOEYNAPMOAOrHEH

EZS2TEPIKS2N KAIMAKIS2N

AkoAoubriote ta ngpakatw Privaca yia va

aroouvaoUOAOYrCETE T KOAUYUOTA  TOU

Aebnoa (ex. 12

- A@apeote wnv nopta tou KaAUUaTog
(1 n oroic eva OtgpewEVn  lE
OUVOETIKOUG  MUPpPOUG.



- o va apapecete wo KaAuygua (3]
Eefidcwote wig duo Pidec mou to Kpatave
oto uAquUO KQUOQEPIWYV Kal ONKCIOTE TO.

- A@apeéote tov nivaka rou eival enava
oto rpoouivo Epog (2), akouuricovoag
tov navew oto GoAquo Kauogepiov.

- Anoocuvdeote wnv gpiotepr) nAeypd (4]
Eefidcovovias tic Pidec nou tnv Kpatave
oulG  VUIZEG.

- Kavee o iBio yio va anoouvOecete on
Oeia nAeupa (51

- A@apecte TNV  €0WTEQOKN
toafaovoag tnv npog ta efw.

- Zgfdwote ta nauada rnou aopalizouv
tnv niow rAgka (7] yia va apapedei
aro T VUIZEG.

nAaka

46 KABAPIEMOE KAl
ZYNTHPHEH

Kata to wéAog kabe BepuavoKkric nepIodou
gival arigoaicnon ) ouvorPnon ka0
kalapiouos tou Agfnta.

lMpoxwpriote wg akoAoubuwg:

- AlgKOwte TNV NAEKTOKr) rgooxn Tou
Aébnta  kar  kAeigte  wov  KpPOUVO
toopodooias agpiou.

- A@apeote tnv nopta Ka o Kardk.

- Agapecte Twov enavw nivaka  tou
faoAguou aepiou rou  ouykpateital e
Bideg.

- A@apeote wn |Jovada aepiou.

- Eiodyeve i edkn Pouptoa aro enava
ka Euvovotac e KAGOKOPUQES  KIVIAOEN,
apapeate OAe; TE akadgpoies.

- Zefdwote Twov Kauaourpa  ano 78]
KoAexktep kar puontoe aro €€w rpog ta
Heoa e cepa |E OKOMO TV a@ajpeon
tuxov okovrg. Befacwleive oo n avw
daggonon nAeupa Oev exel Poulcuaca
kar akadopoies (ex. 13)

- Agapeore wuxov akalapoieg arno  to

Katw  HEPOG cou
enavatornofetriote  ta
BydAate eAéyxoviag
@pAavozav.

- EAéyEte oAo tov kanvaywyo edv eival
kabapog.

- EXeyEte tn Aeiwoupyia tou NAEKTOOVIKOU.

- Metd ©n ouvgouoAoynon oOAwv TV
ouvOeceEwyV TOU Qepiou  riperer va
eAeyxbei  n oteyavoonud Toug
XPNoioroicvTag oarouvovePo n
KatdAAnAa UAka.

Aébnoa  kai
Kouuatia  rou
tn Géon twv

H npoAnntikA ouvthipnon kai o
g£Aeyxog Ttng owotng Asitoupyiag tng
OUOKEUNG Kal TWV OUuoTNHAtwv
aoaldciac  npéner  va  yivetar
ariokAeiotikd ané eEouciodotnugvo
npoaowniKo.

4.7 AYENEITOYPFIEE TOY
NEBHTA

O kauotnpag dev avdaBer

- Auto  onuaivel ot
Oepuootatns aopaleiag
(oneio 33).

- EXéyEte av @daver waon oun PaAfida
aepiou.

- Avokaoaounioce to rnvio tng PaAbidag.

- Avuokaoaoorioce on BaAbioa.

enevefer o
KauoaepicwV

O AéBntag Bdver tnv emBuunctr
8cpuokpacia aldd ta 8epuavtikd
ocuata Sev 8epuaivovear.

- EXeyEte yia wuxov unapfn cepog oonv
eykatdotaon ka kavoe efagpaoei.

- O Gepuootaung xapou eival pUGUIoUEVOS
oAU XaunAg, n roenel va
avokataooalei av eival EAQTTLATKOG.

- O nAextokeg ouvdecers tou Gepuoooann
Xwpou Oev eiva owotes (Befacwbeive ow

ta kaAwdia eival
kAgueg B ka 7).

ouvOedeEVa  OUIG

O AéBPntag Aeicoupyei pévo octnv
ovouaotikA nieon kali n nigon Gev
MEeICvETal,

- EXeyEte av ungpxel taon ka oca Suo
aKkpa ToU rinviou.

- Eivar kouuevo Lgpog tng repieAiEns tou
rnviou: QvtKataotr)ote Go.

- O avopbwuric rnou too@odotei Go rmnvio
eival KOLUEVOG: aVGKATAOGOGE TOV.

- Aev undpxel Oa@opko etabu twv Suo
enapav tou puluizouevou Beouootdory:
QvUKaTaoUr)OGE TOV.

- EAéyEoe ©n pufuon ong puluizouevng
Bidag yia wnv eAaxioon nieon wou rnviou.

O AéBntag Aepdivetar eukolda
npokaAdvag aAAoiwon tou
xutooidnpou egvaAdéken Kai

enavaAauBavoueveg eneuPdoeig tou

8epuootdrn aopaleiag kauoaepicv.

- EXeyéte ouw n @Aoya twou kauaurpa
eiva kKoAd puuougvn  ka ot N
KatavdAwon wou aepiou eival avaioyn
Tng Ioxuog tou AgBnua.

- EAmrs aepiouog tou xawpou rou - eival
eykaceounuevos o Agbnuac.

- 0O «kanvaywyos Oev  eéxel tov
anaicoUuevo  eAkuCUO N Oev NANPel TG
rpodiaypapes.

- O Agbnoac Aerwoupyei oe moAu xaunAeg
Gepuokpacieg. Pufuiote tov Gepuootaon

tou Aefnoa oe uynAocepeg
Gepuokpacies.
[s] 8cspuoocdcng 8écel ot

enavaAeicoupyia tov AéBnta ue roAu

HEYdAn Siapopd 8spuokpaoiag.

- Avokacaoonove tov  Gepuootaon
pUdUIonNS Adye Kakric Aeicoupyiag.

gz
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OAHrFIEZ INA TON XPH=ZTH

rNPO=0OXH

- 3e riepinowon PAGBng n Kakric Aeoupyiac Trng OUCKEUNG, QrievEQYOroriote TV, XwPic va Kavewe rpooradea va onv
eriokeudoete N va eredfece dueoa. AneuBuvBeite aQrokAeIOTKA Oto Kovovotepo Efouoiodotnuevo Texviko Kevgoo.

- H eykavdovaon wtou Agfnta ka onoadnnote dAAn eneufaon Ga rpener va npayuatoroeica and eEouciodotUEVO
rpocwrko. Anayopeletal auotnEa n eneubacn oe |JEON Mou exouv O@EAYIOTEl arid TGOV KATAOKEUQOT!).

- Arayopeletal auotnod va @PAzZETE TG YPANEG KOl TA QVOolyuata QgQIgUoU TOU XPEOU MoU EivVal €YKATEOTNUEV] N
COUOKEUT).

ENAYZH KAI NEITOYPTIA

ENAYZEH TOY NEBHTA

Avoitte ©n PaAfida aepiou ka nEote tov
KEVDOKO OlaKoron yid va Qvayete Tov
Agbnoa "RMG MK.II" (e. 14,

ot oFf

@® @

t

PYBMIEH OEPMOKPAZIAZ

H 8epuokpacia  Gepuavong  uropei va
pUGUIOTEl  yUpIZOVTAE TGO KOUUM — TOU

Ek. 14

fepuootaon, o GEC  TOU  Oroiou
kyuaivovoar uevau 40 °C ka 85 °9C. H

puGuon  ong  fepuokpaciac  ropel va
eXeyxGei ano to Gepuouetpo. o va
efaopalizouue  navoa  on  PeAuioon
arodotkotnua wou Agfnua, ouviotatal n
fepuokpacia  Aelcoupyiac  va  nv - eival
xaunAotepn ano 60 °C. Me autov tov
gooro 8o anogeux8ouv  oroioidnote
OXMUAtIOUol OUUNUK VEJUatog rou - [Nopel va
rnookaAecer  @8opd  TOU  XUTOOIONPOoU
owuacos (ek. 181

OEPMOETATHE AZ®AANEIAZ

O Gepuoctarng  aopaleiag  eivar  tunou
XEIPOKIVNTNG ernavagpopas Kal evepyorioeal
ovav n Gepuokpacia tou Agbnta  ureaPei
toug 95 °C, npokaAwvoag TO  QUECO

® Ek 15

obrionuo  wou  kauounpa. o va
enavapepete Ce Aewoupyia wov  Aéfnta

fefidcoote wo niow  Kardki  MAToTE GO
kouuri- enavapopag (ex. 161 ®

Edv n eykatdotaon ‘uniokdpecar, 7 m
enavelAnuuévag napakaiouue @
enikolveyviote e e£Eouciodotnugévo
TEXVIKO MPOooIriKo,

@* & O

ZYEKEYH AZE®AANEIAE KAYEAEPIZN ® @® ®
‘AMG 70-80-90-100 Mk I

o

Autn eival uia ouokeur) fou EAEyxel yia
tuxov  OaQuyr)  Kanvaepiwv  rpog  to

rnepfardov. H ouokeun) aogaleias kAeiver ~
tnv BaABida aepiou ovav n efaywyn twv Exk. 16

Kauoaepiwv oto nepPAaAAov eivar ouvexric




Kal Oe TETOQ Moooutnuta rfou TV Kadood
enkivouvn. [a ©nv  enavekkivion  tou
AéBnoa rperer va EePidwbei to karaki tou
fepuootatn Kal v OUVEXEQ va rMEeCTeEl GO
Kouurii enavapopds (ek. 171,

Edv n eykatdortaon «unAokapioctei»
favd napakalouue enikoiveaviote e
£EouoI0B0TNUEVO TEXVIKO NPooconiKo.

ZEMIMNNAOKAPIEMA HAEKTPONIKOY

Onoadnrote  avauadia tou kauooroa, Ga
rMPOKaAECE! avauua org KOKKIVNG
eVvOEKTKIG Auxviac rou foiokecar nave
oto Kouuri enavekkivnang. Meote to koudri
ernavekkivnong yia va tefei oe Aeiwoupyia
0 Aéfnuag autduaca (ek. 18]

Edv n eykatdotaon «uniokapioctei»
Eavd napakaloUue EnIKOIVGVAOTE pE
eEouoI060TNUEVO TEXVIKO NPOOLIniKo,

ZBHEIMO TOY NAEBHTA

la va gfroete oAokAnpwuka tov Agbnoa
"RMG" Oiakoytse onv tpopodoaia
NAEKTOKOU — PEYUATOG — YUPVEVTaG — GOV
Kevgoko Oiakoron (ek. 14,

Eav o Agbnvac  Oev  rpokewar  va
xpnooronGei  yia  HJEYAAO  XPOVIKO
OigoTnMa, 0ag OUVIOTOUUE Va KAEioete tnv
rgooXr) PEULATOG, TOV KOPOUVO QegPioU  Kal
av rpoPAerovoar xaunAes  GepUOKPACIES,
adegove ©o Agfnua kar v UGPAUAKI)
£yKaQuaotaorn €tOl WOTE VA aro@UYyETE TO
oaopo TV 0wANvwv, rfou  Uropel va
rpokAnGei and o ndywua tou VEQOU.

METATPOIMH EE AAND AEPIO
KAYEIMO

Eav «kplei avaykaia n LETATOOM) TG
Agitoupyiag TG eykatdotaons  ano  to
cgpio yia to oroio exer napaxdei o Aéfnuag

® ® ®
oo
®@* O
® & ®
Ex. 17
ANAMA ® @®
ENAEKTIKHZ y "
KOKKINHS @
AYXNIAZ KOYMITI —
ZEMIMNOKAPIZMATOZ Y 3
—gr O O
€] @
Ex. 18
oe dMo, areubuvleicte O  TEXVIKO H npoAnntiki ouvthipnon kai o

rpoowrko ong SIVIE.

KABAPIEMOZ KAl

ZYNTHPHEH

Katd to télog ké8e nepiddou
8épuavong eivar  anapaitntn  n
ouvtripnon kai © Ka8apiouog tou
AéBnta.

gAeyxog tng Acitoupyikdtntag tng
OUOKEURAG Kal TWV Oouothudtwv
aopaleiag  npéner  va  yivetai
ariokAeiotikd ané eEouciodotnugvo
npoownike. O  AéBntag  eival
eEonAiouévog ue Eva  nAektpIKo
KaAcdlo, tTo onoio av xpAzei
avtikatédotaong 8a npéner  va
enikoivevicete e eEouociodotnuévo
TEXVIKO MPOoOIriKo.

g9
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2YETHMA EAErXoYy

Mpokepevou va exkuetaAeuteite oto enakpo tig Ouvatounte; nou oag rpoopepel o puduotris ‘RVA 43.222°

rA THN ENAYEH THE GEPMANZEHE

- Avoifte tov yeviko OiaKkoron.
- AwOorte Tn Owotr) @Pa TG NUECAs Kal nueRa
oG gfdouadag.
- Oeote To OTO QUUOLATO MEZOVTAG TO KOU/.IH/.

ON

A NA GESETE THN $2PA

ErmAéEte tn 086vn Bcote tn puluion

ypauun HE Ta unoutév

@3 2 B o0 o oo
@3 E neepa g efdauadag

s NA XPHEIMOIMNOIHEETE TON AYTOMATO TPOIMNO

Sto auoduato n Gepuokpacia Swuatiou pubuizetal ano TG
rnePIOO0UG MOU EXOUV  EMAEYEL

Auto@)
- eote wo Kou,un/m.

EHMEIS2EH: EruAéEte tic nepiddoug 8épuavong odupava
ME TIG NUEPACIEG ANAITACEIG. JE QUTOV TOV TEOMO eivai
Suvacrd va £Eo0IKOVOUROETE ONUAVTIKA EVEPYEIQ.

rlA NA ENEPrOroIHEETE TH EYNEXH GEPMANZEH

Mo o©n pedodo ouvexous CGépuavons  KPaQuriote  on
fJepuokpacia  xcpou oto  eninedo  puUGUIcn;  |HECw  TOU
Kouydrou  pUGUIoTG.

&R

- [eote wo unoumjv@ «2uvexn) /\ercoupyiay.
- Pubuiote tnv 8eguokpacia Xwpou e TO Kouur PUGIONG.

A NA ENEPrOroIHEETE TH MEGOAO ANAMONH=Z
(oTtav o xprotng eival pakpId yia peydAo xpoviké didotnual

O

H eébodoc avauovng datnpei tn Gepuokpacia XWpou oe
eninedo avuInaywuKrg rMPooTaciag.

- [Meove to kouuri «Katdotaon Avauovricy (') .
ZEHMAEIA EYMBOANSN

Sonv ofovn opguéva ano ta ouufoAa Oeixvouv  tnv l?
ToEXouoa  Kataouaon — Aeiwoupyiag.  H o gugavion  uiag H
YoauUuUrg Katw aro aucd ta ouufola onuacodotel ot n
TOEXOUOa KAtdotaadn Aeiwoupyias eival <evepyny.

{1, @eouavon e ovouaoukn Bepuokpacia
(kouyuri puGuions).

@ Bepuavon ce Lewouevn Gepuokpaoia [ypapml

ﬁ@‘ Bepuavaon ce GepuUokpacia avuinaywuKric MEootaciag
(yoauun| 252

EHMEIREH: Na nepaitépw nAnpopopics OXetikd ue ta
oduBfoAa kar tnv katdotaon Aeitoupyiag avatpé§te otn
Aentouepn nepiypapr tng eykacdotaong 8épuavong.

A METABAHTH rAPArS2rH ZEEToY NEPOY

H nopaywyn zeovou vepou ropei va  evepyoriondei N u

anevepyorondel e To AATNUa EVOs KOUUMo.,
v}

=)
- Meove wo kouuri «Zeowo Nepos [ .

AN TO ZEETO NEPO EINAI MOAY ZEETO 'H MNOAY KPYO

ErAéEte 086vn Bcote tnv em8uuntnh o

ypauun 8epuokpaoia R

2 13 B

AN TA AS2MATIA EINAI FTOAY ZEETA ‘H FNMOAY KPYA

- Eleyfre wnv tgpexouoa kawdotaon Aeicoupyiag oty odovn.

- 3TNV nepinteon OVOUAoTKrG ﬁspuokpaaiagi:@;.
Auriote n uedote onv GepUoKpacia  Xwpou lHE  TO
Koudri tou pudUIaTH).

- 3NV nepinowan [EUEVNG tfispuDKan/ag@.

086vn Béote tnv ermuunctnh

ypauun 8epuokpacia
v M EE -

EHMEIREH: Meté and ké8e puUBuion nepiuévecte
touAdxiotov Suo dpeg yia va eEanAw8ei n véa
8spuokpacia octo dwudtio.

EmAgEte tn

A NA AANAZETE TIE MNEPIOAOYZ GEPMANZEH=E

EmAgéEte tn 086vn EBJdouadiaia n nueproia

ypauun npoemAoyn
1-7=efdoucda
% E 1=Aeutepa/7=Kupiakr)
Me avagopd tunv endeyuevn nuépa Géote TG
aAMayeg onwg nopakaow:

JuL

Béote tnv o OC

wpa

Miéote
to Kouuni

Evapln %
Tepuatiouog (Tl
Evapfn %
Tepuauiouog %

2Zntouuevn
nepiodog

Prog

= (e ol =) [ [
LLLLL
OBFOE G

[epiodog 3 [epiodos 2 [lepiodog 1

Evaoln S
Tepuauiouo vpmg‘
EHMEIS2EH: (a]] nepiodor 8épuavong

enavaAauBdvovealr autduata oe eBdouadiaia Bdon.
FNa va to tepuatioete emAéEte tnv autduacn
pEBodo. Eivar Suvatd va enavapEpPeEte TO KAvoviko
npdypauua otn ypauur 23 nactcivtag ta Koupmd +
Kal - tautdxpova..

AN H BEPMANZEH AEN AEITOYPrElI E522TA

- Avarpete OTO KEJUEVO |JE TG AEMTOUEQEIEG OXETKA |IE
to ouoonua Ggpuavong, akoAouBwvtas wic odnyies yia LI
tnv eniduan OuoAetoupyiov tou Agfnua.

A NA METPHEETE THN KAYZH TOY AEPIOY

- Meote wo kouuri «Kadapiguog Kanvoéoxou»m. 3
H CGépuavon Ba Ooulewer OUU@EOVA lE TO ZNGOUUEVO f
erinedo.

s NA EZOIKONOMHEETE ENEPrEIA XS$2PI=
MEIS2ZH THE ANEZEHE EAZ

- Suviotatal va Xpnoporoeice  GgQUoKOacia  Xa@PoU  yUpw
ovoug 21 °C. Kafe Paduog ndvaw ano auonv to KOOoTog
Gépuavons Ga aubaver 6-7%.

- Aepiote ta Swudutia HOVO yid OUVTOUO XPOVKO SIaotnua,
avolyovoag ta noeaduoa TEAEIWS.

-2ta Owudoia rou Oev  xpnoporoouvoal  Gecte  Th
pubuiotikn BaABida oon Géon avTIWUKTIKIG rpootaoiag.

- Apniote €Aelfepo  xwpo  |rpootd Ao td  OMaTa
(uetakivriote E€rnAG, KOUQTIVEG..).

- KAeiote ta nopdfupa kai ta naczoloia, yia va JEOETE
anoAereg Gepuotnoag.
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IMPORTANT

Inainte de punerea in functiune se recomanda sa se efectueze urmatoarele verificari:

- controlati sa nu existe lichide sau materiale imflamabile in imediata apropiere a grupului termic.
- Asigurati-va ca conexiunea electrica si impamantarea au fost executate corect.

- Deschideti robinetul de gaz si verificati etanseitatea racordurilor, inclusiv cele la arzator.

- Asigurati-va ca tipul de gaz de alimentare este cel pentru care a fost prevazut grupul termic.

- Verificati sa fie libera conducta de golire a gazelor arse.

- Verificati sa fie deschise eventualele clapete.

- Asigurati-va ca instalatia a fost umpluta cu apa si este bine aerisitia.

- Verificati ca pompa de circulatie sa nu fie blocata.

- Eliminati aerul existent in conductele de gaz actionand asupra prizei de presiune amplasata la intrarea in vana de

FONDERIE SIME S.p.A cu sediul in Via Garbo 27 - Legnago (VR)] - Italia declara pe propria responsabilitate ca microcentralele pro-
duse, marcate CE conform Directivei Gas 90/396/CEE si dotate cu termostat de siguranta tarat la maxim 110 °C, nu sunt inclu-
se in domeniul de aplicare al Directivei echipamente sub presiune (PED) 97/23/CEE pentru ca indeplinesc criteriile specificate in
articolul 1 alineatul 3.6 din aceasta.

RMG Mk.ll - ROMANA

e
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1

11 NOTIUNI INTRODUCTIVE

Grupul termic RMG este un generator de
caldura pentru instalatii de incalzire care
necesita o putere medie. Sunt prevazute cu

DESCRIEREA GRUPULUI

toate componentele de siguranta specifica-
te prin Normele in vigoare.

Pot fi alimentate cu gaz (metan G20)] si
butan (G30) sau propan (G31).

Pentru a executa o instalatie corecta si a

obtine astfel o perfecta functionare a apa-
ratului respectati instructiunile indicate in
prezentul

NOTA: Punerea in functiune va fi executa-
ta de catre personal autorizat.

12 DIMENSIUNI
P D 195
C ] B \ C i |
rye T R Retur instalatie 1/5"
ose ‘ M Tur instalatie 11/5"
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13 DATE TEHNICE
70 Mk.ll 80 Mk.lI 90 Mk.ll 100 Mk.Il 110 MK.II
Putere termica utila kW 49/1-701 56,0-78,7 63,0-90,0 69,9-98,6 74,7-107.9
Portata termica la focar kW 54,5-779 62,2874 70,0-100,0 77,7-108,5 85,5-120,5
Numar de elementi n° 8 9 10 " 12
Putere electrica absorbita W 16 16 16 16 69
Presiune maxima de functionare bar 4 4 4 4 4
Presiune de control bar 6 6 6 6 6
Continut apa | 25 28 31 34 37
Categoria arzatorului 112H3+ [12H3+ I2H3+ 112H3+ I2H3+
Tipul arzatorului B11BS B11BS B11BS B11BS B11
Temperatura gazelor arse °C 158 160 160 144 140
Debit gaze arse kg/h 170 180 230 287 330
Temperatura max. de functionare °C 95 95 95 95 95
Domeniu de lucru regim de incalzire °C 40+85 40+85 40+85 40+85 40+85
Duze gaz
Cantitate n° 7 8 9 10 11
Metan g mm 2k 2,95 2,95 2B 2,95
G30-G31 g mm 1,70 1,70 1,70 1,70 1,70
Debit gaz*
Metan m3st/h 8,2 9,2 10,6 11,6 12,7
Butan (G30) kg/h 6.0 6.8 77 8,56 9,3
Propan (G31) kg/h 59 6,7 76 8,3 91
Presiune gaz la arzator
Metano mbar 45-9.3 46-91 4,7-9,3 4,7 -9,3 4,6-9,3
Butan (G30) mbar 12,2 -25,2 12,3-254 12,0-25/1 12,5-25/1 12,6-25,6
Propan (G31) mbar 16,4 - 32,6 16,1 - 30,2 15,6 - 30,0 16,6 - 32,7 16,6-34,3
Presiune de alimentare cu gaz
Metan mbar 20 20 20 20 20
Butan (G30) mbar 30 30 30 30 30
Propan (G31) mbar 37 37 37 37 37
Masa kg 238 266 294 322 350

* Debitele de gaze se refera la puterea calorifica inferioara, in conditii standard la 15°C - 1013 mbar
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Grup de electroventile de gaz
Teaca 1/2"

Termostat de siguranta

Resetare automata de ardere
Intrerupator general

Termostat reglare in trepte
Termometru

Termostat de siguranta gaze arse
(vers. “RMG 70-80-90-100 Mk.II")
Priza presiune 1,/8”"

(vers. “RMG 110 Mk.II")

Priza presiune 1,/8" gaze
Colector

Fig. 2

2 INSTALATIE

Instalarea trebuie sa se realizeze conform
legislatiei in vigoare, normelor PS.l. si regle-
mentarilor stabilite de Distrigaz. Trebuie sa
se respecte cele indicate in fig. 3, in functie
de debitul termic total. Distanta minima
intre pereti si punctele

21 CAMERA GRUPULUI TERMIC

Grupurile termice “RMG Mk.II”, cu putere
mai mare de 35 Kw, trebuie sa aiba un spa-
tiu de amplasare care sa respecte caracte-
risticile dimensionale si cerintele in confor-
mitate cu normele ISCIR “Respectarea
regulilor tehnice de prevenire a incendiilor
pentru proiectarea, realizarea si functiona-
rea instalatiilor termice alimentate cu com-
bustibili gazosi”.

Distanta minima intre perete si grupul ter-
mic pe toate partile (dreapta, stanga spate)
nu trebuie sa fie mai mica de 0.60 m. Este
posibil sa se amplasaseze mai multe utilaje
unul in vecinatatea celuilalt cu conditia ca sa
existe posibilitatea urmaririi si manevrarii
usoare a tuturor dispozitivelor de comanda
si control de pe acestea.

De asemenea, este necesara, pentru a faci-

lita aerisirea incaperii, realizarea unor prize
de aer pe pereti exteriori ai incaperii, a
caror suprafata, calculata conform regulilor
descrise anterior, nu trebuie sa fie mai mica
de 3.000 cm? iar; in cazul in care densita-
tea gazului este mai mare de 0.8, suprafata
prizelor de aer nu trebuie sa fie mai mica de

5.000 cm&.

211 Manipulare

Dupa ce s-a introdus grupul termic in spatiul
special amenajat, s-a scos ambalajul, mani-

4

H in functie de debitul termic total:

- nu mai mare de 116 kW: 2.00 m

- cuprins intre 116 kW si 350 kW: 2.30 m
- cuprins intre 350 kW si 580 kw: 2.60 m
- mai mare de 580 kW: 2.90 m

Fig. 3
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Fig. 3/a

pularea se executa procedand dupa cum

urmeaza (fig. 3/a):

- scoateti mantaua;

- prindeti cele doua carlige (amplasate in
partea superioara a cazanului) blocandu-
le cu suruburile din doatare;

- introduceti cele doua conducte 3/4” in
carlige, ridicati cu grija cazanul si executa-
ti manipularea.

2.2 RACORDAREA INSTALATIEI

Inainte de a trece la racordarea grupului
termic se recomanda spalarea conductelor
pentru a evita prezenta eventualelor corpu-
ri straine care ar putea compromite buna
functionare a grupului termic.

Racordarea instalatiei trebuie sa se efec-
tueze cu racorduri rigide care nu trebuie sa
produca tensiuni de nici un tip asupra gru-
pului termic.

Se recomanda executarea racordurilor ast-
fel incat sa poata fi usor demontabile prin
stuturi cu racorduri olandeze.

Se recomanda montarea clapetelor de reti-
nere pe conductele de tur si retur a instala-
tiei.

Pentru a obtine o buna distributie a apei in
interiorul corpului din fonta trebuie ca con-
ductele de tur si retur instalatiei sa fie
racordate pe aceeasi parte a grupului ter-
mic. In furnitura standard grupul termic
este dotat cu racordurile pe partea stanga,
existand posibilitatea ca acestea sa poata fi
aduse pe partea dreapta. In acest caz
mutati pe aceeasi parte atat distribuitorul
de apa, amplasat pe colectorul de tur; cat si
bulbii termostatelor amplasate in teaca. Se
recomanda ca saltul termic intre tur si
retur sa nu fie mai mare de 20°C. In acest
scop este deci utila instalarea unei vane de
amestec, sau a unei pompe de recirculare
pe grupul termic.

ATENTIE: Trebuie ca pompa sau pompele
de circulatie ale instalatiei sa fie cuplate

simultan cu pornirea grupul termicui.
In acest scop este recomandata utilizarea
unui sistem automat de prioritate.

Racordul de gaz trebuie realizat cu conduc-
te din otel fara sudura (tip Mannesmann),
zincate si cu racorduri filetate cu garnituri,
fara racorduri din trei bucati, cu exceptia
racordurilor initiale si finale. La trecerea
prin pereti conducta trebuie sa fie amplasa-
ta in teaca protectoare.
La dimensionarea conductelor de gaz, de la
contoar la grupul termic, va trebui sa se
tina cont atat de debitul volumic (consum] in
m3 /h cat si de densitatea relativa a gazu-
lui respectiv.
Sectiunile conductelor care alcatuiesc
instalatia trebuie sa fie suficient de mari
pentru a acoperi debitul maxim, limitand
pierderea de presiune intre contoar si orice
grup termic la maxim:
- 1.0 mbar pentru gazele din a doua clasa
(gaz natural)
- 2.0 mbar pentru gazele din a treia clasa
(butan si propan).

Pe partea interioara a mantalei este aplica-
ta o placuta adeziva pe care sunt indicate
datele tehnice de identificare ale utilajului si
tipul de gaz pentru care este livrat grupul
termic.

2.3 CARACTERISTICILE
APEI DE ALIMENTARE

Apa de alimentare a circuitului de incalzire
trebuie sa fie tratata conform reglementa-
rilor in vigoare.

Cruste cu grosime de cativa milimentri pro-
duc, datorita conductivitatii termice reduse,
0 supraincalzire apreciabila a peretilor gru-
pul termicui, decurgand defectiuni grave.
ESTE OBLIGATORIE TRATAREA APEIl UTILI-
ZATE PENTRU O INSTALATIE DE INCALZIRE
IN URMATOARELE CAZURI:

- Instalatii foarte extinse (cu un continut

mare de apa).

- Completare frecventa cu apa de adaos in
instalatie.

- In cazul in care este necesara golirea par-
tiala sau totala a instalatiei.

2.31  Filtru pe conductele de gaz

In versiunea standard la intrarea in vana de
gaz se monteaza un filtru care nu are totu-
si capacitatea de a retine toate impuritatiile
continute in gaz si in conductele din reteaua
de distributie.

Pentru a evita functionarea incorecta a
vanei, sau in anumite cazuri chiar deteriora-
rea dispozitivelor de siguranta cu care este
dotata aceasta, se recomanda montarea
unui filtru adecvat la intrarea in conducta de
gaz a grupului termic.

24 UMPLEREA GRUPULUI TERMIC

Umplerea se va executa lent pentru a per-
mite bulelor de aer sa iasa prin dezaeratoa-
rele corepunzatoare amplasate in instalatia
de incalzire.

Presiunea de umplere la rece a instalatiei si
presiunea de preincarcare a vasului de
expasiune, trebuie sa fie egala, dar oricum
sa nu fie mai mici decat inaltimea coloanei
statice a instalatiei (Exemplu: pentru o
coloana statica de 5 metri presiunea de
preincarcare a vasului de expansiune si pre-
siunea de umplere a instalatiei trebuie sa
aiba valoarea minima de 0.5 bari).

2.5 COSUL DE FUM

Un cos de fum pentru golirea in atmosfera
a produselor de combustie pentru grupurile
termice cu tiraj natural trebuie sa raspunda
urmatoarelor cerinte:

sa fie etans impermeabil si izolat din punct
de vedere termic pentru gazele arse;
trebuie sa fie realizat din materiale adec-
vate pentru a rezista la solicitari mecanice
normale, la caldura si la actiunea gazelor
arse si la eventuale picaturi de condens;
sa aiba o dezvoltare verticala si sa nu aiba
nici un fel de strangulatie pe lungimea sa;
- sa fie izolat corespunzator pentru a evita
fenomenele de condens sau racire a gaze-
lor arse, in special in cazul in care este
amplasat in exteriorul cladirii sau in spatii
neincalzite;

sa fie distantat in mod adecvat prin deflec-
torul de aer sau izolatii corespunzatoare,
fata de materiale comubste sau usor infla-
mabile;

- sa aiba sub intrarea primului canal de fum
o0 camera de stocare pentru materialele
solide si eventuale picaturi de condens, cu
o inaltime cel putin de 500 mm. Accesul la
camera respectiva trebuie sa fie facut
printr-o0 usita metalica de inchidere cu
etansare la aer;

sa aiba o sectiune interioara circulara,
patrata sau rectangulara: in aceste ultime
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doua cazuri unghiurile trebuie sa fie
rotunjite cu o raza mai mare de 20 mm;
sunt totusi admise si sectiuni echivalente
din punct de vedere hidraulic;

varful cosului trebuie sa fie dotat cu un
terminal, a carui golire sa fie deasupra
asa numitei zone de reflux pentru a evita
formarea contrapresiunilor; care impiedi-
ca golirea libera in atmosfera a gazelor
arse;

sa nu aiba mijloace mecanice de aspiratie
amplasate in partea superioara a conduc-
tei;

intr-un cos care trece printr-un spatiu
locuit sau alaturat acestuia nu trebuie sa
existe nici 0 zona cu suprapresiune.

2.51 Dimensionarea cosului de fum
Corecta dimensionare a cosului de fum
este o conditie esentiala pentru o buna func-
tionare a grupului termic. Sectiunea utila a
cosului de fum se calculeaza in conformita-
te cu normele in vigoare.

Factorii principali care trebuie considerati
pentru a calcula sectiunea sunt: debitul ter-
mic al grupului termic, tipul de combustibil,

valoarea procentuala de CO2, debitul masic
a gazelor arse la sarcina nominala, tempe-
ratura gazelor arse, rugorozitatea peretelui
intern, efectul gravitatiei asupra presiunii de
tiraj care va trebui sa tina cont de tempera-
tura externa si de altitudine.

2.6 CONEXIUNI ELECTRICE

Grupul termic este furnizat cu cablu electric
de alimentare care, in cazul inlocuirii, va tre-
bui cerut de la Reprezentatul SIME.
Alimentarea electrica va trebui sa se efec-
tueze la o tensiune monofazica de 230 V -
50 Hz printr-un intrerupator general pro-
tejat de sigurante fuzibile cu o distanta intre
contacte de cel putin 3 mm. Regulatorul cli-
matic ce trebuie utilizat trebuie sa fie numai
din clasa Il conform normelor in vigoare EN
607301, cu contacte electrice proprii.
NOTA: Grupul termic trebuie sa fie impa-
mantat corect. Sime nu-si asuma nici un
fel de responsabilitate pentru daune
materiale sau vatameri corporale datora-
te improvitatiilor executate personal
neautorizat. Inainte de a efectua orice
interventie asupra tabloului electric decu-
plati alimentarea cu curent electric.

2.61 Conexiune electrica

RVA43.222 (optional)

Tn circuitul electric exista o serie de conec-
tori pentru instalarea unei centrale electri-
ce optionale, marcati in culori diferite:
negru, rosu si maro (fig. 5). Conectorii sunt
polarizati astfel incat nu e posibila inversa-
rea ordinii de conectare. Pentru instalarea
centralei electrice e, asadar, necesara lega-
rea respectivilor conectori si scoaterea din
panoul de fixare a puntilor 4-5 si 11-12
(marcate cu linii ingrosate in schema de la
fig. B). Centrala permite, de asemenea, utili-
zarea de sonde si de unitati ambientale, ai
caror conectori, polarizati si colorati, se
gasesc intr-un saculetd in interiorul tablou-
lui de comanda.
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1 Filtru antiparaziti radio

2 Conectori programator
(negru-rosu-marao)

Automat de ardere
Panou de fixare

Fig. 5
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LEGENDA
IG Intrerupator general A Automat de ardere Brahma FM11 Tl Transformator de izolatie (numai pentru FR/BE)
TC Termostat de reglare cu 2 trepte  TF Dispozitiv de siguranta gaze arse PBY Pompa de recirculare
EA Electrod de aprindere FA Filtru antiparaziti radio TM Termostat de temperatura minima
EV2 Bobina vana de gaz Pl Pompa instalatie (nu in furnitura standard)
EV1 Bobina vana de gaz PB Pompa boiler (nu in furnitura standard)

TA
R
B

Regulator climatic

Buton resetare Automat ardere
Bobina de comanda a grupului
de electrovane

Electrod de ionizare

Termostat de siguranta

ER
TS

TEL Unitate de ambient QAA7O (optional)

Sonda temperatura externa (optional)

Sonda de imersie grup termic QAZ21 (optional)
Sonda de imersie boiler GAZ21 (optional)
Conectori programator (negru-rosu-maro)
Sigurante fuzibile (T 200mA)

SE
SC
SS
C
F

NOTA: Cand nu se utilizeaza centrala pentru conec-
tarea TA, indepartati puntea dintre mufele 6-7. La
conectarea centralei indepartati puntile 4-5 si 11-
12. Efectuati conecxiunea pompelor (PB-PI)
conform schemei, numai in cazul utilizarii centralei
RVA43.222.

Fig. 6




2.7 CENTRALA RVA43.222
(optional)

Toate functiunile grupului termic pot fi coor-
donate de centrala cod. 8096303, dotata
cu sonda pentru temperatura externa (SE)
si sonda pentru imersie grup termic (SG)
(fig. 7). Centrala prevede introducerea unei
alte serii de conectori de joasa tensiune
pentru conectarea sondelor si a unitatilor
ambient (conectorii se gasesc intr-un sacu-
let, in interiorul tabloului de comanda).
Sfera sondei eventualului boiler extern (SS)
opdional, cod. 6277110, trebuie sa fie intro-
dusa in membrana boilerului iar cea a son-
dei grupului termic (SC), in membrana gru-
pului termic. Pentru montarea sondei pen-
tru temperatura externa urmati instructiu-
nile incluse in ambalajul sondei. Pentru efec-
tuarea legaturilor electrice urmati indicatii-
le schemei de la fig. 6.

ATENTIE: Pentru garantarea unei corecte
functionari a centralei, dispuneti termo-
statul de reglare al grupului termic Tn
pozitia maxim.

2.71 Caracteristici si functiuni

“RVA43” a fost realizat ca regulator de
grup termic mono si bi-stadiu sau ca regu-
lator de cadere pentru a coordona pana la
16 grupuri termice.

Economie de exercitiu

- Autorizare sau neautorizare a producerii
de caldura in conditii de integrare cu
acumulare.

- Gestiune climatica a temperaturii grupu-
lui termic, cu posibilitatea de compensa-
re ambient.

3 CARACTERISTICI

31 APARATURA ELECTRONICA

“RMG Mk.II” cu aprindere automata (fara
flacara pilot) este dotata cu un automat de
ardere electronic pentru comanda si pro-
tectie tip FM11 sau DTM 12, cu transfor-
mator incorporat, amplasata in cutia de
protectie a tabloului de comanda.
Aprinderea si ionizarea flacarii este contro-
lata de un grup de electrozi amplasat pe
arzator, care au capacitatea sa garanteze
siguranta maxima in functionare, cu inchi-
derea vanei de gaze in cazul unei stingeri
accidentale sau lipsei gazului mai mult de 8
secunde si respectiv 4 secunde (fig. 8).

2 1

® ® ®

LEGENDA

1 Capac de plastic

2 Centrala (optional)
® ® €]

Fig. 7
- Coordonarea unui circuit de incalzire functionare.

direct (cu pompa) pentru orice regulator.

- Functie de autoadaptare a curbei climati-
ce in baza inertiei termice a edificiului si
a prezentei de ,surplus de caldura® (cu
compensare ambient).

- Functie de optimizare a aprinderii si a
stingerii (incalzire accelerata si pre-stin-
gere).

- Functie de economie zilnica calculata in
baza caracteristicilor dinamice ale con-
structiilor.

- Schimbare automata a modului de func-
tionare vara/iarna.

Functii de protectie

- Determinare a temperaturii tur, maxima
si minima.

- Protectie antigel diferentiata a grupului
termic, acumularea apa calda sanitara si
de instalatie.

- Protectie contra supra incalzirii grupului
termic.

- Protectie antigripare a pompelor

- Protectia arzatorului cu timpul minim de

Functiuni operative

- Punere in functiune simplificata.

- Orice tarare se poate efectua pe regula-
tor.

- Standard pentru programarea saptama-
nala.

- Orice tarare si regim de functionare
poate fi determinat prin display si led-uri
indicatoare.

- Teste ale releelor si sondelor.

Producerea apei sanitare

- Programarea orarului zilnic.

- Posibilitatea de inregistrare a tempera-
turii minime de furnizare a apei calde
sanitare pentru perioada de reducere.

- Posibilitatea de comandare a pompei de
incarcarea acumulare.

- Prioritate a circuitului sanitar ales.

Alte caracteristici tehnice
- Conectare facila la o unitate ambient de
tip digital (RAA70).

LEGENDA
1 Suport electrozi
2 Grup electrozi
3 Cablu electrod de aprindere
4 Cablu electrod de ionizare
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311 Ciclul de functionare

Inainte de a pune in functiune grupul termic
asigurati-va cu un voltmetru ca legarea elec-
trica a regletei a fost executata corect
respectand pozitile de faza si nul dupa cum
se indica in schema. Apasati intrerupatorul
general amplasat pe tabloul de comanda
determinand prezenta tensiunii prin aprin-
derea lampii de semnalizare.

In acest moment secventa de aprindere se
va pune in functiune trimitand, prin progra-
matorul FM 11, un curent pentru a produce
scanteia pe electrodul de aprindere deschi-
zand simultan vana de gaz. In mod normal
pornirea arzatorului se realizeaza in 2 sau 3
secunde. Se poate intampla totusi sa apara
porniri ratate si in consecinta sa se activeze
semnalul de avarie (blocare) a aparaturii
care ar putea fi rezumate astfel:

- Lipsa gaz
Aparatura executa in mod regulat ciclul
trimitand tensiune catre electrodul de
aprindere care incearca sa produca
scanteie timp de max. 8 sec, deaorece
nu se realizeaza aprinderea aparatura
se blocheaza.

Acest fenomen se poate manifesta la
prima punere in functiune sau dupa o
lunga perioada de inactivitate atunci
cand exista aer in conducta de gaz, sau
se poate datora robinetului de gaz inchis
sau faptului ca una dintre bobine prezin-
ta infasurarea intrerupta nepermitand
deschiderea.

- Electrodul de aprindere nu
emite scanteie
In focar se constata numai deschiderea
vanei de gaz de pe arzator, dupa ce au
trecut 8 sec. aparatura se blocheaza
prin lipsa flacara.

Acest fenomen se poate datora cablului
electrodului de aprindere care este
intrerupt sau nu este bine fixat pe regle-
ta aparaturii; sau aparatura are tran-
sformatorul ars.

- Nu se ionizeaza flacara

In momentul aprinderii se constata fap-
tul ca electrodul continua sa emita scan-
teie desi arzatorul este pornit. Dupa ce
au trecut 8 sec. se intrerupe emiterea
scanteii, se opreste arzatorul si se
aprinde lampa de semnalizare a arzato-
rului.

Se manifesta in cazul in care nu s-a
respectat pozitia de faza si nul pe regle-
ta. Cablul electrodului de ionizare este

intrerupt sau electrodul este pus la
masa, electrodul este foarte uzat, tre-
buie inlocuit. Aparatura este defecta.

In cazul in care se opreste brusc alimenta-
rea cu tensiune arzatorul se opreste ime-
diat, la revenirea tensiunii grupul termic se
va repune automat in functiune, deoarece
intrerupatorul general este pe pozitia 1
(pornit).

31.2  Circuitul de ionizare

Controlul circuitului de ionizare se efectuea-
za cu un microampermetru cu cadran sau
mai bine cu afisaj digital cu scala de la O la
50 pA. Terminalele microampermetrului
trebuie sa fie cuplate electric in serie fata
de cablul electrodului de ionizare. La o func-
tionare normala valoarea oscileaza in jur de
6-10 pA.

Valoarea minima a curentului de ionizare
pentru care aparatura poate intra pe avarie
oscileaza in jur de 1 pA. In acest caz, trebuie
sa va asigurati ca aveti un contact electric
bun si sa verificati gradul de uzura a elec-
trodului de ionizare si pozitia sa.

3.2 TERMOSTATUL DE REGLARE
IN DOUA TREPTE

Grupul termic este furnizat cu un termostat
de reglare cu doua contacte basculante, cu
diferential fix pretarat din fabrica (B fig. 2],
care permite sa se obtina, inainte opririi
complete a arzatorului, o reducere a puterii
grupului prin bobina montat pe regulatorul
vanei de gaz. Acest sistem de modulare in

trepte permite obtinerea urmatoarelor

avantaje:

- Un randament mai ridicat a grupului ter-
mic

- Mentine la valori admisibile cresterea
temperaturii care se manifesta pe corpul
din fonta (inertie termica) la oprirea arza-
torului.

3.3 DISPOZITIVUL DE SIGURANTA
GAZE ARSE
“RMG 70-80-90-100 MK.II”

Este un dispozitiv de siguranta impotriva
refluxului gazelor arse in ambient datorita
ineficientei sau perforarii partiale a cosului
(8 fig. 2). Intervine blocand functionarea
vanei de gaz atunci cand gazele arse refulea-
za continuu in ambient, in cantitati periculoa-
se. Pentru a putea permite repornirea gru-
pului termic va trebui sa se desurubeze
capacul termostatului si sa se rearmeze
butonul de sub capac.

Inainte de a executa aceasta operatie asigu-
rati-va ca s-a intrerupt alimentarea cu ten-
siune a tabloului de comanda.

In cazul in care dispozitivul intervine in conti-
nuu, va trebui sa se efectueze un control
atent al cosului de fum, aducand toate modi-
ficarile necesare pentru ca acesta sa devina
eficient.

34 PPIERDERI DE SARCINA
PE CIRCUITUL HIDRAULIC
AL GRUPULUI TERMIC

Pierderile de sarcina sunt reprezentate in
graficul din fig. 9.
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4 UTILIZARE S| INTRETINERE

41  VANA DE GAZ (fig. 10)

“RMG MKk.II” este produs in versiunea stan-
dardcu vana de gaz HONEYWELL VR 4605
C (vers. “70-80") si VR 48605 CB (vers. “90-
100”) si VR 420 PB (vers. “110"). La pune-
rea in functiune a grupului termic se reco-
manda eliminarea aerului din conducte
actionand asupra prizei de presiune din
amonte de vana (7 fig. 10-9 fig. 2).

4.2 REGLAREA VANEI DE GAZ

“VR 4605 C - VR 4605 CB”

Tararea presiunilor de lucru a vanei de gaz
utilizate in vers. “RMG 70-80-90-100
Mk.II”, se executa de catre SIME in procesul
tehnologic de fabricatie; din aceasta cauza
nu este recomandata schimbarea valorilor
reglate.

Numai in cazul in care se trece de la ali-
mentarea cu un anumit tip de gaz (metan),
la un alt tip (butan sau propan) va fi permisa
rectificarea presiunilor (Tabelul 1).

Aceasta operatie va trebui sa fie efectua-
ta de catre personal calificat. Dupa ce s-a
reglat variatia presiunii de lucru sigilati
regulatoarele.

Atunci cand se trece la tararea presiunilor
este necesar sa se urmeze ordinea presta-
bilita regland mai intai presiunea maxima si
apoi pe cea minima.

421 BReglarea presiunii

nominale (fig. 11)

Pentru a efectua tararea procedati dupa

cum urmeaza:

- Cuplati manometrul tub U la priza de
presiune amplasata pe colectorul arza-
torului.

- Slabiti complet surubul (4).

- Aduceti selectorul termostatului de
reglaj pe valoarea maxima

- Alimentati cu tensiune grupul termic.

- Slabiti contrapiulita (1) si rotiti racordul
(3): pentru a reduce presiunea rotiti
racordul in sens antiorar, pentru a o cre-
ste rotiti racordul in sens orar.

- Strangeti contrapiulita (1).

- Actionati de mai multe ori intrerupatorul
general si verificati ca presiunea max. sa
corespunda valorilor indicate in Tabelul

HONEYWELL VR 4605 C - VR 4605 CB

» =

3
2
] - all | [
A
N e | — 4
L) |
7-—= ‘ 8
LEGENDA
1 Bobina EV1
‘*“ _’ 2 Regulatorul de presiune
3 Bobina grupului
4  Bobina electrovanei EV2
u@ = < = 5 Adaptor GPL
6 Dop din plastic
7  Priza de presiune in amonte
HONEYWELL VR 420 PB 8 Priza de presiune in aval
9 Bobina EV1-EV2

Fig. 10
TABELUL1

70 Mkl 80 Mkl 90 Mk.I 100 Mk.l 110 Mk.lI
Metan (G20)
Presiune maxima arzator mbar 9,3 91 9,3 9.3 9.3
Presiune minima arzator mbar 4,5 4.6 4,7 4,7 4.6
Butan (G30)
Presiune maxima arzator mbar 25,2 254 251 25/1 25,6
Presiune minima arzator mbar 12,2 12,3 12,0 12,5 12,6
Propan (G31)
Presiune maxima arzator mbar 32,6 30,2 30,0 32,7 34,3
Presiune minima arzator mbar 16,4 16,1 15,6 16,6 16,6

4.2.2 Reglarea presiunii
reduse (fig. 11)

Pentru a efectua tararea procedati dupa

cum urmeaza:
- Decuplati alimentarea de la bobina (2)

- Porniti grupul termic si dupa o perioada
scurta de functionare la putere nomina-

N
H

1.
[+

Legenda:

1

2
3
a4

Contrapiulita M13

Bobina

Racord reglare presiune gaz
Surub reglare presiune minima

Fig. 11

la rotiti lent selectorul termostatului de
reglaj catre pozitia de minim pana cand
se declanseaza primul contact al termo-
statului.

- Lasati selectorul termostatului in pozitia
respectiva si rotind surubul (4] cautati
valorea presiunii minime indicata in
Tabelul 1 in functie de tipul de respectiv
de gaz; pentru a scadea presiunea rotiti
surubul in sens antiorar, pentru a o cre-
ste rotiti surubul in sens orar.

- Recuplati alimentarea electrica catre
bobina.

- Actionati de mai multe ori asupra intre-
rupatorului general si verificati ca pre-
siunea minima sa corespunda valorii
fixate.

4.3 REGLAREA VANEI DE GAZ

“VR 420 PB”

Tararea presiunilor de lucru a vanei de gaz
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utilizate in vers. “RMG 110 Mk.II”, se execu-
ta de catre SIME in procesul tehnologic de
fabricatie; din aceasta cauza nu este reco-
mandata schimbarea valorilor reglate.
Numai in cazul in care se trece de la ali-
mentarea cu un anumit tip de gaz (metan),
la un alt tip (butan sau propan) va fi permisa
rectificarea presiunilor.

Aceasta operatie va trebui sa fie efectua-
ta de catre personal calificat. Dupa ce s-a
reglat variatia presiunii de lucru sigilati
regulatoarele.

Atunci cand se trece la tararea presiunilor
este necesar sa se urmeze ordinea presta-
bilita regland mai intai presiunea maxima si
apoi pe cea minima.

4.31 Reglarea presiunii
nominale (fig. 11/a)

Cuplati manometrul la priza de presiune
amplasata pe colectorul arzatoarelor, porni-
ti grupul termic, si asteptati pana cand se
stabilizeaza presiunea citita de manometru.
Confruntati presiunea citita cu cea indicata
in Tabelul 1. Daca este necesara o corectie,
utilizati o cheie de 8 mm pe piulita de regla-
re presiune maxima (1): rotiti in sens orar
pentru a creste presiunea si in sens antio-
rar pentru a o scadea.

4.3.2 BReglarea presiunii
reduse (fig. 11/a)

Opriti grupul termic si Decuplati alimenta-
rea de la bobina. Porniti grupul termic si
asteptati pana cand se stabilizeaza presiu-
nea citita pe manometru.

Confruntati aceasta lectura cu presiunile
din Tabelul 1. Daca este necesara o corec-
tie utilizati o surubelnita pentru a roti suru-
bul de reglare al presiunii minime (2); rotiti
in sens orar pentru a creste presiunea si in
sens antiorar pentru a o scadea.

4.4 TRANSFORMAREA PENTRU
FUNCTIONAREA CU UN ALT TIP
DE COMBUSTIBIL GAZOS

Pentru a efectua transformarea pe gaz
butan (G30) sau propan (G31) trebuie sa se
inlocuiasca duzele principale dintr-un kit fur-
nizat la cerere si, pentru a evita intrarea pe
avarie a cazanelor la pornirile cu instalatia
rece, aplicati pe vana adaptorul pentru GPL
cu codul 6248301 (poz. 5 fig. 10).

Pentru a regla puterea de incalzire respec-
tati cele specificate la punctul 4.2 - 4.3.
Dupa ce s-a efectuat variatia presiunii de
lucru sigilati regulatoarele.

Dupa ce ati terminat interventia, aplicati pe
tabloul de pe manta eticheta furnizata in
dotarea kit-ului, pe care se indica reglajele
pe noul tip de gaz.

NOTA: Dupa montaj toate racordurile de
gaz trebuie incercate la etansare, utili-
zand apa cu sapun sau produsele potrivi-

N =W

LEGENDA

1 Piulita reglare presiune mac

2 Surub reglare presiune minima
3 Capac

Fig. 11/a
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te, evitand expunerea la flacara directa.
Transformarea trebuie sa fie efectuata
numai de catre personal autorizat.

4.5 DEMONTAREA MANTALEI

Pentru a trece la demontarea mantalei

efectuati urmatoarele operatii (fig. 12):

- Scoateti de pe manta usa (1) fixata cu
cleme elastice.

- Pentru a scoate capacul (3] slabiti cele
doua suruburi care il fixeaza pe camera
de fum si ridicati-l.

- Scoateti tabloul anterior superior (2]
sprijinindu-l de camera de fum.

- Demontati partea stanga (4) desuru-
band piulitele care o fixeaza pe tiranti.

- Aceeasi operatie se executa si pentru a
demonta partea dreapta (5).

- Scoateti peretele intern frontal (B) tra-
gandu-l in fata.

- Desurubati piulitele care fixeaza peretele
posterior (7) pentru a-l scoate de pe
tiranti.

4.6 CURATARE SI INTRETINERE

E La sfarsitul fiecarui sezon de incalzire este

obligatoriu sa se efectueze curatarea si con-

trolul grupului termic actionand dupa cum
urmeaza:

- Intrerupeti alimentarea cu tensiune a
grupului termic si inchideti robinetul de
alimentare cu gaz.

- Scoateti usa si partea superioara a man-
talei.

- Scoateti panoul superior al camerei de
fum fixat pe aceasta prin suruburi auto-
filetante.

- Scoateti grupul de gaz.

- Introduceti prin partea superioara o
perie potrivita printre randurile de ele-
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menti ale schimbatorului din fonta si cu
0 miscare verticala, indepartati depune-
rile existente.

- Scoateti arzatorul de pe colectorul
suport de duze si dirijati un jet de aer
spre partea interioara a arzatoarelor
astfel incat sa se indeparteze eventuale
particule depuse.

Asigurati-va ca partea superioara perfo-
rata a arzatoarelor sa nu fie acoperita
de depuneri (fig. 13).

- Scoateti de pe fundul grupului termic
crustele depuse si remontati partile
componenente scoase controland pozi-
tia garniturilor

- Controlati cosul asigurandu-va ca este
curat.

- Controlati functionarea grupului termic
si componentelor aferente.

- Dupa montaj toate racordurile de gaz
trebuie incercate la etansare, utilizand
apa cu sapun sau produsele potrivite,
evitand expunerea la flacara directa.

Operatiile de intretinere preventive si con-
trolul functionarii grupului termic trebuie
sa se efectueze numai de catre personal
tehnic autorizat conform normelor in
vigoare.

4.7 DEFECTIUNI DE FUNCTIONARE

Arzatorul principal nu porneste

- A intervenit dispozitivul de siguranta
gaze arse (vezi punctul 3.3.).

- Controlati sa fie alimentata cu tensiune
vana de gaz.

- Inlocuiti actionarea electrica a vanei.

- Inlocuiti vana.

Grupul termic intra in regim, dar radia-

toarele nu se incalzesc.

- Controlati sa nu existe aer in instalatie,
eventual eliminati aerul prin dezaeratoa-
rele existente.

- Regulatorul climatic este reglat la o
valoare prea joasa sau trebuie inlocuit
deoarece este defect.

- Conexiunile electrice ale regulatorului cli-
matic nu sunt bine fixate (verificati sa fie
cablurile amplasate la bornele B si 7 a
regletei grupului termic).

- Pompa de circulatie a grupului termic
este blocata, deblocati-0.Controlati sa nu
existe aer in instalatie, eventual eliminati
aerul prin dezaeratoarele existente.

- Regulatorul climatic este reglat la o
valoare prea joasa sau trebuie inlocuit
deoarece este defect.

- Conexiunile electrice ale regulatorului cli-
matic nu sunt bine fixate (verificati sa fie
cablurile amplasate la bornele 6 si 7 a
regletei grupului termic).

- Pompa de circulatie a grupului termic
este blocata, deblocati-o.

Grupul termic functioneaza numai la pre-
siune nominala si nu realizeaza reducerea
de presiune.

- Controlati daca bornele bobinei sunt ali-
mentate cu tensiune electrica.

- Bobina are infasurarea intrerupta, tre-
buie schimbata.

- Placa electronica redresoare care ali-
menteaza bobina este intrerupta, tre-
buie schimbata.

- Nu exista diferentialul de tararea al
celor doua contacte a termostatului de
reglare, trebuie schimbat.

- Controlati tararea surubului de reglare
a presiunii reduse din grupul bobina.

Grupul termic se murdareste cu usurinta,

declansand interventia termostaelor de

gaze arse si producand exfolierea corpului
din fonta.

- Controlati ca flacara arzatorului princi-
pal sa fie reglata corect si consumul de
gaz sa fie dimensionat corespunzator cu
puterea grupului termic.

- Aerisire insuficienta a spatiului in care
este instalat.

- Cosul de fum are tiraj insuficient sau nu
corespunde cerintelor prevazute.

- Grupul termic lucreaza la temperaturi
prea scazute, reglati termostatul grupu-
lui termic la temperaturi mai ridicate.

Termostatul reporneste grupul termic la

o diferenta prea mare de temperatura.

- Inlocuiti termostatul de reglare pentru
ca este dereglat.
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INSTRUCTIUNI PENTRU

ATENTIE

- In caz de defectiune si/sau functionare incorecta a aparatului, se recomanda oprirea acestuia si neefectuarea orica-

rei tentative de reparatie sau interventie directa. Adresati-va numai personalului tehnic autorizat.

- Instalarea grupului termic si orice alta interventie de asistenta tehnica si de intretinere vor fi efectuate numai de per-

sonal calificat. Este strict interzisa manipularea dispozitivelor sigilate de fabricant.

- Este strict interzisa obturarea grilelor de aspirare si a deschiderii de ventilatie a incintei unde e instalat aparatul.

ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

PUNEREA GRUPULUI TERMIC

IN FUNCTIUNE

Deschideti robientul conductei de alimenta-
re cu gaz si pentru pentru a pune in functiu-
ne automat grupul termic “RMG Mk.II” apa-
sati tasta intrerupatorului general (fig. 14).

t
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REGLAREA TEMPERATURII

Reglarea temperaturii de incalzire se efec-
tueaza actionand asupra rozetei pentru ter-

mostatului cu plaja de reglare de la 40 la
85°C. Valoarea temperaturii fixate se con-
troleaza cu termometrul. Pentru a garanta
un randament mult mai bun al generatoru-
lui se recomanda sa nu se scada sub tem-
peratura minima de lucru de B0°C; se va
evita astfel producerea condensului care in
timp poate duce la deteriorarea corpului din
fonta (fig. 15).

TERMOSTAT DE SIGURANTA

Termostatul de siguranta cu rearmare
manuala intervine oprind imediat arzatorul
principal, atunci cand temperatura pe gru-
pul termic depaseste 95°C.

Pentru a putea relua functionarea grupului

termic trebuie sa se desurubeze capacul
negru si sa se apese butonul de dedesubt

(fig. 18).

Daca fenomenul se repeta frecvent, solici-
tati interventia personalului tehnic califi-
cat, pentru efectuarea unei verificari.

DISPOZITIV DE SIGURANTA GAZE ARSE
“RMG 70-80-90-100 Mk.II” ®

Este un dispozitiv de siguranta impotriva
refularii gazelor arse in ambient datorita
ineficientei sau perforarii cosului. Intervine
blocand vana de gaz atunci cand refularea
gazelor arse spre ambient este continua, si
in cantitati suficiente pentru a o face peri-
culoasa. Pentru a se relua functionarea gru-
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pului termic trebuie sa se desurubeze capa-
cul termostatului si sa se apese butonul de
dedesubt (fig. 17).

In cazul in care se repeta blocarea grupu-
lui termic va fi necesara interventia
Service-ului Autorizat.

DEBLOCAREA APARATURII
ELECTRONICE

In cazul unei porniri nereusite a arzatorului
se va aprinde lampa de semnalizare rosie a
butonului de resetare. Apasati butonul pen-
tru a repune automat in functiune grupul
termic (fig. 18).

In cazul in care s-ar bloca din nou grupul
termic, solicitati interventia unui Service
Autorizat.

OPRIREA GRUPULUI TERMIC

Pentru a opri complet grupul termic intre-
rupeti alimentarea cu tensiune electrica
apasand tasta intrerupatorului general (fig.
14). Daca grupul termic nu va fi utilizat o
perioada mai lunga, decuplati- de la reteaua
de alimentare cu curent electric, inchideti
robinetul conductei de alimentare cu gaz, si
daca sunt prevazute temperaturi scazute,
goliti grupul termic si si instalatia hidraulica
pentru a evita spargerea conductelor din
cauza inghetarii apei.

TRANSFORMAREA PE ALT TIP DE GAZ

In cazul in care este necesara transformarea
pe alt tip gaz decat cel pentru care a fost pro-
dus grupul termic, adresati-va exclusiv perso-
nalului tehnic autorizat.

o
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Fig. 17
®
APRINDEREA
BECULUI ROSU AL
BUTONULUI DE
RESETARE
® ®
Fig. 18

CURATARE SI INTRETINERE

La sfarsitul fiecarui sezon de incalzire este
obligatoriu sa se efectueze curatarea si
controlul grupului termic conform norme-
lor in vigoare.

Operatiile de intretinere preventiva si con-
trolul functionarii grupului termic si a siste-

melor de siguranta trebuie efectuate exclu-
siv de un Service Autorizat.

Revizia trebuie solicitata in perioada aprilie-
septembrie.

Grupul termic este dotat cu un cablu elec-
tric de alimentare care, in cazul in care tre-
buie schimbat va trebui cerut numai la
Service-ul desemnat de SIME.
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CENTRALA

Pentru a folosi din plin intregul potential al regulatorului “RVA 43.222” respectati instructiunile urmatoare:

PENTRU A PORNI INCALZIREA

- Activati intrerupatorul de retea.
- Programati ora exacta si ziua curenta.
- Selectati regimul automat prin tasta Ao D

ON

PENTRU A PROGRAMA ORA

Selectati Afisare Efectuati programarea A
randul prin taste
P <
Ziua
% E curenta
PENTRU A FUNCTIONA IN REGIM AUTOMAT
In regimul automat temperatura ambianta este reglata in
Auto®)

functie de perioadele de incalzire selectate.
- Apasati butonu! (ES).

NOTA: Selectati perioadele de incalzire in functie de pro-
priile necesitati cotidiene; astfel va fi posibil sa obtineti o
importanta economie de energie.

PENTRU A ACTIVA REGIMUL DE INCALZIRE CONTINUA

Regimul de functionare numai pe incalzire mentine temperatura
in incapere la valoarea programata prin selectorul de reglare.

- Apasati tasta de functionare continua X} .
- Programati temperatura din incapere prin selectorul de
reglare.

PENTRU A REGLA REGIMUL DE ASTEPTARE
(in cazul in care beneficiarul lipseste o perioada mai lunga de timp)

Regimul de asteptare mentine temperatura din incapere la
o valoare care sa asigure protectia antinghet. C)

- Apasati tasta “regim de asteptar‘e”@.
SEMNIFICATIA SIMBOLURILOR

Simbolurile amplasate pe display deasupra indica regimul de
functionare actual. Bara afisata sub unul din simboluri indica ?
faptul ca este activat regimul respectiv de functionare.

i@c Incalzire la temperatura nominala
(selector de reglare)

@ Incalzire la temperatura redusa (rand ].

:’I‘? Incalzire la temperatura de protectie antinghet

(rand [35]).

NOTA: Pentru informatii suplimentare referitoare la regi-
murile de functionare va recomandam sa consultati docu-
mentatia detaliata referitoare la instalatia de incalzire.

PENTRU A MODIFICA TEMPERATURA DE LIVRARE A APAEI
CALDE MENAJERE

Temperatura de livrare a apaei calde menajere poate fi g

modificata sau nu prin apasarea taste. i
=

- Apasati tasta “Apa calda sanitara”[_].
DACA APA ESTE PREA CALDA SAU PREA RECE

Selectati Afisare Programati )

randul temperatura dorita h

2 =

DACA IN INCAPAERE ESTE PREA CALD SAU PREA FRIG

- Verificati regimul actual de functionare afisat pe display.
- In cazul temperaturii nominale{@;.
Cresteti sau reduceti temperatura din incapere utilizand
selectorul de reglare.
- -In cazul in care temperatura este redusa@.

Selectati Afisare Corectati temperatura

randul cu ajutorul tastelor
2 B -

NOTA: Dupa fiecare reglare asteptati cel putin doua ore pana
cand se raspandeste uniform in incapere noua temperatura.

PENTRU A MODIFICA PERIOADELE DE INCALZIRE

Selectati Afisare

randul si pentru fiecare zi
2 T

In ceea ce priveste ziua selectata programati modi-

Selectati programul sapatamanal

1-7 = saptamana
1 =Lu/7 =Do

ficarile dupa cum urmeaza:

REGELE] Apasare Afisare Programare Pentru
ceruta tasta ora °C

Inceput < gP-
Sfarsit < gP-
Inceput <P
Sfarsit < 1P~
Inceput <P~
Sfarsit < 1gP-

NOTE: Perioadele de incalzire se repeta automat in func-

_— ==
= |3 [ W] | o

Perioada 3 Perioada2 Perioada 1

tie de programul sapatamanal. In acest scop se selectea-
za regimul de functionare automat.

Se poate reveni la programul standard daca se selectea-
za randul 23 apasand simultan tastele + si -.

DACA INCALZIREA NU FUNCTIONEAZA CORECT

- Consultati documentatia detaliata a instalatiei de incalzi-
re, respectand instructiunile pentru a solutiona eventuale
probleme.

PENTRU A VERIFICA COMPOZITIA GAZELOR ARSE

- Apasati tasta pentru functia de “verificare a compozitiei
gazelor arse”m. Instalatia va functiona la nivelul cerut.

PENTRU A ECONOMISI ENERGIE TERMICA
FARA A RENUNTA LA COMFORT

- Inincaperile locuite se recomanda o temperatura de aprox. 21°C.
fiecare grad in plus va creste costurile de incalzire cu 6-7%.

- Aerisiti incaperile o perioada scurta de timp, prin deschi-
derea completa a ferestrelor.

- Inincaperile nelocuite prevedeti vane de reglare in pozitia
antinghet.

- Lasati liber spatiul din jurul radiatoarelor (indepartati
mobila, perdelele).

- Inchideti gurile de aerisire obligatorii pentru a reduce
dispersiile termice.




WHCTPYKLWN NO YCTAHOBKE

OIMABJIEHUE

1 OMUCAHUE OBOPYZIOBAHUA . .. ... e cTp.
2 YT AHOBK A . cTp.
3 TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKM . . . .. e cTp.
4 UCMOJNIb3OBAHUE U YXO . ... e cTp.

BAXHO

B MOMEHT npou3BefieHus NepBoro 3anycka 060pya0BaHUs No Npasuiy CneayeT NPOBECTU Chefykllne

MPOBEPKM:

- Y6eantbes B TOM, YTO B HEMOCPEACTBEHHOM 6/IM3N OT KOTNA HE HAXOAATCA XMAKOCTW M BOCMIAMEHAOLLMECS

BELLEeCTBa.

- npOKOHTpOJ'IVIpOBaTb NPaBWUJIbHOCTb 3JIEKTPUYECKOro COeAMHEHNA U Ka4eCTBO yCTpOﬁCTBa 3a3EMJIEHUA, K

KOTOPOMY NPUCOEAMHSIETCS MPOBOZ 3a3EMIIEHNS.

- OTKpbITb ras v NPOBEPUTL NPOYHOCTL COBAMHEHWI, BKNKOYAS COEAMHEHNE FOPENKM.

- Y6eauTbCs, YTO KOTEN 3anporpaMmMm1poBaH Ha paboTy ¢ NOAABAEMbIM TUMOM rasa.

- MonTBEpanTb NPOXOAUMOCTb TPYObI Ans BbIGPOCA 0TPABOTaHHbIX ra30B.

- OcTaBuTb COOTBETCTBYHOLUME BEHTUNS OTKPbITHIMA.

- Y6eauTbCs B TOM, YTO KOTEN HANONHEH BOJOW M OCTABLUMIACA ra3 BbIBEAEH.

- BblgyTb BO3AYX, OCTAOWMIACS B ra30BbIX TPyHax, UCMOML3YS LTYLEP ra30Boro Knanaa.

JINTENHBIA 3ABOA SIME S.P.A, pacrionoxeHHbiii no agpecy Via Garbo 27 — Legnago (VR) — Wtanms, 3asenser, uTo
MpoM3BeAEHHbIE UM FeHepaTopbl ropsyei Bodbl, 0TMeyeHHble CE B cooTBeTCcTBUM ¢ [upekTusoi Gas 90/396/CEE u cHabXeHHble
TEepMoCTaToM 6€30MacHOCTH, rpafyypoBaHHbiM Makcumymom 110 C°, mckmoueHsl 13 obnactu npumeHerust [upextusbl PED
97/23/CEE, noTomy 4T0 0TBEYAIOT Tpe6OBaHUAM, NPEAbSBAEHHbIM ee cTaTbe 1 nyHKTOM 3.6.
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1 ONMUCAHUE OBOPYIOBAHUA

1.1 BBEJJEHWE 90/396/CEE, 89/336/CEE, 73/23/CEE, 92/42/CEE n
eBponeickoi Hopmoii EN 656.

KoTnbl MoryT paboTath Kak Ha MPMPOAHOM rase 1
Ha 6yTaHe (G 30), Tak 1 Ha nponaHe (G 31).

[ing npaBunbHOW YCTAHOBKM W  OTAMYHOTO

(PYHKLUMOHMPOBAHMS  000pyAOBaHUs  credyet

NPUAEPXMBATLCA MHCTPYKLMA, NPUBEAEHHbIX B
3TOM PYKOBOACTBE.

Kotnsl “RMG MK.II” sBasiotcs reHepatopamu
ropsiHeii BOAbl M OTHOCATCS K yCTaHOBKaM CpefiHei
MOLUHOCTW. [eHepaTopbl CrPOEeKTUPOBaHbl B
cornacn ¢ MpeKTMBaMi eBPONECKOro CoK3a

NMPUMEYAHUE:
MepBblii 3anycK AOMKeH GbiTb OCYWECTBEH
crneunanbHo NOAroTOBMEHHBIM NEPCOHaNoM.

1.2 PA3MEPbI
le P N D 195
\_ ,—\‘\ — K \‘,—\ i _\
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Yeprex 1
1.3 TEXHUYECKWE XAPAKTEPUCTUKK
70 Mk.Il 80 M.l 90 Mk.ll 100 Mk.II 110 MK.II
HomuHanbHas Tennosas MOLLHOCTb KBT 49,1-70,1 56,0-78,7 63,0-90,0 69,9-98,6 74,7-107,9
Tennootpaya kBT 54,5-77,9 62,2-87,4 70,0-100,0 77,7-109,5 85,5-120,5
Konn4ecTtBo YyryHHbIX ceKLmii n° 8 10 11 12
MoTpebnsiemas aHeprus Bt 16 16 16 16 69
MakcumanbHoe paboyee pasneHve bap 4 4 4 4 4
[MaBneHue npy NPOGHBIX UCMbITAHUAX bap 6 6 6 6 6
06bem BoAbl n 25 28 31 34 37
Kareropus [12H3+ [12H3+ [12H3+ [12H3+ [12H3+
Tun B11BS B11BS B11BS B11BS B11
Temnepatypa AbiMa °C 158 160 160 144 140
Bbi6poc AbiMa Kr/uac 170 180 230 287 330
MakcumanbHas Temnepatypa °C 95 95 95 95 95
[luana3oH perynupoBKu Harpesa °C 4085 40+85 40+85 40:85 40+85
OcHoBHble ra3oBsble conna
KonunuecTso n° 7 8 9 10 11
MeTaH 2 MM 2,95 2,95 2,95 2,95 2,95
G30 - G31 2 MM 1,70 1,70 1,70 1,70 1,70
Pacxop rasa*
MeTaH M3/yac 8,2 9,2 10,6 11,6 12,7
ByTaH (G30) Kr/yac 6,0 6,8 7,7 8,5 9,3
Mponax (G31) Kr/uac 59 6,7 7,6 8,3 9,1
[NlaBneHue rasa B ropenkax
MeTaH mbap 45-93 4,6-9,1 4,7-93 47-93 4,6-9,3
BytaH (G30) mbap 12,2- 252 12,3- 254 12,0 - 25,1 12,5 - 25,1 12,6-25,6
Mponax (G31) mbap 16,4 - 32,6 16,1 - 30,2 15,6 - 30,0 16,6 - 32,7 16,6-34,3
[laBneHue nopaum rasa
MeTaH mbap 20 20 20 20 20
ByTaH (G30) mbap 30 30 30 30 30
Mponan(G31) mbap 37 37 37 37 37
Bec Kr 238 266 294 322 350

1186

* Pacxog rasa npepnonaraeTcs B CTaHAAPTHbIX YCNOBMAX Npy TennoMoLuHocTi 15°C-1013 mbap.



1.4 OCHOBHbIE COCTABJIAOLLUE
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NMEPEYEHb
1 Ta3oBblA KnanaH

Koxyx 1/2”

[penoxpaHnTeNbHbIA TEpMOCTAT
KHonka pa36nokvpoBaHus annapara
O6Lui BbIKNOYaTeNb
CTyneHyaTblit perynupytoLLyii TepmocTat
TepmomeTp
[lbImMoBOI TepmocTaT
(mogen “RMG 70-80-90-100 Mk.II”)

9 OtBoA AasneHus 1/8”

(Mopenu “RMG 110 Mk.II")

10 OtBOA AasneHus 1/8”

11 KonnekTtop ropenok
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2 YCTAHOBKA

YcTaHoBka KoTna npegnonaraeTca
CTaLlVIOHapHOVI W JBOMKHA  0653aTeNbHO
OCYLLECTBNATLCA CﬂeLlMaﬂMSVIpOBaHHOVI

(MpMON, Kak 3TO ykasaHo B 3akoHe 46/90,
Cnedyst BCEM MHCTPYKUMSM W MpeanucaHmsam
JaHHoro pykosoacTea. Kpome Toro cnepyet
NPUAEPXMBATLCA  NPEANUCaHNIA  NOXapPHO
OXpaHbl W ra3oBoi MHCMEKLMK, KaK yka3aHo B
3akoHe 10/91 o ropoackom pernameHTe n 8 DPR
412/93.

2.1 KOTE/NIbHAA

Kotnbl “RMG MK.II” moLuHoCTbHO Bbile 35 kBT
LOMKHbI 6bITb Pa3MeELLEHbl B TEXHUYECKOM
MOMELLEHMM MO pa3MepaM U XapaKTepucTUKam
cnepytowem Hopme DM 12/04/96 Ne 74
"MpoTMBONOXAPHbIE npasuna ans
MPOEKTMPOBAHHS, MOCTPOWKM U UCMONb30BaHUS
TENJ0BOro 060PYAOBaHNS C ra30BbIM MUTAHMEM".
BbicoTa  MOMeLeHMs  KOTEeNbHOW  AOMXHa
COOTBETCTBOBATL NPUBEEHHOW Ha YepTexe 3,
€e W3MeHeHUs| 3aBuCST OT OOLUeil TennoBon
MOLHOCTU KOTNa. MuHUManbHoe paccTosiHue
MeXAy CTeHaMW MOMELUEHUS U BHELUHUMM
naHensmu kotna (npaeas, nesas W 3agHss
CTOpPOHA) He MOXeT 6biTb MeHee 0,60 M.
Pa3pelLeHo pa3MeLLeHie HECKOMbKMX annapaTos
B 0HOM MOMELLEHWM NPK YCNIOBIUM, 4TO NPUEOPbI

KOHTPONS 1 6€30MaCHOCTY NIErko AOCTYMHbI. [ins
CBOGOAHON LMPKYNSLMKM BO34yXa B MOMELLEHMM
HEOOXOAMMO CO3[AaTb HA BHEWHMX CTeHax
BEHTUNALMOHHbIE OTBEPCTUS O6LUE NOLLAALIO
He MeHee 3000 cM2, a B ciyyae NOTHOCTY rasa
Gonee 0.8 — 5000 cM® (pacueTbl JOMKHbI
COOTBETCTBOBATb TpeboBaHMaM nyHkTa 4.1.2
DM).

2.1.1  YcraHoBka o6opyaosaHus
Mocne AOCTaBKM KOTNA K MECTY MOHTaXa 1 nocre

€ro pacnakoBKky, YCTAHOBKY CNeAYET Npou3BOAUTb
B Cnieqytolem nopsake (Yeptex 3/a):

- y6paTb BHELLHIOK NaHenb;

- MPUCOEAMHATb [BE MOHTAaXHblE CKOObI
(ycTaHoBMeHHble Ha 3ajHeit YacTu KoTna),
hUKCMpYSt UX NpUNararoLLMMIUCS BUHTaMK;

- B CreuuanbHble OTBEpCTMS B ckobax
BCTaBUTb fBE Tpybbl 3/4”, OCTOPOXHO
NMOAHATL KOTEN W OCYLLECTBUTL YCTAHOBKY.

22 CBOPKA OBOPY1JOBAHUA

Mepen Hauanom c6opku Kotna Heobxoaumo
nponycTUTL BOZy Mo Tpy6am, Takum 06pas3om
ouuwas  TPy6OMpoBOA  OT  BO3MOXHbIX
3arpsA3HEHNA, KOTOPblE  MOTYT  HEraTUBHO

Il
11}

BeicoTa (H) B 3aB1CMMOCTM OT 06LLeit
TEN0BON MOLLHOCTH KOTNA:

- He 6onee 116 kBT: 2,00 M

— 0T 116 kBT o 350 kBT: 2,30 M

— 07 350 KBT 10 580 KBT: 2,60 M

- cBbille 580 kBT: 2,90 M

Yeprex 3
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NOBANSATBL Ha Ka4ecTBO paboTbl annaparta.

[lns  c6opkn  o6opymoBaHus  cnepyet
ncnonb3oBaTb XecTkne wTydepa.
PexomeHpyeTcs ucnonb3osatb Pe3bboBble ¢
bnaHLeBble COeAMHEHMS NIErKO PaccoeanHsieMble
C noMOLYbt0 naTpybka. Ha HarHeTaTtefnbHble W
obpaTHble Tpybbl HEOOXOAMMO YCTaHaBMMBaTH
33/1BUXKKM.

Y106bI NONY4MTL XOpOLLEE pacnpeaeneHne BOAbI
B YyryHHOM Kopnyce, nogawowas v obpatHas
TpyObl AOMKHbI 6bITb MOACOEANHEHDBI C OAHOW W
TO >Ke CTOpOHbI KOTna. B cTaHpapTHOM
KOMNAEKTe KOTEN OCHALUEH KPENnneHUsSMW Ha
NEeBOI CTOPOHE, OAHAKO MPW XKENaHM MOXHO
MEpPeHeCT MX Ha npasyl CTOPOHY. B Takom
Cny4ae HyXHO MepemecTuTb Ha Ty >Ke CTOPOHY
KaK pacnpenenuTenb BOAbI, YCTAHOBNEHHbIN HA
KONNeKTope 06paTHOr0 X0Aa, Tak W 6anmoHs!
TEPMOCTATOB, YCTAHOBNEHHbIE HA KOXYXE.
PekomenayeTcs cneautb 32 TennosbIMM
nepenagamu Mexay noparowen u obpaTHom
Tpy6amu, nepenagbl TeMnepaTypbl He AOMKHbI
npesbiwarb 20°C. B cBA3u ¢ 3TMM nonesHo
YCTaHOBUTb CMeCHTENbHbINA Knana.

BHUMAHMUE: Heobxoaumo, YTO6bI
LMPKYNALUNOHHBIA Hacoc (MNM HECKONbKO)
6binM  NOAKNIOYEHbl  OJHOBPEMEHHO ¢
BK/IIOYEHWeM KoTna. [ins aToro cnepyet
MCMONb30BaTb aBTOMaTUYECKYID CUCTEMY
nocnefoBaTeNlbHOCTH BKIOYEHHS.

MoacoeanHeHwe — rasa  JOMXKHO  ObiThb

OCyLIECTBNIEHO € MOMOLUbK  CTasbHbIX
OUMHKOBaHHbIX Tpy6 6e3 cBapku (Tuma
MaHnecmaHH) ¢ pe3bboit U pyTEpoBKOM.
Cnepyet NCKNIOYaTb  TPOMHUKOBbIE

COEeAMHEeHUs, OHM BO3MOXXHbI TOJIbKO B Havane u

KoHLe Tpy6bl. B nepeceyennn co creHamu Tpy6bl
JOMKHbI ObITb YNOXEHbl B NOArOTOBNEHHbIN
koxyx. Mpu BbIbOPe AMameTpa rasosbix TPyo,
NPOXOAALLMX OT CHETUNKA K KOTAY, HE06X0AMMO
yunTbiBaTh 06bEM pacxoda rasa (M3uyac) v ero
MAOTHOCTb.

CeyeHne  Tpyb6,  SBASIOWMXCS  YaCTbIO
060pyA0BaHNS, OSHKHO rapaHTupoBaTh nopady
MaKCMManbHO 3anpoLLEHHOr0 KOAM4ecTsa rasa,
OrpaHuuMBas noTepn AAaBNEHUS MpW YCTAHOBKe
cyeTuMKa n moboro Apyroro yCTpoicTBa He
Gonee, uem:

- 1,0 mbap ans HaTypanbHoro rasa

— 2.0 mbap ans 6yTaHa nnv nponaxa.

Ha BHyTpeHHeil uyacTn BepxHeil naHemm
HakneeHa Tabnuyka, Ha KOTOPOM HanucaHbl
TEXHWYECKMEe XapakTepucTMkn W Tun rasa,
KOTOPbIWA UCNONb3YETCS AAHHBIM KOTSIOM.

23 TPEBOBAHUA K BOAE

Bogpa-TennoHocuTenb AOMKHA COOTBETCTBOBATH
Hopmam UNI-CTI 8065.

Cneayet HanoMHMTb, uTo Aaxe
Hakvneobpa3oBaHUs B HECKOMbKO MUANMMETPOB
TONWMHON BbI3bIBAIOT B CMEACTBME WX HWU3KOM
TEnNonpoBOAHOCTY 3HauuTeNbHOE
neperpeBaHve naHeneit KoTna, MPUBOASLLEE K
HexenaTenbHbIM NOCNEACTBUSAMM.
ObsizatenbHoit aBnseTcs 06paboTka BOAbl B
CeAYIoLLNX CyYasX:

— KpynHble cuctembl (¢ 6onblUMM 06BEMOM

BOAbI).

— Bbicokas LMKINYHOCTb nofayu
1CNONb30BAHHOM BOAI.

— Tlocne  vacTM4HOrO  WMAM  MOMHOrO

OMOpaXKHUBaHNS 06OPYAOBAHNS.

2.3.1  OunbTp Ha ra3osoii Tpybe

B craHpapTHOM KOMNnekTe KkoTna rasosblit
KnanaH cHabxeH (UALTPOM Ha BXOAE, KOTOPbIA,
B NIOGOM Cly4ae, He rapaHTupyeT MOHOe
O4MLLEHNE OT rpsi3n, COLepXalLlelics B rase 1 B
Tpy6onposoge. Bo wn3bexaHuu Henomagok B
paboTe KknanaHa, a B HEKOTOPbIX Chydyasx
MONHOTO €r0  OTKMOYEHWS, PEKOMEHAYeTCs
YCTaHOBUTb Ha BXOA rasoBOro TPybOMpoBOAA
KOTNa AOMOMHUTENbBHBIA UALTP.

24 3AMNONIHEHUE OBOPYOBAHUSA

HanonHeHne BOJOW [JOMXKHO MPOUCXOAMTb
MEANEHHO, YTO MO3BOMMT BbIMYCTUTb BO3AYX M3
CUCTEMbI Yepe3 COOTBETCTBYIOLUME OTBEPCTUS,
YCTaHOBJEHHbIE Ha 060pyaoBaHWM 06orpeBa.
[laBneHve 3arpy3ks npu XONOAHOM KOTNE W
[aBneHne nepef 3akaukoh 6aka [OMXKHbI
COOTBETCTBOBATb MMM, KaK MWUHUMYM, He
LOMKHbI BbITb  HWXE BbICOTbI CTATUYECKOM
KONOHHbI  060pyRoBaHus  (Hanpumep, Ans
NATUMETPOBONW  KOMOHHbI  JABNEHME Nepej
3arpy3kon 6aka n aaBneHune KoTna AOMKHO, KakK
MUHUMYM, cooTBeTcTBOBATH 0,5 bap).

25 AbiMoxoa

[lbiMOoXoA, npefHasHaveHHblii Ans Bbibpoca

0TpaboTaHHbIX ra3oB €CTECTBEHHON TArOM,

HO/KEH  COOTBETCTBOBATb  CreAytoLUM

Tpe6oBaHMAM:

- [biMoBas Tpyba AoMKHA 06ecneunsatb
repMeTMyHoe  COEAMHEHMe  KoTna ¢
LbIMOXOIOM;

— [biMoBas Tpyba AOMKHA ObITb M3roTOBNEHA
W3 MaTepuanos, KOTOPbIE B TEYEHWe JONroro
nepuoa CnocobHbI BbIAEPXKMBATL BbICOKNE
TeMmnepaTypbl, BO3HUKANOLLME NPU CXXUraHuu,
COOTBETCTBYHOLUME KOHAEHcaTbl "
MEXaHWueCKINe Harpysku;

— AOMXeH 6bITb BEPTUKAJSIbHBIM U HE WUMETb
HMKaKWX CY>XEHWiA MO BCEW CBOE ANMHE;

— PEeKOMEHAyeTCs W3onupoBaHue TPybbl BO
n3bexxaHmn 06pasoBaHNs KOHAeHcaTa Wiau
OXNaX[eHNs AbiMa, 0CoOEeHHO, ecv Tpyba
NPOXOANT ~ BHE MOMELEHMs WM B
HeoborpeBaeMblx MecTax;

— [JOMKeH OblTb YCTAHOBNEH C BO3AYLIHON
NpOCNOKON unm MOAXOAALLMMH
U30nATOPaMM Ha 6e30NacHoM paccTosHUM OT
NEerkoBOCNNAMEHSIOLLMXCH MaTepuanos;

— NoA naTpyokoMm NPUCOEAMHEHWS KoTna K
[bIMOBOMY KaHany [LOMXeH MMeTb Kamepy
cbopa TBepAbIX MaTepuanos (caxwu) u
BO3MOXHbIX KOHAEHCATOB BbICOTO HE MEHee
500 MM. [locTyn K AaHHOM kamepe AOMKeH
6bITb rapaHTUPOBaH Yepe3 OTKPbIBAOLLEECS
0TBEpCTHE c MeTanM4eckon
BO3/lyXOHENPOHWLIAEMOIA ABEPLIEN;

—  BHYTPEHHSIS CeKUMs AOMKHA UMETb Kpyriyto,
KBaApPATHYIO UM MPSIMOYronbHYKO chopmy. B
nocnefHuX AByx cnyvasx yrnbl 4ONKHbI 6bITb
3aKpyrneHbl MoA YraoM He MeHee 20 MM.
Paspewenbl  TaKxe  ruapasnuyecku
OKBMBANEHTHbIE CEYEHUA;

— BbICTyNawllas 4acTb [AbIMOXOAA AOMXKHA
ObiTb  BblBEAEHA B COGNIOAEHWM
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MWHUMAnbHbIX  BbICOT,  YKa3aHHbIX  Ha
Yeptexe 4. BbiBog nonmxeH 6biTb BHE Tak
Ha3blBaeMOW  30Hbl  OTPaxXehust  Ans
n36exanns npobnem npu pacTBOpeHUM B
aTMocchepe NpoAYyKTOB CropaHus.

- Ha Tpyby  Henmb3s  ycTaHaBnMBaTb
MexaHn4eckue CpeacTBa BbITSKKH;

- B Tpybax, NpoOXoAslUMX Yepe3 Kunble
MOMELLEHUS UNM MPUCTIOHEHHBIX K TaKOBBbIM,
[OMXHa OblTb YyCTpaHeHa BO3MOXHOCTb
CBEPXAABNEHMS.

25.1  Pasmepbl gbiMOoxopa

MpasunbHbliA  BbIGOP pa3mepa  AbIMOXOAA
SIBNSETCS OCHOBHbIM  YCNOBMEM  XOPOLLEro
(DyHKLMOHMPOBAHNS KOTNA.

[ns pacyeTa MONE3HOr0 CEYEHUs [bIMOBOWA
Tpy6bl HeobxoamMo obpatutbes kK HopMe UNI
9615 -90.

OCHOBHbIMY hakTopamu, KOTOPbIE HYXXHO UMETb
B BWAYy ANS PAacyeToB CeYeHus, SBRAKTCS
TENn00TAaua, TUM TONAWBA, MPOLEHTHBIN COCTaB
CO2, MmakcumanbHblii  BbIGPOC AbiMA  Npu

HOMMHANbHOW Harpyske, Temnepatypa AbiMa,
COCTOsIHME BHYTPEHHei# MOBEPXHOCTU TPYGbl,

BMSHWE HA [aBfieHWe TArM napameTpoB
BHEWHeN  Temnepatypsl " BbICOTBI,
pacnonoxeHns 06bexTa.

2.6 ANEKTPUYECKOE NOAKNOYEHUE

B komnnekTe ¢ KOTNOM HaxoauTCs MUTAOLLMIA
kabenb, KOTOpbIA B Cny4ae NOBPEXAEHUS
HOMKeH 6biTb npuobpeTeH y SIME. [utaHue
JOMKHO ObITb OCYLLECTBAEHO OT OAHOA3HOM
anektpocetn 230 B — 50 U 4epe3 o6uui
BbIKNlOYaTeNb C NNABKUM MpeAoXpaHnTeneM,
PacCTOSHNE MEX Ay KOHTAKTammn He MeHee 3 MM.
Mcnonb3yemblit TEPMOCTAT MOMELLEHUS AOMKEH
6biTb Il Knacca, kak ato npean1caHo HopMoit EN
607301 (UMCTIN ANEKTPUHECKNIA KOHTAKT).

NPUMEYAHME:

Annapat AomkeH O6biTb 3a3emneH. SIME
CHUMaeT ¢ cebs BCAKYI0 OTBETCTBEHOCTb 3a
HaHeceHue BpeAa nOAAM B CneacTeue
OTCYTCTBUA 3a3eMNeHUs KOTNa.

Mpexnpe yeM HayaTb niobylo onepauuio Ha
aneKkTponaHenu, Heo6XOAMMO OTKMIOYMUTb
3neKTponUTaHue.

2.6.1  AnekTpuyeckoe noacoeAUHeHUe

RVA43.222 (onuus)

B anekTpocxeme NpeABuanTCsS Cepusi KOHTAKTOB,
BblAi€NIEHHbIX KPACHbLIM, YEPHLIM U KOPUYHEBBLIM
uBeTaMu, ANS YCTAHOBKM OMUMOHANbHOK
noacTaHumm (YepTex 5).

|_|0J19|pVI3E]L|,VI9| 9TUX KOHTAKTOB He fonyckaeT
OLWMGOK B NOCNEA0BATENBHOCTH.

[ins Toro, 4To6bl YCTAHOBUTL MOACTAHLMIO,
HY>XXHO NOACOEAWHUTb KOHTAKTbI U y6paTb n3
KNEeMMHOR Kopobku MocTbl 4-5 u 11-12
(yka3aHHble XMpHbIM WpndTom Ha YepTexe 6).

MoAcTaHuMa No3BONSET MCMONb30BaHNE 30HAA
(Mpo6HOro anekTpoAa) U 30HAA COCTOSHUSA
OKpy>Xatole CpefAbl, YbiW COEANHUTENN,
nonsipu3oBaHHbIE U OTMEYEHHbIE UBeTamu,
HaXOAATCS B YNaKOBKE BHYTPU KOMaHAHO
naHenm.

% N I3
v £

MARRONE
\

_
nNn ——

NEPEYEHb

1 TomexonoaaBnstoLMiA punsTp

2 CoeauHUTENM NoacTaHUMM
(4epHbIIt/KPACHBIA/KOPUUYHEBHIN)

3 YcrpoiicTBo
4 KnemmHas Kopobka

Yeprex 5
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2.6.2 OnekTpocxema

Mogenn “RMG 70-80-90-100 Mk.II”

Koabl 3anacHbix
yacTei CoeAMHEHWNA:
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MEPEYEHb A YCTpOiicTBO Tl TpaHcopmaTtop u3onsumm
IG  O6Lwwui BbIKIOUATENb TF  [lbiMoBO# TepmocTat (Toneko ans FR/BE)
TC  CTyneHyaTblit perynupytoLmii FA  TlomexonogasnstoLumin ounstp PBY  PeuvpkynsiumoHHbIiA HAacoc
TepMocTar PI Hacoc 060pynoBaHms (He BXOAMT B KOMMNEKT) TM  TepmocTaT MMHUMaNbHON TEMMEpaTypbl
EA  MyckoBon anexkTpoa PB  Hacoc 6oiinepa (He BXOAMT B KOMMNEKT)
EV2 Karywka ra3oBoro knanaxa TEL  Epvnmnua okpysxatoen cpedst QAA70 (onuws)
EV1  KaTywka ra3osoro knanasa SE  30HA BHeLUHel TemnepaTypb! (onuusi)
TA  HapyxHblit TepmocTat SC  3ona ummepcun kotna QAZ21 (onums) MPUMEYAHMUE:
R Pas6nokupoBanue annapatypsl ~ SS  3oHA ummepcum Goiinepa QAZ21 (onums) Mpu noacoeaMHeHUU HapyXHOro TepMocTaTa
B Ipynna KaTyLek C CoeanHMTENM NOACTAHLM (TA) HeO6XOAMMO CHATb MOCT C 3aXKMMOB (6-7).
ER  OnexTpos o6HapyseHus (4epHbIit-KpaCHbIA-KOPU4HEBbIN) MoacoeanHAs NoACTaHUMIO, CHATL MOCTbI 4-5
TS  MpenoxpaHuTenbHblid TepmocTar  F Mnaskwit npegoxpanuTens (T 200 MA) n11-12.
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2.7 NOACTAHLINA RVA 43.222 (onums)

Bcemn dyHKuUMAMM kOTNa MOXeT ynpasnsaTh
noactaHuus  koa 8096303, obecneueHHas
30HA0M BHelwHen Temnepatypsl (SE) u 30HOM
nmmepcun kotna (SC) (YepTexx 7). MoactaHuns

npefycmMatpusaeT  [06aBneHMe  Ccepuu
MOCNIEAYIOLMX  COBAMHEHWA MOA  HUBKUM
HarpsXkeHMeM  ANA  NOABOAA  30H/OB

aTMOCepHOro COCTOSHMS (COBANHEHNS HAX0AATCS
B YNakoBKE BHYTPY KOMaHAHON naHemu). PTyTHbIA
LUapuK 30HAQ COOTBETCTBYHOLErN0 BHELLHErO
6oinepa (SS), onuus kog 6277110, KOMKEH 6bITb
BCTaBNIEH B KOXYX 60Wnepa, a pTYTHBbI Lapyk
30HAa koTna (SC) B KoXyx KOTna.

[N ycTaHOBKM 30HAA BHELLHEN TemnepaTypbl
(SE) moctaTouHO cnefoBaTb  WMHTPYKUMSM,
NPUBEAEHHLIM Ha yNakoBKe Camoro 30HAa.

Nns 0CyLLeCTBNEeHMS ANEKTPUYECKMX
COEAVHEHNA cnepyeT 06paTUTbCs K CXeme,
npuBeAEeHHON Ha YepTexe 6.

BHUMAHME: [ins o6ecneyeHns npaBUnbHOro
(byHKUMOHMpPOBaAHMA  LeHTpanu cneayet
YCTaHOBUTb TEPMOCTAT PErynupoBKM KoTna
Ha MaKCUMyM.

2.7.1  XapaKTepuCTUKU U hyHKLUK

Mogens “RVA43” npogymaHa Kak perynstop
€AVHWYHBIX TFeHepaTopoB MNepBOM M BTOPOW
CTYNEHW NK Kak PerynsiTop NocnefoBaTesbHOro
COEANHEHNS ANS ynpaBneHus [0 LecTHaauaty
KOTNOB.

OKOHOMWYHOCTb UCMONb30BaHMS:
BknioyeHne wmm BbIKOYeHMe oborpesa C
BO3MOXHOM q:)yHKLlVIeI/I HakonnexHus.

- Ynpasnexue TemnepaTypo KoTna ¢
BO3MOXHOCTbIO cTabunuaauum ee

1
®
MEPEYEHb:
1 TnacTukoBOe NOKpbITHE
2 TlopacTaHums (onums)
€]

Yeprex 7

pacnpedeneHust B NOMELLEHMN.

— YnpaBnenwue npsMbiM 06MEHOM Tenna
(Hacocom) Ans KaXAOro perynstopa.

- OyHKuns CaMono3nLIMOHNPOBaHMS
KnUMaTW4eckoro  yrma, 3asucawero OT
TEMOBON MHEPLMA 3[aHNS 1 OT MPUCYTCTBMSA
"6ecnnatHoro Tenna" (C  KoMneHcauwen
YCOBWIA Cpeabl).

= (DyHKLlVIﬂ ONTUMM3ALMM NPU BKNKOYEHUN WU
BbIKIOYEHNM (YCKOpPEHHas nodaya Tenna u
npeaBapuTenbHOe BbIKMIOUEHNE).

- OyHkuns €XXeHEeBHOM 3KOHOMMUM,
pacyMTaHHOM Ha OCHOBE AMHAMUYHbIX
0COBEHHOCTEN CTPYKTYPbI.

— ABTOMaTU4ECKOE NMEPEKmoYeHe NeTo/3nma.

I'IpenoxpaHuTeanble PyHKUMM:
PerynmposKa MUHUMANbHOM 1 MaKCUManbHOM
Temneparypbl NoAa4M.

- [ndpcbepeHumpoBaHHas 3awmra aHTU(pU3
KOT/1a, HaKoNMeHNe BbITOBON ropsaYelt BOAbI.

- 3awwura oT neperpesa koTna.

- 3awuTa npoTvB 3aeAaHms HacoCoB.

- 3awuta rOpenKm YCTaHOBNEHHbIM
MUHUMANbHBIM NEPUOAOM BKIIOUEHNS.

3 TEXHUYECKWE XAPAKTEPUCTUKU

3.1 9NEKTPOHHBIE YCTPOWUCTBA

“RMG MK.II” ¢ aBTOMaTU4yeCKUM BKIHOYEHMEM
(6€3 nckpbl 3aXuraHns) 06naaaeT aNeKTPOHHbIM
NynLTOM ynpaBnexus 1 3awmton Tuna FM11 unm
DTM 12 ¢ BHyTpeHHUM TpaHCcopMaToOpOM 1
YCTAHOBNEHHOW  BHYTPM  filMKA  3alUuTbl
npubopHoON NaHenbto. BkntoueHne u BbisSBREHNE
MNaMeHn KOHTPONMPYETCS Fpynnon 3neKTPOLO0B,
YCTAHOBNEHHbIX HA FOPENKe, KOTOpble COCO6HbI
rapaHTupoBaTtb 6e30MacHoCTb, C nepuojamu
BMELLATENbCTBA ANS aBapuitHOTO BbIKITOYEHNS
(8 CekyHd) WM BbIKMKOYEHWS B Crydvae
OTCYTCTBUS ra3a (4 cekyHabl) (Heptex 8).

OnepaTuBHble yHKLMK:

— YNpOLLEHHbIA 3amycK.

— Bce perynupoBku MOryT BbiTb YCTAHOBEHbI
Ha perynsrope.

— CTaHaapTHOe HepenbHOe NPorpaMM1poBaHKe.

— [wcnneit  u  cBETAWMECS  MOACKA3KM
MpeAocTaBAstoT MHchopMaLmio 06 ycTaHoBKax
1 0 pexxmax paboTbl.

— Tectuposanue relais n 30HA0B.

Mpon3BoacTBO 6bITOBOI BOABI:

- [IporpamMmmpoBaHne JHEBHbIX PACTIMCAHMA.

— BO3MOXHOCTb  YCTAHOBKM  MMHWMANbHON
TemnepaTypbl NOAA4N ropsyen 66ITOBOM BOAbI
B PeXUME 3KOHOMHOTO pacxofa.

— B03MOXHOCTb MOAAYM KOMaHAb! 3arpysku
HaCoCy HaKoNmeHus.

— Bo3amoxHoCTb Bbl6Opa MEpBOOYEPEAHOCTH
LmMKna 6bITOBOW BOAbI.

[JlononHuTenbHbIe TEXHUYECKNE XapaKTepPUCTHKK:

- MpocTo ocylecTBAsEMOe COEANHEeHne C
€[MHALEN COCTOSIHUS OKpY>XXaloLLei Ccpepbl
umdpposoro Tvna (QAA70).

MEPEYEHS:
1 [lepxaTtenb aneKTpofoB
2 [pynna anexkTpoaos
3 LUHyp nyckoBoro anekTpoaa
4 LlHyp anekTpoaa o6Hapy>KeHUs

Yeprex 8
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3.1.1 Pabouwii uukn

Mepen  BkMOYeHMEM  KOTna  cnepyet
MPOKOHTPONUPOBATL  BONLTOMMETPOM,  YTO
9NEKTPUYECKOE COEAMHEHWE B KOHTAKTHOM
naHenu  OCYLLECTBAEHO NPaBUIbHO, Y4nTbIBAS
no3uuumn as u HerTpanm, kak aTo 0TMEYEHO Ha
CXEME.

HaxaTb Ha  OCHOBHOW  BbIKNOYaTEND,
YCTaHOBNEHHbI HA MynbTe  ynpaBheHus,
CUTHamNbHas namna BbISBUT, TakiM 06pa3oM,
HanM4mne HanpsKeHus.

B 9TOT MOMEHT «koTen 3anylieH, 4epes
nporpaMmMuUpytoLiee  YCTPOICTBO — MyCKOBOMY
3NEKTPOAY NOCHINAETCS Pas3psAHbliA TOK, W
O[IHOBPEMEHHO OTKPbIBAETCA ra30BbliA KnanaH.
3anyck ropenku 06bIYHO 3aHAMAET OT ABYX [0
TPEX CEKyHA.

BeposTHbI TakxKe cnyyau, KOrha BKIKOYEHUE He
NPOVUCXOANT, W, B CNIEACTBME 3TOr0, cpabarbiBatoT
CUrHanbl 6NOKMPOBaHUS YCTPOWCTB. AT Cyyan
MOryT 6bITb CrieAyoLMMM:

- OrcyTcTBuMe rasa

OnekTpoHHOe  060pyaoBaHWe  PErynspHO
OCYLLECTBASIET LMKN, NOAaBas HanpspkeHne Ha
MYCKOBOW 3NEKTPOA, KOTOPbIA NPOBYET BKNHOUUTL
KOTEN B TEYEHMEe MaKCMMyM BOCbMM, YETbIPEX
CekyHA. B cnyvae HeBkmtoueHMs rapenku,
YCTPONCTBO BAOKUPYETCS.

OTO MOXET CRy4MTbCS MPY NEPBOM 3anycke Unm
nocne Aonroro nepuoaa npocTos KOTna, B CBA3M
C nosBneHneM BO3OYLUHbIX MELIKOB B prﬁe.
[aHHas cutyaums MoxeT 6bITb CPOBOLMPOBaHa
3aKPLITLIM [a30BbIM KPaHOM WAW NPEpPBaHHON
KaTylweyHon  06MOTKOKM  KnanaWa,  He
NO3BONSIHOLLEN eMY OTKPbITHE.

- lMyckoBoii aneKkTpoA He nopaeT pa3pana

B koTne 0TMe4aeTcs TONbKO MOCTyNneHue rasa B
TOPENKY, M0 UCTEHEHUM BOCEMM, YETbIPEX CEKYHA
YCTPONCTBO BAOKUPYETCS.

MpuumMHOI MOXET BbITb NOBPEXAEHUE MPOBOAA
3NEKTPOAA MW NNOX0E 3aKpenneHne 3axuMa;
UK Xe Cropen TpaHcgopmarop.

- OTCyTCTBME MCKPBI

C MOMEHTA BKIHOUEHUSt 0OTMEYAETCS NOCTOSHHbII
pa3psz anexkTpoaa, HECMOTPS Ha TO, YTO ropenka
SBNSETCS BKIOYEHHOM. 10 UCTEYEeHUN BOCHMM,
yeTblpex CeKyHA npekpawaeTcs —paspsf,
BbIKMIOYAETCS  ropefika W 3axuraeTcs
CUrHanbHasi namna 610KUpoBaHMS.

OTa npobnema BO3HWKAET B Cny4ae OLMOKM
NOAKMOYeHNs (ha3 M HeMTPanbHOrO MOMOXKEHNS
B KOHTaKTHOM 3axume. LLHyp anekTpoaa
06Hapy>KEHWUst HEUCNPABEH MMM CaM 3NEeKTPOA He
3a3eMNIeH; ANeKTPOA HYXAAeTCs B 3aMeHe,
MOCKOMbKY ~ CUMbHO ~ W3HOLIEH.  YCTPOMCTBO
HeucnpasHo.

B cnyyae BHe3anHoro npekpaiieHus nogauu
3NEKTPOSHEPrM  MPOMUCXOAUT  HEMeANEeHHas
OCTaHoBKa Tropesiku, B MOMEHT NOAKI4YeHUs

QHEeprumn KoTen 3anyckaeTca aBTOMaTU4eCKu.

3.1.2  Cuctema MoHU3auum

KoHTponb cucTeMbl MOHU3aLMM OCYLLECTBAISETCS
C NOMOWbIO  MUKpoamnepMeTpa  Nyulle
umcposoro co wkanon ot 0 go 50 pA. KoHupl
MUKpOAMMepMeTpa AOMKHbI GbITb MPUCOEANHEHDI
noceoBaTesNbHbIM coeanHeHnem K
9MeKTPONPOBOAY anekTpoda ObHapyxewns. B
X0[le HOPMaSbHOrO (OyHKLIMOHMPOBAHNS NPUGOp
HOMKeH mokasbieatb 6+10 PA. MuHMManbHbIA
nokasaTeflb  MOHW3MPOBAHHOrO  TOKA, NpU
KOTOpOM 060pYAOBaHNe BROKUpyeTCs, - 0kono 1
pA. B Takom cnyyae HeobX0AMMO NpOBEPUTH
Ka4YeCTBO 3MEKTPUHYECKOTO KOHTaKTa M CTeneHb
M3HOCA 3NeKTPoAa 0BHAPYXeHNS.

3.2 CTYNEHYATbIN PEYIIMPYIOLLIMIA
TEPMOCTAT

KoTen obecneyeH perynupyroLmM TepMocTaTom
C  [BOWHbIM  KOHTakToM  ofmeHa U
anddepeHUMpoBaHHbIM - FpasyupoBanmeM (6
YepTex 2), KOTOPbIA NPOM3BOAMT, MPEXAE Yem
npoM30iAeT MONHOE OTKIKOYEHUE TOPENKH,
MOHMXXEHNE MOLYHOCTW C MOMOLUBbIO TFpynmbl
KaTylek, YCTAHOBMEHHbIX Ha perynsTope
rasoBOro KrnanaHa. 8Ta cucTema CTyneH4aTon
MOZYNSILMM MO3BOASIET NOAYYTb Credytolme
npe1MyLLecTBa:

— Bbonee Bbicokuit KIM[ kotna.

— oBbileHne TemnepaTypbl (B Npedenax
[OMYCTUMbIX MapaMeTpoB) B YYryHHOM
Kopnyce (TennoBas WHEpUMs) B MOMEHT
BbIKTIHOUYEHMS! TOPENKM.

33 [AbIMOBOIA TEPMOCTAT
“RMG 70-80-90-100 MK.II”

[laHHoe yCTPOIACTBO ABNSETCS NPeAOXPaHEHNEM OT
BbI6poca 06paTHOrO MOTOKA AbIMA B MOMELLEHME
no npuynHe HeucnpaBHOCTU WM YaACTU4HOrO
3acopeHus abimoxoda (8 Yeptex 2). YctpoiicTeo
BMeLMBaeTcs, 6nokupys paboTy  rasoBoro
KnanaHa, B Ccliydyasax, kKorga npoucxonut
NPOAOMXMTENbHBIA BbIGPOC AbIMA B ONACHOM
KonMyecTae B nomeLlenme. [ins Toro, 4To6bl CHOBA
3anyCcTuTb KoTen, HSOGXODMMO CHATb  KPbILLKY
TepMOCTaTa ¥ HaXaTb Ha HAXOASLLYKOCS MoA Hew
kHonky. [lepes mpoBedeHuem 3TOW onepauuy
CnepyeT YROCTOBEPUTLCS B TOM, YTO OT MynbTa
ynpaBneHus OTKMIOYeHO anekTponuTaHue. Ecnm
YCTPOICTBO MpoAo/kaeT cpabaTbiBaTh, Cnedyet
NPOBECTU BHUMATENIbHYIO MPOBEPKY [AbIMOX0AQ,
peanuays HeobX0AMMbIE M3MEHEHNS 1 Npuberas K
TeXHNKe 6e30MacHOCTH C Lenbio BOCCTAHOBNEHHS
NPaBUMbHOTO (YHKLIMOHNPOBAHNS YCTPOICTBA.

34 MOHWXXEHWUE HAMOPA B LIMKNE
PABOTbI KOTNA

MoHWXeHWe Hanopa NPeACTaBneHo Ha rpadmke
YepTex 9.
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4 WCNOJIb3OBAHUE U YXOA

4.1 TA30BbIi KNAMAH (Yeptex 10)

B ctaHpapTHbiin komnnekT “RMG MK.II” BkmtoueH
rasosbin knanaH HONEYWELL VR 4605 C
(Mogenm "70-80"), VR 4605 CB (momenu "90-
100") n VR 420 PB (Mogenm "110").

B MoMeHT nepBoro 3amycka KoTna cnegyet
NpOBECTM NPOAYBKY ra3oBoi TPy6bl, MCNONb3YS
AN 3T0ro 0T60p AaBNeHNs Ha BXofe (7 YepTex
10— 9 Yeprex 2).

4.2 PErYJINPOBKA FA30BOIro
KINAMAHA “VR 4605 C - VR 4605 CB”

lpapyanbHoe W3MeHeHue paboyero AaBneHns
ra3oBoro Kfanaa, ycTaHOBMIEHHOr0 Ha MOAENSX
“RMG 70-80-90-100 Mk.II”, npoBoanTcs coupmoit
SIME Bo Bpems npou3soAcTsa 060pyAOBaHMS, 1
Nno3TOMY ee M3MEHEHME HE PEKOMEHTYETCS.
N3meHsTb napameTpbl AaBneHust paspeLeHo
TONbKO B Tex cliy4aax, Korga npoucxomnut
nepexoj OT OJHOMO BMAA TONMBA (ra3 MeTaH) K
ApyroMmy (ra3 6yTaH uiv npona).

[ManHas onepauus 06s3aTeNnbHO AOMKHA BbITb
npoBefeHa cneyuanbHoO MOArOTOBNAEHHBIM
nepcoHasnoM, B ciy4yae HeBbINOMHEHNS 3TOro
ycnoBuss GyAeT MOTEepsHO NpaBoO Ha
rapaHTuiiHoe obcnyxusaHue. Kak Tonbko
OyAeT OKOHYEeHa perynupoBKa AaBNEHUS,
cneayeT onevataTtb perynsitopbl.

B xone rpagyanbHOro v3meHeHus AaBneHns
HEOOXOAMMO  CnefoBaTb  MPeAnUCaHHOMY
nopsiaKy, Perynupysi cHavana MakcuManbHoe
[aBneHue, 3aTeM MUHUMAnbHOe.

421 YcTaHOBKa MakCMManbHOro AaBneHus

(YepTex 11)

[ina  npoBefeHns YCTaHOBKM HEO6X0AMMO

AelicTBOBATb B CNEAytoLEeM NOpsaKe:

— [pucoeanHnTb MaHoMeTp K OTOGOPHHUKY,
YCTAHOBNEHHOMY Ha KONNEKTOPE rOPesKu.

—  OTBUHTUTb BUHT (4).

— YCTaHoBUTb PyuKy TepMOCTaTa Ha MakCUMyM.

- [MopKntounTb HaNpsiKEHWe K KoTAy.

—  OTBUHTUTbL KOHTpOraunky (1) 1 MpokpyunBaTh
MydTy (2): ANS YMEHbLUEHWs [AaBneHus
noBopayMBaTh MypTy B HANPABNEHUN NPOTHUB
4acoBoiA CTPENKy, AN yBENMYEeHNs AaBNeHms
- B HanpasneHni no 4acoBoii CTPEJIKe.

- 3aBMHTUTL KOHTpOraiiky (1).

—  [1pOBECTM HECKONBKO BKITOHEHHIA/BBIKNIOHUEHNIA
OCHOBHOTO BbIKMIOYATENS W YBEAUTBLCS, 4TO

HONEYWELL VR 4605 C - VR 4605 CB

P

NEPEYEHD:

Katywka EV1

Perynatop Aasnexus
lpynna katywek

Kartywka EV2

Apantop GPL

Konnayok

OTBOA AaBeHUs Ha BXOAE
OTBOA AaBNEHMs Ha BbIX0ae
Katywka EV1- EV2

O oo N O~ Wi —

Yeprex 10
TABJINLIA 1
70MkIl  80MkIl 90 Mkl 100 Mk.l 110 Mk.ll
MeTaH (G20)
Makc. paBneHue ropesnku M6ap 9,3 9,1 93 9,3 o
MuH. faBnexne ropenku Mb6ap 45 4,6 4,7 4,7 4,6
ByTaH (G30)
Makc. faBnexme ropenku mbap 25,2 25,4 25,1 25,1 25,6
MuH. aaBnexue ropenku mb6ap 12,2 12,3 12,0 12,5 12,6
MponaH (G31)
Makc. paBneHue ropesnku M6ap 32,6 30,2 30,0 32,7 34,3
MuH. nasnexue ropenku Mb6ap 16,4 16,1 15,6 16,6 16,6
BENMYMHAM, NPUBEAEHHbIM HA Tabnuue 1. LytoLLEeM NOpsaKe:

422 YcTaHOBKa MUHUMaNbHOrO AaBNeHUs

(Yeprex 11)

,[lJ'IFI nposefieHna YCTAHOBKWM MOHUXEHHOro

MakcuManbHoe [aBfieHne COOTBETCTBYET AaBneHns  HeobxoAMMO  [encTBOBaTb B
Uj 2 a4

NEPEYEHD:

1. KonTporaiika M13

2. Karywka

L

3. MydhTa perynupoBkit MakCUMarnsHOr0 AaBneHms
4. BUHT perynupoBK1 MUHUMANLHOTO AaBNEHNs

Yeprex 11

Cre,

OTKMKOUMTb N0AAYY MUTAHMS HA KaTyLUKyY (2)
3anycTuTb KOTEN W NoCHe KPaTKoro nepuoaa
paboTbl NpU  HOMUHANBHOW  MOLLHOCTM
MEeAJIEHHO NOBOpaYMBATL PyyKy TepMocTarta
B CTOPOHY NO3WLMM MWHUMYMA, NOKa He
NPO3BYYUT  LUEMYOK MNEpPBOr0  KOHTaKTa

TepmocTara.
OcTaBuTb py4Ky B 3TOM MONOXEHUN W,
3aKpyumBas  BMHT  (4),  yCTaHOBWTb

MUHUMaNbHOE AaBfeHWe B COOTBETCTBUM C
Tabmvuen 1 (B 3aBucuMoCTM  OT
1CNOMb3yemMoro TMNa rasa): Ans yMeHbLUEHUs
LAaBNEHWS  NOBOpauMBaTb  BUHT B
HanpaBNeHUN NPOTUB YacoBOii CTPENKH, Ans
YBENWUYEHNS [aBNEHUs - B HANpaBneHu no
4acoBoii CTPENKe.

BkntounTb Nogayy NUTaHWUS Ha KaTyLUKy.
MposecTun HECKOMbKO
BKNIOYEHWNA/BBIKNIOYEHMIA OCHOBHOIO
BblkNtoyatens WM y6emMTbes,  4TO
MWHUManbHOE [aBfieHWe COOTBETCTBYET
LOMKHOMY.
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43 PEr'YNNPOBKA rA30BOIro
KNAMAHA “VR 420 PB”

PerynupoBka  HOMMHANBLHOTO  AaBNEHMS
ra3oBoro knanaHa, YCTaHOBJEHHOrO Ha
mosenn “RMG 110 Mk.II”, nposopuTcs
cupmoit  SIME Bo Bpems npoM3BOACTBA
0060pyAOBaHNs, N NOITOMY €€ U3MEHEeHne He
peKoOMeHpyeTCs.

MeHaTb napameTpbl AaBNeHWs paspelleHo
TONbKO B Tex Chyyasx, Koraa NpOMCXOAuT
nepexon OT OAHOTO BMAA TONNMBA (ra3 MeTaH) K
Apyromy (raa 6yTaH uiu nponaw).

[lanHas onepauus 06513aTenbHO AOMKHA ObiTh
npoBefeHa  CreuuanbHo  MOATOTOBAEHHbIM
nepcoHanoM, B CNy4ae HEBbINONMHEHNS 3TOr0
ycnoBus 6yAeT NOTEPSHO MPaBO Ha rapaHTuitHoe
obenyxusanne. Kak Tombko 6yAeT OKoHYeHa
perynupoBka [AaBneHus, CNefyeT onevataTtb
PEerynsTopbl.

B xome ycTaHoBku pfaBneHus Heo6XOAUMO
cneaoBatb NPeANUCaHHoOMY MopsAaKy, perynupys
cHayana MakcuMmanbHoe [aBfieHne, 3aTem
MUHUMASTbHOE.

431 YcTaHoBKa MakCMManbHoro
nasnexus (Yeptexii/a)

MpucoeanHnT  MaHOMETp K OTOGOPHHUKY,
YCTQHOB/NIEHHOMY Ha KONNEKTOpe ropenok,
BKMIOYMTb KOTEN W JOXKAATLCA CTabunnaauun
[aBMeEHNs, OTMEYEHHOr0 Ha MaHoMeTpe.
CpaBHNTb NOMy4eHHbIE AaHHbIE C NOKa3aTeNsMN
faBnexns Tabnuupi 1.

Ecnu Heo6xoaMMO BHECTU M3MEHEHUS, KItOUOM
8MM HYXXHO MOBEPHYTb raiiky perynupoBku
MaKCUManbHOro [asfieHust B HanpasNieHnt Mo
4acoBOW CTPESKe ANs MOBbILLIEHUS AABNEHNS, B
HanpasfeHnn NpOTMB 4acoBOW CTPenku ANs
MOHIKEHMS [JaBNIEHMA.

432  YctaHOBKAa MMHUManbHOMO AaBJieHUs
(YepTexii/a)

BbIKNHOUNTL KOTEN 1 OTKMKOUMTh NOAAYY MUTaHNA
Ha KaTyLlKy. BkntounTb KoTen u [oXaaTbCa
CTabunu3auun AaBfeHus, OTMEYEHHOT0 Ha
MaHomeTpe. CpaBHUTL MONyYeHHble JaHHble ©
nokasarensMu gasnenns Tabnuubl 1.

Ecnm Heo6x0MMO  BHECTM  WU3MEHeHus,
UCMOMb3YA NIIOCKY0 OTBEPTKY HYXKHO MOBEPHYTh
BWHT PErynupoBkKM MUHUMAanbLHOro faBlieHns B
HanpasneHMu NoO 4acoBOW CTpenke Ans
MOBbILLIEHNS [ABNEHUs, B HanpaBneHnn npoTus
4acoBoW CTPENKW ANA NOHWXEHUA AaBNeHUs. o
OKOHYaHWM YCTAHOBKM HYXKHO BKJOYUTL Mojady
NUTaHKs Ha KaTyLIKY W YCTAHOBUTb KOMMAYoK Ha
npuéop.

44 TEPEXO[ HA PYOE TOMMBO
(OPYFOW A3)

[ns Toro, uTo6LI NepeiTi Ha GyTaH (G30) wnm
npona (G31) HeobxoAMMO 3ameHuTL conna
TMaBHOW FOPENKM Ha KOMMNEKT Apyrux comen
(KOMPMEKT MOCTABMSIETCS TOMBKO MO 3aKasy
KNMeHTa), BO U36€XKaHnM 6NI0KMPOBKM KOTNa Npw
Hepa3orpeToM 3amycke, CNeAyeT YCTaHOBUTb Ha

N =W

1

MEPEYEHb:

laitka peryn1poBKM MakCUManbHOTO AaBieHNs
2 BWHT peryn1poBKi MUHUMANbHOTO AaBNEHNS
3 Konnayok

Yeprex 11/a

Yeprex 12

knanaH apantop kop 6248301 (5 Yeptex 10).
[ins perynupoBk1 OTOMUTENbHOW MOLUHOCTH
cnegyet obpatuTbcs K myHkTam 4.2 u 4.3
HacTosLero nocoous.

Kak TonbKo OyAeT OKOHYeHa perynupoBka
AiaBNeHus,, cnepyeT oneyaTtaTb Perynsitopbl.
Mpu OKOHYaHWM Onepauun peKoMeHayeTcs
HaKNenTb Ha BHELLHEE MOKPbITHE KOTNA STUKETKY
C yKasaHuem [eicTBylOWero rasa (3Tuketka
NnoCTaBNSETCS B CMeuManbHO 3anpallmBaeMom
KoMnnexTe).

MPUMEYAHUE: Mocne c6opku Bce rasosble
COEAVHEHUS [OJKHbI ObITb MCMbITaHbl Ha

repMeTUYHOCTb, AN 3TOr0  MOXHO
UCMONb30BaThb MbUIbHLIA PacTBOp  MAK
cneuuanbHble  BewecTBa. Heobxoanmo

n3beratb OTKPbITOr0 OrHA.

Mepexoa Ha Apyroit ras AoMmKeH 6biTb
ocyujecTBfieH cneyuanbHO NOAroTOBMIEHHbIM
nepcoHanoM.

45 PA3B0P BHELLHEIO MOKPbITUA

[inst AeMOHTUPOBAHMS KOTNA HYXKHO OCYLLECTBUTb

cnegyrolume onepaumn (HYeptex 12):

—  CHaTb nepeaHtoto naens (1), Haxas Ha yromki.

— [Ina cHATUS KPBbILWKK (3) CnedyeT OTBUHTUTDL
[Ba BMHTA, MPUCOEAMHSIOLLMX ee K AbIMOXOZyY.

- Y6partb naHenb KoHTpons (3).

— CHsATb neByto 60KOBYIO NaHens (4), OTBUHTUB
raiikn, KOTopble NPUKPENNSIOT e€ K TSram.

- Ta xe onepauns JOMKHa ObITb NpoBeaeHa
AN CHATWS MpaBoiA 60koBON naxenm (5).

— Y6paTb BHYTPEHHIOW NaHeNb (6), NOTSHYB ee
Ha cebs.

—  OTBUHTUTb raiiku, yaepXuBatoLwme 3aaHIoN0
nasens (7).

4.6 YACTKA N yXo[a

YueTka v 06LMin KOHTPONb KOTNa 0653aTenbHo




MEPEYEHb:
1 Kopnyc kotna
2 Topenka
3 OcHoBHoOEe conno
4 AntomuHueBas Laiba
5 ®opcyHka

Yeprex 13

LOMKHbI 66ITb NPOBEAEHA MO OKOHYAHWM KaXA0r0

OTOMMTENBHOTO Ce30Ha. [ins aToro cnepyeT:

- BbIknouMTb ra3 u anekTponuTaHme.

—  CHsTb ABEPLY M KPBILLIKY.

- Y6patb naHenb KOHTpONS c
CaM03aKpy4MBAIOLLMX BUHTOB.

- BblHyTb ra3oBblii 6110k.

— CneunanbHo npefHa3HaYeHHON  LLETKOW
BEPTUKANbHbIM  ABWXeEHWeM  ybpaTb
BO3HWKWIME  HakuneobpasoBaHus 13
ra3oxof0B TeNnoo6MeHHMKA.

— CHaATb rOpenky C Konaektopa W CUIbHOM
CTpyeil BO3AyXa, HANPaBMEHHOW BO BHYTPb,
MPOYACTUTb, YAANMB BCE  3arpsi3HEHMS.
Y6eantscs B TOM, 4TO MOBEPXHOCTb
hopCyHKy oumLLEHa NONHOCTBIO (YepTex 13).

—  OuMCTUTb HO KOTMA OT BOSHWKLLEN HAKWMK W
YCTAHOBUTbL CHATblE fAeTanu, obpalas
BHWUMAHWe Ha MPOKNAAKM 1 YNAOTHEHMS.

— [lpoBeputb [bIMOXOA, YOEANTHCS, uTO

COeAnHMTENbHAs AbIMOBas Tpy6a umcTa.

— [pokoHTponMpoBaTh  (yHKLMOHMPOBaHWe
annaparypl.

— Tlocne cbopkn BCe rasoBble COEAMHEHMS
AOMKHbI ObITb MCTbITAHbI HA TEPMETUYHOCT,
ANA 3TOr0 MOXHO MCMOMb30BaTh MblfbHbIA
pacTBOp MM CheuuanbHble BeLecTsa.
N3beratb OTKPLITOrO OrHS.

06cnyxuBaHue " KOHTPONb

(yHKUMOHMPOBaHUA annapaTtypbl U CUCTEM

6e30MacHOCTN AOMKHBI GbITb OCYLIECTBEHBI

cnewLnanu3MpoBaHHoi cepBUCHO-

TeXHu4ecKoii cnyxboii cornacHo DPR ot 26

asrycta 1993 r. Ne 412,

4.7 HEUCNPABHOCTHU

He 3anyckaeTcs ocHoBHas roperka.
— CpaboTana 610kupoBka TepmocTara fbiMa

(cm. nyHKT 3.3).
— He BKn04eHO NUTaHWe Ha ra3oBblid KnanaH.
— HyxHO  3ameHWTb  3nekTpoonepatop
ra3oBOro Knanaa.
—  3aMeHuTb ra3oBbIit Knana.

KoTen aoxoauT Ao Heob6xoanMoM
Temneparypbl, HO  paguartopbl He
HarpeBaloTcH.

— [lpoBeputb,  3aBO3[YWEHHOCTb  TpPyb

CUCTEMbI, MPOAYyTb annapat, MCcnonb3ys
COOTBETCTBYHLUME KNanaHa.

— TepMocTaT MOMELEHUS YCTAHOBNEH Ha
CAMLIKOM  HWU3KYl0 TemnepaTypy mu6o
HY>K[aeTcst B 3aMeHe.

— OnekTpuyeckue COEAMHEHWS TepmocTaTa
MOMELLEHNS HEaKTUBHbI (ybeauTbCs, 4TO
NPOBOAKM MOACOEAMHEHbI K KieMam 6 u 7
KOHTaKTHO NaHenm KoTna).

KoTten paboTaeT Ha HOMUHaNbHOM AaBneHUM

1 He MOHWXaeT ero.

— [lpoBepnTb HanM4yMe TOKA Ha CTOPOHAX
KaTyLLKA.

- [pepsaHa KaTyleyHas
HEobX0AMMO 3aMEeHNT ee.

— [paBswas cxema KaTylwky, nuTaOLWAs
KaTyluKy, npepBaHa, HeobXoAMMO 3aMeHUTh
ee.

- Her puddepeHumnana B ycTaHOBKE [BYX
KOHTaKTOB perynupytoLlero TepmocTara,
HE0bX0AMMO 3aMEHNTb ero.

— Heob6xoAnMoO NpOBEPUTL YCTAHOBKY BWHTA
PErynupoBKM MWHUMANbHOrO AABREHUS Y
TPynNbl KaTYLLEK.

0bmoTKa,
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WHCTPYKLWN NO UCMOJIb3OBAHWUIO

TPEAYTNIPEXXAEHNA

- B cny4ae HeucripaBHOCTY w/niv HETOYHOM PAOOTLI annapara, CeAyeT BbIKIKYUTb ero, n3berasi mobbix MoMbITOK
CaMoCTOATENIbHOIO MPSIMOr0 BMeLaTenscTea. Heobxoanmo obpalyatecsl TObKO K YIOTHOMOYEHHOW CEPBUCHO-

TEXHNYECKOW CrlyxKOe, Haxoasiyevcs B Baluei 3oHe.

- Yeranoska kotna v moboe Apyroe BMewarenbCTBo N0 yXo4y n 00CayXNBaHNK [OKHbI ObITh MPOBEAEHbI
YMOSTHOMOYEHHbIM MEPCOHANOM COrnacHo 3akoHy 05/03/90 Ned46. CTporo 3anpeujeH JOCTyn K ycTpocTBam

orne4araHHbIM rpon3BoANTeNIEM.

- CTporo 3anpeLyeHo 3acopeHune BO3[yx03a00PHON PELIETKN U BEHTUNISIUMOHHBIX OTBEPCTUIH B MOMELIEHNN, The

YCTaHoBJIeH KOTEJI.

3ANYCK U PABOTA MEXAHU3MA

3AMYCK KOTNHA

OTKpbITb KpaH TPy6bl MOjaun rasa, v Ans
3anycka Mmogenu “RMG MkK.I” waxatb Ha
OCHOBHOIA BbIKtOUaTENb, KOTEN 3anyckaeTcs
asToMatuyeckn (Yeprex 14).

PETYNIMPOBKA TEMMEPATYPbI

Yctanoska TemnepaTypbl 0T 40°C po 85°C
OCyLIeCTBASETCA  C  MOMOWbIO  PydKM
PerynMpoBki TepmocTaTa. YCTaHOBAEHHYHO
TeMnepaTypy MOXHO yBUAETb Ha TEPMOMETPE.
[ins onTUMansbHoR TENNOOTAAUM PEKOMEHAYETCS
He yCTaHaBnMBaTb TemnepaTtypy Menee 60°C;
9T0  no3BoNMT  M3bexarb  06pasoBaHus
KOHAeHcaTa, KOTOpbIii CO BPEMEHEM NPUBOAMT K
M3HOCY YyryHHOro kopnyca kotna (Yeptex 15).

NPEAOXPAHUTESIbHbIA TEPMOCTAT

MNpenoxpaHnTeNbHbIA TEPMOCTAT MOMEHTANbHO
6nokupyeT paboTy KoTna, eciu Temnepatypa
Bofbl AocturaeT 95°C. [Ans BOCCTAHOBNEHUS
pabouero pexuMa reHepatopa, Heobxoaumo
OTBWHTUTb YEPHBIA KOMMA4YoK M HaxaTb Ha
HaXOASALLYHOCS MOA HUM KHOMKY (YepTex 16).
Ecnu aBapwilHoe BbIKMKOYEHME MOBTOPSETCS
4acTo, cnedyeT 06paTuTLCS ANS NPOBEPKN K
CEPBUCHO-TEXHUYECKOIA CrTy>X6e.

YCTPOWCTBO BE30MACHOCTM [ibIMA
“RMG 70-80-90-100 Mk.II”

[bIMoBOA TepMocTar obecneunsaet
6e30nmacHoCTb B CAy4ae yTeukn AbiMa Mo
MPUYMHE  HEUCTIPABHOCTW  WAN  YACTUYHOMO
3aCOpPeHNst  ibIMOBOM  TPYObl.  YCTPOWACTBO
BMELLMBAETCS, OnOKMpYs paboTy ra3oBoro
KnanaHa, B Cnyyasx, KOrga npoMcxoanT
MPOAOIKMTENbHBIA BbIOPOC [AbIMa B OMACHOM
KonuuecTBe B nomeluenne. [ns Toro, 4ToGbl
3anyCcTUTb BHOBb KOTEN, HEOOXOANMO OTBUHTUTD
KPbILIKY M HaXaTb HA HaXOASALIYtOCS MOA Hel
KHorky (Yeptex 17).

Kak Tombko nmoOBTOpPHO  npousoiaeTt
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aBapuilHoe BblKNioyeHMe KoTna, 6yaet
HeobxoAUMO 06paTUTLCA 3a MOMOWbIO B
CEPBUCHO-TEXHMYECKYIO CNYXOY.

PA3BJIOKUPOBAHUE 3NEKTPOHHOM

ANMAPATYPbI

B cnyyae HeymaBlerocs 3amycka ropenku
32XMraeTcs  CUrHanbHas — namna - KHOMKM
pa36bnokupoBanms. [loCTaToO4HO HaxaTb Ha aTy
KHOMKY, 1 NPOM30IAET aBTOMATUYECKNIA 3amycK
kotna (Yeptex 18).

Kak Tombko noBTOpPHO  npousoiaeT
aBapuitHoe BbIKNlOYeHWe KoTna, 6ypet
HeobxoauMo 06paTUTbCA 3a MOMOLbIO B
CepBUCHO-TEXHUYECKYIO CRYXOY.

BbIKNIFOYEHUE KOTJIA

[ns nonHOro OTKIYEHUS KOTNA HYXXHO
OTCOEAMHUTD 3NEKTPUYECKOE MUTaHWe, Haxas
06wwuiA BbiKNtoYaTens (Yeptex 14). B cnyvae
npeanonaraemMoro [OAroro nepuofa npocTos
annapata  PEeKOMEHAYeTCs  OTKIOYNTb
3MEKTPOTOK, 3aKPbiTb KpaH MOAadM rasa u,
€Cciiu  NPeABUAATCH HU3KME TemnepaTypbl,
CMyCTUTb BOAY, HAaXOAALLYOCS B KOTNE M B
BOZOMPOBOJHON CUCTEMe BO U36€XaHuu
BPEAa, KOTOPOE MOXET HaHeCTH TpybonpoBoAY
€€ 3amep3aHve.

MEPEXOA HA IPYFOM TUM FA3A

B cnyyae Heo6XoaMMOCTM nepexoja Ha ras,
OTAMYHBIA  OT TOrO, [ANS KOTOPOro O6bin
CMPOEKTUPOBAH KOTEN, HEOBXOANMO 06paTUTLCS
32 NOMOLWbBIO K TEXHUYECKOMy nepcoHany,
ynonHomoueHHoMy SIME.
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Yeprex 17
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BKJTIOYEHME ! .
KPACHON _ @

CUTHAJTBHO

®

YepTex 18

YNCTKA U YXOA

CornacHo DPR ot 26 asrycta 1993 r. Ne 412
4MCTKA 1 KOHTPOSb KOTNA 06513aTENbHO AOMKHbI
6bITb MPOBEAEHbI MO OKOHYAHWM  KaXAO0ro
OTOMUTENBLHOMO CE30Ha.
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NOACTAHLUA

[ins NoHOLEHHOrO MCMoNb30BaHNs BO3MOXHOCTEN perynstopa “RVA 43.222” pekoMeHyeTcs CliefloBaTb HUKENPUBEAEHHbIM MHCTPYKLMSIM:

ONA BKJTFOYEHUA OTOMJIEHUA

— BkntoumTb cETEBOM BKMOYATEND.
— YCTaHOBUTb TOYHOE BPEMS W ieHb Heaenu.
— Bbi6paTh aBTOMATMHECKUIA PEXUM, UCMOMb3YS KHonKym.

19 YCTAHOBKW BPEMEHU

BbisBUTb Otperynuposatb

CcTpenkamu

P EE -
2 = =

Heaenm
MCMONb30BAHUE ABTOMATUYECKOIO PEXXUMA

BbibpaTb psa

B aBTOMaTM4ecKOM pexume Temnepatypa  MOMeLLeHus
PErynupyeTcs, Ucxoas U3 3afiaHHbIX NepUOA0B OTOMNEHMS.

— CnenyeT Haxatb kHorky EEE9).

NPUMEYAHUE: B  BbiGope  nepuoaoB  OTOMNEHMUS
OTTankMBaiiTech 0T BawwMX 06bIAEHHbIX CUTYaLIWiA; 3TO NO3BONUT
NONYYUTb 3HAYUTENbHYIO 3KOHOMMIO ANEKTPOIHEPr 1.

ONA BKJTFOYEHUA NOCTOAHHOI O OTOMJIEHUA

PeXuM noCTOSHHOrO OTONNEHUS NnoLAepXnBaeT B
3aaHHYI0 PErynupoBOYHOI PyUKOi TEMNEPATYPY.

MOMELLEHUM

- Haxarb Ha KHonKy@ "MocTosHHOE (yHKLMOHMPOBaHKe".

— YCTaHOBUTL ~ TemnepaTypy — MOMELUEHWs,  UCMoMb3ys
PErynMpOBOYHYHO PYUKY.

[Na YCTAHOBKW PEXXUMA OXXWUAAHUA

(B cnyyae gonroro oTCyTCTBMS MONb30BaTENS)

B pexume oXupaHus B MOMELEHMM NOLAEPXKMBAETCS

TEMepaTypa ypoBHs aHTUCHpH3.

— Haxartb Ha KHonKy(') "PexxuM oxuaaHns".

3HAYEHWNA 3HAKOB

HekoTopble pacnonoxXeHHble Haj 3KPaHOM CUMBOSbI yKa3blBalT
Ha chaKkTU4eckoe COCTOSHME 060pyoBaHMs. Bosumkaowwme noj
3KaHamu NOIoCh! 0TMEYAIOT BKIKOUEHNE (yHKLMA.

{7, HomuwanbHas Temneparypa oTonnienus
(perynupoBouHas pyyka)

@ [ToHWXeHHOE 0TOMNEHMe (YepTa ).

#I"é OtonneHue B pexxume aHTudpu3 (YepTa ).
MPUMEYAHUE: [ina Gonee peTanbHOW WHdopMauum o
cUMBONax M O COCTOSIHMAX paboTbl 06opyaosaHus cnepyet

o6paTuTbCA K AeTanbHOW WHGopMauun, nNpuBefeHHON B
AoKyMeHTax 06 060pyAoBaHUK.

NS U3MEHEHUS IPOU3BOACTBA KOSIMYECTBA
FOPSIYEI BEbITOBOI BOJbI

[pou3BOACTBO ropsyen 6bITOBOI BOAbI MOXET ObITb YCTAHOBNEHO
VM XKe OTKIIOHEHO C NMOMOLLIbHO KHOMKY.

- Haxartb Ha kHonky []"Topsiyas 6biToBas Boga".

ON

@

Auto@)
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=\

BbITOBASAl BOJJA CJIALLKOM rOPSAYAA UK CJIULLIKOM XOJIOAHAA

Bbi6patb xenaemyto
Temneparyp

& -

Bbibpatb psa BbisBUTbL

2

=

ECJIM NOMELLEHWE NEPErPEBAETCA WX HEAOTPEBAETCA

— [poBepuTb Ha 9KpaHe [AENCTBYIOLEE COCTOSHWE PaboThbl

060py0BaHUS.
MoBbICUTb MMM MOHM3UTbL TEMMepaTypy B NOMELLEHNM,
MCONb3yst PErynMPOBOYHYHO PyuUKy.

- B cnyyae noHmxeHHoi TeMnepaTypbl@.

BbisBUTb OtperynupoBaTb

Bbi6pathb psa
Temneparyp

2 & -

MPUMEYAHUE: TMocne npoBefeHWs perynupoBKM [na Harpesa
noMeLLeHus A0 3aaHHON TeMnepaTypbl NoTPedyIoTCA HECKONbKO YacoB.

)17 YCTAHOBKW NEPNOAUYHOCTU OTOMJIEHNA

BbisBuTh YCTaHOBUTb MOHEAENbHY Unn

Bui6patb psg
[IHEBHYI0 0CTaHOBKY paboTbl KoTna
5 - g

Mo OTHOWEHMM K BbIGPAHHOMY [HIO YCTAHOBMTH
crefytoLme napameTpbl:

1-7 = Hepens
1 = noH./7 = BoCKp.

Mepvoa Haxatb Ha BbiSiBUTb YctaHoButb  °C
BpeMs

= Havano Q)

=

&

= Koney

2 L= [ [z

Konen

MPUMEYAHUE: Tepuoabl  oTONNEHUS  MOHEAENbHO
NOBTOPAIOTCA aBTOMATUYECKU. [INs yCTaHOBKN 3TON (YHKLMK
cnepyeT BblbpaTh aBTOMATUYECKHUiA pexxuM. Pspa 23 nossonsiet
BEPHYTbCA K HayanbHbIM YCTaHOBKAaM, AN 3TOM0 HYXHO
OJIHOBPEMEHHO HaXXaTb KHOMKM + U —.

HEUCNPABHOCTH B NMOJAYE TEMJIA

- Heobxoanmo 06paTuTbCst K MOAPOGHOM  [OKYMEHTauuu
060pyaoBaHus, Cnepys MHCTPYKUMAM N0 paspeLLeHmto npobnem.

ANA U3MEPEHUSA BbIBPOCOB MA3A

— CnepdyeT Haxatb Ha KHOMKY m"OHMCTKa AbIMoxoda".
Otonnenve 6yaeT NPOU3BEAEHO HA 3aZaHHOM YPOBHE.

OKOHOMUSA SHEPTUX BE3 HEYIOBCTB

— B kumbix nomeljeHusx  COBETYeTCS  MOAAEpXMBaTb
Temnepatypy okono 21°C. [llosbiwas ee Ha OAMH rpagyc,
noBblILLaeTe 3aTpatbl Ha 6-7%.

- PeKOMeHﬂyeTCﬂ npoBeTpuBaTb MNOMELWEHUA, NONHOCTLHO
OTKpbIBasA OKHA, HO Ha KpaTKune nepuopbl.
- B HeobuTaeMbIx NOMELLEHNAX cTouT YCTaHOBUTb

peI'yJ'IVIpC)BOHHbIVI KnanaH B No3uUMI0 NPOTUB 3aneanHeHuns.

- [lpepycmoTpeTs  €BO6OAHOE  MPOCTPAHCTBO  PSAOM  C
paaunartopamu (yépatb Meberb, LTopbI...).

— He 3a6biBaTb 3aKpbIBaTh Xano3un W CTaBHM, YToObI U36exaTb
noTepu Tenna.
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TAGLIARE LUNGO LA LINEA TRATTEGGIATA

IN
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' CALDAIE BASAMENTO A GAS

La FONDERIE SIME S.p.A., con riferimento all’art. 5 DPR n°447 del 6/12/1991 “Regolamento
di attuazione della legge 5 marzo 1990 n°46” ed in conformita alla legge 6 dicembre 1971 n° 1083
“Norme per la sicurezza dell’impiego del gas combustibile”®, dichiara che le proprie caldaie basamento a
gas serie:

RX CE - RX 26 BF
RMG Mk.lI

RS Mk.ll

LOGO *
MISTRAL *
AVANT
KOMBIMAT CE
BITHERM - BITHERM BF
DUOGAS CE
DEWY *

EKO OF

sono complete di tutti gli organi di sicurezza e di controllo previsti dalle norme vigenti in materia e rispondo-
no, per caratteristiche tecniche e funzionali, alle prescrizioni delle norme:

UNI-CIG 7271 (aprile 1988)

UNI-CIG 9893 (dicembre 1991)

UNI EN 297 per APPARECCHI A GAS DI TIPO B AVENTI PORTATA TERMICA < 70 kW

EN 656 per APPARECCHI A GAS DI TIPO B AVENTI PORTATA TERMICA 70 + 300 kW

EN 483 per APPARECCHI A GAS DI TIPO C AVENTI PORTATA TERMICA < 70 kW.

La portata al sanitario delle caldaie combinate € rispondente alla norma:

UNI EN 625 per APPARECCHI AVENTI PORTATA TERMICA < 70 kW

Le Caldaie a gas sono inoltre conformi alla:

DIRETTIVA GAS 90,/396 CEE per la conformita CE di tipo
DIRETTIVA BASSA TENSIONE 73/23 CEE

DIRETTIVA COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA 89,336 CEE
DIRETTIVA RENDIMENTI 92/42 CEE

La ghisa grigia utilizzata & del tipo EN-GJL 150 secondo la norma europea UNI EN 1561.
Il sistema qualita aziendale & certificato secondo la norma UNI EN 1SO 9001: 2000.

* Caldaie a basse emissioni inquinanti (“classe 5” rispetto alle norme europee UNI EN 297 e EN 483).
Legnago, 20 luglio 2004

Il Direttore Generale
ing. Aldo Gava
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Rendimenti caldaie basamento a gas DPR 412/93 e DPR 551/99

MODELLO Potenza termica  Portata termica Rendimento a carico nominale Rendimento al 30% del carico
kW kw minimo richiesto ~ misurato minimo richiesto  misurato

RX 19 CE 22,0 250 86,7 88,0 84,0 84,5
RX 26 CE 305 34,8 870 876 84,4 84,8
RX 37 CE 39/ 44,8 872 873 84,8 85,2
RX 48 CE 488 55,0 874 88,7 851 854
RX 55 CE 60,7 69,2 876 877 85,3 858
RX 26 BF 31,0 34,0 870 911 84,3 92,0
RMG 70 Mk.lI 701 778 878 901 85,7 871
RMG 80 Mk.lI 78,7 874 879 90,0 85,8 872
RMG 90 Mk.lI 90,0 100,0 88,0 90,0 86,0 874
RMG 100 Mk.lI 98,6 109,5 881 89.9 861 875
RMG 110 Mk.lI 1079 1205 881 89,5 861 86,4
RS 129 Mk.Il 1290 1459 88,2 884 86.3 86,7
RS 151 Mkl 150,6 170,0 884 88,6 86,5 86,9
RS 172 Mk.lI 1722 194,2 88,5 88,7 86,7 871
RS 194 Mk.II 193,7 218,2 88,6 88,8 86.9 873
RS 215 Mk.II 215,2 2421 88,7 88,9 870 875
RS 237 Mk.lI 236,5 266,0 88,7 88,9 871 876
RS 258 Mk.II 2578 2900 88,8 88,9 872 877
RS 279 Mk.lI 2797 313,6 889 89,0 873 878
BITHERM 20/65 22,0 250 86,7 88,0 84,0 84,5
BITHERM 26,80 30,5 34,8 870 876 84,4 84,8
BITHERM 35,80 372 424 871 877 84,7 85,3
BITHERM 26,80 BF 310 34,0 870 911 84,3 92,0
DUOGAS 20/40 22,0 25,0 86,7 88,0 84,0 84,5
DUOGAS 26/40 30,5 34,8 870 876 84,4 84,8
LOGO 22 OF 23,7 26,0 89,7 910 871 906
LOGO 32 -32/50-32/80 OF 316 34,8 90,0 90,7 875 90,5
MISTRAL 32 -32/50-32/80-32/120AD 319 34,3 870 930 84,5 936
KOMBIMAT 26,38 CE 29,0 32,2 86,9 90,0 84.4 86,5
AVANT 30/50-30/130 29,0 316 86,9 918 839 906
DEWY 30/80-30/130 29,3 30,0 92,5 977 98,5 106,6
EKO 3 OF - 3 OF PVA 21,2 23,3 89,5 9039 89,5 92,8
EKO 4 OF - 4 OF PVA 316 34,8 89,7 903 89,7 92,8
EKO 5 OF 423 46,5 899 9039 89.9 92,8
EKO 6 OF 531 58,3 901 914 901 928
EKO 7 OF 63.8 701 90,2 911 90,2 929
EKO 8 OF 74,2 81,5 90,3 911 90,3 928
EKO 9 OF 84,7 93,0 904 911 904 935
EKO 10 OF 95,2 1046 90,5 911 90,5 935
EKO 11 OF 105,8 116,2 90,5 911 90,5 93,5
EKO 12 OF 1170 128,0 90,6 91,7 90,6 93,3

NOTA: | dati sono stati ottenuti secondo le modalita di prova indicate dall’allegato E del DPR 412.
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CERTIFICAZIONE DISPOSITIVI DI SICUREZZA,
DI CONTROLLO E DI REGOLAZIONE
DIRETTIVA 90/396/CEE

Si certifica che i dispositivi di sicurezza, di controllo e di regolazione impiegati sulle caldaie con bruciatore a
gas ad aria aspirata marca SIME modello:

RMG 70 Mkl (portata termica 77,9 kW)
RMG 80 Mk.l (portata termica 87,4 kW)
RMG 90 Mk.l (portata termica 100,0 kW)
RMG 100 Mk.ll (portata termica 109,5 kW)
RMG 110 Mk.Il (portata termica 120,5 kW)

sono conformi alla direttiva 90,/ 396/ CEE sugli apparecchi a gas:

- Pannello di controllo fiamma mod. FM11 serie MINIFLAT Ditta Brahma spa - Via del Pontiere, 31 -
Legnago (VR] Certificazione GASTEC n° E 0625 del 01,/11,/1995 secondo direttiva gas (90,396, EEC)
norma EN 298.

- Pannello di controllo fiamma mod. DTM12 Ditta Brahma spa - Via del Pontiere, 31 - Legnago (VR]
Certificazione GASTEC n° 0063BM1924 secondo direttiva gas (30,/396,/EEC) norma EN 298.

- Elettrovalvola gas mod. VR4605 CB e VR4605 C Ditta Honeywell B.V. - Emmen - NL Certificazione GASTEC
n° E 3090/ 3 del 22/11,/1994 secondo direttiva gas (30/396/EEC) norma EN 126.

- Elettrovalvola gas mod. VR420PB Ditta Honeywell B.V. - Emmen - NL Certificazione GASTEC n° O063AT1198
secondo direttiva gas (90/396,/EEC) norma EN 126.

- Termostato regolazione IMIT serie TRZ Ditta Imit spa - Castelletto Ticino (NO) Certificazione BEAB n°
0551 del 23/06,/93.

- Termostato sicurezza IMIT serie LS1 Ditta Imit spa - Castelletto Ticino [NO]J Certificazione DIN n°
STBB83199 del 08/03,/989.
IN ALTERNATIVA: Termostato sicurezza IMIT serie SM.96 Ditta Imit spa - Castelletto Ticino (NO) Certificazione
DIN n° STB111399 del 02,/08,/989.

FONDERIE SIME SpA
il Direttore Generale ing. ALDO GAVA
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